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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un altro «scatto» nella riforma. Clamoroso discorso del segretario al plenum del Cc I Manila sui filo dei golpe 


Gorbaciov, capitolo democrazia 

Chiede scrutinio segreto nel Pcus 
e usa parole molto dure sul passato 

Un rapporto impressionante per la franchezza dei toni - «Più andiamo avanti nelle trasformazioni più si 
vedono i problemi irrisolti lasciatici in eredità» • «Svolta radicale necessaria» - Fermarsi? Impossibile 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — È una svolta piu vasta e piu pro¬ 
fonda del cambio di marcia che Gorbaclov j 
Impresse ai 27° Congresso Impressionante 
per la franchezza dell'analisi la relazione del 
segretario generale del Pcus non ha lasciato 
zone d'ombra Le trasformazioni acuì abbia- ; 
mo posto mano — ha detto subito in apertu- I 
ra, Mlkhall Gorbaclov — hanno avviato 
«enormi mutamenti» In tutti I campi della 
nostra vita Ma hanno messo anche In luce , 
che I cambiamenti «procedono lentamente», 
che «1 compiti si sono rivelati piu difficili, 1 1 

f irobleml accumulatisi piu profondi di quan- 
o ci fossimo prefigurati all'inizio Piu andia¬ 
mo ovanti, piu chiari diventano dimensioni e 


significato della trasformazione, più si mani¬ 
festano 1 problemi irrisolti lasciatici in eredi¬ 
tà dal passato» 

Fermarsi? Impossibile «Una tale svolta 
radicale cl è necessaria, potché altra via non 
abbiamo Ritirarci non possiamo perché non 
vi è luogo dove possiamo arretrare! Che cl 
sia una battaglia politica Gorbaclov non lo 
ha taciuto «Spesso cl chiedono .non stiamo 
virando troppo bruscamente 7 » E la doman¬ 
da di chi non ha capito, o di chi non vuol 
capire II Plenum è stato necessario proprio 

f ier Imprimere un colpo d’acceleratore rlso- 
uto, per Impedire chele resistenze si consoli¬ 
dino 

Giuliano Chiesa 


In mezzo 
ai militari 
in rivolta 
contro Cory 

Reparti armati tentano di marciare sul¬ 
la capitale - Per ora il governo regge 


MOSCIA — li segretario del Pcue Mikheil Gorbaclov 


IL SERVIZIO DA MOSCA E UN COMMENTO DI ENZO ROGGI A PAG 3 


Oechetto: «La novità che mi colpì» 

Giudizi e impressioni sull’Urss, dove un mese fa incontrò il premier sovietico - «Sta rispettando il ruolino di 
| marcia che si era dato» - «Probabilmente non c’era alternativa all’attuazione di una “svolta radicale”» 


— Oechetto non II sembra che il 
rapporto di Gorbaclov reso noto Ie¬ 
ri nki una interessante conferma 
dello sfar/o Innovatore del segreta¬ 
rio del Pcus? Gorbaclov itetao tor¬ 
na a ripetere che oggi «serve una 
«volta radicale», Tu lo hai Incontra¬ 
to qualche settimana fa e tornando 
avevi anche riferito sulle tue Im¬ 
pressioni nel corso del colloquio che 
avevi avuto con lui avevi potuto co¬ 
gliere la volontà di arrivare a tali 
sviluppi * 

«Nel t olloqul che ho avuto a Mosca 
mi era stalo preannuncio che II 
Plenum sul quadri di partito avrehbe 
rappresentato un appuntamento di 
gronde rilievo e che Gorbaclov atesso 
lo considerava una toppa molto Im¬ 
portante nello sviluppo ulteriore del¬ 
le questioni già impostate al con¬ 
gresso Da una primo o di necessità 
Frettolosa lettura delle agenzie su) 


I rapporto di Gorbaclov ricavo la con- 
1 ferma di quanto già avevo detto al 
mio ritorno da Mosca c cioè dulia 
intenzione ftrrna di Gorbaclov di 
porre al centro di tutta la tematica 
della riforma I rapporti fra democra¬ 
zia e socialismo, con una critica piut¬ 
tosto radicale alla storia passata II 
fatto stesso che Gorbaclov consideri 
la rottura fra democrazia e sociali¬ 
smo e li prevalere degli organi esecu¬ 
tivi a tutti l livelli come un elemento 
che ha contrassegnato In modo deci¬ 
sivo e negativo la storia del passato 
(In particolare di quella che chiama 
la "età breznevlana") mi sembra 
molto significativo» 

•Vedo poi che accanto ad un ele¬ 
mento di ripensamento culturale e 
politico, su cui certo occorrerà tor¬ 
nare c’è anche un tentativo di Indi¬ 
viduare alcuni punti importanti e, a 
quanto pare, da tradurre In atti legi¬ 


slativi su almeno quattro questioni 
1) la proposta di una nuova legge ge¬ 
nerale sulla proprietà socialista (e si 
tratterà poi di vedere concretamente 
come la questione verrà affrontata) 
In vista di quella forma Istituzionale 
che viene chiamata autogestione po¬ 
polare, 2) la nomina del manager da 
parte del collettivi, 3) una riforma 
del sistema elettorale, 4) la proposta 
di forme nuove di regolamentazione 
della vita Interna del partito» 

•Tutto questo mi sembra Indub¬ 
biamente rilevante o meritevole di 
attenzione» 

— Ma questi obiettivi riformatori 
possono portare a cièche I comuni¬ 
sti Italiani intendono quando par¬ 
lano di pieno dispiegamento delia 
democrazia politica nella società 
contemporanea* 

•Francamente lo penso (e lo pen¬ 
savo anche dopo il mio Incontro con 


Leonardo Sciascia sui 
«Corriere della Sera» di lune¬ 
di ha pubblicalo un ampio 
articolo di replica dedicato a 
coloro che avevano poiemlz- 
sato con II suo scritto su «1 
pro/esslonlstl del/'anflma* 
(la* apparso sullo stesso 
giornale il 10gennaio scorso 

Anzitutto vorrei dire a 
Leonardo Sciasela, che giu¬ 
stamente insorge contro la 
•cultura del sospetto », che 
quando si tratta del Pel que¬ 
sta cultura diventa sua e del 
suo contraddittore Giam¬ 
paolo Pansa Come è noto 
Sciascia dopo II suo primo 
articolo, era sfato attaccato 
con asprezza dal « coordina¬ 
mento antimafia» di Paler¬ 
mo che lo collocava, usando 
un’espressione incivile, al 
•margini delJa società civile» 

Letto II comunicato del 
coordinamento Sciascia, su¬ 
bito, sema esitazione in 
quella «condanna* vide la 
mano del Pel E cos’è questa 
se non scultura del sospet¬ 
to*? E quando il segretario 
regionale del Pei siciliano di¬ 
ce che quel comunicato l'ha 
letto sul giornali e lo disap¬ 
prova ecco che Giampaolo 
Pansa •sospetta• di questa 
«dissoclarfane» e vede In essa 
un significato tristo Dicia¬ 
mo quindi che sono molti I 
sospettosi c in tutti I versanti 
e Che la •cultura del sospetto* 
va respinta c combattuta in 
ogni caso \niora prelimi¬ 
narmente vorrei fare un al¬ 
tra osserva ione a Itonnrcio 
betulla thè giustamente re¬ 
spingi con stltgno le >i stanze 
e la pratica di giustizia som¬ 
marla » t gli ripugna II •fana¬ 
tismo antimafia• che, come 
tutti I fanatismi anziché Int¬ 
uire favorisce II nimico Pa¬ 
rale sacro' 1 1n te Macòdi di¬ 
re che nt ( li anni scorsi l «fa¬ 
natici! 1 rs sbaji Mando 
0 venni? (oni bandiera 
Sciasti i < brindila no k a sa 
a iti li— h mprc II Pel 1 
•—(Il 7 I r 1*0 tiepido o 

; i, j > i munte con la 
malia p n té non faccia di 
tut o c di tulli un agglome¬ 
rato ma fu } 

lì putire Bruno Caruso 
che di lascia é stato ed è 
«m/t 71 stpulite è un l lassi- 


Come si combatte la mafia in Sicilia 

D’accordo con Sciascia 
in polemica con Sciascia 

(«EMANUELE MACALUSO 


co esemplare della specie che 
Sciascia trova solo negli 
estensori del comunicato che 
lo riguarda Ma non mi risul¬ 
ta che alle Incredibili uscite 
del pittore contro ti Pel o 
suol esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si 
deve Non vorrei che come 
per la «cultura del sospetto» 


anche il •fanatismo antlma- 
floso « se rivolto contro II Pel 
e I suol esponenti non faccia 
testo 

Fatte queste premesse, 
che non sono trascurabili, 
dico che condivido total¬ 
mente I assunto che Sciascia 
pone al centro della sua pole¬ 
mica e cioè che la mafia si 


può lottare solo con la legge, 
con II garantismo (che non è 
parola sospetta), con la de¬ 
mocrazia Voglio ricordare 
che la parola d ordine del Pel 
è stata sempre e deve essere 
quella che ci ha caratterizza¬ 
ti • Né mafia nc Mori* (Mori, 
Il prefetto di ferro fu Inviato 
dal fascismo In Sicilia per 


Pei: governo 
subito in 
Parlamento 

Il Pel chiede che II governo rispetti I impegno 
a presentarsi in Parlamento per discutere la 
crisi della coalizione Zangheri dichiara che 
altrimenti i comunisti non parteciperanno 
all approvazione del calendario della Came¬ 
ra La De Intanto sembra rinunciare al -chia¬ 
rimento» A PAG 2 

Mubarak 
e Assad 
fanno pace 

Mubarak e Assad hanno latto pace etr v Stri » 
td Egitto sembra essersi sanata la profonda 
frattura creata dalli firma del trattato di 
Camp David tra lì Cairo e Tri Aviv 1 dur 
leader Ieri tiumo (allo U loro ingresso nella 
sala che ospita II vertice Islamico In Kuwait 
mano nella mano A paq a 


Nuova intesa 
per il porto 
di Genova 

Nuova Intesa per 11 porto di Genova dove 
parte oggi una sperimentazione della nuova 
organizzazione del lavoro 1 portuali hanno 
accettato pur mantenendo riserve Dalla cit¬ 
ta ligure Interviste con gli operai dell indu¬ 
stria col presidente delle Coop e col presi 
dente della Spa Container A PAG 9 

Tra agenti 
di Borsa e 
Bnl è guerra 

| i a decisione della Danca nazionali del lavo 
I ro di attivare In propr o una contrattatone 
! di titoli a? on iri via terminale ha scatenilo 
Ieri la reazione degli agenti di Uorsa Dietro 
la «guerra» Il problema di una nuova regola¬ 
mentazione del mercato 

A PAG IO 


(Segue in ultima) 


metterla a «ferro e fuoco», 
u tilizzando tu tti I mezzi lega¬ 
li e Illegali per distruggere la 
mafia J risultati sappiamo 
quali furono, ne parla Scia¬ 
scia nel suo primo articolo}. 

La discussione su questo 
tema — la legalità neiia lotta 
alla mafia — si aprì Imme¬ 
diatamente dopo l’unità d’I¬ 
talia, è continuata In ogni 
stagione ed è ancora di at¬ 
tualità E non è una discus¬ 
sione oziosa 

Nel giorni scorsi ho letto l 
verbali della commissione 
parlamentare di Inchiesta 
nominata dalla Camera do¬ 
po I moti di Palermo del 
1866 È Impressionante come 
le cose su cui si discute oggi 
siano state discusse, nel 
1867, con la stessa veemenza 
e gli stessi contrasti 

La disputa, allora, concer¬ 
neva le leggi eccezionali, Pii- 
legalità statale, lo stato della 
giustizia In Sicilia oltre che 
le condizioni sociali La divi¬ 
sione era netta Le argomen¬ 
tazioni contro le leggi ecce¬ 
zionali di Vito D Artes- Reg¬ 
gio di Lorenzo Cotti di Roc- 
caforte, di Ermerico Ancarl, 
di Saverto Frlscla e tanti al¬ 
tri sono convincenti se del 
resto dopo piu di un secolo di 
leggi eccezionali cl troviamo 
negli stessi dilemmi Altre 
eminenti personalità, da 
Raffaele Cadorna al mar¬ 
chese Di Rudinl sostennero 
con veemenza la necessità di 
leggi eccezionali Sentite co¬ 
me si esprimeva Giovanni 
Maurigl che fu giurista insi¬ 
gne e presidente della Corte 
di Cassazione di Palermo 
•Spesso I autorità e scesa a 
compromessi con la mafia 
Anche dopo 11 1860 la stessa 
Questura venne a transazio¬ 
ne con essa e i suol compo¬ 
nenti se ne insuperbirono e 
presero maggiore ardimen¬ 
to b difficile trovarvi rime¬ 
dio efficace non vedendo 
possibile fare una legge spe¬ 
ciale ptr la proiinctn di Pa¬ 
lermo• F continua «Avverso 
alle leggi ecct*tonali ma se 
ora Palermo gode di una 
maggiore re/a ti va sicurezza 
non I attribuisce tanto alla 

(Segue in ultima) 



MANILA — Militari ribelli catturati le notte scorsa dopo il loro fallito attacco alla basa aaraa di Vtllamor 


Gorbaclov a Mosca) che esista una 
differenza di fondo fra la nostra con¬ 
cezione della democrazia politica e 
del rapporto fra democrazia politica 
e società, e la visione del sovietici 
Rimane Insomma fermo — e questa 
mi pare naturale ed ovvio sulla base 
! del nostro percorso storico — che la 
nostra Ipotesi di società socialista è 
stata e resta molto diversa da quella 
che possono prefigurare e definire 
| nell’Unione Sovietica» 

«Voglio però aggiungere che i ra la 
nostra concezione e la realtà del- 
l’Urss qual è attualmente c’è comun¬ 
que e sicuramente un grande spazio 
per unaserledl cambiamenti signifi¬ 
cativi, anche all’Interno di un siste¬ 
ma polltlco-lstltuzlonale diverso da 

Ugo Badutl 


Conferenza stampa di Staino 

«Un divorzio 
Tango-Unità? 
Perché mai...» 

«Se ho offeso qualcuno mi scuso, ma 
il numero lo difendo» - La satira 


ROMA — I riflettori ancora su Sergio Staino e su «Tango» In 
prima pagina, per li numero dedicato alle ultime vicende di 
Guttuso, su tutti 1 quotidiani di Ieri e al centro — ancora Ieri 
pomerlglo — di un fuoco d) fila di domande di giornalisti di 
ogni testata, nella villetta di via del Caudini (contigua alla 
sede romana de «l’Unità») dove dal martedì al sabato viene 
messo a punto >1 settimanale satirico di cui oggi piu si parla 
in Italia 

Accanto a Staino altri collaboratori di «Tango» riconosco 
Roberto Perini, che è noto ormai a tutti per le vignette su 
Francesco Cosslga, la timidissima Ellekappa, che non è piu 
tìmida solo quando ha la matita in mano, Giovanni De Mau¬ 
ro, 11 giovane coordinatore del settimanale 

C’è nell’aria — soprattutto — la domanda che è stata sug¬ 
gerita dalla gran parte del titoli apparsi Ieri mattina sul quo¬ 
tidiani allora chiudete? Il Pel dice «basta»? LVUnltà» divor¬ 
zia da «Tango»? Insomma chi è piu forte tra voi e II giornale 
che vi ospita? 

E Staino «Non credo cl sia bisogno di un braccio di ferro 
L’Idea di fare ' Tango" è nata all Interno di un’amicizia che è 
cresciuta dentro l’Unità. Quando lo ho dato alPUnifà le pri¬ 
me vignette di "Bobo" ero molto diffidente verso 11 giornale 
Invece non c'è mal stata una censura Ho sempre potuto 
lavorare Uberamente Se poi "Tango" dovesse uscire 
dall’Unità perderei 11 70% dell Interesse che ho verso 11 setti¬ 
manale Ma se mi volete proprio costringere a scegliere chi 
auspico piu "forte", tra "Tango ’ e l'Unita, spero che lo sla 11 
quotidiano comunista, che ha una funzione piu Importante 

(Segue in ultima) Rocco Di Blasi 


Dal nostro inviato 

MANILA — Non è un «golpe | 
da operetta» la ribellione at¬ 
tuata e provvisoriamente 
bloccata Ieri qui a Manila. ! 
Chi fosse tentato di mlnlmlz- i 
zare quanto sta avvenendo | 
come una delle solite cicliche 
crisi del regime di fronte ad ' 
eversori mal organizzati e ! 
poco numerosi, non terrebbe I 
conto delle dichiarazioni che 1 
Il generale Fletei Ramos, ca¬ 
po di stato maggiore, ha fat¬ 
to stanotte all’uria e trenta , 
mentre nell’edificio deire- ! 
mittente televisiva Canale 7 
restavano asserragliati 200 
militari ribelli e civili fedeli a ; 
Marcos agli ordini del gene- | 
rale Canlas Ramos ha par¬ 
lato a Campo Agulnaldo, se¬ 
de del quartiere generale del¬ 
le forze armate «Sappiamo 
— ha detto — che cl sono 
movimenti di alcune unità 
militari che ora non voglio 
menzionare, da nord verso 
Manila II generale Canlas 
non si decide ad arrendersi 
evidentemente perché spera 
nel loro arrivo, ma il genera¬ 
le deve sapere che abbiamo 
disposto nove blocchi stra¬ 
dali e non passeranno Ora è 
chiaro che gli avvenimenti 
Iniziati la scorsa notte — ha 
continuato Ramos — non ■ 
erano fini a sé ma collegati a 
uno scenario piu ampio, che 
non è solo militare, ma poli¬ 
tico A questo è collegata 
1 improvvisa sparizione da 
Manila e ricomparsa nella 
provincia di llocos di noti 
vip prò Marcos e di parenti 
dell ex presidente, tra cut 
sua madre Questo è un dise¬ 
gno politico rispetto al quale 
l’azione militare è stata solo 
un preludio» 

Ramos non ha voluto par¬ 
larne ma 11 concentramento 
del leader favorevoli a Mar¬ 
cos cui faceva riferimento 
nella loro roccaforte setten¬ 


trionale, potrebbe anticipar* 
un suo clamoroso clandesti¬ 
no rientro daWealtto hawaia¬ 
no Negli ambienti del no¬ 
stalgici c'è la convinzione 
che Marcos arriverà domani 
stesso Le parole di Ramo* 
ne possono essere una indi¬ 
retta conferma Comunque 
sia, la situazione è estrema- 
mente grave Stavolta la ri¬ 
bellione non è confinataalla 
capitale C’è II rischio che U 
paese si trovi anche geo¬ 
graficamente spaccato In 
due aree di Influenza e di po¬ 
tere Una fonte con diretto 
accesso al capi della fazione 
prò Marcos mi ha preavvisa¬ 
to «Attenzione alla notte di 
sabato» senza volere o potere 
precisare meglio 
Tutto ciò avviene a ridosso 
del referendum di lunedi 
prossimo sulla nuova costi¬ 
tuzione ed ha chiaramente lo 
scopo di ostacolarne, se non 
Impedirne lo svolgimento. 
Avviene anche all’Indomani 
di una grossa manifestazio¬ 
ne popolare che ha sancito 
un tentativo di riconciliazio¬ 
ne tra 11 governo (o almeno 
una sua parte) e la sinistra 
dopo 11 gravissimo Incidente 
della settimana scorsa da¬ 
vanti al palazzo presidenzia¬ 
le di Malacanang, quando le 
truppe aprirono 11 fuoco su 
una folla di dimostranti uc¬ 
cidendo 14 persone 
È probabile che lo scopo 
del militari ribelli Ieri non 
fosse di prendere 1) potere 
ma creare condizioni di ulte¬ 
riore! ristabiliti politica del 
paese, in attesa che maturi¬ 
no gli avvenimenti cui Ra¬ 
mos ha accennato alla fine 
della giornata Forse perché 
conscia di attraversare una 
crisi ben piu seria delle pre- 

Gabriel Bertinetto 

(Segue in ultima) 


Assolti definitivamente Freda, Ventura, Merlino e Valpreda; respinti tutti i ricorsi 

La Cassazione chiude Piazza Fontana 

Confermate anche le lievi condanne per gli ufficiali dei «servizi» - A Catanzaro però 
un altro troncone dei processo continua a riguardare i fascisti Delle Chiaie e Fachini 
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Giovanni Ventura 


È definitiva! assoluzione per j 
Freda Ventura e Merlino nel I 
processo per la strage di 
piazza Fontana Anche Val- , 
preda che chiedeva una ria- , 
billtazlone con formula pie- j 
na, vede confermata la for¬ 
mula del «dubbio» Dlclasset- 
teannldopo la giustizia Ita¬ 
liana confessa la propria Im- ! 
potenza a perseguire t re- i 
sponsabllldel primo atto del¬ 
la «strategia della tensione» 
La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna per 
strage del neofascisti ma la 
posizione della Procura ge¬ 
nerale non è stata ascoltata 
dal giudici della Suprema 
corte che hanno chiuso 11 ca- 1 
so Dopo questa sentenza 
della Cassa ione rimane, pe¬ 


rò, una coda del processo a 
Catanzaro, dove si Indaga 
sulla partecipazione al mas¬ 
sacro del fascisti Delle 
Chlale e Fachlnl E rimango¬ 
no le condanne per 1 rappre¬ 
sentanti del servisi segreti, fi 
generale MaletU e 11 capita¬ 
no Labruna, ma per Imputa¬ 
zioni marginali Secondo gU 
avvocati di Valpreda e di 
parte clv Ue la derisione della 
Cassazione è stata condizio¬ 
nata da troppi Inquinamenti 
subiti dalle Indagini sin dal 
primi momenti «E un risul¬ 
tato amaro e malinconico», 
hanno dichiarato gli av \ oca- 
tl di Valpreda e della parte 
clv Ite. auspicando che in al¬ 
tre sedi venga fatta giustizia 
sulle stragi A PAQ. T 
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I comunisti chiedono che il governo si presenti in aula per un confronto 


La De rinuncia alla «verifica» 

Zangheri: deve pronunciarsi il Parlamento 

Se Craxi non rispetterà l’impegno assunto, il Pei non parteciperà all’approvazione del calendario dei lavori - Ora piazza del Gesù 
preferisce aspettare la «staffetta» di marzo - «Meglio elezioni che referendum nucleare», dice Altissimo e poi rettifica 


ROMA ~ La De adesso sembra In* 
tenzlonato a correggere II tiro La 
pressante richiesta di un 'Chiari¬ 
mento» Immediato tra gli alleati, su 
cui tanto ha insistito negli ultimi 
tempi, ora preoccupa piazza del 
Gesù Non si rischia sul seriola rot¬ 
tura del pentapartito, se ci si mette 
tutti attorno a un tavolo Quando 
non s'è ancora spenta la polemica 
sull'ultima sortita anticraxtana (la 
situazione è quasi «prefasclsta») di 
De Mita? Meglio frenare, si sareb¬ 
bero detti Ieri sera 1 massimi diri 
gontl dello seudocroclato, in un 
•vertice» improvviso, e studiare 
una contromossa, nel gioco di ma¬ 
novre e ricatti che sta attanaglian¬ 
do In queste ore la maggioranza 
De Mita, a conclusione del «verti¬ 
ce», se rè cavata dicendo che la po¬ 
sizione del suo partito è chiara poi¬ 
ché è sempre quella enunciata dal¬ 
l'ultimo congresso Lo stato d'ani¬ 


mo e I disegni de affiorano piu 
chiaramente da alcune battute di 
Arnaldo Forlanl al giornalisti »Sl 
può tornare a confermare gli ac¬ 
cordi del luglio scorso» Insomma 
la De potrebbe fare un passo indie¬ 
tro, mostrarsi piu cauta e distensi¬ 
va, tornare solo a reclamare il ri¬ 
spetto del «completamento della le¬ 
gislatura con 1 alternanza alla gui¬ 
da del governo» Magari — aggiun¬ 
ge Il vicepresidente del Consiglio — 
puntando o «creare le condizioni 

C or una presentazione 11 piu possi¬ 
li* convergente del cinque partiti 
al confronto elettorale» dell 88 E 
anche queste frasi danno I Impres¬ 
sione al una mezza rinuncia, ri¬ 
spetto a certi proclami sulla neces¬ 
sità di veri «patti» pre-elettorall Fi¬ 
no al punto da suggerire al governo 
e alla maggioranza di evitare un 
confronto parlamentare, piu volto 
annunciato II Pel reagisce dura¬ 


mente non parteciperà alla defini¬ 
zione del calendario del lavori se 11 
governo non rispetterà 1 Impegno 
al presentarsi alla Camera 
In questo clima si colloca 11 gesto 
politico compiuto ieri alla Camera 
dal gruppo comunista Finché il 
governo non s'impegnerà, come 
suo dovere, a portare dinanzi al 
Parlamento lo stato di «crisi* della 
maggioranza, il Pel non contribui¬ 
rà ail elaborazione e all approva¬ 
zione del catandario di Montecito¬ 
rio Lha annunciato Renato Zan- 
gherl, sceso ieri sera in sala stampa 
! mentre era ancora In corso la con¬ 
ferenza de capigruppo II presi¬ 
dente del deputatrcomunlstl ha de- 
I finito un Indice di «scarso rispetto 
i del Parlamento» l’ennesimo rifiuto 
del governo di fissare la data del 
confronto politico In aula promes- 
| so ormai più volte ma sempre elu¬ 
so, fin dal tempi della clamorosa 


bocciatura del bilanci della Difesa 
e della Pubblica Istruzione II grup¬ 
po comunista »sl riserva di sera In 
sera di votare lordine del giorno» 
del lavori 

Rispondendo alle domande In 
sa)A stampa, Zangheri ha tra l’altro 
sottolineato che «la crisi, di cui or¬ 
mai partano anche gli stessi espo¬ 
nenti della maggioranza, dev'esse¬ 
re risolta, non semplicemente san¬ 
zionata, nella sede naturale del 
Parlamento» E ha ribadito che II 
Pel, contrarlo a elezioni anticipate, 
non intende certo «spingere la crisi 
In un senso o nell’altro» Ma perché 
— è stato chiesto — non presenta 
una mozione di sfiducia al gover¬ 
no? «Perchè non vogliamo togliere 
le castagne dal fuoco a nessuno» 

Quanto sla sempre in ballo l'Ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate lo testi¬ 
moniano le dichiarazioni del segre¬ 
tario liberale Renato Altissimo, In- 



Arnaldo Portoni 


Renato Altissimo 


tervlstato da «Epoca», ha espressa- | 
mente ventilato la possibilità di an¬ 
dare alle urne prima di tenere un 
referendum come quello sulle cen¬ 
trali dall esito antinucleare «scon¬ 
tato» Poi ha diramato alle agenzie 
una sorta di smentita Ma, nell in¬ 
tervista. aveva fatto sapere di dubi¬ 
tare delia reale «convenienza» de al 
rispetto della «staffetta», nonostan¬ 
te la «passione per 11 governo» del 
candidato Andreottl, e aveva riac¬ 
creditato l’Idea di un «accordo con¬ 
sensuale» nel pentapartito per lo 
scioglimento delle Camere «Forse 
l'idea è nata da Forlanl, poi ha co¬ 
minciato a correre e resta sul tap¬ 
peto» E perfino negli ambienti Im¬ 
prenditoriali si fa strada l’Ipotesi di 
un'interru 2 ione della legislazione 
Carlo De Benedetti dice «Se si deve 
stare un anno In litigiosa attesa 
delle elezioni, allora tanto vale far- 

>e> Marco Sappino 


Passa la leggi 
sui termini 


Approvata dalla Camera e subito trasmessa al Senato - Prevale la 
proposta comunista: la proroga sarà valutata caso per caso > Frac- 
chia (Pel): pronti a esaminare suggerimenti a garanzia della difesa 


ROMA — Sembra una corsa 
ad ostacoli senza mal fine, 
dove I concorrenti non vedo¬ 
no mal lo striscione del tra- 

S uardo questo sta dlventan* 
o la discussione intorno al¬ 
la legge che deve riformare 
l'Indennità parlamentare 
Ieri mattina la seduta della 
commissiono Affari costitu- 
Blonalt del Sonato è stata 
spesa per porre un alt alla ri¬ 
chiesta socialista di sospen¬ 
dere l'Iter per consultare I 
deputati 

Hanno detto no l comuni¬ 
sti e poi anche l repubblicani 
e I democristiani «Non è di I 
sospensioni che abbiamo bi¬ 
sogno — ha detto Roberto | 
Mafflolettl, dell ufficio di 
presidenza del gruppo co* I 
munlsto — C’è bisogno. In- , 
vece, di un effettivo chiari- ; 
mento non piu sui principi 
generali ma sul contenuti 
concreti della nuova legge 

{ ulta Indennità» In sostanza, 

Il momento di fare i conti e 
di vedere dove 3l vuol davve¬ 
ro andare a parare la rtfor- 
ma deve servire a rendere 


In commissione confronto più stringente tra diverse proposte 

Il Pei al Senato: indennità 
non superiori ai 


trasparente, onnicomprensi¬ 
vo e controliabllo li tratta¬ 
mento economico del parla¬ 
mentari o deve ridursi ad 
un operazione che porterà 
complessivamente — e forse 
sostanziosamente — ad un 
aumento dell Indennità? 

La proposta del relatore di 
maggioranza — Il de Rober¬ 
to Ruffilli — sarà ancor me¬ 
glio precisata, In commissio¬ 
ne, oggi Essa prevede tre vo¬ 
ci per la «busta» del parla¬ 
mentare un’Indennità lorda 


di 8 milioni e mezzo tassata 
ai Ì00 per cento e quindi pari 
ad un netto di 4 milioni 
04Omlla lire, un primo rim¬ 
borso pari al 40 per cento 
dell’indennità 3 milioni 
400mlla lire non tassabili, un 
secondo rimborso, sempre di 
3 milioni 400mlia lire non 
tassabili, per l’assistente 
personale deU’eletto Quel 
segretario deciso dalla Ca¬ 
mera e che Ieri 11 gruppo ra¬ 
dicale ha detto di non voler 
utilizzare 


Fatti I conti, viene inglo¬ 
bato l'aumento di BOOmila li¬ 
re lorde che sarebbe scattato 
automaticamente da questo 
mese se 1 comunisti non 
avessero chiesto e ottenuto 
di sospendere per 1 deputati e 
1 senatori 1 applicazione del¬ 
l'aumento di stipendio dovu¬ 
to al magistrati 
Un Incontro svoltosi nel 
pomeriggio nell ufficio di 
presidenza della commissio¬ 
ne sortirà forse qualche ef¬ 
fetto positivo oggi nella riu¬ 


nione plenaria dove il relato¬ 
re dovrebbe presentare una 
proposta «più precisa» 
Intanto, una contropropo¬ 
sta è già sui tavolo è del Pel e 
ieri Roberto Mafflolettl l’ha 
cosi riassunta. 

A l’indennità deve essere 
w sganciata dal tratta¬ 
mento dei magistrati, 

A per le variazioni annua- 
w li si può utilizzare l’in¬ 
dice Istat che stima l'aumen¬ 
to medio delle retribuiionl 
pubbliche e private, 


A preferenza per una tas- , 
w saziane al 100 per cento, I 
senza farne però un punto di 
principio La scelta, Infatti, > 
dipende innanzitutto dalla 
lievitazione strumentale del- 1 
la misura dell’indennità lor¬ 
da e dal modo in cui si regola 
li rimborso spese (che e in 
rapporto percentuale airin- ; 
dennltà lorda). Se il lordo i 
aumentasse il principio della 
tassazione Integrale perde- I 
rebbe valore e si avrebbe un ; 
rimborso troppo elevato, i 
A la nuova indennità non 
w deve superare il livello 1 
del trattamento corrisposto , 
nel dicembre 1988, 
fì la questione degli assi- 
w stenti va rimessa al re¬ 
golamenti delta due Camere ; 
sulla base di una norma di i 
principio che eviti, tuttavia, | 
la monetlzzaztone di questa 
voce Secondo ti Pel, la scelta > 

G iù utile e opportuna è quel- I 
i di prevedere un budget di- I 
sponlblle per i gruppi e 1 loro 
parlamentari per consulenze | 
e ricerche con documenta¬ 
zione preliminare all’eroga- 1 
alone dei fondi 

Gkttapp* F. Mannelli 


Fissata una sessione speciale, mentre il presidente delia commissione Labriola avanza nuove proposte 

A marzo riforme istituzionali alla Camera 


ROMA — Più senatori e meno de- 

f iutati, netta divisione di compiti 
ra le due assemblee, legislatura 
più corta Sono questi t punti sa¬ 
lienti dell'lpotosl di riforma del 
Parlamento cho 11 presidente della 
Commissione affari costituzionali 
di Montecitorio, il socialista Silva¬ 
no Labriola, ha appena messo nero 
su bianco Finora la stessa com¬ 
missione ha discusso sulle propo¬ 
ste — per alcuni aspetti contra¬ 
stanti — già presentate dai comu¬ 
nisti, dalla De, dagli indipendenti 
di sinistra, dal missini, dal liberale 
Bozzi, e anche autonomamente dal 
democristiano Bianco sullo sfon¬ 
do dell'iniziativa presa da Labriola 
Cè, naturalmente, quella sessione 


presidente Nilde Jottl aveva prean¬ 
nuncio e che, proprio ieri, la con¬ 
ferenza dei caplgruppo ha fissato 
per le prime tre settimane di mar¬ 
zo 

Ma ecco gli elementi essenziali di 
novità deiripotesl di riforma La¬ 
briola 

Il numero del deputati scende¬ 
rebbe da 630 a 475 155 di meno li 
numero del senatori salirebbe sia 
pur di poco dagli attuali 315 (esclu¬ 
si Quelli di diritto o nominati a vita) 
a 325 Ma — secondo la proposta i 
Labriola — l’assegnazione del seg¬ 
gi a palazzo Madama dovrebbe av¬ 
venire con 11 metodo proporzionale 
Ogni circoscrizione (tranne Molise 1 
e valle d'Aosta) andrebbe suddivi¬ 
sa in una quota di collegi uninomi¬ 


nali pari a un terzo del senatori at¬ 
tribuiti a quella reglono, gli altri 
due terzi verrebbero Invece eletti In 
liste regionali e secondo l'ordine di 
lista 

SI suggerisce poi di ridurre di un 
anno la durata naturale della legi¬ 
slatura da cinque a quattro Ma è 
sulle diverse funzioni delle due as¬ 
sembleo che Labriola, non acco¬ 
gliendo le proposte di monocame* 
rallsmo, fa una ipotesi precisa di 
modifica della Costituzione In so¬ 
stanza attribuisce una comune 
funzione legislativa alla Camera e 
al Senato solo su questi punti la 
materia elettorale, il procedimento 
di revisione costituzionale l’appro¬ 
vazione di leggi costituzionali, il 
caso In cui 11 capo dello Stato rtnvlt 


un provvedimento legislativo al 
Parlamento «In ogni altro caso — 
propone Labriola — le leggi sono 
approvate dalla Camera del depu¬ 
tati» Il Senato potrà riesaminarle e 
votarle se entro dieci giorni, parti¬ 
rà una richiesta del governo o di 
almeno settanta senatori La suc¬ 
cessiva approvazione di Montecito¬ 
rio sarebbe comunque definitiva. 

Quali compiti, Invece, spettereb¬ 
bero nell Ipotesi Labriola esclusi¬ 
vamente al ramo di palazzo Mada¬ 
ma? In pratica, le tematiche che 
sono adesso competenza di Com¬ 
missioni bicamerali sicurezza del¬ 
lo Stato e ordine pubblico, infor¬ 
mazione radiotelevisiva, nomine 
negli enti, investimenti Industriali, 
Mezzogiorno Inoltre il Senato po¬ 


trà nominare commissari per Inda¬ 
gini sul funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione, avrà la 
competenza neU'eventualltà di 
messa In stato d’accusa del mini¬ 
stri e del presidente del Consiglio, e 
gli toccherà l’elezione dei membri 
•laici» del Consiglio superiore della 
magistratura e della Corte costitu¬ 
zionale 

Ultima propoeta di Labriola, l'a¬ 
bolizione del «semestre bianco» Il 
capo dello Stato, cioè, potrà scio¬ 
gliere Il Parlamento anche nei sei 
mesi conclusivi del proprio manda¬ 
to ai Quirinale, ma gli occorrerà il 
«parere conforme» del presidenti 
delle Camere 


ROMA — La Camera ha approvato isersera — e trasmes¬ 
so subito al Senato per la definitiva approvazione delle 
modifiche introdotte a Montecitorio — la legge-stralcio 
sulla custodia cautelare che consentirà di bloccare le 
manovre In atto al maxlproccssl contro la criminalità 
organizzata e tendenti a far riguadagnare la libertà a 
molti, pericolosi imputati Le dichiarazioni di voto che 
hanno preceduto lo scrutinio segreto finale (la legge è 
stata approvata a larghissima maggioranza, contrari so¬ 
lo Dp, Pr, Msl, in extremis, e a maggioranza, stesso atteg¬ 
giamento ha assunto la Sinistra indipendente) non han¬ 
no scantonato di fronte al nodo della protesta degli avvo¬ 
cati, la cui Camera penale ha indetto per I prossimi gior¬ 
ni una giornata di protesta 

Su un punto almeno — ha rilevato U segretario dei 
deputati comunisti Bruno Fracchla — la protesta degli 
avvocati ha giustificazioni valide, Indipendentemente 
dalla forma, quello del congelamento del termini della 
custodia per tutto 11 tempo del processo Ma è proprio il 
punto della legge su cui gli stessi comunisti hanno avuto 
tali e tante perplessità (11 congelamento colpisce ugual¬ 
mente gli Imputati del reati più gravi e gli imputati mi¬ 
nori) da spingerli a non votare l'articolo «Ci suggerisca¬ 
no i penalisti strumenti diversi da quelli ora sanciti dalia 
legge, e sempre Idonei a contemperare la esigenza di 
salvaguardare l'iter dei maxfprocesal in corso con quella 
della garanzia di difesa del singoli imputati, e stiano 
certi che queste soluzioni saranno esaminate dal comu¬ 
nisti al Senato con la massima attenzione #» ha concluso 
Fracchla. 

Il secondo punto della nuova normativa, proroga del 
termini fino alia metà in attesa che si concluda 11 giudi¬ 
zio d'appello Proroga secca per tutti l reati che prevedo¬ 
no 11 mandato di cattura, come voleva 11 governo? È pre¬ 
valsa una soluzione proposta dal Pel la proroga può 
essere concessa solo su motivata richiesta del Pm della 
sezione Istruttoria d’appello e solo quando vi siano og¬ 
gettive necessità processuali Caso per caso, dunque, e 
senza aumento indiscriminato del termini 

Terza e ultima novità della legge il meccanismo intro¬ 
dotto per superare l’ostacolo della lettura Integrale degli 
atti istruttori, prevista dal codice di rito, e di cui tentano 
di approfittare a man bassa 1 difensori di taluni imputati, 
a Palermo D’ora in poi potrà essere seguita anche un’al¬ 
tra strada più breve la utilizzazione degli atti In base alla 
loro specifica Indicazione 

Intendiamoci, si tratta pur sempre di misure-tampo¬ 
ne, In una corsa ad ostacoli Fracchla ha ancora osserva¬ 
to infatti che solo una profonda riforma del processo 
penale (quel famoso processo accusatorio, all'inglese, per 
la cui Introduzione In Italia dovranno ancora passare 
anni) potrà consentire di risolvere problemi molto deli¬ 
cati e che hanno suscitato perplessità in particolare tra 
gli avvocati E tuttavia norme più certe e rigorose tutela¬ 
no comunque gli stessi difensori nel processi contro la 
grande criminalità. 

Giorgio Frasca Polara 


Diritto alia 
giustizia, ecco 
le proposte Pei 


ROMA — «Il diritto alla giu* 
sitala» tema dell » ( n«f miu» 
nazionale del Ttl rh«* M U rr.1 
dal 30 gennaio a Roma al 1 n- 
lazzo dei Congressi all l ur e 
stato Illustrato ieri ai giornali* 
sti, alta Botteghe Omutt in 
un incontro cui hanno parte¬ 
cipato Giuseppe Chmante 
Ugo Pecchloll, Luciano \ na¬ 
tante, Alfredo GIran- 
cesco Macia e Cesare Sah t I 
lavori saranno aperti venerdì 
da una retazkm* di violati ir e 
conclusi dai scgnMia.no gene¬ 
rale del Pel, AtaHittnlro \ain 

Qual è la sitauttntorw della 
giustizia 1 ’ L’apjanrt® studia¬ 
rla — è stale sottadiaciato «» 
non è più in grado di risponde¬ 
re alta domando dot cittadini. 
In Cassazione pendono MI 000 
processi, ne arrivano «igni an¬ 
no 40 000 c«n« flutaMèwono 
attorno al 2t Otta, li Consiglio 
di Stato ha 27 0M pcacodlmen* 
ti pendenti mentre la Corte 
dei Conti m ha ©tare SS* 000 
per pensioni di guerra Quin¬ 
di, non 6 piu in crisi un «ingo¬ 
io diritto o un stagno otgs.-\Q 
giudiziario. 

Che cosa propone il Pei 1 * 
Una reta di 30 000 giudici di 
pace per le controversie meno 
compitane, dlfterenrlare le 
procedure p»t«ni>tivre il dirit¬ 
to di difesa con in riforma dei 
la professione forense d pa 
trocinlo gratuito per 1 meno 
abbienti, pari criu>d rii indF 
pendenza c di rcvptwwtalMHUi 
per tutte la magistrale»re con» 
slderare U slstacna gitutinano 
nella sua globattuv; trovare so¬ 
luzioni immediato par l'infor¬ 
tunistica stradai© affidato al 
giudica di pace ooutroveraie 
per il pubblico Umpuego affida¬ 
te ad una setto»# wwcialtteata 
del Tar con procedura rapida, 
un vero e proprio wiewiiM 
per le penato*] di guerra. 


Vacanze di Carnevale? 
Ma non a Montecitorio 


ROMA - La Camera in vacanza a carnevale? sparata ieri 
mattina da un quotidiano, la «notizia» è stata seccamente 
smentita da una precisazione della presidenza di Montecito¬ 
rio Intanto, afferma la nota, scatta questo mese in via speri¬ 
mentale (su decisione unanime dei caplgruppo) I attuazione 
del lavoro parlamentare per sessioni tre settimane di piu 
intenso lavoro e una dedicata agli impegni di collegio Con 
l'Intesa aggiuntiva di tenere per quanto possibile i congressi 
e le assembleo di partito piu rilevanti nella quarta settimana 
quella «libera», che dovrebbe di norma essere I ultima del 
mese Nei caso specifico — prosegue la nota della presidenza 
di Montecitorio — per I ultima settimana di febbrarlo sono in 
programma due appuntamenti per I quali era già stata previ¬ 
sta da tempo lo sospensione del lavori parlamentari il con¬ 
gresso radicale c ia conferenza nazionale sull energia 


ROMA — Una fitta agenda 
di Incontri e contatti al mas¬ 
simi livelli dell amministra¬ 
zione e delle Istituzioni at¬ 
tende negli Usa da oggi al 4 
febbraio la delegazione della 
sezione bilaterale di amicizia 
Italia-Usa dell Unione Inter¬ 
parlamentare Della delega- 
! zione, guidata dal ministro 
I degli Esteri, Andreottl, fa 
' parte 11 responsabile del rap- 
| porti Internazionali del Pel, 
Antonio Rubbi membro del* 

I la direzione 

| »Per me — ha dichiarato 
l'esponente comunista al 
I Progresso Italo amerlca- 
I no che si stampa a New 
I York — questa visita costi¬ 
tuisce la gradita occasione di 
| prendere contatto diretta- 
, mente per la prima volta, 
con gli Stati Uniti e le mag- 
i glori istituzioni rappresenla- 


| L MINISTRO della sanità dell’Urss Ser- 
gheì Burenkov , èstafo destituito Fra le 
| gravi carenze Imputate, il comunicato 
governativo sottolinea che egli aveva 
«manicato di attuare ia decisione di aumen¬ 
tare Il salario del lavoratori del servizi sani¬ 
tari* Ben più gravi , m/ pare, dovrebbero 
essere le motivazioni, c non certo riparabili 
con la sostituzione di un ministro In termi¬ 
ni brutali, ma necessari, la domanda è que¬ 
sta quanti morti ha causato li fatto che si 
tosse ^esaurita la spinta propulsiva del mo¬ 
dello politlco statale e ideologico realizza to 
In Unione Sovietica 3 
Parlo di statistiche sanitarie, non di «in¬ 
oli casi, sempre drammatici Ne parlo con¬ 
ti tando, /nnanz/tufto, la tesi che le grandi 
rivoluzioni siano assimilabili a inutili stra¬ 
bi È vero II contrarlo pur con violenze e 
equele che vanno giudicate nel quadro dei- 
«a Storia, Il 1789 e 11 1917 hanno posto fine a 
regimi oppressivi, di strage quotidiana, e 


Rubbi in Usa con 
Flnterparlamentare 


ti ve di questo grande paese» 
La delegazione parlamen¬ 
tare italiana incontrerà, tra 
gli altri, Il sottosegretario di 
Stato Armacost e, alla Casa 
Bianca, Il vicepresidente 
Bush «MI farebbe certamen¬ 
te piacere — ha aggiunto 
Rubbi — trovare attenzione 
anche per il lavoro parla¬ 
mentare della parte politica 
quella comunista cne rap¬ 
presenterò nella delegazio¬ 
ne e piu In generale per la 
linea e le posizioni politiche, 
nazionali ed Internazionali, 
del nostro partito» 


Il viaggio si colloca, del re¬ 
sto, in un momento partico¬ 
larmente delicato della si¬ 
tuazione politica in entram¬ 
bi 1 paesi «L’approfondimen¬ 
to della conoscenza del dati 
che caratterizzano queste si¬ 
tuazioni — ha detto Rubbi — 
potrà risultare di Indubbia 
utilità per entrambe le parti 
A conferire un Importante 
significato a questa visita so¬ 
no Inoltre I problemi di co¬ 
mune Interesse tra 1 Italia e 
gli Stati Uniti e tra le loro 
rispettive assemblee parla¬ 
mentari» 


stimolato onde funghe di progresso Nella 
Russia zarista, per esempio fa durata ine- 
dla della vita era Inferiore al freni anni Al¬ 
cun/ decenni dopo la rivoluzione con un 
balzo piu rapido df ogni altro paese indu¬ 
striale, l'Unione Sovietica aveva superato 
in questo campo gli Stati Uniti e raggiunto 
quasi i settantanni di longevità media Poi 
la situazione è peggiorata 
Traggo I dall da un incontro di specialisti 
di tuttJ l paesi dell Est europeo che si è 
svolto a Zamardl (Ungheria) dal 9 al 12 set¬ 
tembre 1986 La speranza di tifa affa na¬ 
scita» si è ridotta nell Urss da 70 anni (19581 
a 68 anni 1(1980) Nello staiso periodo essa è 
cresciuta Invece In tutti 1 paesi industrializ¬ 
zati In Italia, per esemplo da 69 a 71 anni 
Gli Usa hanno nuovamente superato come 
livello di salute I Unione So Ut fica La ten¬ 
denza è stata analoga dove piu e dove me¬ 
no negli altri paesi socialisti In Polonia la 
mortalità maschile è aumentata del dieci 


ROMA — Un decreto che la 
Camera sarà chiamata domani 
a convertir* in legge sottrae ol 
tre trenta miliardi alle già dis 
scalate casse delle aziende mu 
mcipalizzate dei trasporti e in 
particolare a quelle delle mag 
gion città In verità, nel bilan 
ciò di previsione (autunno 86) 
erano stati meniti 160 miliardi 
a ripiano del deficit di gestione 
relativo agli anni dall 82 all 85 
Ma non appena il bilancio era 
diventato legge il ministro Vi 
semini aveva prelevato da quel 
fondo 55 miliardi a compenso 
delle minori entrate per la ri 
modulazione delle aliquote Ir 
pef L onera del ripiano era sta 
to fissato per il 70 « a carico 
dello Stato e per il 30 r r a carico 
dei Comuni Quel decreto è de 
caduto prima che il Parìamen 
to lo convertisse in legge Sotto 
le feste, però il governo ha rei 
terato il provvedimento, nell i 


IERI E DOMANI 


La spinta regressiva 
del sistema sanitario 
in Unione Sovietica 



percento La Germania democratica supe¬ 
rava di due anni fa longevità media del* 
l'Austria, ora è di due anni Indietro Nel- 
I Urss è anche cresciuta, in modo sensibile, j 
ia mortalità infantile 
Sorge subito la domanda perché 3 La ri¬ 
sposta è difficile anche perché le autorità 
sovietiche , appena emerso il fenomeno , 
hanno chiudo II flusso delle statistiche 
Rompere II termometro per non \ edere la 
febbre è un male un/tersa/e (OraAi confutò 
recentemente l dati dell Istat, non volendo 


riconoscere che c t giorno del suo gover¬ 
no ha visto, oprodotto milie disoccupati in 
più ), ma vale solo a nascondere per breve 
tempo la realta Le cause comunque, sono 
molteplici L aumentodeii’afcooiismo(que¬ 
sto spiegherebbe 1 Insistenza di Gorbaclov 
sull'argomento). La ere cita del tumori pol¬ 
monari, da fumo e da Inquinamento II bal¬ 
zo In alto delle malattie cardiocircolatorie, 
per le quali non vi è adeguata prevenzione 
La maggiore Incidenza delle morti violente 
La freq uenza dell Ipern u trlzìone (a v cte mal 


Nuovi tagli al trasporto urbano 
Finanza locale, cambia il decreto? 


denttco testo In commissione : 
Trasporti di Montecitorio — j 
anche in virtù delle proteste ! 
dell Ancie della Cispel — il de ; 
creto è stato un po modificato j 
A carico degli enti locali e an | 
dato «solo» il 20 r e dell onere 
del ripiano dei deficit Domani • 
il voto in aula di fronte a un j 
testo che pur rappresentando 
•un passo avanti» dice Silvano ; 
Ridi, «non è ancora sufficiente», i 
i comunisti ai asterranno Per 1 
ché 3 Risponde ancora Ridi 
«Rinunciare a quell 80 r -e signi 
ficherebbe mettere in ginoc i 


chto le aziende — dice — e poi 
c é la speranza che nel frattem 
no le norme sulla riforma della 
finanza locale — oggi all esame 
del Senato — tengano conto di 
questa assurda situazione e sia 
no adeguatamente emendate» 
Proprio ieri a Palazzo Ma 
dama, la commissione finanze 
e Teeoro ha iniziato I esame del 
decreto sulla finanza locale 11 
relatore di maggioranza, Clau 
dio Beorchio democristiano, si 
è espresso contro 1 ipotesi di 
un approvazione del testo cosi 
com e stato formulato (va ri ì 
cordato che il provvedimento I 
ha carattere trimestrale e lascia I 


senza certesie r*c a «ni he e 
normative Comun i f r \ ì e) 
Piu ragionavi le hi Mti in 
Sostanza — una nudii*» ntl 
termini venutoti dall Anc» 
(provvedimento a carotiere an 
nuale Uaotanmeati piu il 
tasso d inflazione pmgr muse 
to copertura dei nw&pon meri 
derivanti dal io«ttn>ti de» di 
pendenti enu Ixttl «cc ) Il sol 
tosegretario (imi » i« ha 
escluso la possihvIIu d* I pri v 
vadimonio annuale «m» be chic 
sto tempo per moi t?r# i c n 
trasti interra al penta pan Ito e 
al governo 


di Giovanni Berlinguer 


visto un sovietico magro?), rivalsa storica 
distorta dopo secoli di fame Le disfunzioni 
del servizi sanitari, molto estesi ma meno 
qualificati sla per competenza, sia per par 
tecipazlone popolare E Infine un senso dif¬ 
fuso difficilmente misurabile di Insoddi¬ 
sfazione Una sola, fra le cause è da attri¬ 
buire a grav i colpe altrui sono infatti giun¬ 
te atleta anziana, e quindi a più elevato 
rischio, le generazioni che erano nell età 
deli infanzia e dell adolescenza durante la 
guerra Ma ciò può spiegare solo In piccola . 
parte ii fenomeno 

Non aggiungo commenti Prendo atto ' 
che all Incontro che si è svolto a 2amardi si 
è cominciato a guardare in faccia lo realtà, \ 
che sembra riemergere una riduzione della . 
mortaiità che presto, è stato annunciato, 
sarà ripresa la pubblicazione integrato del ! 
dati 


PS/1 —Sonoconvfntoche J Armando non 
conosceva queste notizie A Uri meni, n n 
avrebbe insistito tanfo nel pny> *r* li *uo 
emendamento per sopprime"* ia frase 
«esaurimento della spinta propulsiva» Ft>r 
se ne avrebbe proposto U t sosvtufnsne con 
una più grave «Si è manifestala » ~n pm ^ 
regressiva• Oggi tutti Claudi n ma c* me 
comunisti e prima ancora «ssiri 

umani, che conoscono idra/ i i dua¬ 
li riassunti neiie sta tisficht ( H- 4 A$rtV 
sione sfa frenata e che vi s v 

di svolta radicato» come ha t n *o i t I r*i 
vda dei 31 dicembre 

PS/2 — Con l'articolo cid in uho 
appreso del discorso di Oortm-t >v Ha u*.i to 
le parole •stagnazione* e Ha 

proposto misure audaci di rtnnomm««V\ 
Sono vitali, in ogni senso 
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Otri nostro corrlspondent© 

MOSCA — Nel suo clamoro¬ 
so discorso davanti al Ple¬ 
num, Qorbaclov non solo ha 
deciso di dare un colpo di ac¬ 
celeratore per impedire che 
le resistenze si consolidino 
ma ha anche scelto di andare 
più a /ondo nell'analisi delle 
causeche hannocondotto al¬ 
lo stato di cose presente, che 
•costringono o-mal a muta¬ 
menti, nella loro sostanza ri¬ 
voluzionaria 

Bisogna cioè «tornare alle 
radici, alle ragioni di ciò che 
accadde sul crinale dogli an¬ 
ni settanta e ottanta» Suc¬ 
cessi? Ce ne sono stati tanti, 
e grandiosi Ma «e.ssi non 
possono occultare nè le con¬ 
traddizioni dello sviluppo 
della nostra società, né 1 no¬ 
stri errori e possibilità per¬ 
dute* E U partito, l quadri? 
Hanno sbagliato tutu? No, 
molti hanno lavorato one¬ 
stamente Ma «ciò ha solo 
frenalo lo sviluppo del pro¬ 
cessi negativi, non ha potuto 
evitarli* Bisogna dunque di¬ 
re la verità, tutta Intera «Il 
Cc del Pcus, la direzione po¬ 
litica del paese, soprattutto a 
causa di ragioni soggettive, 
non sono stati capaci, per 
tempo e pienamente, di valu¬ 
tare la necessità del cambia¬ 
menti, la pericolosità dello 
sviluppo di elementi di crisi 
nella società» 

•DI tutto ciò, compagni — 
ha aggiunto Qorbaclov -- gli 
organi dirigenti del partito e 
dello Stato portano la re¬ 
sponsabilità» La critica è a 
Breznev — mal nominato — 
ma va anche piu Indietro nel 
tempo, In quella «concreta si¬ 
tuazione storica in cui, men¬ 
tre la teoria o le scienze so¬ 
dali producevano una viva 
discussione e Idee creative, 
affermazioni o giudizi auto¬ 
ritari divennero verità indi¬ 
scutibili che potevano al 
massimo essere commenta¬ 
te* È Stalin, è Io stalinismo, 
è la stroncatura fisica di Bu- 
charln, che sono all'origine 
dot guasti, è «un certo tipo di 
assolutlzzazlone pratica del¬ 
lo forme di organizzazione 
delia società* che ha cristal¬ 
lizzato la scienza, 11 sapore, 
l'autocoscienza sociale 
•Verità Incontrovertibili* 
che hanno portato a giudizi 
errati sulla proprietà coope¬ 
rativa, che hanno condotto 
ulta liquidazione della coo¬ 
pcrazione artigianale, alla 
compressione degli appezza¬ 
menti familiari, al disprezzo 
por l'attività lavorativa indi¬ 
viduale Tutto a vantaggio 
della proprietà sociale? No, 
perché qui si sono verificati 
«seri allentamenti nel con¬ 
trollo su come e su chi ne di¬ 
sponeva» Tutto a vantaggio 
della superiorità del Plano? 
No, perché «l'autorità del 
Plano, come strumento prin¬ 
cipale della politica econo¬ 
mica, è stata intaccata da 
approcci soggettivi», perché 
«l pregiudizi contro li ruolo 
deile relazioni merce-denaro 
e la legge del valore (non di 
rado presentate come oppo¬ 
sto al socialismo e come cose 
ad esso estranee) hanno con¬ 
dotto al volontarismo in eco¬ 
nomia* Come risultato — ri¬ 
leva Qorbaclov — «si è creato 
un corto meccanismo di fre¬ 
no dolio sviluppo economico 
© sociale, di biocca delle tra¬ 
sformazioni positive» 
Andarne alle radici signi¬ 
fica scoprire «serio insuffi¬ 
cienze nel funzionamento 
degli Istituti delia democra¬ 
zia socialista», e «Impostazio¬ 
ni politiche c teoriche Invec¬ 
chiate, spesso non corrispon¬ 
denti alla realtà» Parole che 
dicevano una cosa, fatti che 
ne rappresentavano un'al¬ 
tra Una politica sociale con¬ 
clamato «neirinteresse del 
popolo* e, contemporanea¬ 
mente, una «speciale sordità 
versa l problemi sociali* 
Tutto ciò non poteva non ri¬ 
flettersi pesantemente sul¬ 
l’atmosfera generale del pae¬ 
se Qui Gorbaciov sviluppa 
un’analisi che va molto al di 
là di tutte le denunce prece¬ 
denti «Negli ultimi anni si 
sono presentati clementi di 
corrosione sociale che si so¬ 
no riflessi negativamente 
sugli orientamenti spirituali 
dell'Intera società Quasi Im¬ 
percettibilmente hanno pre¬ 
so a Indebolirsi gli alti valori 
morali che sono sempre stati 
caratteristici del nostro po¬ 
polo e del quali noi utamo or- 

? logliosi la forza Ideale 1 en* 
uslasmo nel lavoro, il pa¬ 
triottismo sovietico Come 
Inevitabile conseguenza di 
ciò ecco apparire la caduta di 
Interesse per I problemi so¬ 
ciali, le manifestazioni di 
scetticismo e di Indifferenza, 
la diminuzione del valore de¬ 
gli stimoli morali Si sono 
estesi gruppi di persone, tra 
cui molti giovani, per l quali 
lo scopo dell'esistenza si è ri- , 
dotto alla ricerca del benes¬ 
sere materiale al lucro ad 
ogni costo La cinica posizio¬ 
ne di costoro ha assunto for¬ 
me sempre piu agguerrite, 
ha avvelenato la coscienza di 
coloro che U circondavano 
ha creato una ondata di con¬ 
sumismo Indici di questo 
degrado detla moralità so¬ 
ciale sono divenuti l'aumen¬ 
to dell alcoollamo, la diffu¬ 
sione della droga, l’Incre¬ 
mento della criminalità» 

Il partito — continua Oor* 
baclov — non ha saputo va¬ 
lutare tempestivamente c in 
modo critico la pericolosi^ 
di queste tendenze ed esse 
hanno finito per rltiettcrsl 
anche airinterno del suol 
ranghi, con ìu «violazione del 
principio di collegialità», e 
Nlndebollmento ael ruolo 
deile assemblee di partito e 
degli organismi elettivi» 



l'Unità 



Le critiche e le novità del rapporto del leader sovietico al plenum 

‘Più avanza il cambiamento 
più sorgono le resistenze’ 

Gorbaciov: fermarsi? Impossibile 
Dobbiamo invece accelerare il passo 


«Il Cc del Pcus, la direzione 
politica del paese non sono 
stati capaci di valutare la 
necessità di mutamenti» 

La critica agli anni di Breznev 
«Serie insufficienze nella 
democrazia socialista». Posti 
di pubblica responsabilità 
da affidare ai «senza partito» 
I dirigenti aziendali verranno 
eletti dai collettivi di lavoro 
Violazioni della collegialità 



Non solo è stato compromes¬ 
so Il «principio dell’ugua¬ 
glianza del comunisti», ma 
molte organizzazioni «si so¬ 
no poste al di fuori del con¬ 
trollo della critica» E — ag¬ 
giunge 11 segretario generale 
del Pcus — «non si può tace¬ 
re della giusta Indignazione 
del lavoratori per 11 compor¬ 
tamento di quel dirigenti, in¬ 
vestiti della fiducia e del po¬ 
teri 1 quali chiamati a difen¬ 
dere gli Interessi dello Stato 
e del cittadini, hanno abusa¬ 
to del potere, hanno soffoca¬ 
to la critica, hanno lucrato, e 
alcuni di essi sono divenuti 
perfino complici, quando 
non addirittura organizzato¬ 
ri, di azioni criminali» Tutti 
cosi? No La grande maggio¬ 
ranza — esclama Gorbaciov 
— si è comportata onesta¬ 
mente e disinteressatamen¬ 
te «Ma bisogna riconoscere 


che in questi anni non è stato 
possibile creare una sicura 
difesa contro quei disonesti, 
avidi che cercavano di trarre 
vantaggio personale dalla 
loro tessera di partito» 
Questo è 11 quadro, Impie¬ 
toso e perfino drammatico, 
che emerge dalle parole di 
Gorbaciov Eppure ciò che 
sta avvenendo — continua la 
relazione — dimostra anche 
che «Il partito ha trovato le 
forze e 11 coraggio di valutare 
seriamente U situazione» Il 
processo avviato sta coinvol¬ 
gendo milioni di uomini, 
donne e giovani, raccoglie il 
consenso di vaste masse po¬ 
polari Ct sono dunque le 
condizioni per portare avan¬ 
ti «una svolta e misure di ca¬ 
rattere rivoluzionarlo» che 
Investano «l'intera società» 
Ma — ed è questo 11 filo con¬ 
duttore dell'Intera relazione 
al Plenum — occorre che si 


dia fiducia alla gente, agli 
onesti, alle «forze vive e sa¬ 
ne» In una parola che si ri¬ 
stabilisca Il «rapporto tra de¬ 
mocrazia e socialismo», per¬ 
ché senza di esso la stessa 
perestrojka non potrà essere 
portata a compimento e per¬ 
ché essa non può realizzarsi 
«senza una svolta nella co¬ 
scienza sociale, senza muta¬ 
menti nella psicologia e nel 
modo di pensare» 

Ed è su questo punto della 
democrazia, che la parte pre¬ 
positiva del rapporto mani¬ 
festa le novità piu sostanzia¬ 
li Prima di tutto nella sfera 
produttiva. Gorbaciov ha 
presentato all’esame del Ple¬ 
num la nuova legge sull’im¬ 
presa socialista In essa — Il 
cui testo non è ancora noto, 
ma che sarà sottoposto, pri¬ 
ma dell’approvazione da 
parte del Soviet supremo, ad 


una vasta consultazione po¬ 
polare — si prevede la com¬ 
pieta attuazione della «auto- 
gestione da parte del popo¬ 
lo» In altri termini si preve¬ 
de che l’elezione del dirigenti 
aziendali sarà affidata al col¬ 
lettivi di lavoro, sottraendo¬ 
ne l’incombenza al ministeri 
che finora nominavano 1 
quadri Industriali Solo 11 pa¬ 
drone sa mettere ordine nel¬ 
la propria casa c una nuova 
disciplina del lavoro sarà 
possibile — ha detto In so¬ 
stanza Gorbaciov — solo 
quando 1 lavoratori si senti¬ 
ranno veramente padroni 
del proprio lavoro E una 
svolta radicale, dopo decenni 
di una discussione che era ri¬ 
masta ferma alla teoria e a 
qualche esperimento contra¬ 
stato 

In secondo luogo si an¬ 
nunciano cambiamenti Im¬ 


portanti nelle elezioni del 
Soviet, a tutti l livelli Qui — 
ha spiegato Gorbaciov — è 
In preparazione una nuova 
legge elettorale che dovrà 
prevedere meccanismi di¬ 
versi di presentazione delle 
candidature («non piu un so¬ 
lo candidato ma diversi can¬ 
didati*) ed elezioni su circo¬ 
scrizioni piu ampie, che con¬ 
sentano il raggruppamento- 
dl piu candidati (ma non è 
ancora chiaro se questi sa¬ 
ranno messi in ballottaggio 
davanti agli elettori o se ver¬ 
ranno eletti tutti) Anche 
questa legge sara comunque 
sottoposta a consultazione 
popolare prima di essere ap¬ 
provata Infine 11 terzo e piu 
Importante provvedimento 
le elezioni degli organismi 
dirigenti del partito (dal li¬ 
vello di base fino a quello 
delle singole repubbliche 


Apprezzamento 
socialista 
cauta la De 



ROMA — «Qorbaclov vuole aprire 11 Pcus alla società». 
Con questo titolo sul rapporto al Cc del segretario sovie¬ 
tico, VAvanti! organo del partito socialista, apre 11 suo 
, notiziario di oggi In prima pagina SI tratta di una corri- 
I spondenza da Mosca di Libero Llzzadri, non accompa¬ 
gnata da altri particolari commenti, ma che esprime In 
modo aperto attenzione e apprezzamento per le novità 
Introdotte dal leader sovietico nel suo discorso d’apertu¬ 
ra all’assise del Pcus Nell’occhiello l’AvantJf accentua l 
toni sulla «dura denuncia del ritardi» contenuta nel rap¬ 
porto di Gorbaciov II sommarlo elenca poi le proposte 
formulate E proprio da queste parte Llzzadri per stende¬ 
re la propria corrispondenza Piu avanti nell’articolo, Il 
giornalista afferma che «Gorbaciov, a un anno dal con¬ 
gresso • ha dato «un’altra spallata per smuovere 11 paese 
dalla stagnazione» Lo stesso Qorbaclov • ha indirizzato 
stavolta la propria attenzione al funzionamento delle 
istituzioni», cosa che del resto rappresenta «l’unica via 
per Interessare li cittadino» a ciò che «Il centro del potere 
sta facendo per ottenere un accordo» «non solo dalla 
finestra» Lo sforzo che Gorbaciov sta sostenendo all'in¬ 
terno del Pcus è allora «un tentativo per saldare la rivolu¬ 
zione "alta" alla rivoluzione “bassa", che poi rappresenta 
l’unica via perche la rivoluzione vinca» 

Piu prudente l’atteggiamento adottato da un altro or¬ 
gano di partito, quello della Democrazia cristiana Sem¬ 
pre quest'oggi, Infatti, Il Popolo pubblica In prima pagi¬ 
na una nota («non firmata», precisano In redazione) co¬ 
struita riprendendo In modo distaccato 1 passi piu signi¬ 
ficativi della relazione del segretario del partito comuni¬ 
sta dell'Unione Sovietica II giornale dello scudocroclato 
cuce 1 vari argomenti che hanno percorso 11 discorso di 
Gorbaciov astenendosi dall'esprlmere commenti sla In 
senso negativo sla In senso positivo L’unico — ma signi¬ 
ficativo — elemento di giudizio è contenuto nel titolo che 
sorregge l'articolo «Gorbaciov demolisce l'eredita di 
Breznev» 


Per Bucharin presto 
la riabilitazione? 

TOKIO — L'Unione Sovietica s’appresta a riabilitare la figu¬ 
ra di Nlkotay Bucharin, il grande dirigente del partito bolsce¬ 
vico condannato a morte ne' 1938 all epoca delle «purghe» 
staliniano Lo ha annunciato II rettore dell Università statale 
di Mosco Yuri Afanaslev In un intervista esclusiva pubblica¬ 
ta Ieri dal quotidiano g ! vpponese «Yomluri» Secondo lo stori¬ 
co sovietico la rl\ nlut i/lone di Bucharin «rientra in un v nuo¬ 
va campagna di critici, lanciata da Mikhill Gorbaciov con¬ 
tro Stalin e l suoi mi lodi di governo Sul problema della 
messi al bando di Bucharin Aiinnsiov hi tenuto a distin¬ 
guere le presunte responsabilità penali di I rivoluzionarlo da 
quelle politiche assolvendolo sotto entrambi i profili «Non e 
affatto vero — ha dichiarato Alanisitv che di recente ha 
denunciato sul settimanale Moscova Ne**s l pregiudizi sia- 
llnianl tuttora presenti noi testi scolastici di storia — che 
Bucharin avesse tentato di assassinare Lenin e politicamente 
egli ha espresso solo le contraddizioni di un epoca Non è 
stato dunque un nemico del socialismo* 


Nel breve e deciso discorso con cui 
Qorbaclov si rlvoJse al Comitato cen¬ 
trale In occasione della sua elezione 
a segretario, nell'aprile 1985, c’erano 
scarsi riferimenti al sistema politico 
sovietico e al suol meccanismi SI al¬ 
ludeva alla necessità di perfezionare 
stile e metodi di la voro del partito, si 
faceva riferimento al problema del¬ 
l'informazione come condizione per 
Ja mobilitazione cosciente delle mas¬ 
se, e si prometteva collegialità nella 
direzione Pochi cenni, appunto, che 
tuttavia un occhio attento poteva In¬ 
terpretare come annunci di rinnova¬ 
mento In realtà, Il periodo che va 
dall'elezione di Gorbaciov alla cele¬ 
brazione del XX VII congresso (dieci 
mesi) è piuttosto caratterizzato da 
altri temi la crisi economica fa ri¬ 
presa dell'Iniziativa Internazionale, 
la lotta per il rinnovamento del 
gruppi dirigenti Ma già 11 dibattito e 
il vero e proprio scontro su tali que¬ 
stioni non solo selezionava posizioni 
politiche, personaggi e solidarietà di 
gruppo (di cui era esplicita espres¬ 
sione fa liquidazione politica di alti 
dirigenti come Ftomanov, Grlshln e. 
In forma divera, hkhonov, Balba- 
kov, Ponomariov), ma chiamava in 
causa metodi e meccanismi del pote¬ 
re basti pensare alla selezione del 
quadri e alla concezione e prassi del¬ 
la pianificazione centralizzata e am- 
ministratila Ma, al di la di queste 
connessioni oggettive, si palesai ano 
a/cune esigenze immediate di rettifi¬ 
ca degli ossificati metodi di coman¬ 
do qualunque riforma, ancorché 
blanda, necessita di mettere In cam¬ 
po forze, saperi e consenso e di spez¬ 
zare consuetudini e strutture, codifi¬ 
cate o di fatto 

Cosi già nel primi mesi della sua 
leadership Gorbaciov adottò In mo¬ 
do sistematico II metodo di riunire 
conferenze, anche Informali, di se¬ 
gretari regionali manager ed econo¬ 
misti, scienziati e goxernantl per 
confronti sul temi piu scottanti e 
nei/’evidente intento di indurre a 
schierarsi II tessuto connettivo a Ito 
del partito e dello Stato Accadde, 
addirittura, che per discutere Indi¬ 
rizzi riguardanti un certo settore le¬ 
nissero coni oca ti quadri politici e 
tecnici con Iesclusione dii ministri 
formalmente competimi Già in 
questo c’era un doppio segnale la 
necessita di coinvolgere al di li ael 
formalismo Istituzionale un nume¬ 
ro piu vasto e in via di st lozione di 
protagonisti dell incipiente nuoto 
corso, c probabilmente la necessità 
di forzare e anche vcaiafcare le sedi 
formali ancora inzcpplte di lecchlo 
personale tra una veraepropria in- 
novazionepohtfca, tipica delle tasi di 


Com’è maturata 
in ventidue mesi 
questa riforma 


riforma dall'alto 

Ma contemporaneamente, e sem¬ 
pre più acutamente, emergeva la 
questione di un consenso attivo di 
massa poiché nella misura In cui le 
Idee della riforma si precisavano, si 
rendevano piu esplicite le resistenze 
queiie attive del secchio ceto diri¬ 
gente e quelle passive e non meno 
pericolose dell'Inerzia e dello scetti¬ 
cismo di massa Questa isoclahzza- 
zlone> dello scontro provocò 11 primo 
elemento visibile di rettifica del me¬ 
todo politico 1 aprirsi dell informa¬ 
zione ad una maggiore verità e, con 
ciò, la sollecitazione a quei/e che 
vennero chiamate «fé forze sane del¬ 
la società * a mobifitarsi, a schierarsi 
L’originario, fuggevole cenno all’in- 
formazlone si trasformava In un ve¬ 
ro e proprio discrimine politico sotto 
il termine, ormai popolarissimo, di 
« glasnost » 

Il XXVII congresso si riunì alla 
fine di febbraio 1986 In un atmosfera 
carica di questi segnati mo/ecoiari 
ma ancora Indefinibile sotto J aspet¬ 
to politico-strategico E In certa mi¬ 
sura 11 congresso stesso rispecchiò 
questa incertezza In esso, infatti ri¬ 
sultò evidente uno squlllbtio tra ia 
robustezza Innovatila delti relazio¬ 
ne di Gorbaciov e di pochi i n terven ti 
e ia cauteia di alcuni del maggiori 
esponenti della nuova direzione, la 
rituaiita e ta/ora il conservatorismo 
dei discorsi minori In particolare 
cucili di personalità dt/Ji cult un 
Un segno al ambiguità emerse anche 
dalla composizione degli organismi 
dirigenti di fronte a una si «rn 
(allargata) molto omogent i r gi- 
sfravnno presenze mcoertnti 1 1 f Po* 
lilburo (Kunaei) c nel Cc Lra II se¬ 
gno che la battaglia politica non 
avrebbe pirso di acutizza neppure 
dopo la sanzione congressuale dtl 
nuovo corso 

Nel congresso non ebbe II rilievo 
dovuto II tema dei rJnno lamento po¬ 
litico, anche se numerose furono le 


denunce di deformazioni e trasgres¬ 
sioni nel modo di lavorare del partito 
e dello Stato Eppure Gorbaciov ave¬ 
va dedicato a questa tematica due 
sezioni dei suo rapporto, 11 cui im¬ 
pianto poggiava su tre pilastri ia rl- 
forma-pcrestroika, la democrallzza- 
zlone-autogoierno, e la nuova con¬ 
cezione della sicurezza-interdipen¬ 
denza in campo Internazionale I! se¬ 
condo pilastro si presentava come 
un insieme di esigenze, di Ipotesi, di 
proposte, tutte Interessanti c in vari 
casi inedite (si pensi ad esemplo al¬ 
la proposta del referendum all ipo¬ 
tesi di allargamento della eleggibili¬ 
tà del dirigenti aziendali, a quella sul 
vincolo obbligatorio del benestare 
delle organizzazioni sociali per deci¬ 
sioni legislative c amministrative di 
vario genere, e aii'accenno al «perfe¬ 
zionamento deiia prassi efefforate*) 
Tuttavia, anche prese nei Joro insie¬ 
me, quelle Idee non configuravano 
né un giudiziocritico sul sistema po- 
iitJco-isf/tuziona/e né tantomeno 
uno schema di riforma 
Pur In quel limiti, esse costituiva¬ 
no l’aspetto piu inatteso del docu¬ 
mento congressuale, una specie di 
cauto larcoche Introduceva a un pa¬ 
norama prima del tutto chiuso II lo¬ 
ro carattere anticipatore si capi un 
po’ meglio quando Gorbaciov, pro¬ 
prio rivolgendosi ai pubbiicoltaliano 
attraverso la prefazione a un'edizio¬ 
ne del suol discorsi, ebbe a scrii ere 
•Nel nostro paese è venuto storie a- 
mente a crearsi un sistema di partito 
unico» Con li che egli liquidava la 
nect viaria connessione teorica tra 
sociali imo e monopartltlsmo e stori¬ 
cizzava la forma sovietica di potere 
Implicitamente leniva così procla¬ 
mala una sfida — che non ha avuto 
finora riscontro storico, ma che non 
é teoricamente Impossibile — di per¬ 
seguire una democratizzazione nel 
quadro di un sistema a partito unico 


Ma, al di là dell'opinabile questione 
di principio racchiusa in quella sfi¬ 
da, 1 fatti stessi (a partire dall'estre¬ 
ma difficoltà di far avanzare la rifor¬ 
ma economica) hanno st/mo/afo 
eventi di Innovazione nella prassi po- 
lltlco-lstituzlonale ne è simbolo la 
costituzione dell’Unione degli opera¬ 
tori teatrali sullo sfondo di un evi¬ 
dente processo di liberalizzazione nel 
campo artlsileo-lnforniativo, e an¬ 
cor più potrà esserlo la nuova legge 
sui diritti dei •collettivi di lavoro• 
che, connettendosi con ia riforma 
economica, codificherà ie forme del¬ 
l'autogestione 

Natura/mente /'aspetto centrale di 
ogni processo di democratizzazione è 
quello elettorale Nel reiterati appelli 
gorbaclovhnl alla partecipazione 
sorretta dalla tglasnost», e sembrata 
finora prevalere una visione che noi 
chiameremmo assembleare, consi¬ 
derando le questioni del diritti sog¬ 
gettivi piuttosto sotto I ambito della 
garanzia giuridica (si veda la pole¬ 
mica sul ruolo della magistratura e 
dell avvocatura) Una centralità del 
diritto individuale di scelta e dun¬ 
que delle condrioni prat'che per po¬ 
tere sceglie re finora non era emersa 
Tuttavia specie negli ultimi mesi, 
sul,a stampa sono apparse numero¬ 
se opinioni su due punti la preferibi- 
iifa del voto segreto c la presentazio¬ 
ne di piu candidature nelle assem¬ 
blee primarie preelettorati Slamo, 
come si vede, al di qua dei principio 
di pluralismo sia dei soggetti propo¬ 
nenti sia dei soggetti tra cui sceglie¬ 
re Ma, In qualche modo, un tabu •— 
riferibile ai/a mistica del monoliti¬ 
smo — era stato infranto ben prima 
dei plenum ora incorso D altro can¬ 
to Gorbaciov nell Indicare come ter¬ 
reno primario non quello delle Istitu¬ 
zioni politico-statali ma quello delle 
Istituzioni economlco-sociall, fin dai 
tempi del congresso, aveva sollecita¬ 
to a prendere in esame sotto vari 
profili I difetti della macchina del 
potere , e c è stato anche un discorso 
(quello di Krasnodar) in cui ha allu¬ 
so proprio al pronunciamento demo¬ 
cratico come strumento tramite li 
qua/e v Inccre le resistenze conserva¬ 
trici La democratizzazione, pur con 
questo prof ilo uncora poco definito, è 
stata connessa, con un crescendo di 
argomentizlonl e sollecitazioni, alla 
sorte stessa della riforma economi¬ 
ca in un rapporto di reciprocità La 
lotta al burocratismo, al centralismo 
unilaterale, alla passività politica e 
sociale ha un senso solo se offre gli 
strumenti e le garanzie per un prota¬ 
gonismo democratico 

Emo Roggi 
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dell’Unione Ma Gorbaciov 
ha detto che questo principio 
dovrà essere esteso anch< 
agl) organismi superiori dei 
partito) avverranno con voti 
segreto e su lista aperta, cor 
la possibilità di avanzare al 
tre candidature oltre a quelle 
proposte, da parte del Ple¬ 
num delle rispettive organi 
zazlonl 

Una decisione anch'essa 
di svolta che dovrebbe facili¬ 
tare grandemente sia l pro¬ 
cessi di rinnovamento dei 
quadri dirigenti del partito 
sia 1 opera di moralizzazione 
che 11 centro ha finora con¬ 
dotto sulla periferia, non 
senza considerevoli difficol¬ 
tà Ma le novità non finisco¬ 
no qui Qorbaclov ha Insisti¬ 
to anche sulla neccssaità di 
affidare posti di direzione 
pubblica al «senza partito» 
Anche qui si devono essere 
manifestate non poche op¬ 
posizioni se il leader sovieti¬ 
co ha dovuto rispondere ad 
esso pubblicamente Cl sono 
coloro che pensano — ha 
detto — che questo problema 
non ha molto senso, visto 
che 1 comunisti sono ormai 
oltre 19 milioni Errore, per¬ 
ché ciò dimostra una conce¬ 
zione ristretta della gestione 
del potere, quando non na¬ 
sconde una vera e propria 
tendenza a violare 11 dettato 
della Costituzione sovietica 
che sancisce l'uguaglianza 
del diritti del cittadini Indi¬ 
pendentemente dalla loro fe¬ 
de politica e religiosa Ma 
non tutto è stato ancora ri¬ 
solto Sulla politica del qua¬ 
dri, sul funzionamento con¬ 
creto del partito, Gorbaciov 
ha esposto di nuovo cruda¬ 
mente e senza peli sulla lin¬ 
gua tutti gli «errori» che si 
sono accumulati nella ge¬ 
stione brcznevlana c In quel¬ 
le precedenti Ma non ha po¬ 
tuto ancora avanzare propo¬ 
ste piu radicali di soluzione 
SI è limitato a dire, In una 
lunga e puntigliosa analisi, 
che esse dovranno essere ap¬ 
provate e che si sperimente¬ 
ranno Ma ha posto un ap¬ 
puntamento decisivo, a non 
lunga scadenza, della loro 
soluzione una conferenza 
pansovletlca straordinaria 
(l'ultima di questo genere si 
tenne nel 1941, In pieno pe¬ 
riodo staliniano) che di fatto 
si trasformerà In un con¬ 
gresso intermedio di verifica 
dell’andamento della pere¬ 
strojka nel partito 

Ma che le questioni siano 
ormai considerate estrema- 
mente acute («lo ripeto — ha 
esclamato Gorbaciov — pro¬ 
cedere con la perestrojka si¬ 
gnifica riorganizzare il lavo¬ 
ro del partito») lo dimostra la 
franchezza con cui II leader 
sovietico ha descritto lo stes¬ 
so funzionamento del Comi¬ 
tato centrale del tempi della 
cosiddetta — allora — «ge¬ 
stione collegiale» di Breznev 
Una situazione in cui «molti 
membri del Comitato ..en¬ 
trale non avevano nemmeno 
una sola possibilità, nel cor¬ 
so del loro mandato, di Inter¬ 
venire nella discussione e 
neppure di avanzare una 
proposta» Ora — afferma 
Gorbaciov — «è indispensa¬ 
bile che ciascuno del membri 
del Comitato centrale possa 
partecipare alla elaborazio¬ 
ne collettiva Nel partito 
tanto piu nel suo Plenum 
non cl possono essere perso¬ 
ne al di fuori della critica, co¬ 
me non cl possono essere 
persone che non hanno U di¬ 
ritto di criticare» 

Se questa era la situazione 
nel Plenum centrale non è 
difficile Immaginare — né 
Gorbaciov lo ha voluto na¬ 
scondere — cosa accadeva e 
accade In periferia E, come 
a voler dimostrare che si è 
già cominciato, la Tosa ha 
dato notizia che nella riunio¬ 
ne di Ieri cl sono stati 11 in¬ 
terventi (fra cui quelli del 
membri del Pohtburo Vorot- 
nikov, Rirhkov, Seerblzkij 
Elzm) E l lavori continuano 
domani 

Colpo d'acceleratore — 
dunque — brusco e sostan¬ 
ziale, da parte di Gorbaciov e 
del ritormatorl Ma anche — 
evidentemente — momento 
interlocutorio di una batta¬ 
glia che sta diventando Im¬ 
ponente per profondità e per 
dimensioni politiche Ben ni 
di là, ormai, di una discus 
sione in gruppi dirigenti ri 
stretti Gorbaciov ha voluto 
dare a coloro che si battono 
pir il cimbiammto una pa¬ 
rola di fiducia, quasi una sfi 
da di fronte alla complessità 
dei compiti Incombenti «Ab¬ 
biamo garanzie che 11 prò 
cesso di trasformazione Ini 
zlato verrà portato fino al 
compimento? Che 1 vece! i 
errori non si ripeteranno * 
noi potremo raggiunger 
una crescita vitale nella no 
stra società - * A questa do 
manda il Polltburo rispomn 
affermativamente sii Qm 
ste garanzie le abbiamo so 
no la volontà unitaria san 
1 azione congiunta del parti 
to e del popolo unite all espc 
rlenza del passato, albi ce 
scienza delia responsabilità 
per 11 presente© il futuro dei 
la patria socialista» Poc< 
prima parlando dtlla «in 
sparenza»,dtlla nuova Mntt 
rità con cui 1 giornali e 
mass media affrontano ora i 
problemi del paese, imv 
fornito un dato finora scon 
soluto in pochi mesi t gmr 
noli centrali sovietici h mn 
aumentato le vendite 0 
quattordici milioni di coplt 
La «glasnost» si sta rl\ clami 
larma decisiva nelle mani 
del riformatori 

Giulietto Chiese 
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Cooperazione 

Il nostro impegno 
verso i paesi 
del Terzo mondo 


// Senato sta esaminando, dopo 
l'approvariane quasi unanime da 
parte della Camera del deputati, Il 
disegno di legge che prevede una 
nuova disciplina della coopcrazio¬ 
ne dell’Italia con l paesi in via di 
sviluppo È o dovrebbe essere l'oc¬ 
casione, al di là delle polemiche 
spesso meschine e strumentali tra 
Farnesina e Fai, per richiamare 
l'attenzione di un'opinione pubbli* 
ca distratta, e forse stanca per la 
troppa demagogia di un passato 
anche recente, sul futuro dell'aiuto 
pubblico allo sviluppo e più In ge¬ 
nerale sul sempre più gra ve dram¬ 
ma dei sottosviluppo dei Terzo 
mondo 

Giorgio Ruffolo ha opportuna¬ 
mente ricordato, In un beirartlcolo 
su *la Repubblica* del 10 gennaio 
scorso, che *solo una politica di svi¬ 
luppo finanziata e concepita su lar¬ 
ga scala (. ) può Impedire che I ri¬ 
voli dell’aiuto si Impantanino negli 
acquitrini dell'affarismo Interna¬ 
zionale e domestico* È una Impo¬ 


stazione da condividere in pieno e 
che In larga sostanza coincide con 
gli orientamenti coerentemente 
elaborati dal comunisti italiani 
dalla Carta della pace e dello svi- 
toppo sino alle tesi approvate dal¬ 
l’ultimo Congresso 

Ricordando questi punti di rife¬ 
rimento e quindi tenendo ben pre¬ 
sente che •gli aiuti• sono solo una 
componente e certo non la più im¬ 
portante di una generale politica di 
coopcrazione con II Terzo mondo, 
epe purtroppo continua a mancare, 
é tutta via necessario che l'opinione 
pubblica sla tempestivamente In¬ 
formata su quanto si dibatte in 
questi giorni in Parlamento 
7>a l’altro si tratta di materia 
che comporta un rilevante Impe¬ 
gno finanziarlo per l'Italia nel pe¬ 
riodo 1981-'BB sono già stati stan¬ 
ziati per la politica di coopcrazione 
quasi 15 000 miliardi e quattromila 
miliardi circa sono le spese autoriz¬ 
zate per II 1907 Slamo ancora lon¬ 
tani daJiPbJettJvo deilo 0,7 per cen¬ 


to del prodotto nazionale lordo In¬ 
dicato dalle Nazioni Unite, ma ne¬ 
gli ultimi anni 11 cammino è stato 
rapido Basti ricordare che la legg» 
n 38 del 9 febbraio 1979 era stata 
finanziata con poche decine di mi¬ 
liardi e ovviamente le strutture or¬ 
ganizzative previste dalla legge 
erano state concepite di conse¬ 
guenza Era quindi matura l'esi¬ 
genza di una riforma e l'esperienza 
del diciotto mesi di applicazione 
della legge n 73 dcìì'8 marzo 1985 
(la legge che ha Istituito II Fai) ha 
convinto quasi tutti della sua ur¬ 
genza 

Il provvedimento già approvato 
dalla Camera risponde nel suo 
complesso alle attese Molte norme 
avrebbero potuto essere meglio 
formulate, alcune procedure sem¬ 
plificate e soprattutto alcune scelte 
più coraggiose ma le novità cl sono 
e vanno nel senso giusto Perquan - 
io attiene al principi generali e alle 
finalità della politica di coopera- 
zlone, mi limito a segnalare la di¬ 
sposizione secondo la quale gli 
stanziamenti per la cooperazlone 
•non possono essere utilizzati, di¬ 
rettamente o Indirettamente, per 
finanziare attiviti di carattere mi¬ 
litare. Dal'attuazlone, certo non 
facile, di questa norma dovrà deri¬ 
vare una vera svolta rispetto alia 
prassi attuale, purtroppo non solo 
Italiana MI soffermerò più In det¬ 
taglio sugli aspetti innovativi di or¬ 
dine Istltuzlonale-organlzzattvo 

L’articolo 2 del nuovo testo pre¬ 
vede che 11 Parlamento, In occasio¬ 
ne dell'annua'? dibattito sulla fi¬ 
nanziarla e sjl bilancio, discuta 
una relazione del ministero degli 
Esteri •contenente la proposta di 
scelta del paesi In via di sviluppo 
verso I quali si Intende concentrare 
l'attuazione dei programmi e i rela¬ 


tivi stanziamenti annuali e trien¬ 
nali* La proposta del ministero 
può naturalmente essere modifi¬ 
cata dal Parlamento il cui ruolo di 
indirizzo politico viene quindi raf¬ 
forza lo c valorizza to Anche a II vel¬ 
lo di esecutivo la politica di coopc¬ 
razione viene ricondotta ad una di¬ 
rezione unitaria E prevista 1 istitu¬ 
zione di una nuova *d!rczfone gene¬ 
rale perla cooperazlone allo svilup¬ 
po >», che assorbe le competenze at¬ 
tualmente suddivise tra II diparti¬ 
mento per la cooperazlone allo svi¬ 
luppo e 11 servizio speciale per gli 
interventi straordinari 
È Importan le che la rlunlflcazlo- 
ne avvenga subito senza proroghe 
né stralci delle attiviti Fai anche 
perché — come hanno dimostrato 
tra l’altro ti sanguinoso episodio di 
Tana Beles e la polemica sugli aiuti 
all Etiopia — non sono possibili In- 
tei venti straordinari concepiti o 
gestiti aldi fuori di un preciso qua¬ 
dro di riferimento politico e di un 
centro unitario di guida e di con¬ 
trollo 

Una terza Innovazione fonda- 
mentale consl sle nella creazione di 
un apposito servizio tecnico per la 
cooperazlone allo sviluppo, nel 
quale opereranno «esperti specia¬ 
lizzati nel settori prioritari di Inter¬ 
vento della cooperazlone entro un 
contingente massimo di 120 unità» 
Quando II nuovo servizio sarà a re¬ 
gime, la politica di cooperazlone 
dovrebbe finalmente poter contare 
su un corpo professionalmente 

5 [uallflcato al specialisti In grado di 
strulre, valutare, gestire e soprat¬ 
tutto controllare I esito del pro¬ 
grammi e delle singole Iniziative di 
cooperazlone 

Se tale funzione tecnica è da rite¬ 
nersi ormai acquisita come compo¬ 
nente necessaria e permanente del¬ 
le strutture pubbliche preposte alla 


gestione della politica di coopera¬ 
zlone non si comprende per quale 
motivo si voglia mantenere anche 
nella nuova legge 11 carattere di 
precarietà al rapporto di lavoro de¬ 
gli esperti II contratto a termine 
consente forse emolumenti più aiti, 
ma non garantisce quella continui¬ 
tà nelle prestazioni e quella forma¬ 
zione progressiva di un personale 
specializzato di cui la politica di 
cooperazlone ha bisogno Non a ca¬ 
so viene confermata anche nel 
nuovo provvedimento un'ampia 
possibilità di ricorso alle prestazio¬ 
ni di consulenti ed esperti attraver¬ 
so apposite convenzioni e intese, Il 
cui numero dovrebbe Invece essere 
drasticamente ridotto a seguito 
delia formazione delia nuova strut¬ 
tura tecnica di supporto 

Sarebbe molto più serio da tutti 1 
punti di vista istituire subito un 
ruolo tecnico nell’organico del mi¬ 
nistero degli Esteri o quanto meno 
stabilire ora le premesse certe per 
l’Istituzione di un taie ruolo allor¬ 
quando si affronterà la riforma 
complessiva del ministero È un 
problema sul quale un ripensa¬ 
mento delle forze politiche sarebbe 
opportuno 

Va infine segnalato il rilievo che 
nella nuova normativa assumono 
le Regioni egli enti locali, nonché, 
su un plano diverso, le organizza¬ 
zioni non governative come possi¬ 
bili soggetti attivi di cooperazlone 
Una diffusa sensibilizzazione e In¬ 
formazione sul temi e sulle Inizia li¬ 
ve della cooperazlone allo sviluppo 
è infatti essenziale per mobilitare 
coscienze e responsabilità ad un se¬ 
rio ripensamento anche del nostro 
modello di sviluppo e, quindi, per 
rendere più credibile la nostra of¬ 
ferta di cooperazlone. 

Cerio Guelfi 
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ALL’UNITA' 

Berlinguer denunciò 

l’arretratezza 

degli obiettivi «fanalisti» 

Cara Unità 

nel 1984 il Partito socialista annunciò un'i¬ 
niziativa per un progetto di istituzione di un 
albo delle casalinghe Con quale scopo, si 
chiese Enrico Berlinguer intervenendo alla 
VII Conferenza nazionale delle donne comu¬ 
niste 9 -Il mio sospetto — disse — è che si 
tratti di una iniziativa che si colloca nello 
sforzo che sta compiendo il Partito soc;a/isfa 
di occupare spazi tradizionali della Democra¬ 
zia cristiana messi in discussione dalla crisi 
che attraversa questo partilo L aspirazione 
delPsi é del tutto legittima ma per un partito 
di sinistra questa aspirazione ha un senso se é 
rivolta a spostare questi strali su posizioni più 
avanzate c non a spostare se stesso su posizio¬ 
ni più arretrate fra le quali vi sono, appunto, 
indirizzi prowcdimcnti obiettivi di politica 
economica di tipo famihsta• 

Ho voluto ricordare queste parole di Ber¬ 
linguer per intervenire onch io nel dibattito 
che si è aperto con la lettera di Franca Maura 
Botto A me sembra che sia sterile continuare 
a parlare delle casalinghe come se si trattasse 
di una razza particolare di donne, magari da 
contropporre alle donne occupate nei mondo 
del lavoro Parlerei piuttosto di «casalinghi- 
tà», che è una condizione appiccicata indi- 
[ stintamente a tutte le donne di tutte te età ed 


è una concezione costruita fuori e contro le 


TACCUINO 


/ Viaggio in Transiberiana fin quasi alle porte della Cina 



Dentro l'impero 
del freddo 
per diecimila km 


«Scenario su scala mondiale» 
dagli Urali al Pacifico 
Donne macchiniste e marinai 
sul treno «che ha un’anima» 
Ultimo caravanserraglio 
Nella Terra Dormiente 
villaggi e città moderne 
Un pescatore nel ghiaccio 
L’avamposto suli’Amur 



DI RITORNO DALLA SI¬ 
BERIA — Transiberiana 
Quasi non cl crediamo, ma 11 
sogno è U» materializzato da¬ 
vanti a noi Sotto forma di 
un lungo treno dipinto di 
verde acceso, una banda 
gialla al centro e U rosso 
stemma deirurss incorni¬ 
ciato un po’ In stile liberty, 
dentro una corona di allori 
Intrecciati Eccolo, 1! treno 
piu lungo del mondo, l'ani¬ 
male di ferro che dal 1900 
percorre le Immensità delle 
stopne, collegando la taiga 
con Mosca da un capo e Pe¬ 
chino dall'altro; Il leggenda¬ 
rio convoglio che supera due 
catene montuose (Urali e Ja* 
blomovll), quattro fiumi 
(Volga, Jenlsel, Irtya, Ichtm), 
costeggia una gigantesca de¬ 
pressione (Bnlkal) a Nord 11 
Maro Artico e a Sud la Cina, 
da una parte gli Urali, dal¬ 
l'altra l'Oceano Pacifico, ap- 
punto «uno scenario su scala 
mondiale per un romanzo di 
successo», come lo definì 
Verne, l'autore del celebre 
«Mlchelo Strogoff» 

Il treno si chiama Rosala, 
intorno un'aria da grande 
scalo donne ferroviere con 
la coccarda dorata sul ber¬ 
retto, operai con 11 giubbetto 
aranciane ed enormi parao- 
reecht di pelliccia, folla di 
ogni tipo, molti stranieri, 
soldati e marinai elegantis¬ 
simi in colbacco nero e bot¬ 
toni d'oro 

Dentro, 11 nostro coupé è 
luminoso, l letti ricoperti di 
lino ricamato, tendine bian¬ 
che alle finestre con disegni 
floreali! un tavolino, un tap¬ 
peto, una vecchia radio gri¬ 
gia o un riscaldamento a 
prova di Siberia Nella nic¬ 
chia calda, tè bollente nel 
bicchiere d'argento Appena 
il treno si muove, cl sentia¬ 
mo In piena avventura Siva 
Là fuori c’è U gelo del «4Q a , Il 
buio e quella Siberia, fanta¬ 
sma un po' pauroso, nutrito 
di romanzi o di tragedie poli¬ 
tiche o umane, anche fanta¬ 
sma di un mondo «separato», 
pressoché Irraggiungibile e 
primigenio, lassù in cima al 
polo del freddo, chissà dove 

Poderoso, cigolante, sfer- 
ragliante, il fantastico treno, 
anche visto da vicino, con¬ 
serva il suo alone misterioso 
No, non slamo suU’Orlent 
Express, non cl sono bellezze 
Internazionali né mollezze 
balcaniche, c'è, però, intatto, 
su questa Transiberiana del 
giorni nostri, I) fascino au¬ 
tentico della Ferrovia di 
Frontiera, avventuroso Gi¬ 
gante di ferro, Cavallo Pazzo 
che penetra nelle distanze 
estreme, Ulisse terrestre che 
passa oltre I limiti proibiti 
dell'Impero del freddo 

il vagone ristorante ha ta¬ 
voli a quattro posti con tova¬ 
glie bianche, c'è un piccolo 
spaccio di bevande, frutta, 
cioccolata e sigarette (Il vino 
non esiste, ma si rimedia ac¬ 
quistando prima di partire 
buone bottiglie georgiane e 
bulgare). Inservienti vanno e 
vengono con portavlvandedi 
alluminio, gli addetti rinfor¬ 
zando la caldaia con palate 
di carbone 

Scopriamo II «popolo» del¬ 
la Transiberiana Studenti, 
famiglie In transito, tecnici 
in trasferta, cinesi, mongoli, 
soldati, marinai giovanissi¬ 
mi diretti a Vladlvostock, 
colcosiani I venti vagoni so¬ 
no zeppi Ieri come oggi, Il 
percorso Mosca-Pechtno si 
svolge in otto giorni I turisti 
sono un centinaio, Italiani, 
austriaci, americani, france¬ 
si, svizzeri, tedeschi la mag¬ 
gior parte però si ferma a Ir* 
Rustie A proseguire in dire¬ 
zione dell’Amur slamo sol¬ 
tanto noi Italiani, una venti¬ 
na (è un viaggio di «Unità 
Vacanze», realizzato con la 
organizzazione tecnica della 
Columbia). 

Sulla Transiberiana, lun¬ 
go un percorso di quasi otto¬ 
mila cnltometrl, aa Novosl* 
blrsk a KhabarovsK, si man¬ 
gia e si dorme per quasi cin¬ 
que giorni è 11 treno-casa, 
ultimo caravanserraglio di¬ 


retto in capo al mondo, luo¬ 
go deU’lmmaglnarlo, viaggio 
dolla fantasia Intorno al 
tempo e allo spazio 
Il «maitre» del vagone ri¬ 
storante ha 11 cranio rasato, 
un viso che somiglia a Kojac, 
una maglietta a righe sotto 
la giacca belge, la cuoca è 
enorme, con una grande fac¬ 
cia butterata, ce odore di 
borsch, cipolle, latte caglia¬ 
to, l'ottimo pane nero, il bur¬ 
ro, Il formaggio, 11 caviale, il 
salmone affumicato cl con¬ 
solano del pasti non sempre 
meritevoli di elogi 
Inutile cercare, non cl so¬ 
no Vogliamo dire le famose 
vetture-salotto In mogano di 
varie sfumature la sala da 
pranzo Luigi XVI, Il salone 
stile Impero, la veranda In 
tiglio laccato di bianco, Il ba¬ 
gno di sicomoro verde con 
•una vasca di forma speciale 
concepita appositamente per 
evitare gli schizzi anche nel¬ 
le curve piu strette», la pale¬ 


stra col velocipede tutte le 
delizie che furono 11 vanto 
delle vetture d élite gestite 
per qualche tempo su questa 
linea dalla Compagnia del 
Wagons-llts. non hanno la¬ 
sciato traccia, quel convoglio 
raffinato è praticamente 
morto con l’avvento della 
Rivoluzione, Il governo so¬ 
vietico non ne volle sapere di 
«un treno di lusso, brillante 
specialità dell Europa degli 
Armi Folli» 

È vero, si mangia cosi cosi, 
l) confort è cosi cosi, fuori 
dagli scompartimenti di pri¬ 
ma classe, sul leggendario 
Rossla si viaggia come sul 
nostri treni-cuccette diretti 
al Sud nei periodi di punta E 
per raggiungere II vagone-ri¬ 
storante devi attraversare 
corridoi Infernali tra folate 
di nevischio, e aprire porte di 
ferro dalle maniglie cosi 
ghiacciate che bruciano le 
mani 

Eppure, questo treno «è 


bello», chilometro per chilo¬ 
metro cl conquista, questo 
treno «che ha un’anima*, co¬ 
me dicono E Infatti la Tran¬ 
siberiana, più che un treno, è 
un'epopea Doveva essere — 
per ordine dello zar Alessan¬ 
dro II — «una meraviglia del 
tempi moderni» E cosi fu 
Diecimila chilometri di 
lunghezza, il cantiere piu 
lungo del secolo, opera Im¬ 
mane di migliala di forzati, 
esiliati, operai cinesi e giap¬ 
ponesi Ha visto due conflitti 
mondiali e, attorno alla sua 
duplice striscia d'acciaio, si è 
combattuta una terrificante 
guerra civile tra 11 potere so¬ 
vietico appena Instaurato e 
le truppe .bianche» dell am¬ 
miraglio Kolclak, forti del¬ 
l’appoggio europeo e ameri¬ 
cano Su queste vetture, 
blindate e all uopo ben ar¬ 
mate di mitragliatrici, nel 
corso del tremendi tre anni 
di guerra civile, Trotsky per¬ 
corse circa centomila chilo¬ 


metri, quartler generale del¬ 
la Rivoluzione e anche corte 
marziale itinerante, con ai 
seguito biblioteca, tipogra¬ 
fia stazione radio, telegrafo, 
officina, auto, generatore di 
corrente armi, medicinali, 
munizioni mentre, al di qua 
e al di là del due binari, la 
mortale lotta disseminava 11 
terreno gelato di cadaveri in¬ 
sepolti 

Eppure carestia, guerre, 
rovine rivoluzioni e contro¬ 
rivoluzioni non fermarono 
mal «Il treno piu lungo del 
mondo» lo stesso potere so¬ 
vietico appena Instaurato, 
ha speciali cure per la Tran¬ 
siberiana e mette subito in 
piedi un programma di am¬ 
modernamento e rafforza¬ 
mento, pur tra mille difficol¬ 
tà Intuendone la vitale im¬ 
portanza Oggi sulla Transi¬ 
beriano cl sono molte donne 
capotreno ferree e formida¬ 
bili guidataci vestite di blu, 
sul berretto la coccarda do¬ 
rata delle ferrovie sovietiche, 
un martello e una chiave in¬ 
glese Incrociati dentro un 
cerchio verde brillante 

SI va sul treno-casa la 
notte è dolce Con vera emo¬ 
zione spiamo la Siberia No- 
voslblrsk appare come una 
moderna arca Industrializ¬ 
zata quarta città dell Urss, 
un milione e mezzo di abi¬ 
tanti due università, sei tea¬ 
tri professionali un teatro 
dell Opera monumentale, 
una .cittadella della scienza» 
con millecinquecento ricer¬ 
catori e quel formidabili im¬ 
pianti da cui parte li famoso 
gasdotto che arriva sino a 
noi 

Lungo la linea del treno 
scora una strie Ininterrotta 
di villaggi e piccole città 
Prateria da profondo Inver¬ 
no mare e deserto di neve, 
ciò che «disturba» In questa 
pura c ptrfelta distesa 
hiacciata sono I tralicci 
illa elettrificazione I can¬ 
tieri le fabbriche gli im¬ 
pianti industriali ormai pe¬ 
netrati ovunque dentro l si¬ 
lenzi della Valga proibita 

A guardarla sulla cartina, 
la distanza è paurosa vista 
dal finestrino e un lunghissi¬ 
mo film di Isbe colorate di 


azzurro e verde, stazlonctne 
dipinte di rosa, fiumi ghiac¬ 
ciati, chilometri infiniti di 
betulle, abeti, arbusti spenti 
e rilucenti nel gelo, e profili 
di colline, dune ondulate co¬ 
me nel deserto, anche dolcis¬ 
simi cimiteri dalle steli bian¬ 
che, le stelle rosse al posto 
delle croci Qualche volta un 
cane, una mucca, all’Im¬ 
provviso una figura scura, 
un uomo che pesca attraver¬ 
so il buco scavato nello Scll- 
ka ghiacciato, affluente del- 
l’Amur 

Dodici milioni di chilome¬ 
tri quadrati, 53000 fiumi, e 
boschi che la rivestono per 
tre quarti (la taiga è la più 
vasta foresta del mondo), ec¬ 
co la Siberia, Terra dormien¬ 
te AI museo mineralogico di 
Novoslbirsk espongono tutti 

I suol tesori, tutto ciò che c’è 
nel grembo della terra, la Si¬ 
beria ce l’ha oro, diamanti 
belli come quelli del Sudafrì- 
ca, argento, boro, calcite vio¬ 
la e gialla, fluorite, pirite, pe¬ 
trolio (slamo la repubblica 
del petrolio, dicono), carbon 
fossile, lapislazzuli, diaspro, 
giada di cento colori (com¬ 
preso Il rosso), mica, antimo¬ 
nio e quegli stupendi marmi 
blu, verdi, rossi, neri, viola. 

rigl, di cut splende 1) metrò 

1 Mosca 

SI va. Il grande Imbattibile 
animale al ferro combatte 
con onore la sua diuturna 
battaglia nell’impero del 
freddo Le soste forzate sono 
numerose, uomini con enor¬ 
mi stivali e guantoni Imbot¬ 
titi «spteconano» Il ghiaccio, l 
colpi rimbombano dentro gli 
scompartimenti, sotto 11 gelo 

II legnosi pietrifica, Il metal¬ 
lo si spezza, le locomotive si 
Ingrippano Nella marcia 
verso Khabarovsk accumu¬ 
liamo dieci ore di ritardo, un 
tratto di binari è «Impazzito» 
per n freddo 

Uni galleria, una monta¬ 
gna a tì 531 chilometri da 
Mosca II Rossla con fatica, 
bellissimo lento, a passo 
d'uomo, aUraversa l’enorme 
ponte sull Amur Khaba¬ 
rovsk è là, si scende, l'ultima 
fermata è Vladlvostock, vie¬ 
tato porto militare 

Maria a Caldaroni 



esigenze e le potenzialità delle donne 

Sono d accordo con chi dice che il proble¬ 
ma è complesso e intricalo ma proprio per 
questo dovremmo cercare di comprenderlo in 
tutti i suoi aspetti ulfrontandolo fino in fon¬ 
do in termini culturali politici, economici 
perché, cito ancora Berlinguer «l'indirizzo 
economico generale di questo governo ha de¬ 
terminato un peggioramento della condizione 
della donna nducendo / occupazione, taglian¬ 
do t servizi sociali spingendo alla ricerca di 
soluzioni individuali e private di quei bisogni 
che le donne hanno fallo crescere come do¬ 
manda collcttila, esigendo per essi una rispo¬ 
sta collettiva, la quale comporla cambiamen¬ 
ti nelle strutture della società* 

LILIANA BARCA 
(Roma) 


«Altrimenti 
è difficile credere...» 

Caro direttore, 

ho letto la tua risposta a proposito dei -Co¬ 
mitati per la vita» cattolici, pubblicata 
suU’Umtà di domenica 18 gennaio Seti capi¬ 
tasse di tornare fra quei giovani, entusiasti 
del loro lavoro fermamente convinti della lo¬ 
ro attività «per la vita», cerca di far loro capi¬ 
re che l’attività per la vita è soprattutto la 
difesa del) armonia c dell’equilibrio del com¬ 
plesso dei viventi 

Ben venga quindi la loro convinzione di 
difendere la vita umana prima della nascita, 
purché sia accompagnata da una difesa an¬ 
che più profonda dei valori vitali, manifestan¬ 
do una decisa avversione alla caccia «per 
sport», alla vivisezione c a quell'espansione 
umana che distrugge gli ecosistemi naturali 
In essi infoiti la vita trova la sua manifesta¬ 
zione più genuina, con le innumerevoli specie 
in equilibrio dinamico che li costituiscono 

Altrimenti è difficile credere che questi 
movimenti percepiscano veramente la spiri¬ 
tualità del mondo 

ENRICO FEDELI 
(Tonno) 

L’America è l’America 
e gli Usa sono gii Usa 

Signor direttore, 

mi permetta di criticare vivamente l’assur¬ 
do molo a suo tempo assegnalo all’articolo 
sulla liberazione del mercenario Hasenfus da 
parte delle autorità nicaraguensi «Hasenfus 
è tornato in America» 

Per qualsiasi americano non degli Usa tale 
titolo è sconcertante, giacché il mercenario, 
che si sappia, non si trovava in nessuna delle 
altre quattro parti del mondo Europa, Asia, 
Africa e Oceania Una sensibilità presumibil¬ 
mente di sinistra dovrebbe percepire quanto 
offenda i popoli americani il sancire l’usurpa¬ 
zione del nome del continente da parte degli 
Usa 

VICENTE MART1NEZ 
(Roma) 

«Cambiando nome al Pei? 

Sì, anche cambiando 
nome, ma senza abiure» 

Caro direttore 

in merito alla lettera e alla risposta pubbli¬ 
cata da 1 Unitàdidomenica 18c m , tranquil¬ 
lizzo i compugm Montecucco e te Sono 
iscritto ol Pei dal 1947 — avevo 15 anni — e 
non intendo affatto come tu temi, che il Pei 
■abiuri il suo passato la sua stessa nascita, il 
riconoscimento dell errore di essere nato» 
Purtroppo ) Espresso come spesso accade, ha 
pubblicato quelle mie parole «scandalose* 
sull eventuale cambiamento del nome del no¬ 
stro Partito nel caso della futura costituzione 
di un nuovo partito della sinistra fuori dal 
contesto del mio ragionamento esplicitato 
nella dictuaranone richiestami Essa diceva 
■ Perché dovremmo lasciare la De a governare 
I Italia per altri decenni 0 Perché dovremmo 
lasciare il Pss per altri 20 aom a collaborare 
in termini subalterni alla De per un potere 
senza riforme rincorrendo irraggiungibili po¬ 
li laico-socialisti o ribaltamenti dt forza con il 
Pci°* 

E continuavo «Noi prima con Togliatti, 
poi con Longo poi con Berlinguer siamo di¬ 
ventati il partito sempre più radicato nell’Oc¬ 
cidente europeo nel regime democratico che 
abbiamo contribuito a costrutte Ci battiamo 
per ideali soci ihsti profondamente ancorati a 
valori di libertà e democrazia Abbiamo una 
politica estera militare che ci colloca a fianco 
della sinistra europea Con il Congresso d» 
Firenze abbiamo detto che riteniamo supera¬ 
te te ragioni che portarono i comunisti alla 
separazione dai partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei e che di conseguenza Ci 
sentiamo parte integrante della sinistra euro¬ 
pea occidentale Dobbiamo quindi trarre le 
conseguenze c presentare al popolo ai lavora¬ 
tori, al Psi ma non solo al Pst bensì anche alle 
forze laiche e cattoliche democratiche, del 
mondo della cultura delle attività produttive 
sane la proposta di andare ad una Costituen¬ 
te politico-programmatica aperta per sfocia¬ 


re nella fondazione, anche attraverso tappe 
intermedie, dt un nuovo glande partito della 
sinistra italiana che si ponga l’obiettivo di 
rinnovare e di far progredire l’Italia Tutto 
questo anche cambiando nome 0 Sì, allora an¬ 
che cambiando nome* 

E concludevo «Se il Pei, con grande corag* 
gio politico, lanciasse questa proposta di 
grande avvenire per I intera sinistra italiana, 
metterebbe spalle al muro chi nel Psi non 
vuole cambiare la situazione italiana Questa 
nostra proposta darebbe d altra parte una 
prospettiva e grande slancio a tanti compagni 
socialisti che oggi sono frustrati dalla espe¬ 
rienza, non certo esaltante, delle battaglie per 
le poltrone nel pentapartito a Roma ed In 
periferia e che non vedono, oggi come oggi, 
grandi prospettive per il Psi* 

Altro che abiure, dunque, ma una forte 
proposta politica che sarebbe secondo me 
saggio lanciare alla vigilia del Congresso so¬ 
cialista, considerate anche le importanti con¬ 
clusioni dell’assise del P&di 

ARNALDO BARACETT! 
(vicepresidente della comm Difesa della Camera) 

Due domande da una 
ragazza, positiva all’Aids 

Cara Unità, 

sono una ex tossicodipendente, non mi 
•faccio* da due anni e (come tanti altri) sono 
positiva all'Atda, «la peste del Duemila*. Ho 
riflettuto molto 9ullo scrivere o non scrivere» 
non mi piacciono le storie patetiche che rie¬ 
scono a toccare i cuori di tutti solo per alcuni 
istanti, a questo punto però, mi sembra pro¬ 
prio giusto che qualcuno «dell'altra sponda* 
dica qualcosa sul tema Aids che fa tanto par¬ 
lare, e sparlare, chiunque (medici, specialisti» 
psicologi, sociologi, politici, giornalisti ecc ). 

Premetto che non voglio fare il «mea culpa* 
con frasi tipo «avete visto cosa mi è successo • 
drogarmi 1 » Voglio invece fare poche doman¬ 
de che in questo clima di allarmismo generale 
mi sono venute spesso in testa 
Per esempio come mai non ci si preoccupa 
degli effetti psicologici che può subire chi è 
positivo all'Aids, leggendo tutti quegli artico- 
loni che sparano numeri di morti come lotte¬ 
rie o presentano future statistiche terrificanti 
su chi morirà 0 

Oppure come mai i medici non hanno nes¬ 
suno scrupolo e nessuna sensibilità nel comu¬ 
nicare la positività all'Aids o i peggioramenti 
delle «natisi durante t controlli? Forse perché 
in fondo tutti, o quasi, credono che tossicodi¬ 
pendenti ed omosessuali abbiano «sbagliato* 
ed è proprio giusto che paghino, tanto meglio 
se il castigo è «naturale* o «divino* 
lo non voglio farmi schiacciare da questa 
logica di potere che vuole i diversi sempre più 
emarginati c disperati, voglio affrontare que¬ 
sto problema con razionalità e serenità, vo¬ 
glio continuare a lottare per cambiare quest* 
società discriminatoria e invito tutti I miei 
compagni di strada a non farsi vincere dalla 
paura 

Scusate se per ovvie ragioni vi chiedo di 
firmare con un soprannome la discriminazio¬ 
ne è dura da vivere sulla propria pelle! 

CARLOTTA 

(Alessandria) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo 

Domenico FORMICA, Polislena, Gian¬ 
carlo RINALDO, Padova, Adriano BIGI, 
Ramini, Maurizio URBINATI, Roma, Al¬ 
fonso CAVAIUOLO, S Martino Valle Cau- 
dina, Ignazio ZOLA, Fontanetto Po, Giulio 
GABRIELE, Ravenna. Olga ROSEN- 
FELD, Genova-Pegh, Michele CEDDIA, S. 
Marco in Lamis, Mano SEVAN1, Milano, 
Rolando MORESCO, Milano, Quinto PRO- 
TA, La Spezia, Mano POGGIALI, Rimini, 
Tom WELSCHEM, Amsterdam, Alda GO¬ 
RELLI, Genova, Lucio MELE, Savona, Au- 

f usto ZAPPA, Monza, Roberto SOLBIATI, 
rezzosull’Adda, Mara RIZZOLI, Bologna, 
Silvio SARZI-SARTORI, Sanremo (in uno 
scritto appassionato racconta la commemo¬ 
razione — avvenuta a Lucinasco, un paese 
dell’Imperiese, alla presenza del compagno 
Natta — del deputato contadino Pietro Ab- 
bo, prestigiosa figura morale del ponente li¬ 
gure) 

Nicola VALERI, Macerata («Vi scrivo per 
dirvi quanto sono stato sciocco a non leggervi 
più spesso perché solo tornandovi a leggere 
mi sono reso conto di quanto sia insostituibile 
questo giornale»), Luciano CLEMENTI, 
Bolzano (in uno scritto troppo lungo per po« 
ter essere pubblicato integralmente, come 
egli chiede, analizza acutamente la situazio¬ 
ne in Alto Adige), Luigi ANICHINI, Firen¬ 
ze ( « Il 30 dicembre 1986 il governo ha varato 
un decreto legge che nega ai medici non con¬ 
venzionati i ricettari per la prescrizione dei 
Tarmaci Si tratta di un altro laccio anticosti¬ 
tuzionale che finisce per legare mani e piedi 
ai dottori che si sono lauretati dopo la rifor¬ 
ma sanitaria e che, per questo, non possono 
usufi uirc delle convenzioni con le Usi né delle 
guardie mediche, né di altre possibilità di la¬ 
voro) 

Alba SPINA, Biella («Vi mando L. 
218 000 per un abbonamento aWTJmtà da 
mandare ad una sezione del meridione che 
non abbia possibilità finanziario»). Salvatore 
MANGANO, Garbagnate («A proposito del 
giudizio sull Unione Sovietica quello che è 
staio realizzato, vaie di più delle critiche per 
quello che non è stato realizzato »), Mano 
GIANOTTI, Macerata Felina («Se i social¬ 
democratici hanno scoperto una lapide a Pa¬ 
lazzo Barberini, io ncordoche allora all’atto 
della scissione, ho pianto, perché si divideva¬ 
no i lavoratori stessi»), Enrico RIVA, Geno- 
va-Rivarolo («fina/meme su/IUnìtà del 12 
gennaio ho potuto leggere un articolo del 
compagno Garai mi in cui vi era scruto quello 
che da tempo mi aspettavo di veder pubblica¬ 
to e cioè una presa di posizione chiara in 
mento alle inammissibili sperequazioni fra le 
vane categorie di lavoratori, in particolare a 
danno dei dipendenti dell industria»). 


Scrltett letlerv breti, Indicando eoo chimria nome, co- 

r om* * lodlrluo. Chi desidera che la calce no* timi pala 
proprio nomi et lo prechi, L» lettera no* firmate » 
»lgl»l* o co* Uno* Illeggìbile o che ree»no hi «oU Mk»- 
sione «un grappo <fl—* non Tengono pobbliratr. così etn* 
di norma non oubbllchiamo trsti Inviati anche ad altri 
flornalL La redattone si rhet»* dt accorciare gtt aerini 
pervenuti. 
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lUnità - CRONACHE 


Londra, diretta dalia sala 
operatoria: sotto i ferri 
però ci sarà il telecronista 


«Raffa» in cattedra: 
oggi fa lezione per 
aspiranti giornalisti 


ROMA — Telecronaca dalla sala operatoria. 
Non é In prima valla. E non si traila neppure di 
un Intervento eccezionale: Tony van den Bergh 
deve essere operato al femore dall'équipe del 
•Itoyal frce Hospital» di Londra. Eccezionale, 
però, sarà il telecronista: lo stesso Van den 
Bergli, giornalista medico della tv britannica, 
specialista In telecronache dalla sala chlrurgi» 
ea, ha chiesto ed ottenuto dì poter raccontare la 
«sua» operazione. «Ho chiesto se era possibile 
ricevere l’anestesia parziale anziché quella lo* 
tale — dice II giornalista — In modo da poter 
raccontare ni telespettatori le fasi dell'inter¬ 
vento». I medici hanno accettato, senza diffi¬ 
colta. Il 17 febbraio prossimo, dunque, I tele¬ 
spettatori Inglesi — che attraverso l program¬ 
mi scientifici della Bbc sono spesso «testimoni» 
di Interventi chirurgici, ormai avvezzi all'idea 
che In sala operatoria si nasconda anche l'oc¬ 
chio di una telecamera — assisteranno allo 
strano «caso» di un giornalista che, sdraiato sul 
lettino operatorio, racconterà dal momento In 
cui II bisturi gli Inciderà le carni e poi, con 
sempre maggior pathos, delle fasi dell’opera¬ 
zione. Ma perché? «L’idea * mestare alla gente 
che non si deve aver paura della sala operatoria 
— dice \nn don Bergh —. Io sono tendenzial¬ 
mente un fifone e la presenza delle telecamere 
mi obbligherà adesso a comportarmi in modo 
professionale*. Il rapporto tra il giornalista e la 


malattia ha già provocato, anche In Italia, veri 
e propri casi. Il viaggio nel tunnel del male di 
Gigi Ghìrotlì prima e poi di Vittorio Gorresio 
sono stati episodi che hanno scosso l'intero pae¬ 
se: la cronaca «dal dì dentro-, l'inchiesta soffer¬ 
ta in prima persona, il caso umano cd il distac¬ 
co professionale insieme, hanno segnato anche 
il nostro costume. Cosi come la prima volta che, 
nel nostro paese, la televisione ha trasmesso le 
immagini di un intervento in saia operatoria. 
Era il marzo del '76: per 150 minuti, lunghissi¬ 
mi, il pubblico italiano vide in televisione le 
Immagini dell'operazione «a cuore aperto» ad 
un bambino napoletano di sette mesi. Sono 

f assali niu di dieci anni. Le trasmissioni scien- 
ifiche, in Inghilterra, hanno in tv piu spazio 
che sulle nostre reti: fino al punto che (a tv ha 
un giornalista incaricato di fare le telecrona¬ 
che dalla sala operatoria così come da noi si va 
abitualmente sui diversi campì di calcio. Eppu¬ 
re la decisione di Tony van den Bergh, il cui 
nome da oggi e conosciuto In tutto li mondo, 
non ci libera da un sospetto: é un dovere gior¬ 
nalistico verso il suo pubblico (essere cronista 
sempre, anche se di se stesso, come hanno inse¬ 
gnato GhirotU e Gorresio), a la storia In prima 
persona di un Intervento chirurgico «non ecce¬ 
zionale» aiuta soprattutto a creare un caso tele¬ 
visivo, e non un caso scientifico? 

Silvia Garambols 


ROMA — Raffaella Carrd docente universitaria. Lo sard — al¬ 
meno in questo caso — per qualche ora soltanto, ma lo sarà. E 
che cattedra.' «Raffa» terra, oggi pomeriggio, una relazione, con 
tanto di successivo dibatitto, agli aspiranti giornalisti della 
Luiss, la libera università degli studi sociali di Roma, che si 
avvale del sostegno della Confindustria, della presidenza di Gio¬ 
vanni Giovannini (presidente anche della Federazione editori 
nonché dell'Ansa) e di uno stuolo qualificatissimo di esperti 
nelle varie sezioni di studio. Raffaella Carrd terrà la sua relazio¬ 
ne agli studenti che seguono il corso di specializzazione in gior¬ 
nalismo c comunicazioni di massa. Il corso prevede, come parte 
integrante, «testimonianze rese da esponenti delle comunicazio¬ 
ni di massa». In particolare, scopo della lezione di oggi è quello 
di approfondire eventuali vicinanze c divaricazioni tra due for¬ 
me di comunicazione di massa moderne, come l’informazione e 
lo spettacolo. Si parlerà, quindi, delia formula del cosiddetto 
«contenitore», il programma omnibus attraverso il quale passa 
oggi la maggior parte dell’informazione Rai. Esso ha costituito 
certamente una innovazione per molti versi felice nei generi 
televisi, ma oggi è sottoposto a pesanti rilievi: riduce il ruolo 
delle redazioni giornalistiche, miscelando informazione quasi 
seniore edulcorata, appare sempre piu Inquinato dalla pubblici¬ 
tà. E una delle grosse questioni aperte in viale Mazzini. 

E già che ci siamo vate la pena di segnalare — a proposito 
delle polìtiche della Rai — l’ennesimo assurdo, perpetrato Ieri 
sera: tre film in onda, pressoché contemporaneamente, sulle tre 
reti. In definitiva ecco un caso esemplare delle punte di parossi¬ 
smo e di stoltezza cui può condurre la concorrenza interna; di 
come la tv possa uccidere il cinema. 


Claudio Villa operato 
al cuore a Padova per 
«tornare a lavorare» 

PADOVA — Claudio Villa, il reuccio della canzone, è stato opera¬ 
to ieri al cuore nel reparto di cardiochirurgia dell’ospedale di 
Padova, diretto dal prof. Vincenzo Gallucci. Villa, era stato rico¬ 
verato domenica pomeriggio, proveniente, in autoambulanza, 
dai policlinico Gemelli di Roma, dove era degente dopo il prein¬ 
farto che lo aveva colpito il primo gennaio scorso al ritorno da 
una tournée in Giappone. A Padova, il cantante è andato ad 
occupare la stessa stanza n. 20 che era di Bario Lazzari, il primo 
uomo con il cuore nuovo operato in Italia il 14 novembre 1985 
dai prof. Gallucci. Dopo di allora sono stati effettuati nel nostro 
paese un centinaio di trapianti di cuore con una sopravvivenza 
a dieci mesi del 90% come ha ricordato il prof. Gallucci parlando 
ieri sera a Treviso, in una conferenza, sul tema: «il trapianto di 
cuore in Italia». Claudio Villa era stato colto da malore il giorno 
in cui ha compiuto 61 anni. Dopo le prime cure ricevute a Roma, 
dove gii è stata fatta gran parte delie radiografie, « stato trasferi¬ 
to a Padova, accompagnato dalla giovane moglie Patrizia Baldi. 
«E stato Claudio a voler venire a Padova — ha detto la signora 
—, a scegliere di farsi operare dal prof. Gallucci, una simpatia 
istintiva nata fin dai tempi del trapianti. Claudio si sente Vene 
bene — ha aggiunto la moglie — e non accusa alcun disturbo, 
tutto è stato così improvviso, forse per questo mi sembra cosi 
strano. Smentisco che le condizioni di mio marito si siano aggra¬ 
vate — ha concluso Patrizia Baldi —, non è altro che la conti¬ 
nuazione della cura iniziata a Roma». La degenza a Padova, 
dopo l’intervento di by-pass cui è stato sottoposto dall'équipe 
diretta dal prof. Gallucci, sarà di circa 8-10 giorni, seguirà una 
convalescenza di almeno un mese. Claudio Villa potrà allora 
pensare di tornare al lavoro. «Chi si sottopone a questo tipo dì 
operazioni — ha detto il prof, Gallucci — lo fa proprio perché 
vuole tornare a lavorare». 



Claudio Villa 


Demolita 
la villa 
di Gava 

CAGLIARI — La campagna 
della giunta di sinistra contro 
l’abusivismo sulle coste sarde 
ha fatto un'altra vittima illu¬ 
stre. A Falumbafza — una lo¬ 
calità turistica dei golfo di Ol¬ 
bia — le ruspe hanno demolito 
infatti la residenza estiva dei 
ministro delle poste, Antonio 
Gava: una villa su due plani di 
circa 300 metri quadri, fatta 
edificare dai suoi precedenti 
proprietari (la Sia! spa di Ro¬ 
ma), a poche decine di metri 
dal mare in violazione delie 
norme urbanistiche. Da que¬ 
ste parti Gava é di casa da al¬ 
cuni anni, da quando cioè la 
villa abusiva è stata acquista¬ 
ta dalla società Ginevra spa di 
Nola, e il ministro democri¬ 
stiano vi viene regolarmente 
in vacanza. L'avvenimento 
era comunque già stato an¬ 
nunciato nei giorni scorsi dal 
funzionari regionali. I pro¬ 
prietari avevano presentato 
ricorso al Tar,chiedendo una 
sospensiva del provvedimen¬ 
to, ma le ruspe son intervenu¬ 
te proprio alla vigilia della di¬ 
scussione del ricorso. 


Alla presenza del presidente Cossiga e di Craxi 


Minacce terroristiche: 
riunione al Quirinale 
del Consiglio di difesa 

Relazioni di Spadolini e di Andreotti - La ricerca del dialo¬ 
go nel Mediterraneo - L’intervento del generale Bisogniero 



Diffuse apprensioni dopo il tragico incidente all’azienda Italso 

Livorno, poteva esplodere 
l'intero porto industriale 

Ora si disegna una mappa dei rìschi 

Una potenziale «polveriera» formata da Stanic, Agip Petroli e Liquigas - Un’inizia¬ 
tiva della giunta comunale - Al lavoro una commissione per le misure di sicurezza 


ROMA — Il terrò»ismo In¬ 
ternazionale e le minacce 
giunte ultimamente all'Jta- 
Un da Uelrut, sono stati due 
del tomi affrontati, Ieri mat¬ 
tina, al Quirinale, dal Consl* 

, gito supremo di difesa pre¬ 
sieduto dal Capo dello Stato 
Francesco Cossiga, sono 
stati affrontati anche I temi 
riguardanti le minacce 
■•sterne di carattere militare 
e la situazione del paese dal 
punto di vista strategico e di¬ 
plomatico. Alla riunione 
hanno preso parte il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, il 
vicepresidente Forlanl, Il mi¬ 
nistro degli Esteri Cimilo An- 
droottl, il ministro della Di¬ 
fesa Giovanni Spadolini, 11 
ministro dell'Interno Scalfa- 
i ro, quello del Bilancio Rami- 
! ta, quello dcirindustrla Za- 
; none, quello del Tesoro do* 
i ria, oltre al capi di stato 
maggioro delle tre forze ar¬ 
mate, al segretario generale 
della difesa e al capo di stato 
maggiore della difesa gene¬ 
rale Riccardo Bisognerò. È 
ì «luto lo stesso presidente 
Cossiga a sollevare la que¬ 
stiono del terrorismo In 
apertura del lavori «ricor¬ 
dando l'esigenza già pro¬ 
spettata nella precedente 
riunione, di predisporre ade* 
I guate misure ordlnatlve ed 
organizzativo per la difesa, 
i eontro la minaccia terrori- 
i stica Internazionale, sia nel¬ 
l’ambito del territorio della 
Repubblica sia fuori dal ter¬ 
ritorio nazionale.. Hanno ri¬ 
ferito, per le parti di loro 
i competenza, t vari ministri, 
Spadolini ha tracciato un bi¬ 
lancio della situazione mili¬ 
tare italiana e ha parlato del¬ 
le prospettive future. Il mi¬ 
nistro Andreotti, ovviamen¬ 
te, ha invece tracciato un 
quadro delta situazione nel 
Mediterraneo e del rapporti 


Est-Ovest sottolineando, in 
particolare, gli sforzi per la 
ricerca del dialogo e per lo 
sviluppo del negoziati al vari 
livelli. Spadolini aveva Illu¬ 
strato anche 11 problema 
dell’Integrazione interforze, 
sottolineando la necessità di 
modernizzazione delle forze 
armate. Il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa Bisognerò, 
ha poi spiegato a lungo lo 
stato attuale delle linee evo¬ 
lutive dello strumento mili¬ 
tare tnterforze nel settori 
operativo, dell’armamento e 
del mezzi, del supporto logi¬ 
stico, delle Infrastrutture o 
del personale. La riunione si 
è protratta per oltre due ore. 
Non è stato reso noto, dal co¬ 
municato ufficiale emesso 
dal Quirinale, se siano state 


discusse le ulteriori minacce 
che sarebbero giunte In que¬ 
ste ultime ore da Beirut, né 
le ulteriori informazioni ac¬ 
quisite dal nostri servizi se¬ 
greti. Il «Sismi» in particola¬ 
re, avrebbe acquisito Infor¬ 
mazioni di prima mano che 
non conterrebbero, però, 
nessuna novità di rilievo. Il 
ministro Scalfaro ha, dal 
canto suo, illustrato il raf¬ 
forzamento delle misure di 
sicurezza disposto In questo 
ultimo mese proprio In se¬ 
guito alle minacce giunte da 
Beirut, I rapporti con gli al¬ 
tri apesl europei sotto la mi¬ 
naccia incombente di atten¬ 
tati continuerebbero, co¬ 
munque, a rimanere strettis¬ 
simi soprattutto nell'ambito 
dello scambio di Informazio¬ 
ni. 


Nostro servizio 

LIVORNO — Non era solo l'Italso 
una bomba potenziale. Scossi dal¬ 
l’esplosione di lunedi notte, 1 livor¬ 
nesi si accorgono di abitare su una 
polveriera. SI accorgono che la 
sciagura avrebbe potuto essere 
Inimmaginabile, se 11 fuoco si fosse 
propagato al serbatoi di gas delle 
industrie e del depositi vicini; chis¬ 
sà, forse avrebbe potuto bruciare o 
saltare per aria l'Intera zona del 
porto Industriale, a Livorno. Al 
momento dello scoppio, davanti al¬ 
le banchine della Liquigas, Il vici¬ 
no, c’era una nave gaslera, che ha 
dovuto allontanarsi in fretta. Tut¬ 
tora il pericolo non è finito, perché 
è sempre pieno l'enorme serbatolo 
sotterraneo di esano dellTtalso, che 
dovrà essere svuotato pian plano. 
Prima di arrivare allo stabilimen¬ 
to, si Incontrano parcheggiati al 
bordi della strada o In transito con¬ 


tinuo decine e decine di camlons e 
TIR-clsterna per 11 trasporto del 
gas. Nella zona sono concentrate 
tre delle quattro aziende livornesi 
ad alto rischio, la Stanic, l’Aglp Pe¬ 
troli, la Liquigas (la quarta è la Sol- 
vay di Roslgnano). Senza contare 1 
depositi e le altre aziende a medio 
rischio, come quella scoppiata due 
giorni fa, causando la morte di tre 
operai e gravi ustioni ad altri tre. 
DI queste aziende, Infatti, ve ne so¬ 
no una decina, ma manca qualsiasi 
mappa (all’lnfuorl di una generale 
della Usi), qualsiasi catalogazione 
del rischi delle singole lavorazioni. 
Una mancanza grave che, sull'on¬ 
da dell’emozione per la sciagura 
appena avvenuta, la Giunta comu¬ 
nale ha deciso di ovviare. Già un 
mese e mezzo fa era stato Istituito 
un comitato locale per le aziende 
ad alto rischio, formato da rappre¬ 
sentanti degli enti locali, della Usi, 


del sindacati e delle aziende. Ades¬ 
so questo comitato dovrà compiere 
una ricognizione sulla situazione 
di tutta l'area chimica e petrolchi¬ 
mica, che riguardi le sostanze lavo¬ 
rate o depositate, le modalità di 
manipolazione, la sicurezza degli 
Impianti. La commissione dovrà 
fornire indicazioni sulle misure di 
sicurezza che le aziende dovranno 
adottare. Per Paolo Palomba, To¬ 
scano Pollnl e Mauro Gasperinl 
non servono più. Oggi la città si 
ferma per 1 funerali pubblici, alle 
14,30, a carico dal comuni di Livor¬ 
no, Collesalvetti e Fauglia, dove 
abitavano le vittime. La Giunta co¬ 
munale livornese ha proclamato II 
lutto cittadino. I negozi chiuderan¬ 
no alcune ore e le fabbriche effet¬ 
tueranno mezz’ora di sciopero. I 
stndacatl hanno promosso una sot¬ 
toscrizione di un’ora di lavoro a fa¬ 


vore delle famiglie. 

Per quanto riguarda l’Italso, non 
trapela niente dall’Inchiesta In cor¬ 
so, coperta dal segreto istruttorio. 
Secondo vigili del fuoco e rappre¬ 
sentanti dell'azienda, le regole era¬ 
no rispettate. «Abbiamo investito 
quattro miliardi e mezzo, tre anni 
fa, per ampliamenti, rlammodcr- 
namenti e misure di sicurezza — 
spiega 11 ragioniere Umberto Fu¬ 
magalli, di parte "Star" (11 gruppo 
che detiene la metà del pacchetto 
azionarlo Italso, mentre l’altra me¬ 
tà è della Ior, Industria olii e risi, 
gruppo Ferruzzl) — inoltre dall’ot¬ 
tobre ’85 si era Insediata una com¬ 
missione paritetica azienda-consi¬ 
glio di fabbrica, proprio sulla sicu¬ 
rezza e sull'igiene del posto di lavo¬ 
ro». Bisognerà comunque attende¬ 
re 11 risultato delle varie Inchieste 
aperte sull’accaduto. C’è infatti la 
sensazione che non tutto fili Uscio 


come dichiarato dall'Italso. I tre 
che sono morti sono stati Investiti 
alle spalle, da dove non se l’aspetta¬ 
vano; è stato l’impianto di produ¬ 
zione termica, dove si trova la cal¬ 
daia (che non è esplosa) a scatenare 
U tutto. E forse può esserci qualche 
responsabilità nell’aver situato un 
impianto del genere vicino al re¬ 
parto estrazione, 11 più rischioso, 
proprio perché fa uso di esano sotto 
pressione per separare l'olio dalla 
farina di semi spappolata. O nei vo¬ 
ler sfruttare fino In fondo la «cam¬ 
pagna» di produzione stagionale, 
per non Interrompere nemmeno un 
giorno per la revisione e la manu¬ 
tenzione. Operazioni del genere 
erano previste per la settimana 
prossima, a chiusura della campa¬ 
gna del semi di girasole, In ciclo 
continuo da agosto. 

Maria Ferrar* 


Era scomparso da casa due mesi fa 


Trovato impiccato 
re, della bresaola 
È un suicidio? 

Dal nostro corrispondente 

SONDRIO — Il corpo senza vita di Giovanni Rigamonti, 69 anni, 
titolare deU'omomma industria produttrice di bresaole di Sondrio 
è stato trovato ieri mattina alle 11.25 in un casolare isolato in 
località Maggi, sopra l'abitato di Motta di Stuzzona. L'imprendi¬ 
tore, notissimo in Valtellina, era scomparso misteriosamente e 
senza lasciar traccia i| 27 novembre scorso dalla sua casa dì Pian di 
Gembro, sopra l'Aprica, nella zona, appunto in cui il cadavere è 
stato rivenuto. «Si tratta — ci dice il aottor Fontanella della que¬ 
stura dì Sondrio di quello d v i che noi definiamo un impiccagione 
atipica. Il corpo si trovava cioè con le gambe penzoloni distese per 
terra, con il cappio a destro della testa. Suicidio^ Per ora non 
possiamo dir mente, Le prime risposte verranno dall esame del 
corpo che ai sta conducendo presso l ospedale di Sondrio». Le 


indagini 9i accentravano particolarmente in questo settore del 
versante orobico, impervio e del tutto disabitato nella stagione 
invernale, e non erano state mai abbandonate, anche se la posizio¬ 
ne economica e sociale dell’industriale aveva fatto pensare a un 
sequestro e delineato le possibilità più diverse. La squadra di 

G alizia che ieri mattina ha causalmente scrutato oltre » vetri delia 
aita, abitata solo d'estate, e che ha individuato il cadavere, si 
muoveva in una perlustrazione a tappeto lungo la strada, ora 
impraticabile che porta a Pian di Gembro. proprio alla ricerca di 
Giovanni Rigamonti. La notizia sì è diffusa a Sondrio solo in 
serata, in quanto per la rimozione del corpo si è atteso l’arrivo in 
elicottero di un gruppo della polizia scientifica di Milano che ha 
compiuto accurati accertamenti. I! no comment di chi conduce le 
indagini impedisce, per ora, di rispondere a molte domande, ma 
pare chiaro che l'ipotesi del suicidio è tutta da dimostrare. Un 
elemento soprattutto non quadra: benché la località sia molto 
lontana da qualsiasi abitato e soprattutto dallo villa di Pian di 
Gembro della famiglia Rigamonti, non si è trovata traccia dell'au¬ 
tomobile deli’industriale. vi sono poi le condizioni del corpo, de¬ 
turpato dai topi, ma non in stato di decomposizione avanzato: una 
svolta decisiva verrà, probabilmente oggi, dal responso dell’auto¬ 
psia, Malgrado la discrezione necessaria a indagini che si erano 
indirizzate principalmente verso la possibilità di un sequestro lon¬ 
tano dalla Valtellina, la scompara ai Giovanni Rigamonti è stata 
sempre in questi mesi al centro dell’interesse dell'opinione pubbli¬ 
ca. Proprio per il timore dei sequestri, l'imprenditore aveva liqui¬ 
dato recentemente alcune proprietà in Gallura. La notizia, diffu¬ 
sasi rapidamente a Sondrio, ha suscitato enorme scalpore. Le per¬ 
sone più vicine all’industriale hanno finora sempre concordemen¬ 
te escluso che potesse essersi suicidato. 

Donata Giacomelli 


Cassazione: «Decida il pretore di Roma» 

Maxiprocesso, 
rimane in piedi 
il caso Andreotti 


ROMA — Saranno trasmessi ai 
pretore di Roma gli atti concer¬ 
nenti la deposizione resa dal- 
l'on. Giulio Andreotti nella ca- 

f litale nel maxiprocesso di Pa- 
ermo e ia richiesta di incrimi¬ 
nazione per falsa testimonian¬ 
za inoltrata nei suoi confronti 
dal legale di parte civile della 
famiglia Dalla Chiesa avv. Al¬ 
fredo Galasso. È quanto ha sta¬ 
bilito ieri, dopo una riunione in 
camera dì consiglio, la prima 


sezione penale della Corte di 
Cassazione decidendo in meri¬ 
to alla competenza a procedere 
per la quale il giudice istruttore 
del tribunale ai Palermo aveva 
interpellato la suprema corte. I 
giudici della Cassazione hanno 
qualificato l'iniziativa del ma¬ 
gistrato palermitano come una 
«sentenza dichiarativa della 
propria competenza per mate¬ 
ria e per territorio» e, ricono¬ 
sciuta invece la competenza 



Giulio Andreotti 


sotto entrambi ì profili del pre- 
tore di Roma, hanno disposto 
che eli atti vengano a lui inviati 
pet T’ultenore corso delia cau¬ 
sa. 

La decisione non è stata in 
linea con il parere espresso dal 
rappresentante delta procura 
generale che aveva definito 
inammissibile la richiesta del 
giudice istruttore di Pnrlemo e 
sollecitato quindi lo ritrasmis¬ 
sione deU'iatruttoria allo stessa 
magistrato. Ora il pretore dì 
Roma, che a giorni avrà la do¬ 
cumentazione a sua disposizio¬ 
ne, dovrà decidere se andare 
avanti chiedendo l’autorizza¬ 
zione a procedere o chiudere la 
questione con un provvedimen¬ 
to di archiviazione. 

Come si ricorderà, lo deposi¬ 
zione resa dail'on. Andreotti in 
mento ai rapporti intercorsi 
con il superprefetto ucciso nel 
settembre dell‘82 — aveva prò- 
vocato la reazione dell’aw. Ga¬ 
lasso che, a conclusione dell'u¬ 
dienza svoltasi a porte chiuse al 
«palazzaccio. di piazza Cavour, 
aveva chiesto l’incriminazione 
del ministro. 


In un’intervista le accuse della turista inglese contro i tre carabinieri 


«Mi hanno violentata: voglio giustizia» 

Il racconto della giovane pubblicato dal quotidiano «Daily Mail» - Giovedì il processo per direttissima 
Terminati gli interrogatori dei militari sotto processo - Timi e tre non negano il gravissimo episodio 


MONZA — Saranno pro¬ 
cessati per direttissima gio¬ 
vedì mattlnadavantl alla 1“ 
sezione penale del tribuna¬ 
le di Monza, Luca De Meo, 
Mnriò Grlmaudo, e Franco 
Monti, l tre carabinieri ac¬ 
cusati di aver violentato la 
notte del 16 gennaio una 
turista inglese uU'lnterno 
della caserma di Lentate 
sul Scveso. La giovane in¬ 
glese, che finora si era trin¬ 
cerata nel silenzio, In un’in¬ 
tervista pubblicata Ieri dal 
giornale britannico «Daily 
Mail», ha affermato di esse¬ 
re decisa a fare di tutto per¬ 
ché 1 suol persecutori siano 
condannati «Voglio vendi¬ 
carmi. gli uomini che mi 
hanno fatto soffrire do¬ 
vranno pagare» ha affer¬ 
mato. «Per me — ha detto 
«-* è una questione di onore. 
OH uomini che mi hanno 
aggredita dovranno essere 
portati In tribunale davanti 
a me. Voglio essere sicura 
che giustizia sla fatta. Non 
ho paura di affrontarli. De¬ 
vono pagare per quello che 


ho sofferto: perderanno U 
lavoro e penso che andran¬ 
no In prigione». 

La ragazza ha raccontato 
che alle 23 di venerdì 10 
gennaio si trovava In un 
bar presso Lentate con U 
suo fidanzato Italiano e al¬ 
tri amici. I tre carabinieri 
hanno fatto Irruzione, 
brandendo manganelli. Le 
hanno detto di dover con¬ 
trollare la sua identità e 
l’hanno portata In caser¬ 
ma. Qui hanno minacciato 
di farla espellere dall’Italia 
come Indesiderabile a me¬ 
no che non si fosse piegata 
a) loro desideri, e infine 
l'hqnno violentata a turno. 

•E stato detto — ha pro¬ 
seguito la ragazza — che lo 
11 ho accompagnati In ca¬ 
serma di mia volontà e che 
ero coinvolta In un giro di 
drogati. È falso. Io non uso 
stupefacenti, non fumo 
neppure, E certamente non 
ha fatto nulla per dare loro 
l'impressiono che lo fossi 
disponibile». 

«Avevo fiducia In quegli 


uomini — ha detto ancora 
—. In Inghilterra slamo 
abituati a fidarci della poli¬ 
zia, a rivolgerci a un agente 
quando slamo nel guai. 
Non avrei mal creduto che 
la polizìa potesse essere co¬ 
si brutale». 

Ieri, nel frattempo, Il so¬ 
stituto procuratore Roma¬ 
no Forieri ha terminato 
l’Interrogatorio degli impu¬ 
tati e non ha ritenuto ne¬ 
cessario formalizzare 1*1- 
struttorìa: «Tutto ciò che si 
doveva appurare è stato ap¬ 
purato — ha detto 11 magi¬ 
strato —; abbiamo svolto 
un lavoro minuzioso, ve ne 
renderete conto personal¬ 
mente giovedì al processo. 
Credo che In questo fran¬ 
gente la magistratura e gli 
Investigatori italiani abblu- 
no dimostrato un'efficien¬ 
za pari a quella tanto de¬ 
cantata del sistema giudi¬ 
ziario Inglese». 

Franco Monti, 11 carabi¬ 
niere ausiliario Interrogato 
Ieri ha mantenuto davanti 
al magistrato una linea di¬ 


fensiva Identica a quella 
del suol colleghl, ascoltati 
lunedì nella stessa caserma 
di Lentate sul Seveso. An¬ 
che lui non ha negato 11 fat¬ 
to, ha detto che 11 triplice 
rapporto sessuale è real¬ 
mente avvenuto, ma ha di¬ 
chiarato che la ragazza non 
ha opposta alcuna resisten¬ 
za, neppure verbale. Una 
tesi che verrà senz'altro so¬ 
stenuta dagli avvocati nel 
processo di giovedì. I difen¬ 
sori (l tre carabinieri, sono 
stati assistiti durante gli 
Interrogatori dall'avvocato 
Caldarlnl di Como), gioche¬ 
ranno tutto 11 processo sul¬ 
l’elemento psicologico. La 
turista Inglese — secondo 
la difesa — avrebbe frain¬ 
teso le parole dei tte carabi¬ 
nieri, avrebbe visto una mi¬ 
naccia dove minaccia non 
c’era e si sarebbe resa di¬ 
sponibile a un rapporto ses¬ 
suale, che non le era stato 
richiesto. 

DI diverso avviso la pub¬ 
blica accusa, propensa ad 
accettare la versione del 


fatti fornita nella denuncia 
dalla ragazza. Il capo d’im¬ 
putazione parla chiaro: è di 
concorso In violenza carna¬ 
le pluriaggravata dal fatto 
che l tre erano carabinieri 
In servizio e dal luogo dove 
è avvenuto lo stupro, con 
l'aggiunta del concorso In 
abuso Innominato In atti 
d’ufficio. I legali degli Im¬ 
putati cercheranno anche 
di ottenere un rinvio dell’u¬ 
dienza e chiederanno 1 ter¬ 
mini a difesa. Temono, In¬ 
fatti, una sentenza «esem¬ 
plare» e sono preoccupati 
della risonanza che 11 fatto 
sta avendo non solo In Ita¬ 
lia, ma anche all’estero. 

In Inghilterra soprattut¬ 
to, paese d'origine della tu¬ 
rista violentata. I maggiori 
quotidiani inglesi hanno 
già spedito in Italia schiere 
di Inviati per raccontare la 
storia della loro conclttadl- 
na violentata da chi do¬ 
vrebbe difendere la legge. 

Giuseppe Cremagnanl 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-8 

5 

Verona 


4 

Trieste 

5 

6 

Venezia 


6 

Milano 

-2 

3 

Torino 

-5 

3 

Cuneo 

0 

4 

Genova 

6 

14 

Bologna 

-2 

?. 

Firenze 

8 

12 

Pisa 

7 

12 

Ancona 

2 

9 

Perugia 

5 

8 

Pescara 

5 

15 

L'Aquila 

1 

7 

Roma U. 

5 

9 

Roma F 

9 12 

Campo!). 

4 

7 

Bari 

0 

14 

Napoli 

3 

13 

Potenza 
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7 

SML 

10 

13 

Reggio C 

5 

17 

Messma 

9 16 

Paleimo 

12 17 

Catania 

9 

17 

Alghero 

12 

15 

Cagliari 

8 

18 
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LA SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è caratterizzato dal passaggio di 
perturbazioni che dal Mediterraneo occidentale mi dirigono verso le- 
venta e da un convogliamento dì aria fredda che dall'Europa setten¬ 
trionale m dirige verso la nostra penisola. Il contrasto fra l'orla fredda 
• l'uria atlantica dello perturbazioni determina condizioni generali di 
nuvolosità 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere Intermit¬ 
tente. nevicata sul rilievi el di sopra dei 600-000 metri di altitudine. 
Sulle Pionura Pedana e sulle vallate del centro formazioni di nebbia 
localmente anche intense. Sulle regioni meridionali cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con possibilità di qualche schiarita ma con addensa¬ 
menti a carattere temporaneo associati a precipitazioni. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 

smio 


Stranieri clandestini, 
la «sanatoria» 
è partita in sordina 

ROMA — Sono 150mi!a solo a Roma, BQOmlla In tuUTtalla. 
Questi secondo le stime del sindacato, gli stranieri che vivo¬ 
no e lavorano clandestinamente In Italia. Ieri entrava in 
vigore la «sanatoria» che dovrebbe trasformare in cittadini a 
pieno titolo con un permesso di soggiorno e un contratto di 
lavoro regolare, questo vero e proprio esercito senza diritti. 
Ma a dire il vero, a sedici giorni dalla pubblicazione, sulla 
Gazzetta Ufficiale l'applicazione della legge ha ancora diver¬ 
si punti poco chiari. Tanto che nelle principali città solo 
pochissimi persone hanno presentato la domanda. 

In molte province non sono ancora arrivati 1 moduli da 
consegnare a chi ne fa richiesta Inoltre esistono alcune di¬ 
vergenze nelle Interpretazioni della legge tra gli ispettorati 
del lavoro e le questure. Ma si spera che nel prossimi giorni 
vernano chiariti l punti più ambigui. 

Un ruolo fondamentale nel successo hanno 1 sindacati e gli 
enti che sono In contatto con I lavoratori stranieri. E proprio 
a loro che è affidato il compito di pubblicizzare gl» scopi della 
legge e di consigliare gli stranieri. 

Per usufruì re del la sanatoria basta compilare un modulo e 
consegnarlo con tre fotografie nella questura della città di 
residenza Saranno ammesse anche le domande di coloro che 
non possegono alcun documento di riconoscimento. Una vol¬ 
taconsegnata la domanda si ottiene una ricevuta. Al termino 
di un’istruttoria (che dovrebbe svolgersi entro tre mesi) le 
questure consegneranno II permesso di soggiorno. Analoga 
denuncia va fatta agli Ispettorati del lavoro La sanatoria si 
applica anche al datori di lavoro degli stranieri «irregolari* 
che ne faranno domanda entro il 2a aprile. 

Sono esclusi dalla sanatoria gli stranieri responsabili di 
atti di terrorismo, di spaccio di stupefacenti e di gravi reati e 
coloro che sono colpiti da mandato di cattura» 

Altre due leggi strettamente collegate con la «sanatoria» e 
ctoe quella che regola l'Ingresso e 11 soggiorno nel nostro 
paese e lo statuto del rifugiati sono in discussione in Parla¬ 
mento. 
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Dopo Fassedio alla sede della giunta calabrese con scontri e contusi 

I forestali veri: ‘Non Centriamo' 


Nostro lorvlzio 

CATANZARO — Tensione In Calabria per l'assedio contro la 
Giunta regionale organizzato da HO persone assunte In pas¬ 
sato come forestali, ma che in realtà forestali non sono. I piu 
sorpresi sono proprio loro, I quasi 27 mila forestali, spesso — 
A torto — bistrattati nel mezzo di roventi polemiche, ma che 
con questa storia dell’assedio non c’entrano niente. Per que¬ 
sta mattina, Infatti, hanno annunziato l'arrivo a Catanzaro 
del toro rappresentanti per solidarizzare con la Giunta e per 
mettere In chiaro le loro richieste a partire da quella, In 
polemica con I HO cd anticipata Ieri In un documento con¬ 
giunto della Cgtl e Federbracclantl regionali, che rivendica 
«U rispetto della tegalKà. la fine di un sistema di privilegi, di 
favoritismi, di abusi che sono la vera cancrena che corrompe 
ia vita politica della Calabria*. In realtà, è accaduto che l'as¬ 
sedio di lunedi sera alla Giunta, quando si è Impedito agli 
assessori di uscire dalla sede delta Giunta c sono dovute 
intervenire le forze dell’ordine (poi si sono contati B feriti lievi 
da entrambi le parti) ha fatto emergere un pezzo emblemati¬ 
co del guasti del vecchio e perverso modo di governare. 

Negli anni scorsi, le procedenti giunte hanno assunto In 
modo discrezionale e clientelare alcune centinaia — 400 per 
l'esattezza — di diplomati e laureati, un bel gruppo di donne 
tra loro, con la qualifica di operalo Idraulico-forestale. Il 
perchè di una qualifica cosi fantasiosa è presto dotto è l'uni¬ 
ca che, In quel momento, consente di aggirare le leggi sulle 
assunzioni e di assumere senza alcun controllo. Ogni asses¬ 
sore regionale motte cosi le mani su un bel gruzzolo di posti 
per 1 propri clientes. 

GII stipendi, naturalmente, vengono scaricati sul bilancio 
della forestazione Inutile dire che solo pochissimi dei nuovi 
opera) Idraulici passano veramente dal cantieri. Ordini di 
servizio Illegali, comandi artificiosi, altri marchingegni e tal¬ 
volta persino una semplice telefonata di un potente e l'Idrau¬ 
lico forestale finisce negli uffici della Giunta regionale, al 
seguito del proprio protettore o per essere utilizzato In altre 
mansioni, senza cosi dover mettere piede nel cantieri dove, 


La De difende 
le assunzioni 
con il tracco 

Laureati e diplomati presi come boscaio- 
li venivano poi distaccati negli uffici 


invece, sgobbano gli altri ventlscttemUa foresta». 

Si è andati avanti cosi per un bel pezzo Nessun assessore e 
nessuna Giunta affronta mal 11 problema. Semplice II motivo 
della «dimenticanza- è giuridicamente Impossibile far diven¬ 
tare dipendenti della Regione, cioè di un ente pubblico, per¬ 
sone assunte con un contratto privato come quello della fore¬ 
stazione. Alla fine, nella storia, cl mette 11 naso la magistra¬ 
tura che, sottolineata la situazione di Megaliti,, chiede che 
venga troncata l'anomaUa. Le Giunte, anziché affrontare II 
problema, rispondono oliando il meccanismo della Megaliti 
diffusa Ad ogni intervento de.,a magistratura viene ordina¬ 
to Il rientro ael personale nel cantieri. Dopo qualche giorno 
dalla «mossa», nuovi, e nuovamente Illegittimi, provvedi¬ 
menti, riportano tutto al punto di prima. 

Lo scorso 10 dicembre, a pochi giorni dall’elezione della 
Giunto di sinistra, una nuova Iniziativa della magistratura 
chiede di metter fine allo scandalo ed avverte che la Procura 


generale ha aperto una inchiesta per l’accertamento delle 
responsabilità penali 

Un motivo di piu per accelerare la decisione del rinvio del 
personale al cantieri e, questa volta, c’è una sorpresa non cl 
si limita a fare la «mossa», ma si fa sul serio Obiettivo 1 ripri¬ 
stinare la legalità, è uno del punti fermi dell’accordo su cui è 
fondata la nuova Giunta Le urla si alzano altissime da parte 
del sindacato di categoria della Clsl La De, responsabile per 
gran parte dello sfascio, decide di cavalcare la tigre e chiede, 
In pratica, di escogitare un meccanismo per aggirare le leggi. 
■Un Invito — precisa Ubaldo dailalno, assessdalla legalità 

Un atto gravlsc teorizza 1 la De e chiede una vera e propria 
rottura delle leggi» 

Intanto, gli Interessati, sottolineano di avere acquisito In 
questi anni capacità professionali che sarebbe Ingiusto umi¬ 
liare e non utilizzare È, talvolta, un elemento reale di cui la 
Giunta vuol tener conto. Insomma, non è in discussione né il 
pane, né il lavoro di nessuno. Non si vogliono disperdere 
neanche capacità professionali accumulate e che possono 
essere messe a buon frutto Unica condizione è che questo 
avvenga nel rispetto degli interessi legittimi di tutti I lavora¬ 
tori del settore forestale «Nella salvaguardia del diritti ac¬ 
quisiti — dice Schifino — ritornino al cantieri e nella foresta¬ 
zione per essere utilizzati in rapporto alle capacità che hanno 
Intanto raggiunto. Chi preferirebbe continuare a tenere In 
piedi una situazione di precarietà e di Megalità diffusa per 
consentire, tra l’altro, Il ricatto permanente nel confronti di 
questi lavoratori, per poterli utilizzare a proprio piacimento, 
non troverà spazio» un avviso alla De che pare proprio deci¬ 
sa a continuare a sollecitare l’esasperazione di cui essa stessa 
è responsabile 

Non a caso, su questa storia, che si sarebbe potuta conside¬ 
rare di normale amministrazione, sono scesi in campo tutti I 
big della De, vecchi notabili e giovani rinnovatori rampanti: 
* itti a--- - - 


tu’ 


a chiedere la rottura della legalità 


Aldo Varano 


Polemiche nella capitale delle vacanze per il potenziamento dei servizi sanitari chiesto dalle Usi 

E Rimini si prepara all’estate anti-Aids 

Opuscoli di informazione e controlli rigorosi sulle unità di sangue donato * «Non temiamo nessuna minaccia per la stagione 
turistica dell’87: anzi, ancora una volta la riviera romagnola offre un servizio in più ai suoi ospiti rispetto ad altre città» 


Dal noatro inviato 
RIMINI — Due anni fa le po¬ 
lemiche aul gay, l'anno acor- 
•0 tut giovani ael Bacchi a pe¬ 
lo. Quest'anno, l'argomento 
che pare abbia acceso gli 
animi In riviera, molto pri¬ 
ma dell’arrivo dell'estate, è 
l’Aids. (Stranamente, l'anno 
scorso la sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita 
non turbò le notti rlmlnest). 
«È un'estate a rischio», ha ti¬ 
tolato l'altro Ieri la pagina 
locale del Carllno-Rlminl. 
«Lo apettro dell'Aids autia 
capitale delle vacanze», subi¬ 
to aotto, per precisare, por 
evitare, evidentemente, 
qualalaai dubbio sulla mi¬ 
nacela che starebbe per In¬ 
combere sulla riviera roma- 

( noia. La polemica è roven- 
o, anche se non si capisce 
bene ae dello «spettro* di cui 
si parla sarebbero portatori l 
turisti o coloro cho solita¬ 
mente Il ospitano. 

Tutto è nato da una inizia- ! 
Uva del presidente dell’Usl di 
Rimini, Alfredo Arcangeli. 
Ha proso carta e penna ed ha 
scritta all'assessore regiona¬ 
le alto sanità, Alessandra Za* 

S alti, por chiedere, in vista 
ella stagione turistica, Il 
potenziamento del servizi 
anti-Aids, a lumini, al è riu¬ 
nita la giunta comunale; a 
Bologna, presso l'assessora¬ 
to regionale alla sanità, la 
commissione scientifica no¬ 
minata dalla regione ha fat¬ 
to Il punto sull'Aids, compre¬ 
sa la situazione In riviera. SI 
stamperanno opuscoli, sul 
tipo di quelli di Bologna, da 
distribuirò al rlmlnest, pres¬ 
so Il laboratorio di analisi 
deU'Usl probabilmente si po« 
Iranno eseguire anche l test 
di conferma della eventuale 
sleroposltlvità. si agirà, cioè, 
•u due fronti quello detriti* 
formazione capillare e quello 
più strettamente clinico-dia¬ 
gnostico, che riguarda, per 
esemplo, l control» delle uni¬ 
tà di sangue D’estate l dona¬ 
tori a Rimini quasi raddop¬ 
piano. Donano sangue anche 
I turisti. Da tempo, in Emilia 
Romagna, ma anche altrove 
In Italia, qualsiasi flacone di 
sangue donato viene atten¬ 
tamente controllato prima 
della sua utilizzazione 
«Aumentando, però, le do¬ 
nazioni — osserva Arcangeli 
— aumentano l rischi che 
possano essere sieropositivi, 
soprattutto se a donare san¬ 
gue non sono l soliti, cono¬ 
sciuti donatori locali» 

«Alla Regione — spiega — 
abbiamo chiesto II decentra¬ 
mento di alcune analisi, in 
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particolare per I test di con¬ 
ferma Ora si fanno tutti a 
Bologna, Questo richiede, 
però, tempi lunghi. Avere, 
invece, rapidamente II risul¬ 
tato delle analisi, non è af¬ 
fatto Indifferente sotto il 
profilo della tempestività e 
dell'efficienza». 

L'iniziativa del presidente 
dell'Usl di Rimini ha però 
scatenato un mare di pole¬ 
miche. Alcuni operatori turi¬ 
stici cl hanno visto una mi¬ 
naccia per la stagione '87. 
Questa volta più di altre vol¬ 
te, più delle stagioni passate 
quando l’argomento su cui si 
polemizzava era l'eutrofizza¬ 
zione del mare Adriatico, o 1 
gay o l giovani del sacchl a 
pelo. Passare le vacanze a 
Rlmlnl vuol dire anche av¬ 
venture, amori, Incontri oc¬ 
casiona». Sla pure di una so¬ 
la estate, Ma amori, avven¬ 
ture, Incontri occasionali 
non sembrano affatto una 
ricetta anti-Aids Anzi Per 
cui, secondo alcuni, sarebbe 
meglio non parlare di queste 
cose Il*dlvertimenUflclo»rl- 
mlnese potrebbe crollare 
Via, allora, con le critiche ad 
Arcangeli per aver sollevato 
11 problema 

«Invece — osserva 11 presi¬ 
dente dell’Usl di Rlmlnl — 
sono profondamente convin¬ 
to della giustezza della no¬ 
stra Iniziativa Non cl può 
sfuggire la peculiarità di 
questa area la riviera, d'e¬ 
state, è sinonimo di folla, di 
grande mobilità, di gente 
che continuamente arriva e 
parte Senza drammatizzare, 
ma neppure senza far finta 


di niente, non possiamo non 
puntare al livello più alto 
possibile di Informazione e 
di educazione sanitaria della 
nostra popolazione». «La 
campagna che abbiamo In¬ 
tenzione di mettere in atto 
sull'Aids — aggiunge — è 
stata concepita addirittura 
come una ulteriore valoriz¬ 
zazione dell’offerta turistica, 
per dimostrare che quest'a¬ 
rea è matura e capace di af¬ 
frontare problematiche ap¬ 
parentemente in contraddi¬ 
zione con 11 turismo e li di¬ 
vertimento ad esso collegato, 
come appunto l'Aids». 

Qualcuno l'accusa di aver 
creato solo allarmismo. Co¬ 
me si difende? «L’aUarml- 
smo lo crea l’Aids, non quelle 
misure che tendono a com¬ 
batterlo». Ma parlare di Aids 
a Rlmlnl, la capitale europea 
del turismo, potrebbe Indur¬ 
re qualcuno a scegliere altri 
lidi, altre riviere, non le pa¬ 
re? «Non credo Parlare di 
Aids nel termini con cui lo 
stiamo facendo noi significa 
invece voler garantire gli 
ospiti al livello piu alto pos¬ 
sibile». 

•Slamo amareggiati», dice 
Salvatore Polvere!», diretto¬ 
re dell’Azienda di promozio¬ 
ne turistica di Rlmlnl. «Sla¬ 
mo amareggiati — precisa 
—* perché ancora una volta 
slamo presi a bersaglio In¬ 
vece Rlmlnl è una città che 
non dorme è una grossa 
realtà turistica che stlmpe- 
gna. Stavolta hanno messo 
ut giro la storia che t turisti 
non verranno piu perchè sa¬ 
rà rischioso avere avv enture 


Una vittima del virus a Palermo 
24 anni, pesava ormai 35 chili 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quando è morto, qualche giorno fa, non pesava 

E tù di 33 chili. T. C., 21 anni, palermitano, sposato e padre di due 
ambini, ha tentato fino all'ultimo di resistere all’Aids che lo 
stava distruggendo. E la terza persona che muore nei capoluogo 
siciliano negli ultimi tre mesi. Le prime avvisaglie della malat¬ 
tia, un anno e mezzo fa. T. C. inizia il pellegrinaggio. Si fa 
visitare al Policlinico di Palermo, nel gennaio dell’86. Da quel 
momento in poi il «viaggio della speranza» conoscerà altre tap¬ 
pe: Roma, Milano, Torino. Addirittura New York, quando gli 
specialisti di tutta Italia alzano le braccia sconsolati di fronte 
alia gravità del male. 

Al rientro, una decisione drastica, umanamente più che com¬ 
prensibile: T. C. si barrica in casa, non vuol piu vedere nessuno. 
Gli resta, unico sollievo, il conforto di qualche parente che non 
si fa prendere dal panico e, dando prova di civiltà, accetta di 
assisterlo. 

«In ginocchio davanti a Dio 
chi è sospetto di contagio» 

-Chi solo ha il sospetto di essere contagiato dall'Aids dovrebbe 
ancora una volta bussare alla porta del prete e mettersi in ginoc¬ 
chio davanti a Dio». Con queste parole si esprime il vescovo dì 
Termo», mons. Cosmo Francesco Ruppi, In un articolo su «Pro¬ 
spettive nei mondo», la rivista di Gian Paolo Cresci, un nome 
che avev amo letto negli elenchi della P2. Il pastore della diocesi 
molisana prosegue: «C'è una cosa che la Chiesa può e deve fare: 
aiutare gli affetti da Aids a ripercorrere le strade normali della 
sanità, a rimettere la loro vita sui binario della pulizia spiritua¬ 
le*. E conclude: »La purezza è, e deve essere, ancora di moda». 
Ecco dunque un esorcista che, con toni che paiono affiorare da 
un buio Medioevo, viene a rincuorare e consigliare «credenti e 
non credenti» di fronte alia preoccupante diffusione del virus. 
Era proprio l’aiuto che ci serviva, per farci sereni e consapevoli. 


Noi invece crediamo a riba¬ 
diamo che la scelta di Rlmint 
non venga fatta solo per la 
ricchezza della sua vita not¬ 
turna». «Lo confermano I da¬ 
ti positivi delle ultime due 
stagioni e le proiezioni per la 
stagione prossima: dalla 
Scandinavia e dallTnghllter- 
ra cl giungono segna» molto 
promettenti». 

«Non penso — osserva Va¬ 
lentino De Borto». direttore 
della Cooptur di Rlmlnl — 
che 1 flussi turistici possano 
subire significative modifi¬ 
cazioni a causa dell’Aids. In 
Africa, In Kenla, dove pare 
che questa malattia sla più 
diffusa che in Italia, si conti¬ 
nua ad andare». Allora, tanto 
rumore per nulla? «No, in 
questo caso, più rumore si fa 
meglio è, ma per prevenire, 
perché, ripeto, non penso che 
ne possano risentire I flussi 
turistici*. «Neppure lo — dice 
11 vlceslndaco di Rlmlnl, 
Marco Bruscolini — vedo 
particolari pericoli, né mi 
pare che Rlmlnl sla una zona 
dove l’Aids proliferi più che 
altrove. Non penso neppure 
che la nostra Immagine turi¬ 
stica possa essere smontata». 

Il segretario nazionale 
dell'Arcl-gay ha preso la pal¬ 
la delle polemiche al balzo 
per chiedere che nella prossi¬ 
ma estate In riviera vengano 
messi a disposizione distri¬ 
butori automatici di profi¬ 
lattici («a basso prezzo», pre¬ 
cisa) «Non bisogna assoluta- 
mente — spiega — far passa¬ 
re una morale repressiva nel 
confronti della sessualità 
che può esserci, può essere 
vacanziera e spensierata, ma 
va protetta. L’Ente pubblico 
deve farsene carico». 

«Sono del parere — dice 
Terzo Plerani, sindaco di 
Riccione (due anni fa a Ric¬ 
cione si è tenuto un conve¬ 
gno, guarda caso, su “sesso e 
turismo”!) — che a livello 
pubblico, comuni e Usi, deb¬ 
bono fare tutto 11 possibile 
per informare la popolazione 
e offrire una serie di punti di 
riferimento per » periodo 
estivo». «Sono però preoccu¬ 
pato — aggiunge — del mo¬ 
do In cui la cosa sta montan¬ 
do Come se l’Aids riguar¬ 
dasse solo la costa romagno¬ 
la Affrontiamo questo pro¬ 
blema, ma senza pressapo- 
chlsmo Per esemplo, dicen¬ 
do che dal punto di vista sa¬ 
nitario la nostra riviera è 
senz'altro piu attrezzata di 
altre riviere spagnole, greche 
o turche, anch’esse meta di 
un gran numero di turisti». 

Franco Da Felice 


Il Pei dell’Emilia-Romagna chiede l’istituzione di un organo di governo per il controllo del fiume 

I comunisti: «Ecco come si può salvare il Po» 


BOLOGNA - Istituire un organo 
di governo per II controllo e il risa¬ 
namento delle acque del Po, nuovi 
criteri tecnico-scientifici nella 
composizione e nell’uso dei prodot¬ 
ti chimici destinati alì’agrlcoUura 

S deste sono le due principali novi» 
nella piattaforma di proposte 
avanzata dal Pei dell'Emilia Ro¬ 
magna, per far fronte all’emergen¬ 
za Po e Adriatico, tornata dram¬ 
maticamente alla ribalta con l re¬ 
centi avvelenamenti da atrazlna di 
alcuni acquedotti del ferrarese e 
del rodigino Le proposte sono state 
Illustrate dal segretario regionale 
del Pel Luciano Guerzoni, il quale 
ha detto che a questa piattaforma 
stanno lavorando di concetto 11 di¬ 
partimento ambiente della direzio¬ 


ne nazionale del Pel e l comitati re¬ 
gionali di partito delle regioni inte¬ 
ressate al Po L’iniziativa si muove 
sulla scia della mozione presentata 
dal Pel alla Camera (primo firma¬ 
tario Zangherl) e di una petizione 
popolare, che a Ferrara, solo In al¬ 
cuni giorni, ha già raccolto qua¬ 
rantamila firme 

Per discutere del malanni del Po 
e dell’Adriatico, il Pel chiede al go¬ 
verno di convocare con urgenza, in 
accordo con le quattro Regioni In¬ 
teressate (Emilia-Romagna, Vene¬ 
to. Lombardia e Piemonte), una 
conferenza nazionale appunto per¬ 
ché la minaccia di uno catastrofe 
ecologica del piu grande (lume d’I¬ 
talia e un’emergenza che riguardo 
tutto 11 paese e non può essere risol¬ 
ta In sede locale II segretario del 



Pel ha anche insistito molto sulla 
latitanza sin qui mantenuta dal go¬ 
verno, » quale non solo non ha 
mantenuto le promesse, ma addi¬ 
rittura ha ostacolato l'opera delle 
Regioni bocciando leggi che si 
muovevano nella direzione di un 
coordinamento degli interventi 

Sull’Istituzione al un nuovo or¬ 
gano di go\ orno per il Po. Guerzoni 
ha sottolineato che dovrà essere 
una struttura snella, non burocra¬ 
tica, con compiti essenzialmente di 
coordinamento 

L'altro versante è quello dell’a¬ 
gricoltura O meglio come arrivare 
a prodotti chimici meno nocivi 
Guerzoni non nasconde l problemi 
che ne derivano per l’economia e 
l’occupazione, tuttavia è molto 


chiaro «Neirinqulnamento non c’è 
prospettiva né per l'industria, nè 
per Tagrlcoltura, bisogna puntare 
sulla salubrità del prodotti» 

Accanto a queste proposte stra¬ 
tegiche» » Pel mette anche alcune 
priorità Tra queste, misure imme¬ 
diate per 11 potenziamento delle reti 
acquedottistlchc che pescano nel 
Po Perciò si chiede di attivare 
presso la cass, <« positi e prestiti 
una linea di si «sa a cui possano 
ricorrere I Comuni ed l loro consor¬ 
zi Inoltre si chiede, al governo, di 
sostenere II plano dei le Regioni e di 
varare un programma poliennale 
per 11 completamento della depura¬ 
zione della padanla la cui spesa 6 
stimata attorno a) due-tremlla mi¬ 
liardi 


La Camera 
decide le 
modifiche 
alia legge 
di condono 
edilizio 

Libertini: «Queste 
le soluzioni che 
presenta il Pcì» 


ROMA — Oggi la Camera 
vota le modifiche al condono 
edilizio. Il decreto segue 

a uello bloccato dal governo 
opo l'approvazione dell’e* 
mendamento comunista (ri¬ 
duzione all’1% dell'oblazio¬ 
ne e soldi al Comuni) e II suc¬ 
cessivo che 11 Parlamento 
non ha convertito per 1 con¬ 
trasti nella maggioranza 
Questa volta la commissione 
Lavori pubblici ha definito 
un pacchetto di emenda¬ 
menti, la discussione genera¬ 
le è stata già fatta ed esiste la 
concreta possibilità che 11 

f irovvedl mento sla convertl- 
o In legge. Ma I tempi sono 
ristrettissimi. 

Una parte Importante del 
territorio è rimasta fuori del 
condono, anche se dal calco¬ 
lo si tolgono gli abusi delle 
zone sottoposte a vincolo < 
quelli successivi ail’83 (oltre 
un milione di vani). Le do¬ 
mande presentate sono 4 mi¬ 
lioni 300.000 con un gettito 
per lo Stato di 5.000 miliardi. 
Ma si tratta, nella massima 
parte, di domande relative 
ad abusi minor) e minimi, a 
volte persino inesistenti: 
centinaia di migliala di do¬ 
mande riguardano la chiu¬ 
sura a vetri di verande. L'a¬ 
busivismo di speculazione, 
naturalmente, è entrato tut¬ 
to ne) condono. Sono invece 
rimaste fuori aree assai este¬ 
se di abusivismo povero e di 
necessità. In Sicilia le do¬ 
mande coprono 11 20-25% 
degli abusi. La successione 
diabolica dei decreti ha fatto 
si che si siano stratificati re¬ 
gimi giuridici successivi di¬ 
versi, creando disparità tra I 
cittadini che hanno fatto la 
domanda, esponendo la leg¬ 
ge a sicura incostituzionali¬ 
tà. I Comuni poi sono asse¬ 
diati da una valanga di do¬ 
mande, spesso relative ad 
abusi insignificanti che non 
riescono a smaltire. A Roma, 
con 250.000 richieste, si cal¬ 
cola che cl vorranno oltre 15 
anni, mentre il Comune di 
Modena protesta perché as¬ 
sediato aa 20.000 domande, 
paradossalmente più nume¬ 
rose di quelle presentate nel 

g randi comuni abusivi meri» 
Iona». 

•La sltuzlone che si è de¬ 
terminata — cl dice 11 re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne casa e territorio del Pel, 
sen. Lucio Libertini — con¬ 
ferma le più pessimistiche 
previsioni e il giudizio grave 
che abbiamo dato del condo¬ 
no sin dall’Inizio della vicen¬ 
da. Il territorio rischia di di¬ 
ventare per sempre Ingover¬ 
nabile perché l'enorme pa¬ 
trimonio abusivo non sanato 
o viene abbattuto o confisca¬ 
to — tutti sanno che è lm- 

E osslblle perché occorrereb- 
e, oltretutto, costruire cen¬ 
tinaia di migliala di alloggi 
per gli abusivi di prima casa 
—• o legittimerà ogni abuso 
futuro e renderà impossibile 
la pianificazione urbanisti¬ 
ca. Le disparità create tra 1 
cittadini, li caos e la paralisi 
nelle amministrazioni co¬ 
munali, la separazione as¬ 
surda che oggi esiste tra con¬ 
dono e recupero, le profonde 
Ingiustizie sociali Inerenti al¬ 
la legge determinano uno 
sfascio della società e del ter¬ 
ritorio davvero terrificanti». 

Ma allora, che cosa si può 
fare? 

«Occorre — risponde Li¬ 
bertini — modificare pro¬ 
fondamente la legge, chiude¬ 
re una volta per tutte questa 
vicenda, parificare I cittadini 
di fronte alla legge, correg¬ 
gere l’ingiustizia sociale, col- 
iegare condono e recupero. 
Questi sono stati 1 filoni del¬ 
la lunga battaglia del comu¬ 
nisti e sono la sostanza delle 
proposte che 1 deputati del 
Pel presentano oggi» 

Come giudichi la questio¬ 
ne della cosiddetta quarta 
fascia dell’abusivismo dal¬ 
l’ottobre *83 al marzo ’85? 

«Se si guardano le cose co¬ 
me sono — secondo Libertini 
— esistono due alternative. 
La prima è quella di portare 
Il condono fino al 1985, con 
un meccanismo che faccia 
scattare contemporanea¬ 
mente 1 plani di recupero, la 
sanatoria e le sanzioni con¬ 
tro ciò che non è sanato. La 
seconda è quella di arrestare 
1) condono al J983 per avere 
poi una successiva legge di 
condono che strascichi que¬ 
sta penosa vicenda ben oltre 
il 1985 Sono in molti nella 
maggioranza a puntare su 
questa soluzione ed è spiace¬ 
vole che ambientalisti e ur¬ 
banisti In buona fede impe¬ 
gnati nella difesa del territo¬ 
rio, non s’accorgono che In 
realtà essi contribuiscono, 
contro le loro Intenzioni, a 
far passare U progetto di chi 
vuol fare del condono un’I¬ 
stituzione permanente». 

Un punto controverso è 
anche quello dell’adegua¬ 
mento sismico 
•Certo, ma esso deve ri- 

f ;uardare tutto 11 patrimonio 
egale e abusivo, richiede un 
provvedimento di grande re¬ 
spiro che non ha nulla a che 
fare col condono e deve esse¬ 
re organicamente collegato 
col recupero, perché case e 
città non possono essere di¬ 
sfatte continuamente» 

Claudio Notar! 


È morto a Roma 
Franco Raparelli 

ROMA — Dopo lunga malattia è morto Ieri sera 1 compagno 
Franco Raparelli. Nato a Roma nel ’27, si era Iscr tto al Pel 
nel *46, dopo l’adesione giovanile a) partito d’Arlone c dopo 
aver combattuto da partigiano li compagno Raparelli na 
ricoperto In questi anni numerosi incarichi nel partito e nel* 
l’Anpi. Nel 1962 fu eletto consigliere provinciale e nel 1975 nel 
consiglio regionale. A) XIII Congresso, nel ’72era entrato nel 
Cc. È passato poi al lavoro in Direzione presso la sezione 
Problemi dello Stato Nel 1983 ha lasciato lllavoio In Direzio¬ 
ne per passare al Comitato regionale del Lazio Presidente 
dell’Anpl regionale, era membro del Comitato nazionale 

Approvata ai Senato legge 
sui ricercatori universitari 

ROMA — Ha fatto un primo passo avanti la legge per l 
ricercatori universitari. La legge approvata Ieri sera al Sena¬ 
to dal pentapartito (ora dovrà discuterne la Camera) fossiliz¬ 
za la categoria in un ruolo di seconda categoria con stipendi 
coerenti II testo approvato prevede che 1 ricercatori nel primi 

3 uattro anni di carriera svolgano «un’attività di assistenza 
Idattlca» ma siano esclusi dalle commissioni d’esame e dal¬ 
l’Insegnamento vero e proprio Inoltre: una sorta di licenzia¬ 
mento dopo cinque anni, un trattamento economico larga¬ 
mente Inferiore a quello del docenti, nessuno sbocco naturalo 
nella carriera di professore associato e ordinarlo 

Emilia R.: il 31 maggio 
i referendum sulla caccia 

BOLOGNA — I due referendum regionali sulla caccia propo¬ 
sti dai verdi dell’Emilia Romagna, per 1 quali nel giorni scorsi 
il Tar ha respinto una richiesta di sospensiva presentata 
dalle associazioni venatorie c dal comitati a gestione sociale 
della caccia, si terranno II prossimo 31 maggio Lo ha stabili¬ 
to con un decreto 11 presidente della Regione Lanfranco Tur* 
cl. Le dua proposte mirano ad abrogare alcuni urliceli di due 
leggi regionali con li risultato che, se verranno approvate, 
saranno tra l’altro limitati a due 1 capi di selvaggina i acriabt* 
Il da ogni cacciatore per tre giornate all’anno, inoltre verrà 
Impedito l’uso di uccelli da richiamo, la caccia nel territori 
umidi, valli e paludi Infine verranno aboliti l territori a ge¬ 
stione sociale della caccia (circa un centinaio In regione per 
complessivi 600mlla ettari). 

Rinviato a giudizio per corruzione 
magistrato di Chiavari 

MILANO — Rinviati a giudizio con l’accusa di corruzione li 
procuratore della Repubblica di Ohlavarl, Marcello D’An- 
drea di 68 anni, l’ex colonnello del carabinieri e comandante 
dei nucleo di polizia giudiziaria di Genova (ora in pensione) 
Giorgio Lace di 62 anni, e tre donne: Annamaria Manclonc, 
32anni, di Rapallo, Maria TosinI, 32 anni, di Lavagna. Maria 
Fulcinl, 53 anni, di Genova. I fatti risalgono all agosto '85 
Annamaria Mandane, sorella di Francesco agli arresti per 
fatti di droga, si rivolse al colonnello Lace per cercare di 
•aiutare* li fratello. L’ufficiale in pensione ai muto di un li¬ 
bretto al portatore con un deposito di 15 milioni si presentò al 
dottor D'Andrea, e ottenne li suo parere favorev ole agli arre¬ 
si) domiciliar) per Manclone; con un secondo libretto, questa 
volta da venti milioni, ottenne Identico trattamento per 
Proietto. 


Telemontecarlo oscurata 
dal pretore anche in Toscana 

ROMA — Dopo quello di Trieste (slamato nel giorni scorsi) è 
stato chiuso un altro ripetitore di Telemontecarlo, la tv che 
fa capo al network brasiliano Rete Globo. Si tratta del ripeti¬ 
tore di Monteserra, disattivato per ordine del pretore di Luc¬ 
ca. La ragione è sempre la stessa: mancanza della necessaria 
autorizzazione. In questi giorni Tmc deve affrontare una 
vera e propria offensiva giudiziaria (si parla di almeno 50 
cause) promossa da una associazione di emittenti private 
Per le prossime ore si attende una decisione della pretura di 
Roma, che potrebbe oscurare Tmc nella capitale 

Rubbia: al via a Trieste 
la macchina del sincrotrone 

TRIESTE — Fra un anno circa (ma forse anche prima) pren¬ 
derà concreto avvio la costruzione della macchina di luce al 
sincrotrone. Lo ha confermato il Nobel Rubbia, presidente 
della «Sincrotrone Trieste Spa», in una conferenza stampa al 
termine della riunione del consiglio di amministrazione della 
neo-costituita società. Nel corso della riunione 11 consiglio dì 
amministrazione ha esaminato la relazione conclusiva ela¬ 
borata dal comitato scientifico incaricato di definire 11 pro¬ 
getto. I) costo della macchina si aggirerà sul 150 miliardi, 
coperto per metà dal governo e per l'altra metà dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dal consorzio per l’area di ricerca di 
Trieste. 


Giornali, il Psi contro la De: 
si avvale di «patti scellerati» 

ROMA — Il Psl riapre l’offensiva contro la De a proposito del 
controllo partito sui giornali. Lo fa con un articolo del suo 
responsabile per l’editoria, Bruno Pellegrino, che appare 
suir«Avantlf» di oggi. Pellegrino divide Inlre aree 1 giornali. 
1) quelli risanati, Z) quelli bisognosi di ulteriore sostegno 
pubblico: 3) quelli «affetti da patologia politica» Questi ulti¬ 
mi sarebbero «Il Mattino» e «La Gazzetta del Mezzogiorno», 
entrambi di proprietà del Banco di Napoli (Istituto di diritto 
pubblico) ma posti sotto il controllo diretto della De, In virtù 
di «patti scellerati*. 


Canone Rai e pubblicità: 
Gava incontra Agnes e Manca 

ROMA — Tra oggi e domani la commissione di vigilanza 
sulla Rat e una sua apposita sottocommlssione torneranno a 
occuparsi di pubblicità e canone Rai Ieri sera ne hanno 
discusso col ministro Gava 11 presidente della Rai, Manca, e II 
direttore generale. Agnes. Tuttavia, l’accordo nella maggio¬ 
ranza sembra piuttosto lontano e tale da precludere qualsiasi 
decisione. Di pubblicità si occuperà oggi la sottocommtsslo- 
ne: si discute sull'aumento del tetto Rai ’87, che prevede 
introiti per 731,4 miliardi contro 1 638 del 1986 Domani si 
dovrebbe affrontare la questione del canone, il governo pro¬ 
pone un aumento per il bianco e nero da 64 675 a 88mlla lire 
e per 11 colore da 93.125 a 102mlla lire. 


Il partito 


Convocazioni 

L’ossembies del gruppo doi deputati comunisti è convocata por demo¬ 
ni. giovedì 29 gonnoto. olio oro 9.1 doputotl comunisti sono tenuti od 
ottoro prcoont) SENZA ECCEZIONE ALCUNA olio seduto pomo ridiano 
di oggi, mercoledì 28. • domerà giovedì 29. 

Manifestazioni 

OGGI — A Bettolino, Siene: G F Brusisco e V Campione Pordeno¬ 
ne. G. Schettini, Cottone) (Ct) DOMANI — G Chiarente Brescia Q, 
Pellicani. Pelermo. U. Ranieri e V Metta. Napoli {Stellai A Alberici, 
Trieste. 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo 4 l'elenco dello principili inflative delle commissione Produ¬ 
cono In vieto dello Conferente netionole sul commercio 28 Torino 
(Foenti). 4 febbraio: Siano (Fienili; Ancone (Gravano! 6 Bologne 
(Grovono), Mosto Correre (Foenti). 6-7. Milano IBorghtni Boiardi). 9. 
U Spetto (Foonti), 10: Pernio IFeentl). 12. Livorno. IBe.ardi) 

Mondiali di calcio 

Domani, giovedì 29 gennaio «He ore 10. convocete della Commissiono 
autonomie e del gruppo per I problemi della Stato, si ter r A uno riunione 
degli emmlnlatretori delle 12 città interessate «l mondisi. di calcio del 
1990 

Conferenza edilizia pubblica 

In preparammo della Conferente netlonelo auiredtbtle pubblica che *l 
terrà e Milano ella fine di febbraio, è corvoceto e Roma per martedì 3 
febbraio elle ore 16 . presso la Oiretione del Pel la riuntone dei 
responsabili di settore 
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l'Unità - ATTUALITÀ' 


Definitiva l’assoluzione per Freda, Ventura, Valpreda e Merlino 


Piazza Fontana caso chiuso 

La Cassazione respinge tutti i ricorsi 

Restano solo lievi condanne a Maletti e Labruna (Sid) - La procura generale aveva chiesto la condanna per strage 
dei tre fascisti • L’avvocato Calvi: «È una conclusione amara e malinconica» - Ma a Catanzaro un altro processo... 


ROMA — La Cassazione ha 
chiuso per piazza Fontana 
Ha respinto tutti l ricorsi e 
ha posto la parola fino a que¬ 
sto processo cominciato ol¬ 
tre diciassette anni fa con la 
strage del 12 dicembre '09 
Per I quattro principali im¬ 
putati (Freda, Ventura, Val- 

f iroda e Merlino) diventa de* 
Inltlva la sentenza di asso¬ 
latone per Insufficienza di 

S rove. Per l due ufficiali del 
td, Il generale Olanadello 
Maiettl e 11 capitano Antonio 
Labruna, restano le condan¬ 
ne, peraltro senza effetti pra¬ 
tici, di un anno per II primo e 
di sol mesi di reclusione per 
Il beando 

E questo, da un punto di 
vista processuale, Il solo se¬ 
gno delle repons&bUttà del 
servizi segreti nella prò- 

S rommazlone e attuazione 
egli attentati eversivi che 
culminarono nella strage al¬ 
la banca dell'Agricoltura di 
Milano Tali responsabilità 
al riferiscono al passaporto 
falso fatto avere a Marco 
Pozzan, braccio destro di 
Froda, per farlo espatriare a 
Madrid, con l'ovvio Intento 
di sottrarlo ulla giustizia ita¬ 
liana 

Por Froda, Ventura e Mer¬ 


lino, Il pocuratore generale 
Carmine Cecero aveva chie¬ 
sto nell’udienza di lunedi di 
accogliere 11 ricorso del colle¬ 
ga di Bari volto ad ottenerne 
la condanna per strage II pg 
di Bari aveva anche chiesto, 
comesi ricorderà, la formula 
piena por Pietro Valpreda 
Non cosi II dott Cecere, che, 
per Valpreda, aveva ritenuto 
irrevocabile la formula del 
dubbio Comunque, tutti I ri¬ 
corsi sono stati rigettati e di 
piazza Fontana si tornerà a 
, parlare soltanto a Catanza¬ 
ro, quando si aprirà il pro¬ 
cesso contro Stefano Delle 
Ghiaie e Massimiliano Fa¬ 
cilini, che sono stati rinviati 
a giudizio con l’accusa di 
avere partecipato a quella 
strage dal giudico Istruttore 
Emilio Ledonne, che nel '79 i 
ha aperto una Inchlcsta-bls 
su auel massacro 
Abbiamo chiesto, subito 
dopo la lettura del dispositi¬ 
vo della sentenza della Cas¬ 
sazione, che ò arrivata dopo 
quattro ore di camera di con¬ 
siglio, all'avv Guido Calvi, . 
difensore di Valpreda, un 
commento a caldo 
•È una chiusura amara e 
malinconica — ci ha detto il 
penalista — anche se ormai, 


forse Inevitabile Alla Corte 
è stato impedito per ragioni 
meramente procedurali, di 
entrare nel merito del ricor¬ 
so mio e del Pg e, quindi, di 
affermare la assoluta inno¬ 
cenza di Pietro Valpreda Pe¬ 
raltro questo 6 stato l'ultimo 
del tanti ostacoli frapposti 
affinché le responsabilità 
delia strage emergessero con 
chiarezza Tuttavia l’impe¬ 
gno per disvelare le trame 
criminali ed eversive entro e 
fuori gli apparati dello Stato 
non termina perché prose¬ 
gue avanti la Corte d'AssIsc 
di Bologna» Che è la Corte 
come è noto, che riprenderà 
Il prossimo 2 marzo il pre¬ 
cesso per lo strage del 2 ago¬ 
sto '00 alla stazione di Bolo¬ 
gna. 

Un commento alla senten¬ 
za della Suprema coite Gab¬ 
biamo chiesto anche all avv 
Marcello Gentili, parte civile 
per li Consiglio di azienda 
della banca di piazza Fonta¬ 
na e per la camera del Lavo¬ 
ro di Milano 

«Era largamente prevedi¬ 
bile — ha detto il legale <— I 
limiti del giudizio e della 
Cassazione e la ripetizione 
delle sentenze di assoluzione 
rendevano quasi impossibile 



I) compito di accertare In 
questa sede l’identità politi¬ 
ca e operativa fra la strage e 
gli attentati precedenti, per 1 
quali Freda e Ventura sono 
stati condannati definitiva¬ 
mente, nonostante 1 eccezio¬ 
nale sforzo fatto dal Pg di 
Bari, dott Toscani, per ri¬ 
proporre tutti 1 termini del 
problema GII ostacoli posti 
da deviazioni e Inquinamen¬ 
ti dell'intera vicenda hanno 
finito per esaurire le possibi¬ 
lità di raggiungere un accer¬ 
tamento chiaro e giusto per 
questo storico attentato alla 
società democratica» 

La vicenda, peraltro, era 
sostanzialmente finita con la 
sentenza di secondo grado, a 
Catanzaro, quando, quella 
corte d’appello, rovesciando 
Il verdetto del pi Imo grado, 
aveva assolto tutti gli impu¬ 
tati con la formula della In- 
sufficlonza di prove Vero è 
che la Cassazione, con la 
sentenza dell'82, aveva par¬ 
zialmente riformato quella 
sentenza, inviando gli atti al¬ 
la Corte di Bari per un nuovo 

f ;ludlzlo Ma quella riforma, 
n tanfo, non aveva riguarda¬ 
to l’agente del Sld, Guido 
Glannettlnl, per il quale era 
stata, invece, confermata 


l’assoluzione 

La cancellazione della li¬ 
sta degli imputati d) questo 
personaggio-chiave preclu¬ 
deva, di fatto, al giudici di 
Bari l’accertamento della ve¬ 
rità A Bari però, erano per¬ 
venuti 1 nuovi elementi ac¬ 
quisiti In diverse sedi giudi¬ 
ziarie italiane e raccolti dal 
giudice Istruttore di Catan¬ 
zaro Elementi che chiama¬ 
vano In causa per la strage 
del 12 dicembre l gruppi 
eversivi neofascisti e le per¬ 
sone di Facilini e Delle 
Chiale, accusati, peraltro, di 
avere concorso anche alla 
strage di Bologna del 2 ago¬ 
sto '80 Ma la Corte di Bari, 
contrariamente al parere 
della pubblica accusa, non 
ritenne validi quegli elemen¬ 
ti e decise per l’assoluzione 
In teoria, la Cassazione 
avrebbe potuto decidere per 
un ulteriore giudizio Ma a 
17 anni di dlsanza, tali possi¬ 
bilità orano praticamente ri¬ 
dotte a zero Del capitolo del¬ 
la strategia della tensione e 
delle stragi, comunque — co¬ 
me ha osservato l’avv Calvi 
— si tornerà a parlare In al¬ 
tre sedi, speriamo con con¬ 
clusioni meno amare 

Ibio Psolucci 


Un sondaggio Doxa: il 52% degli italiani non vuole la costruzione di nuove centrali nucleari 


Zanone: «Caorso ok, si può riaprire» 


ROMA — Caorso sta por riaprire 
L'attività di questa centralo elettro- 
nucleare molto probabilmente ri¬ 
prenderà la settimana prossima con i 
l'autorizzazione del ministro dell'In- 
dustrla, Valerlo Zanone Proprio 
mentre un sondaggio Doxa (che 11 
quotidiano «Avvenire» pubblica oggi) 
rivela che per II 52% degli Italiani 
bisognerebbe abbandonare l progetti 
di nuovi Impianti nucleari, e piu del 
80% non ritiene sicure lo attua» cen¬ 
trali L’attività di Caorso era stata 
arrestata «a freddo», come suol dirsi 
In termine tecnico, dopo che — nel 
novembre scorso — la commissione 
Industria della Camera aveva chie¬ 
sto con una risoluzione una verifica 
atraordlnarla (che l'Enel negava es¬ 
tere necessaria) dell’impianto, con 
convalida del risultati da parte della 
Dlsp-Enea e obbligo di rendere pub¬ 
blici gli atti relativi 
Con la relazione di ieri del mini¬ 
stro alla stessa commissione parla¬ 


mentare, Zanone (che ha anche con¬ 
segnato tutta la documentazione) ha 
considerato «soddisfatte* le condi¬ 
zioni poste dal Parlamento L'ultimo 
passaggio, prima del via alla ripresa 
delle attività nella centrale elettro¬ 
nucleare di Caorso, sarà l’Incontro 
che 11 ministro avrà lunedi prossimo 
con una delegazione deliri Regione 
Emilia-Romagna, la quale ha richie¬ 
sto un approfondimento dello infor¬ 
mazioni Il ministro, comunque, non 
mostra dubbi di sorta, «Tutto okay», 
ha detto In sostanza allo commissio¬ 
ne parlamentare Ha assicurato l’I¬ 
nesistenza del rischio sismico (mate¬ 
ria sulla qualo vi erano state In pro¬ 
cedenza posizioni contradditorie fra 
l’Enea-Dlsp e 11 ministero della Pro¬ 
tezione civile), ha garantito della so- 
Udltàdel manulattt(l) fenomenodel- 
la subsidenza è considerato presso¬ 
ché esaurito 2-3 centrlmetrl nel 
2020 ), ha confermato il ripristino del¬ 
la distanza d'obbllgo fra l'edificio 


della turbina e quello del reattore c 
ha annunciato l'avvio delle procedu¬ 
re di inertlzzazlone 

Insoddlsfacentl, però, sono state 
giudicate dal deputato comunista 
Gianluca Cerrlna Feronl, le Infor¬ 
mazioni di Zanone riguardanti lo 
stoccaggio delle scorie a bassa attivi¬ 
tà (si è ancora al preliminari di un 
protocollo Enea ministero della Di¬ 
fesa) alla revisione del plano di 
emergenza, preannunclata per la 
metà del 1987, ma senza che siano 
stati Indicati criteri e Indirizzi, alla 
protezione sanitaria (al di là della ri¬ 
conferma dell'Impegno di Donat 
Cattln per il centro di decontamina¬ 
zione di Piacenza che certo non 
esaurisce la materia del presidi sani¬ 
tari) 

Sulle altre questioni aperte, Il mi¬ 
nistro ho sostanzialmente esposto 1 
risultati di alcune ricerche sollecita¬ 
te dalla commissione «Rassicuranti» 
sono stati definiti da Zanone I rlsul- j 
tati di una analisi epidemiologica I 


sulla presenza di radioattività nel 
territorio di Caorso Cosi come costi¬ 
tuirebbero «garanzia di sicurezza» gli 
•arresti rapidi», la cui frequenza —• 
ha tenuto a sottolineare 11 ministro 
— sono andati «significativamente* 
diminuendo con II passaggio alla fa¬ 
se definitiva di esercizio Quanto alle 
esigenze di adeguate Informazioni 
alle popolazioni, Zanone ha rinviato 
la soluzione ad appositi protocol» 
con l'Enel e l'Enea-Dlsp 
Intanto, l'Agenzia Internazionale 
per l’energia atomica (Alea) ha co¬ 
municato da Vienna che la produzio¬ 
ne di energia nucleare nel mondo, 
nonostante l’incidente di Chcrnobyl, 
è aumentata anche nel 1980, fino a 
raggiungere 1115% della produzione 
complessiva di elettricità Nessun 
reattore è stato chiuso, tranne — ap¬ 
punto — Il numero 4 di Chernobyl 
L'Italia, con 3 reattori e una capacità 
di 1 273 megawatt, è al 19° posto 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Il problema del debito estero 
è divenuto cosi condizionan¬ 
te per I paesi dell'America 
Latina e dell'Africa, date le 
proporzioni che ha assunto e 
per il peso del tassi di Inte¬ 
resse, che non può essere piu 
affrontato solo In termini 
economlco-flnanzlari Esso 
richiede un approccio etico e 
politico nuovo che, facendo 
leva sul principi della solida¬ 
rietà e della condizione, dia 
una soluzione equa ad un 
problema che «rischia di 
marginallzzare sempre di 
piu I paesi più poveri ed ac¬ 
crescere le ineguaglianze tra 
le nazioni» 

È questo 11 senso di un do¬ 
cumento della pontificia 
commissione Just/t/a et pax, 
presentato Ieri ai giornalisti 
dal cardinale Roger Etche- 
garay, intitolato «Un approc¬ 
cio etico per » debito Inter¬ 
nazionale» Un documento 
voluto da Giovanni Paolo II, 
sia per rispondere alle pres¬ 
santi sollecitazioni degli epi¬ 
scopati dei paesi del Terzo 
mondo, sla In vista del suo 
prossimo viaggio alla fine di 
marzo In Cile, Uruguay e Ar¬ 
gentina Basti dire che 18 
episcopati su 22 dell'Ameri¬ 
ca Latina, nella loro riunio¬ 
ne di Bogotà del settembre 
scorso.mtsero al primo posto 
come priorità U debito este¬ 
ro 

Prendendo spunto dall’en¬ 
ciclica di Paolo VI «Populo- 
rum progresslo», di cui ricor¬ 
re Il prossimo 28 marzo il 26* 
anniversario, » nuovo docu¬ 
mento vaticano non aggior¬ 
na quell'analisi rimasta an¬ 
cora valida prima di tutto 
nel prevedere che «1 popoli 
ricchi godono di una crescita 
rapida, mentre lento è 11 rit¬ 
mo di sviluppo di quel» po¬ 
veri» Ma, muovendosi in 
quella linea di ricerca e sen¬ 
za avere quell’ampio respiro, 
» nuovo documento denun¬ 
cia con forza il fenomeno 
deirindebltamento interna¬ 
zionale rilevando che «per 
certi paesi l'urgenza Impone 
delle soluzioni Immediate 
nel quadro di un’etica di so¬ 
pravvivenza» e sollecitando, 
al tempo stesso, «una rifor¬ 
ma delle Istituzioni moneta¬ 
rle e finanziarle Internazlo- 
naU» Tutto questo va però 
fatto tenendo conto «della 
priorità dei bisogni delle po¬ 
polazioni piu deboli» di cui 11 
fondo monetalro Internazio¬ 
nale non ha tenuto finora 
conto 


La questione del debito 
estero del Terzo mondo 

Il Vaticano 
«Necessaria 
un'etica 
di solidarietà» 

Un documento della pontifìcia commissione 
L’indebitamento internazionale non può 
essere affrontato in puri termini finanziari 
Crescente «marginalizzazione dei più poveri» 



Il cardinola Roger Etchegeray, presidente dalla commissiona 
pontificia giustizia a paca 


La Santa Sede, con 11 suo 
documento, non Incoraggia 
«le rotture tra creditori e de¬ 
bitori e le denunce unilatera¬ 
li degli Impegni anteriori», 
perché tali atti potrebbero 
«minare 1) sistema finanzia* 
rio Internazionale con rischi 
di crisi generalizzata* 

Ma con un approccio etico 
molto pragmatico, la Santa 
Sede fa notare che c’è ormai 
una tale «Interdipendenza 
tra le nazioni», per cui anche 
quelle più Industrialmente 
avanzateselo costrette ad 
accettare «una corresponsa¬ 
bilità al riguardo del debito 
Internazionale sìa per le sue 
cause che per le sue soluzio¬ 
ni» Anzi — viene affermato 
— «in un mondo di accre¬ 
sciuta interdipendenza tra le 
nazioni, un’etica di solida¬ 
rietà allargata contribuirà a 
trasformare 1 rapporti eco¬ 
nomici, commercia» c mo¬ 
netari In relazione di giusti¬ 
zia o di reciproco servizio, 
mentre questi sono spesso 
rapporti di forza e di Interes¬ 
se» 

In sostanza, la Santa Sede 
non ignora U Catto che, come 
veniva rilevato nel secondo 
documento sulla teologia 
della liberazione, «tra le na¬ 
zioni dotate di potenza e le 
nazioni che ne sono prive si 
sono Instaurati nuovi rap¬ 
porti dt disuguaglianza e di 
oppressione» Ritiene, tutta¬ 
via, che per I paesi Industria¬ 
lizzati «è passato 11 tempo in 
cui potevano agire senza te¬ 
ner conto degli effetti delle 
proprie politiche sulle altre 
nazioni», perché c’è l’opinio¬ 
ne pubblica internazionale 
che fa sentire sempre più U 
suo peso. 

Viene, cosi, avanzata la 
proposta, però molto generi¬ 
ca, di «nuove forme di solida¬ 
rietà e di un vasto plano di 
coopcrazione e di assistenza 
del paesi industrializzati ri¬ 
volto al paosl In via di svilup¬ 
po». Si sollecita Infine «un co¬ 
dice di condotta Intemazio¬ 
nale per guidare le negozia¬ 
zioni attraverso qualche 
norma dt valore etico», che 
dovrebbe porre un freno alle 
«multinazionali che dispon¬ 
gono di un potere economi¬ 
co. finanziarlo e tecnologico 
da condizionare le stesso na¬ 
zioni». Il documento vuole in 
conclusione essere solo un 
contributo che, nonostante 1 
suol limiti, rappresenta, og¬ 
gettivamente, un sostegno 
per l paesi del Terzo mondo. 

Alcaata Santini 
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Un auto per pochi eletti, Giovane, 
bianca, decisamente elegante con lo 
stripmg iridato sulle fiancate e sui co- 
prmuote è la nuova Peugeot 309 Chorus 
Una vettura concepita in soli 600 esem¬ 
plari e allestita per l'occasione con uno 
speciale equipaggiamento 


Bella fuori, ricca dentro. Climatizza 
zione ventilata, appoggiatesta regola¬ 
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
Elliot blu, pre-equipaggiamento radio 
e 5° marcia di sene Peugeot 309 
Chorus l’eleganza degli interni, il 
confort della guida 


Perfetta nel design, sobrio nei consumi. 

Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Profil, Peugeot 309 Chorus è l'outo 
ideate degli anni '90 Dinamica nelle li¬ 
nee ICX 0,331, scu“onte nelle prestazioni 
(11!8cm- 3 ,153 fcm/hl economica nei con¬ 
sumi 15,1 I di benzina a 90 km/h I 


Offerta «ondo fino al ?8/2 m37 

Tua con 280.000 lire al mese. Peugeot309Choais, comple¬ 
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L II 340000* 
E puoi subito averta con un mimmo anticipo di L 2 650000, pa¬ 
gando il resto in 48 comode rate da 1280 000 ** Peugeot 309 
Chorus una grande opportunità in soli 600 esemplari 

•franco dogona IVA nclusa "Solvo approva? orto PEUGEOTTAL80TFINANZIARIA 
'Aicofio I telefono che oss sfe tufi gl oufomobist Peugeot Talbof tei 02/5456538, 
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Sorprendenti i risultati delle prime analisi sulle elezioni 


MERCOLEDÌ 
28 GENNAIO 1987 


La Spd cede voti ai Verdi 
e ne guadagna molti dalla de 

Da Cdu e Csu i socialdemocratici hanno ricevuto ben 400.000 consensi - Il calo storico dei due partiti 
democristiani era stato imputato all'alto numero delle astensioni - C’è stato invece un travaso generale 



Brandt 

resta 

presidente 
ancora 
un anno 

Dal nostro Inviato 

BONN • Il candidato olla buc 
ooMione di Willy Brandt olla 
presidente della Spd sarà no 
minato ranno prossimo, un 
paio di mesi prima del congres 
no di Brema Questo che do 
vrebb# tenersi in primavera, 
sarà chiamato ad approvare il 
nuovo programma fondamen 
tale della aoclaidemocratia te 
deaca In quell'occasione, come 
lui attuo aveva annunciato al 
congresso d» Norimberga del- 
{'agnato scorso, Brandt intenda 
lasciare la guida del partito 
Il calendario è stato reso no¬ 
to ieri, a) termine di una seduta 
del t'arteirat, uno degli organi 
ami dirigenti della SPD, con 
I obiettivo dichiarato di porre 
fine a una serie di voci e di epe 
dilazioni sulla battaglia che sa¬ 
rebbe già aperta per la succes- 


Dal nostro Inviato 

BONN * Raramente, in passato, il lavoro degli analisti demo¬ 
scopici era stato cosi difficile D'altronde, mal i risultati elet¬ 
torali orano stati così sorprendenti come quelli usciti dalle 
urne domenica scorsa, con I! clamoroso e imprevisto scivolo¬ 
ne del due partiti democristiani Le prime analisi abbozzate 
dal piu prestigioso degli istituti I Infas di Bad Godcsbcrg, 
comunque, sono state rese pubbliche ieri e contengono ele¬ 
menti di un certo Interesse 

Cominciamo da Cdu e Csu Del due milioni e 200 mila voti 
persi dal due partiti de che hanno toccato così il loro livello 
minimo dal 1049, soltanto 800 mila possono essere fatti risali¬ 
re all elevato astensionismo (*4,7% rispetto all 83) che ha ca¬ 
ratterizzato queste elezioni e che I dirigenti de, in un primo 
momento, avevano Indicato come il principale, se non l'uni¬ 
co, motivo dei disastroso calo In realtà Cdu e Csu hanno 
perso voti In favore di tutti gli altri partiti 800 mila sono 
andati al liberali della Fdp, 150 mila al partiti minori, soprat¬ 
tutto a quelli di estrema destra, qualche decina di migliala il 
Verdi e, dato politico di grande rilievo, ben 400 mila alla Spd 

1 socialdemocratici, Insomma, hanno guadagnato abba¬ 
stanza sul partiti de e ciò è stato accolto con notevole soddi¬ 
sfazione dal dirigenti Spd, tra I quali era diffuso, prima, Il 
timore di uno spostamento verso destra di quote del proprio 
elettorato deluso I guadagni verso li centro, però sono am¬ 
piamente superati dallo perdite verso l Verdi, almeno 600 
mila voti e da un saldo leggermente negativo del totale degli 
scambi di voti con la Fdp 

U grosso del guadagno dei Verdi viene, come abbiamo vi¬ 
sto, dalla Spd, ma anche dal riversarsi sulle loro Uste di una 

a uota rilevante del voto giovanile Almeno 400 mila del mi- 
one di consensi che 1 Verdi hanno guadagnato vengono da 


elettori che votavano per la prima volta E' una smentita 
abbastanza secca delle speculazioni che volevano «sfatato» il 
•mito» della presa verde sulle generazioni più giovani, che si 
sarebbero sentite, invece più attratte dalla destra «d'ordine» 
lasciando agli «alternativi» la generazione tra i 30 c 140 anni 
In qualche zona i Verdi sono riusciti a strappare qualcosa 
anche alla Cdu e persino alla Csu 
Quanto alla Fdp, gran parte dei suol aumenti si realizzano 
a spese di Cdu e Csu, ma qualcosa I liberali tolgono anche alla 
Spd specie dove le perdite socialdemocratiche sono piu forti 
Ancora piu interessanti pur se non sempre univoche e 
chiarissime, sono le prime analisi sulle differenziazioni geo¬ 
grafiche, anagrafiche e sociali Le perdite più gravi (fino al 
8 %) la Cdu le registra nelle regioni del sud-ovest e del medio 
Reno, zone di Insediamenti Industriali ad alta tecnologia e di 
ricchezza diffusa, dove sono soprattutto I liberali, qui peral¬ 
tro tradizionalmente forti, ad approfittarne Cali più sensibili 
della media il partito de II registra anche nel distretti intorno 
a Bonn e Colonia, dove Invece a giovarsene è anche la Spd ! 
Disastrosi sono infine 1 risultati democristiani nelle 2one j 
agricole del nord Altro dato di rilievo, sembra essersi decisa¬ 
mente allentata la tradizionale presa della Cdu, e In parte 
anche quella della Csu, sull’etettorato cattolico 
Per 1 socialdemocratici guadagni e perdito sono distinti ■ 
molto nettamente, anche se talora con qualche contraddlzlo- j 
ne La Spd avanza nel distretti agricoli del nord, ma soprat- 
tutto è largamente sopra la media nella Renanla-Westfalla 
(li Land di cui è presidente il suo candidato alla cancelleria 1 
Rau), con punte particolarmente elevate (+1,5-1, 9%) nelle 
zone ad alta densità industriale di Dulsburg, Oberhausen, , 
Wuppertal e in genere 11 bacino della Ruhr Qui I soclaldemo- i 
cratick strappano molti voti alla Cdu,ne cedono pochi alla I 


IRANGATE 


Le anticipazioni della Casa Bianca sul discorso sullo stato dell’unione 


bile» per quelita carici, mentre 
uno degli einonenti della sini¬ 
stra, Dakar Lafontame, in una 
nonfertmus atompa avova doto 
l'jmproMione che la nomina del 
«ucceoaore di Brandt potesse 
avvenire relativamente presto 
Annunciando io scadenza 
per due mesi prima del con¬ 
gresso di Brema (che potrebbe 
comunque essere preceduto da 


Reagan non si scusa ma ammette gli errori 

Collocata la questione iraniana in un ambito ristretto, gran parte dell’allocuzione è stata dedicata alle questioni economiche -1 
sondaggi della Cbs e del New York Times sulla popolarità del presidente • Inquietudine e interrogativi per i nuovi sequestri 


Annunciando la scadenza 
per duo mesi prima del con¬ 
gresso di Brema (che potrebbe 
comunque essere preceduto da 
un congresso ordinario oue- 
sfanno), il presidente del Par- 
teirat Norbert Danae) e il por¬ 
tavoce Quenter Verheugen 
hanno precisato, comunque, 
che essa sarà la forma{Ì»asione 
deU’esUo di un dibattito il qua- 

. nelle sedi 

io, avverrà 


chi guiderà in futuro li» social¬ 
democrazìa «una questione che 
riguarda la democrazia della 
Repubblica federale* 

. Analizzando l'esito del voto, 
Wlllv Brandt, poco prima, ave 
va rilevato che la Spd «non è 
riuscita o conquistare il «over 
no, ma non e «tata sconfitta» 
L'obiettivo di conquistare la 
maggioranza dev essere ancora 
perseguito, sulla base del prò 

S rammi di Norimberga, «passo 
opo passo» Ciò anche se il vo 
to ha mosso m evidenza come i 
grandi portiti siano destinati 
ud Incontrare sempre maggiori 
difficoltà a governare da soli 
Per la Spd si pone, dunque, 
piu che mai il, problema del 
rapporto con i Verdi che certa 
mente avrà un ruolo di rilievo 
noi dibattito che si sta aprendo 
nel partito L altro giorno La 1 
Contarne, criticando implicita j 
mente Rau aveva sostenuto | 
che è un ertore arroccarsi su 1 
una posizione di «no pregiudi , 
ciati* Gansel. ieri ha detto che 
la posinone della SPD eu quo ! 
sto punto «era chiara prima del 
lo elezioni e rcata chiara oro i 
Verdi debbono dimostrare la 
loro legittimità democratica» 
innanzitutto sul rifiuto della 
violenza Se sceglieranno o no 
di farlo, dipende soprattutto da i 
loro Comunque il problema 
della coalizione è oggetto di 
unfl| profonda discussione nella 


Nostro servizio 

PARIGI - Dopo Claude Po* 
peren anche Marcel Rigout, 
ex ministro comunista alla 
Funzione pubblica nei tre 
governi Mauroy, ha annun¬ 
ciato Ieri pomeriggio le pro¬ 
prie dimissioni dal Comitato 
centralo del Pcf e di aver de¬ 
ciso al tempo stesso di rimet¬ 
tere nelle mani della propria 
organizzazione locale, a Li* 
moges, i suol due mandati 
elettivi (è deputato e consi¬ 
glierò provinciale) e non po¬ 
teva essere altrimenti poiché 
Il Comitato centrale ha af¬ 
fermato I ex ministro in un 
comunicato, «non ha rispo¬ 
sto alle domande e alle 
preoccupazioni da me 
espresse circa l'unità e l'av¬ 
venire del partito» 

Questi due avvenimenti, 
che imprimono già una trac¬ 
cia profonda nelle vicende 
interne del Pcf, hanno avuto 
naturalmente un seguito 
non solo nelle decisioni con¬ 
clusive del «parlamento co¬ 
munista» (convocazione di 
una conferenza nazionale a 
marzo c del congresso a di¬ 
cembre) ma soprattutto nei 
commenti degli os-servatorl e 
nello scontro Indiretto ve¬ 
rificatosi Ieri mattina alla 
radio tra due dirigenti co¬ 
munisti da una parte Ro¬ 
land Leroy, direttore del- 
t HumanUé e membro del¬ 
l’Ufficio politico, che ha mi¬ 
nimizzato le dimissioni di 
Popcren giudicandole «una 
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_PERÙ_ 

«Sendero Luminoso» attacca 
l’ambasciata indiana a Lima 


LIMA — Violento attacco l'altro ieri nella capitale peruviano dei 
guerriglieri di «Sendero Luminoso» In una serie di attentati tre 
agenti sono stati uccisi e un quarto è rimasto gravemente ferito 
Due di loro sono stati colpiti dall esplosione di tre candelotti di 
dinamite mentre erano di guardia all ambasciata indiana in quel 
momento deserta diplomatici e funzionari infatti si erano conce» 
ai un giorno di riposo per festeggiare la festa della repubblica di cui 
lunedi acorso ricorreva il trentasettesimo anniversario L offensiva 
dei guerriglieri è coincisa inoltre con la visita che il presidente del 
Perù Alan Garcia sta compiendo a New Delhi Lo rivendicazione 
aia pure implicita del sanguinoso agguato è arrivata qualche ora 
piu tardi quando due gruppi di guerriglieri hanno fatto irruzione 
nella sede dell’agenzia «Houters» e delia cubana «Prensa Latina» 
obbligando i redattori a trasmettere un comunicato in cui i «sende 
risii» accusano di «genocidio» il primo ministro indiano Gandhi e il 
presidente Garcm per aver «pianificato» il massacro del giugno 
scorso nelle carceri peruviane 

NELLA FOTO gli «ganti proteggono il corpo di uno dei loro 
Colleglli uccisi 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Ronald Rea¬ 
gan ha pronunciato alle tre 
italiane di stamane il discor¬ 
so sullo stato dell'unione, Il 
più atteso e II più difficile a 
causa dell’ombra che lo 
scandalo Iran-Contras fa 
gravare sulla presidenza. 

Secondo le indiscrezioni 
fomite In anticipo, Il discor¬ 
so presidenziale è stato breve 
e dominato dalla preoccupa¬ 
zione di apparire un leader 
forte, come era stato in pre¬ 
cedenza, e di collocare la vi¬ 
cenda Iraniana in un ambito 
ristretto se non irrilevante 
Non ha chiesto scusa ma si è 
assunto la responsabilità di 
questa vicenda riconoscendo 
che sono stati commessi al¬ 
cuni errori e impegnandosi a 
trarre una adeguata lezione 
dal fatti Gran parte dell’al¬ 
locuzione presidenziale è 
stata dedicata alle questioni 
economiche, in particolare 
all’esigenza di assicurare 
una nuova capacità compe¬ 
titiva aU'industria degli Sta¬ 
ti Uniti, a garantire gli allea¬ 
ti che la Casa Bianca rifiuta 
ogni prospettiva protezioni¬ 
stica e a sollecitare il Con¬ 
gresso, ormai su posizioni 
indipendenti dalla presiden¬ 
za, alla cooperazlone e al 
compromesso In materia le¬ 
gislativa 

Data la differenza di fuso 
1 orarlo, del discorso daremo 
conto piu ampiamente do¬ 
mani Per oggi registriamo II 
I dìlfuso scetticismo che si co- 
i glie nell'atmosfera politica 

Per uscire dal vago delle 
i impressioni può essere utile 
citare I risultati di un son¬ 
daggio compiuto dagli uffici 
specializzati della Cbs e del 
«New York Times» e confron¬ 


tarli con le precedenti rileva¬ 
zioni Un anno fa due ameri¬ 
cani su tre approvavano 11 
modo col quale Reagan ge¬ 
stiva la cosa pubblica. Nello : 
scorso novembre, per la pri¬ 
ma volta da quando è entra¬ 
to alla Casa Bianca, i dati 1 
della popolarità presidenzia¬ 
le scendevano sotto 11 50 per 
cento, al47 In due mesi Reo- 1 
gan ha recuperato alcune i 
posizioni, toccando 11 52 per I 
cento Non siamo più di 
fronte alle cifre trionfali de- | 
gli anni d'oro del reaganl- 
smo, ma neppure di fronte a • 
cifre catastrofiche 1 dati ri¬ 
sultanti da domande specifi¬ 
che segnalano che Reagan è 
ancora largamente amato 
dalla sua gente Ad esemplo 
perfino tra quel 52 per cento 
che crede che Reagan abbia | 
mentito a proposito della 
Iran-Contras connection, un , 
terzo lo considera piu onesto 
della maggioranza degli uo- I 
mini politici E che si tratti di I 
una manifestazione di affet- I 
to personale più che di un 
giudizio sulle sue doti politi- < 
che, risulta da altri dati solo 
Il 21 per cento lo ritiene ca¬ 
pace dl»«ragglungere I suol 
obiettivi nell’interesse del 

? aese nel prossimi due anni» 

I 71 per cento dà una rispo¬ 
sta negativa e il restante otto 
per cento è Incerto 
Interessanti e non privi di 
contraddizioni gli umori ri¬ 
sultanti da altre questioni 
poste agli interrogati la 
maggioranza pensa che val¬ 
ga la pena spendere miliardi 
di dollari per lo scudo spazia¬ 
le Il 40 per cento pensa però 
che valga la pena di rinun¬ 
ciarvi in cambio di un accor¬ 
do sul disarmo Immutata è 
la quota di chi si oppone al¬ 


l’uso del contras per liquida¬ 
re 11 governo del Nicaragua i 
Il 60 per cento è contrarlo e 
solo 11 28 favorevole Un altro 
Indice interessante è quello 
che misura l’ottimismo na¬ 
zionale Metà degli Interpel¬ 
lati pensa che 11 loro paese 
stia meglio oggi di cinque 
anni fa, ma esattamente la ; 
stessa quota ritiene che le I 
cose siano peggiorate E, 
quanto al futuro, solo 11 19 
per cento crede che sarà mi¬ 
gliore, il 22 per cento che 
peggiorerà e il 54 per cento 
che resterà identico 
Gii analisti sono concordi 
nell’attribuire le cause di 
questo scetticismo e di que¬ 
sta perplessità allo scandalo 
Iran-Contras I nuovi seque¬ 
stri, d’altra parte, non po¬ 
tranno che peggiorare la si¬ 


tuazione del presidente 
L’amministrazione ha scelto 
di disinteressarsi della sorte 
del suol concittadini rimasti 
In Libano Ma anche questa 
posizione suscita inquietudi¬ 
ni e interrogativi Perché, al¬ 
lora, 11 governo è intervenuto 
a favore dei primi sequestra¬ 
ti? GII americani rapiti suc¬ 
cessivamente non hanno 
forse il diritto di reclamare 
lo stesso trattamento? In 
ogni caso, bisognerebbe am¬ 
mettere che 1 operazione 
Iran è fallita, se mirava a li¬ 
berare gli ostaggi, non è riu¬ 
scita neanche ad Impedire 
gli ulteriori sequestri E se 
mirava a rafforzare le cosid¬ 
dette correnti moderate In 
Iran, ci si trova di fronte a un 
analogo fallimento 

Aniello Coppola 


Strasburgo: Segre presidente di commissione 

BRUXELLES — La commissiona istituzionale del Parlamento europeo ha 
riletto ieri per acclamazione II comunista italiano Sergio Sagra a suo presidon 
to La commissione che fu presieduta da Altiero Spinelli ha anche espresso 
I intenzione di riunirsi a Roma dai 23 al 27 marzo In occasione della celebra¬ 
zione per II trentesimo anniversario dei Trattati di Roma che diedero vita alla 
Comunità europea Completando le nuove nomine per la seconda parta dalia 
legislatura il Parlamento europeo ha anche eletto il comunista Angelo CerDe¬ 
sino alla carica di questore 

Tra Usa e Mongolia relazioni diplomatiche 

WASHINGTON — Per la pr ma volta gli Stati Uniti a la Mongolia hanno 
allacc ato relazioni diplomatiche Un breve comunicato congiunto renda noto 
che la dee sione è stata raggiunta dopo consultazioni svoltesi alla Nazioni 
Un te I due paes hanno r affermato il loro impegno al principi dell eguaglianza 
della non interferenza negli affari della controparte nel rispetto • nell tnteres 
se comune 

Urss: rivelazioni sulla morte di Machal 


su cui viaggiava a presidente del Mozambico S amor a M achei morto net 
disastro aereo dell ottobre scorso Lo ha rivelato Ieri U vtcemmistro sovietico 
deit aviazione Ivan Vasm 


FRANCIA 


Lo scontro Marchais-«rinnovatori» 
Lascia il Cc l’ex ministro Rigout 


scelta personale che concer¬ 
ne lui solo» e dall'altra Pierre 
Juquln membro del Comita¬ 
to centrale e presunto capo 
del «rinnovatori» che si è 
detto sconvolto dall avveni¬ 
mento «come lo sono indub¬ 
biamente migliala di comu¬ 
nisti* Ma Juquln indicato 
poco prima dallo stesso Le¬ 
roy come qualcuno «che ha 
un comportamento sortii- i 
gitante a quello del liquida- j 
tori», ha detto di piu hadetto 1 
che le dimissioni di Poperen 
costituiscono qualcosa «di 
estremamente grave per tut¬ 
to Il partito», dimostrano che 
alla viglila del nuovo con¬ 
gresso si sviluppa «una cac¬ 
cia agli oppositori» perché 
questa «è la volontà delia di¬ 
rezione, una volontà cata¬ 
strofica, una volontà che 
tende a spezzare l unllà del 
partito, una volontà scissio¬ 
nistica, una volontà che può 
farci andare a pezzi» 

Juquln, la cui critica mi¬ 
surata alle decisioni del 25” 
Congresso era -.tata applau¬ 
dita, due anni fa, da una 


buona parte del congressisti 
dopo questa requisitoria che 
riprendeva in termini vio¬ 
lenti e passionali il suo inter¬ 
vento dt lunedì davanti al 
Cc, ha aggiunto che non si 
dimenerà che continuerà a 
lottare contro «la politica del 
peggio», che migliala di co¬ 
munisti sono con lui per im¬ 
pedire che «col pretesto di 
cacciare l sedicenti liquida¬ 
tori questa politica sfoci nel¬ 
la liquidazione del nostro 
partito» 

Non sta a noi entrare In 
questa polemica che co¬ 
munque non può lasciare e 
non lascia Indifferente nes¬ 
suno nella misura In cui 
coinvolge direttamente o in¬ 
direttamente qualsiasi per¬ 
sona che In Francia o altrove 
si colloca a sinistra II tono 
del tutto Inedito di questa 
polemica, del resto non ha 
bisogno di commenti e dice 
fin troppo chiaramente a che 

f iunto sono giunte le frizioni 
nteme del Pcf dopo quel 
profondo malessere che si 
era creato nel partito con 1» 


disfatta elettorale alle euro¬ 
pee del 1984 

La polemica tra quelli che 
a torto o a ragione, sono 
chiamati «rinnovatori» e la 
direzione del Pcf riguarda 
sostanzialmente tre proble¬ 
mi di fondo la diversa anali¬ 
si delle ragioni che hanno 
condotto il Pcf dal 20% della 
fine degli anni settanta al* 
1 attuale 9 8%, la decisione 
del 25° Congresso (febbraio 
1985) di condannare storica¬ 
mente e politicamente I u- 
nlone delle sinistre come 
una scelta strategica sba¬ 
gliata e I socialisti come re¬ 
sponsabili principali del de¬ 
clino del Pcf 1 Europa comu¬ 
nitaria e in essa lo sviluppo 
di una eurosinistra Ancora 
piu scarnificato, il dibattito 
può essero ridotto a questo 
come rilanciare li Pcf quale 
strategia adottare per li suo 
domani a livello delle elezio¬ 
ni presidenziali, delle elezio¬ 
ni municipali o delle future 
legislative se si esclude In 

f iartenza ogni possibile al 
eanza col socialisti (in Fran 


eia si vota nuovamente con 
la legge maggioritaria In due 
turni) e se anzi i socialisti 
Mitterrand in testa vengono 
identificati nel migliore dei 
casi come una forza politica 
dt centro? La risposta della 
Direzione è il «rassemble- 
ment» popolare e maggiori¬ 
tario, I unione alla base e 
nelle lotte attorno al Pcf con 
esclusione di qualsiasi ac¬ 
cordo di vertice L opinione 
del critici è che questa stra¬ 
tegia rischia dt condurre fa¬ 
talmente Il Pcf all isolamen¬ 
to e all ulteriore declino 
Il Comitato centrale, come 
dicevamo all Inizio, ha preso 
ieri sera due attese decisioni 
la convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale per II 14 e 
15 mar?o incaricata di desi¬ 
gnare il candidato comuni¬ 
sta alle presidenziali del 
maggio iosa (dovrebbe trai 
tarsi di André Lajolnle at 
tuale presidente del gruppo 
comunista alla Camtra) la 
convocazione dal 2 al 0 di¬ 
cembre del 28* Congresso 
nazionale del Pcf 

Augusto Pancsldi 


_ LIBANO _ 

Beirut, forse rapito 
il mediatore Waite 

Impegnato per la liberazione degli ostaggi 

BEIRUT — Ancora nessuna notizia di Terry Waite, Il media¬ 
tore dell arcivescovo di Canterbury impegnato nel tentativo 
di ottenere la liberazione del numerosi ostaggi occidentali In 
Libano che ora si sospetta esser stato a sua volta sequestra¬ 
to Ieri l arcivescovo di Canterbury, Robert Runcle, ha di¬ 
chiarato di «non aver prove» che 11 suo inviato a Beirut sia 
tenuto in ostaggio Di Waite mancano notizie da una setti¬ 
mana ma la sua sparizione è stata denunciata solo lunedì 
stro dall agenzia stampa de) Kuwait «Kuna» Come ha spie¬ 
gato Runcle l drusl che forniscono la scorta a Waite hanno 
lrviato in questi giorni «messaggi regolari e Incoraggianti» 
Questo però non toglie che la Chiesa anglicana e 11 Forelgn 
Office siano seriamente preoccupati sulle sorti del mediato¬ 
re Sempre lunedi sera a Beirut sarebbe stato sequestrato un 
cittadino saudita Khaled Dceb sale così alili numero degli 
stranieri rapiti o scomparsi nella capitale libanese nelle ulti¬ 
me due settimane Ieri Parigi ha fatto sapere di aver preso 
«provvedimenti per assicurare protezione al nove Insegnanti 
francesi» che ancora abitano e lavorano a Beirut Ovest, senza 
fornire ulteriori particolari Stando invece al giornale tede¬ 
sco «Bild» Il governo di Bonn sarebbe disposto a pagare molti 
milioni di marchi In cambio della libertà del due cittadini 
tcd< v i ì Cordes c Schmtdt rapiti la settimana scorsa. Du¬ 
rante il fine settimana — rivela «Bild» — un plausibile media¬ 
tore della Rfg Bernhardt Fischer è stato visto ali aeroporto 
cipriota di Larnaca mentre In elicottero si accingeva a rag¬ 
giungere li Libano, Ufficialmente Bonn cui In cambio della 
liberazione di ( ordes e Schmldt é stalo chiesto il rilascio del 
terrorista Hammadt attualmente detenuto a Francoforte (e 
alla cui estradizione sono Interessati gli Usa), mantiene sul- 
l intera vicenda I) più assoluto riserbo Hammadi è accusato 
del dirottamento di un aereo «Twv nel 1985 


VERTICE KUWAIT 


A sorpresa 
Mubarak e Assad 
mano nella mano 

Pace fatta tra Siria e Egitto dopo la frat¬ 
tura causata dal trattato dì Camp David 


Fdp e contengono nella misura del 2% Il travaso del voti 
verso I Verdi Le zone dell Industria classica, Insomma, tor¬ 
nano a favorire la sinistra tradizionale 
Le perdite socialdemocratiche, Invece, sono particolar¬ 
mente forti nelle città piu grandi Monaco (-7,9), Amburgo 
(-6 2) Francoforte (-6) e Stoccarda (-5*2), dove se ne avvan¬ 
taggiano i Verdi e, In genere la Fdp Possono aver avuto 
un influenza fattori locali ma appare abbastanza evidente 
che la Spd ha perso buona parte della sua capacità di attra¬ 
zione suol ceti dei terziario emergente c della Intellettualità 
delle grandi città Le grandi aree urbane diventano sempre 
piu un serbatoio per 1 Verdi l quali, comunque, strappano I 
loro migliori risultati nel distretti in cui ci sono forti Insedia¬ 
menti studenteschi In cinque città con università importan¬ 
ti, Friburgo, Tubinga, Muenstcr e Costanza, l Verdi hanno 
una media addirittura superiore al 14% 

Molto scarne, ancora, sono le indicazioni sul risultati per 
quanto riguarda I candidati Nella Spd è stato bocciato, nel 
suo collegio di Amburgo, l’ex ministro e collaboratore di 
Schmldt Hans Apel a Monaco ha penato un po' anche 11 
segretario organizzativo Peter Glotz Nella Cau c'è stata 
qualche trombatura clamorosa e lo stesso Kohl ha sofferto 
nel suo collegio di Ludwlgshafen Quanto al Verdi, nel loro 
nuovo gruppo parlamentare dovrebbe essere In maggioranza 
la componente «realista», quella cioè non ostile a forme di 
collaborazione con la Spd Un dato di un certo Interesse in 
vista del confronto che si aprirà nella sinistra e che certa¬ 
mente sarà un elemento dominante della scena politica nel 
prossimi mesi 

Paolo Soldini 

NELLA FOTO L ex cancelliere tedesco Willy Brandt, presiden¬ 
te delle Spd (e deetra) e il candidato socialdemocratico Johan¬ 
nes Rau 



KUWAIT — Il presidente eh tono Aeeed (e «Iniettai con l'emiro 
del Kueiit Jebir Ai-Ahmed Al Se bah 


Del nostro Inviato 

KUWAIT — Clamoroso col- ' 
po di scena al vertice islami¬ 
co Il presidente egiziano 1 
Mubarak e il presidente si¬ 
riano Assad si sono rlconci- ' 
nati, dopo oltre otto anni dt ! 
rottura formale del rapporti 1 
fra I due paesi (vale a dire 
dalla firma degli accordi di 
Camp David e del successivo 
trattato di pace fra Egitto e ! 
Israele). I due capi di Stato ! 
sono stati visti ieri entrare I 
nella sala delle riunione in- | 
sterne, tenendosi per mano, 
attorniati dalle rispettive de¬ 
legazioni un gesto spettaco¬ 
lare ed eloquente, anche in 
assenza — fino a questo mo¬ 
mento — di ulteriori dettagli 
e di pubbliche dichiarazioni 
politiche Assad e Mubarak, 
dopo la rottura del 1978-79, 
avevano avuto occasione di 
Incontrarsi solo quattro anni 
fa alla conferenza del non al¬ 
lineati, ma tutto si era risolto 
in una formale stretta di ma¬ 
no 

SI confermano così due 
dati che è tutto sommalo 
molto più Importante quello 
che accade a margine della 
conferenza anziché quel che 
avviene nelle sedute plenarie 
(ricordiamo anche l'incontro 
di lunedì tra Arafat e re Hus¬ 
sein) e 11 ruolo di primo plano 
che l'Egitto ha assunto col 
suo ritorno nella organizza¬ 
zione islamica dopo sei anni 
di sospensione Mubarak in¬ 
fatti è stato anche — insieme 
a re Hussein di Giordania — 
i) protagonista centrale del 
dibattito di Ieri sulla guerra 
Iran-Irak. Dopo aver detto 
che il conflitto è troppo gra¬ 
ve per consentire un ruolo di 
semplici spettatori e aver 
sottolineato che esso minac¬ 
cia la sicurezza d) tutti gli 
Stati della regione e apre la 
porta all’Intervento delle po¬ 
tenze esterne, Il «rais* ha af¬ 
fermato che se 11 vertice non 
compirà del passi decisivi 
per la pace ciò significhereb¬ 
be accettare la possibilità 
che la guerra continui all’In¬ 
finito Partendo da queste 

f remesse, Il «rais» ha formu- 
ato due proposte specifiche 
1 ) la nomina di un comitato 
di esperti per elaborare una 
chiara definizione del con¬ 


cetto di sicurezza islamica e 
del mezzi necessari per mo¬ 
bilitare tutte io risorse della 
comunità islamica contro 
ogni aggressione a qualsiasi 
paese membro. 2) la odoslo* 
ne di un patto di non aggres¬ 
sione tra paesi islamici, nel 

S uadro della carta dell'Qnu e 
ella legge Internazionale, 
facendo appello al paesi Isla¬ 
mici in guerra (quindi a Iran 
e Irak, ma anche a Ciad e Li¬ 
bia c agli altri, ndr) affinché 
cessino l combattimenti en¬ 
tro un periodo di tempo de¬ 
terminato e risolvano le loro 
controversie con mezzi paci¬ 
fici Re Hussein in preceden¬ 
za aveva ammonito che ta 
soluzione della guerra del 
Ooifo «è la chiave per la solu¬ 
zione di altri conflitti nel 
mondo islamico, e soprattut¬ 
to in Libano» 

Ma mentre si parla della 
necessità di porvi fine, la 
guerra infuria piu che mal. 
Ieri l’Iran aveva annunciato 
la cessazione del bombarda¬ 
menti sulle città aspettando¬ 
si che l’Irak facesse altret¬ 
tanto, ma questi ha respinto 
la proposta e Ieri stesso ha 
fatto compiere rald su ben 
sette città iraniane Teheran 
— si è appreso — aveva chie¬ 
sto per la «tregua dello città», 
la mediazione dell’Arabia 
Saudita, e proprio per questo 
il vice ministro degli Esteri 
Lartjanl si era recato nel 
giorni scorsi a Riyod, Ba¬ 
ghdad dal canto suo ha di¬ 
chiarato di essere disposta a 
sospendere l bombardamen¬ 
ti solo a patto che venga con¬ 
cordata una garanzia Inter¬ 
nazionale I bombardamenti 
infatti sono stati intensifi¬ 
cati proprio per mettere 1T- 
ran (che non ha un'aviazione 
abbastanza efficiente) alle 
corde c indurlo ad alleggeri¬ 
re la pressione su Bassora, ed 
è evidente che Baghdad non 
vuole rinunciare a questo 
«strumento» di pressione 
senza ottenere una concreta 
contropartita, quale sarebbe 
il coinvolgimento di un or¬ 
ganismo intemazionale, e 
dunque un inizio — sia pur 
limitato e indiretto — di 
quella trattativa che Tehe¬ 
ran ha sempre rifiutato e 
continua finora a respinge¬ 
re. 

Giancarlo tannimi 


La CNA c U FNAP partecipano al 
grand» dolore dell* («miglia e del 
movimento democratico per 1 un 
provvisa scomparsa di 

TEODORO MORGIA 

Lo ricordano come primo Segretario 
nazionale del Sindacato Artigiani 
Pensionati e come esemplo di vita 
militante alla guida dei lavoratori 
romani 

Roma 28 gennaio 1987 

Giorgio Bmelli ricorda ai compagni 
e agli arma che è passato un mese da 
quando t morta la sorella compagna 

ROSANNA BINELLI 
LOTTI 

Ti vogliamo sempre tanto bene 
M lano La Spezia 28 gennaio I9B7 

Nei terzo anniversario aella scom 
parsa del compagno 

GIULIO IVALD1 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto e in tua memoria sottoscrivo¬ 
no peri l/nnd 
Genova 28 gennaio 1987 


Improv visam» me è m meato 

EUGENIO HENN 

(Nini) 

Addolorati lo annunciano i nipoti 
V mono con l lena G uì an» e laici*. 

, Eleni e Marco Buse agUone Funet» 
li oggi alle ore M 30 dall'Ospedale 
Cottolengo. 

Torino, 28 gennaio 198" 

] comunisti delle Mol nette ai uni 
scono a) cordogl o del compagna 
Sergio Boccali per la perdita dell* 

m ° She BUINA RICCI 


Tonno 28 gennaio 1987 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa di 

ERMINIO ARD1ZZI 

la moglie la nuora ed il t gl,o lo rt 
cordano come esempio di mar to. p* 
dre e m I tante comunista Sotto¬ 
scrivono per i lr td 
Torino. 26 gennaio l W 

toR tenone si unisce«I nconjode» 
fornii an_ 


Direttore 

GERARDO CH1AROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 
Direttore responsabile 
Gìuseppo F Mennella 
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CHIMICI 


Il primo 
esperimento 
sui risultati 
contrattuali 
tocca ai 
metalmeccanici 
Timori di una 
rincorsa sala¬ 
riale - Il no dei 
lavoratori Eni 


Dalle assemblee 
al voto segreto 
una prova vinta 

Non era scontato il 65% dei «sì» - Evitato il rischio di 
riflettere nelle urne difficoltà e divisioni degli ultimi anni 



Dunque t lavoratori non 
hanno voltato le spalle al lo* 
ro sindacato, anzi. È la pri¬ 
ma tosa che si pensa guar¬ 
dando i risultati del «referen¬ 
dum» tra operai. Impiegati, 
temici, «quadri» dell’indù- 
str.it chimica, con quel 65% 
di adesione all'Ipotesi di con¬ 
tratto fi il primo esperimen¬ 
to di questo tipo, Il referen¬ 
dum del metalmeccanici 
aveva riguardato infatti le 
iiirhlft.tr» per il contratto, 
non I risultati. Ora gli stessi 
metalmeccanici saranno 
chiomati nuovamente a vo¬ 
tare sulla loro Ipotesi di con¬ 
tratto 

fi un esperimento davvero 
Innovativo Nel passato tutto 
al risolveva attraverso as¬ 
semblee tumultuose, non 
sempre < hlaramente deci¬ 
frabili Una prova importan¬ 
te dunque, uno strumento da 
u aie nel momenti opportu¬ 
ni Non può essere la pana¬ 
cea per tutti 1 mali, non può 
sostituire una partectpazlo* 
nr piu consapevole capace di 
superare l’alternativa tra un 
•al» e un «no», soprattutto 
nolla fase di elaborazione 
delle richieste, 

Una sfida vinta, come 
hanno ribadito Ieri nel corso 
di una conferenza stampa l 
dirigenti dei sindacati chi¬ 
mici Degni, Cazzola, Angeli¬ 
ni, Cofferatl Non era sconta¬ 
ta né la partecipazione al vo¬ 
to (il 78%), né la maggioran¬ 
za dei «su Erano tante le 
possibili ragioni di dissenso, 
a cominciare da una specie 
di sentimento di «Invidia» sa¬ 
lariale per altri risultati con¬ 
trattuali considerati più sod¬ 


disfacenti (l petrolieri. 1 ban¬ 
cari, Il pubblico Impiego). 
Nel voto potevano essere 
scaricate tutte le ragioni di 
dissenso, tutte le difficoltà 
accumulate In questi ultimi 
anni. Questo è un sindacato 
appena uscito da una pro¬ 
lungata fase di «centralizza¬ 
zione» della propria attività 
accompagnata da dramma¬ 


tiche divisioni (ricordate lo 
scala mobile, San Valenti¬ 
no?). 

La maggioranza del lavo¬ 
ratori ha però capito che al 
sono gettate le premesse per 
inaugurare una possibile fa¬ 
se nuova. Non mancano, cer¬ 
to. lo Incomprensioni: c’è la 
maggioranza del «no» nelle 
aziende pubbliche, cioè nel- 
l’Enl, dovuta alla preoccupa- 


I consensi al Nord 
ma «non» nel Mezzogiorno 


Ceco una scheda su! referendum tra I lavoratori chimici. La¬ 
voratori aventi diritto al voto: 191.328; votanti: 149.782 (78%). S) 
95.846 (65%), no 51.075 (35%). Al nord: s) 68%, no 32%. Al centro: 
a) 69%, no 31%. Al aud: si 51%, no 49%. Area pubblica: al 42%, no 
58%. Area privata: si 69%, no 31%. 

Ed ecco un quadro del «si» nelle diverse regioni. Valle d’Aosta 
86%, Piemonte 69, Liguria 71, Lombardia 71, Fluii 74, Veneto 55, 
Trentino 67, Emilia 59, Toscana 70, Umblra 57, Marche 72, Lazio 
71, Campania 68, Abruzzo 59, Puglia 54, Molise 98, Basilicata 60, 
Calabria 65, Sicilia 45, Sardegna 34. 

Tra l’altro hanno prevalso I «si. In queste aziende: petrolchi¬ 
mico Marghera 54%, Glaxo Verona 76,3M Savona 73, Enichem 
Ferrara 56, Sciavo Siena 66, Solvay Livorno 62, Snia Colleferro 
74, Montefibre Acerra 53, Enichem Brindisi 55. Aerai Angelini 
Ancona 60, Me Spinetta 55, Istituto Doneganl Novara 73, Snia 
Torviscosa Udine 67, Me Terni 54, Lepetit Brindisi 58, Enichem 
Pisticcl 58, Snia Napoli 97. 

Hanno invece tra l’altro prevalso I «no»: Me Ferrara 50,1%, 
Enichem Ravenna 83, Enichem Otlana 65, Me Priolo 59, Eni¬ 
chem Gela 51, Enichem Manfredonia 67. Enichem Porto Torres 
62. 

«SI. in centri impiegatizi: 3M Milano 88%, Lepetit Milano 
79,9, Selm Montedison 64,2, Uhilil 75 fr Angelini Roma 55,1, 
Procter Roma 56,8, Ravaslni Roma 75,3M Roma 88, Siva Roma 
85A Hanno prevalso 1 -no-: Tecnimont Milano 66,5, Montefibre 
Milana 65,2, Slapa Roma 70,4. 


Giuliano Cartola 


zlone di perdere una specie 
di «diversità» rispetto al trat¬ 
tamento riservato al «priva¬ 
ti». C’è la maggioranza del 
«no» nelle fabbriche del Mez¬ 
zogiorno. Qui pesa il «mono¬ 
reddito», un solo salarlo, che 
entra nel nucleo familiare, 
pesa 11 macigno della disoc¬ 
cupazione E in molte grandi 
fabbriche 11 voto è stato con¬ 
dizionato da processi di ri¬ 
strutturazione In corso. 

Anche a questo serve un 
referendum. Ora 1 dirigenti 
sindacali hanno una «map¬ 
pa» del disagio, una bussola 
per la loro iniziativa. Verrà 
aperto un confronto In quel 
luoghi di lavoro (gli organi¬ 
smi dirigenti del chimici ter¬ 
ranno una prima riunione il 
4 febbraio). Non et potrà es¬ 
sere — come ha sottolineato 
Cofferatl — una risposta 
eguale per tutti L’analisi do¬ 
vrà essere differenziata. Il 
recupero del consenso è affi¬ 
dato all’esercizio della con¬ 
trattazione aziendale, oltre 
che alla partecipazione alle 
Iniziative piu generali delle 
Confederazioni su fisco, la¬ 
voro, pensioni. Il sindacato è 
riuscito, In questi primi con¬ 
tratti, a non farsi mettere le 
manette, a non stipulare 
•patti di sangue» sulla pace 
In fabbrica. Sembrano paro¬ 
le, ma è il risultato che pre¬ 
meva di più ai padroni, per 
poter esercitare (oro « potere 
sul salarlo, sugli orari, sulle 
condizioni di lavoro, sulle 
scelte produttive Un gioco 
tentato negli anni sessanta. 
Un gioco riuscito nell’ultima 
fase della «centralizzazione». 
È possibile voltare pagina. 


Bruno Ugolini 


TESSILI 


Migliaia di donne 
in piazza a Napoli 
Oggi le trattative 

Con i suoi 900mila addetti, è l’ultima 
grande categoria ancora senza contratto 

ROMA — Riprendono oggi le trattative tra la Fedcrtessile e 
la Fu ita per il rinnovo del contratto del lavoratori del settore 
tessile, calzaturiero e dell’abbigliamento II confronto prose¬ 
guirà anche domani. Con I suol SOOmlla addetti è l’ultima 
grande categoria dell’industria ancora in lotta per 11 rinnovo 
contrattuale 

«La situazione che si è creata dopo la conclusione degli 
accordi negli altri comparti Industriali rende Insplegablle la 
no' lzlone di chiusura intransigente assunta dalla Federtessl- 
ir 11 rinnovo del contratto non significa solo aumenti sala¬ 
riali ma anche sviluppo e occupazione» L’ha detto 11 segreta¬ 
rio della Cgll in Campania Gianfranco Federico parlando Ieri 
mattina nel corso dello sciopero regionale della categoria In 
tutta la Campania c’è stata un’altissima adesione allo sciope¬ 
ro, circa lOmlla persone — in prevalenza donne — hanno 
partecipato alla manifestazione nel centro di Napoli II cor¬ 
teo, aperto dalle operate di Mario Valentino, una delle griffe 
del »madc In Italy», si è concluso davanti alla sede dell’Unio¬ 
ne Industriali, In piazza del Martiri, Il salotto buono della 
città Un tratto di originalità e di allegria fiori e mazzetti di 
mimose sono stati distribuiti lungo 11 percorso insieme al 
volantini nel quali sono sintetizzate le richieste sindacali 
«Inaiane «1 rlnnovodel contratto sollecitiamo un rapido con¬ 
fronto con le istituzioni locali — ha detto 11 segretario regio¬ 
nale della UH Antonio Bortlello — per ovviare un graduale 
recupero di quelle attività oggi caratterizzate dal lavoro nero 
e sommerso» 


MEDICI 


Ancora scioperi 
negli ospedali 
Il governo tace 

Oggi e domani i chirurghi si asterranno 
dalle operazioni che non siano «urgenti» 


ROMA — Oggi e domani, ne¬ 
gli ospedali, si torna ad ope¬ 
rare solo nel casi urgenti 
scioperano di nuovo l chirur¬ 
ghi E la seconda settimana 
di agitazioni II leader del 
sindacato autonomo (Anaao 
Slmp). Aristide Paci, dice pe¬ 
rò che si tratta di uno •scio¬ 
pero concepito nella massi¬ 
ma garanzia del malati» e, 
sostanzialmente, «politico», 
fatto cioè per richiamare 
l’attenzione del partiti politi¬ 
ci e. In particolare, del cin¬ 
que partiti della maggioran¬ 
za, che, dice Paci, «si sono 
Imposti 11 silenzio, con la po¬ 
litica dello struzzo». Gli scio¬ 
peri negli ospedali, se non cl 
saranno Iniziative del gover¬ 
no. proseguiranno fino al 31 
gennaio La posizione «della 
parte pubblica» è definita 
•inqualificabile» dal segreta¬ 
rio del Cimo, una delle 11 as¬ 
sociazioni che compongono 
la confederazione autonoma 


del medici, «come — dice Mi¬ 
chele Poerlo — se questi 
quindici giorni di sciopero 
fossero fatti da un'altra ca¬ 
tegoria e non dal medici» 
Intanto la Funziono Pub¬ 
blica Cgll ha rilanciato, Ieri, 
l’Intera vertenza sanità, che 
riguarda 620mlla persone II 
segreatrlo nazionale Michele 
Gentile ha ribadito che la 
Cgll non firmerò alcun con¬ 
tratto che non riguardi tutti 

I dipendenti del servizio sa¬ 
nitario nazionale, compresi l 
medici La Cgll chiede anche 

II «rinnovo contestuale» del 
contratto sanità e della con¬ 
venzione con 11 sistema pub¬ 
blico, per realizzare •l'omo¬ 
geneizzazione normativo ed 
economica» del medici e l’in¬ 
tegrazione fra «la medicina 
dipendente direttamente dal 
servizio sanitario nazionale 
e quella convenzionata» Og¬ 
gi del problemi della sanità 
si parlerà In una conferenza 
stampa indetta dal gruppi 
parlamentari del Psi 


Lunghe trattative a Roma tra Consorzio, Compagnia e sindacati 


Genova, c’è un accordo 

I portuali accettano l’esperimento 

Non ci sarà commissariamento - Il console Batini ribadisce il dissenso di merito ma consente ad applicare i decreti 
Fase di trattative per introdurre eventuali modifiche - Oggi assemblea dei lavoratori - Pizzinato: un passo aranti 


Dalla noatra redazione 

GENOVA - È prevalso il 
buon senso. Non cl sarà lo 
scontro giuridico In banchi¬ 
na per i decreti: la Culmv 
(Compagnia unica del porto) 
ha Infatti deciso, dopo una 
lunga trattativa romana, di 
avviare le squadre al lavoro 
In porto con le previste ridu¬ 
zioni medie del 20%. La 
chiamata per oggi — sedici 
squadre per undici navi — si 
è svolta Ieri sera. Cade così 11 
pericolo, assai grave, di un 
commissariamento della 
Compagnia e si apre una 
nuova (ose di trattativa e di 
verifica attraverso la speri¬ 
mentazione concreta, con 
l'Impegno di eventuali modi¬ 
fiche qualora si rendessero 
necessarie. Stamane è previ¬ 
sta un’assemblea del portua- 

L’accettazione del decreti 
da parte della Compagnia è 
strettamente giuridica. Il 
console della Culmv Paride 
Batini ha infatti ribadito il 
proprio dissenso di merito. 
«Non condividiamo assolu¬ 
tamente l’accordo del 15 
gennaio siglato da Cgll Clsl e 
UH. Abbiamo accettato di 
applicare I decreti del Cap (11 
Consorzio autonomo del 
porto) Innanzitutto per evi¬ 
tare il commlssarfamente 
delta Compagnia, Inoltre 
pensiamo che In questo mo¬ 
do sla possibile ricreare un 
clima di relattlva serenità 
che permetterà al lavoratori 
di votare per H referendum 
sull'accordo. Abbiamo an¬ 
che voluto — ha aggiunto 
Batini — assumere un atteg¬ 
giamento distensivo verso l 
sindacati ed II consorzio del 
porto. L’accordo tra Cap e 
sindacati lo contestiamo 
punto per punto. Contiamo 
di dimostrare sul campo la 
validità delle nostre propo¬ 
ste che farebbero risparmia¬ 
re circa otto miliardi di lire 
In un anno nella gestione del 
container. Non c v è, da parte 
nostra, un arroccamento, 
non rivendichiamo aumenti 
salariali, slamo noi piuttosto 
che offriamo soldonl agli al¬ 
tri La nostra è una battaglia 
di avanguardia. La proposta 
di sperimentazione avanzata 
dal Cap è vecchia, rigida, 
non tiene conto della nuova 
organizzazione portuale». 
Batini ha quindi denunciato 
•la campagna denigratoria 
di questi mesi contro l por¬ 
tuali» definendola «una vera 
e propria montatura». «Sla¬ 
mo di fronte — ha continua¬ 
to — ad uno scontro politico 
senza precedenti, sul quale si 
allunga l’ombra della staf¬ 
fetta governativa». 

La svolta positiva nella vi¬ 
cenda si è realizzata nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi 
nella tarda mattinata di ieri 
in un albergo romano, pre¬ 
senti Il responsabile delle re¬ 
lazioni sindacali del consor¬ 
zio autonomo del porto Nedo 
Andolfo, 11 console della 
Compagnia Paride Batini 
con alcuni vice consoli ed 1 
rappresentanti di Celi Clsl e 
Utl e del sindacati di catego¬ 
ria. Oli spiragli per la solu¬ 
zione delia vertenza si erano 
comunque aperti nel corso di 
una precedente riunione — 
durata circa tre ore — della 
segreteria nazionale della 
Cgll. presenti Plzzlnato e Del 
Turco, con 1 dirigenti della 
Culmv. Riunione che aveva 
fatto seguito ad un prece¬ 
dente Incontro durato prati¬ 
camente l’intero pomeriggio 
e la serata di lunedi 

Il protocollo d'intesa fra 
Cap e Culmv, con la media¬ 
zione det sindacati, prevede, 
accanto aU'lmmedlato avvio 
delle squadre secondo I de¬ 
creti, anche l’impegno di 
convocare al primi di feb¬ 
braio la prima di una serie di 
riunioni destinate a verifi¬ 
care l'organizzazione del la¬ 
voro anche nel settore delle 
merci varie del porto. La no¬ 
tizia della decisione di ri¬ 
spettare I decreti ed avviare 
di conseguenza le squadre è 
stata data dallo stesso Batini 
con una telefonata al vice¬ 
console Mangi ni e da questi 
comunicata all’assemblea 
del portuali In quel momen¬ 
to in corso nella sala della 
chiamata a San Benigno. 

Il direttore delle relazioni 
Industriali del Cap, al termi¬ 
ne dell'Incontro romano, ha 
definito l’intesa di Ieri «un 
fatto nuovo di rilevante im¬ 
portanza» A sua volta H se¬ 
gretario confederale della 
Cgll Donatella Turtura ha 
dichiarato che «è molto im¬ 
portante Il ritorno alla nor¬ 
malità ne) porto con l'attua¬ 
zione del decreti e non 11 ri¬ 
corso al commissariamento 
della Compagnia del portua¬ 
li E altrettanto Importante 
— ha aggiunto — che sla af¬ 
fermato che la sperlmentzlo- 
ne può introdurre, se neces¬ 
sario. elementi correttivi del 
decreti». 



I porto di Genova, tulio sfondo, la «Lanterna» 


Da palazzo San Giorgio, 
sede del Cap genovese, si è 
osservato soltanto. »In que¬ 
sta vicenda c’è un solo vinci¬ 
tore, il porto, dove si rico¬ 
mincia a lavorare». 

«Con rapporto di tutti — 
ha commentato Antonio 
Plzzlnato, segretario genera¬ 
le della Cgll — si è compiuto 
un Importante passo avanti 
nella vertenza di Genova, 
evitando drammatizzazioni 
e atti che non avrebbero aiu¬ 
tato 1) confronto e 11 consen¬ 
so del lavoratori portuali In¬ 
dispensabile In ogni proces¬ 
so di ristrutturazione». I 


prossimi Incontri tra le parti 
«consentiranno, slamo certi, 
di fare procedere la speri¬ 
mentazione e la verifica del¬ 
la validità dell’accordo. Cosi. 
Il confronto aull'art. 14 del 
decreto, In discussione In 
Parlamento, contribuirà a 
definire le caratteristiche 
delle squadre per tutti I porti 
Italiani, contribuendo anche 
a rispondere al problemi di 
quelle di Genova. Motti e dif¬ 
ficili — ha proseguito Pizzi- 
nato — sono stati! momenti 
e 1 passaggi di questa verten¬ 
za. La Cgll e le sue strutture 
li hanno affrontati con rigo¬ 


re, coerenza e unità grazie al¬ 
la forte coesione interna e 
all’apporto determinante, 
anche sul plano personale, di 
tutto il suo gruppo dirigen¬ 
te». 

Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario aggiunto delta Cgil, 
dal canto suo ha rilevato: 
•Con la stragrande maggio¬ 
ranza del lavoratori del por¬ 
to Iscritti alla Cgll era possi¬ 
bile, per noi, cedere alla co¬ 
pertura di ogni atteggia¬ 
mento. Slamo rtuscltl a pen¬ 
sare al tremila della banchi¬ 
na senza mal perdere di vista 
i quattro milioni e mezzo di 


Iscritti alla Cgll. Abbiamo 
sempre pensato — continua 
Del Turco — che una vlcen« 
da come questa richiedessi 
da parte del protagonisti in* 
n&nzttutlo la virtù della cal* 
ma. CIÒ che si stava deciden¬ 
do al porto di Genova rimet¬ 
teva in discussione storie 
collettive e soggettive, vec¬ 
chie incrostazioni e sensibili¬ 
tà che meritano comunqut 
rispetto, anche quando ap¬ 
partengono ad un passato 
con cut bisogna fare I conti». 

Paolo Soletti 


Tra gli operai 
delle grandi 
fabbriche 

La guerra sul giornali ed un clima diffìcile 
Condannate le violenze di venerdì scorso 

GENOVA — Lo scontro di queste settimane si è svolto su due 
piani completamente separati- dentro le mura del porto, dove 
ha dominato la forza organizzata del lavoratori portuali, e 
sulle pagine del giornali, dove hanno dilagato, al di là della 
campagna di pubblicità a pagamento degli armatori, le tesi 
del presidente D’Alessandro e del sostenitori dei decreti. Ma 
cosa ne pensa la gente comune, la gente che vive e lavora 
nella città del porto? Nel bar e sugli autobus l commenti sono 
In generale molto duri nel confronti del portuali, si avverte 
un distacco e una diffidenza che hanno radici negli anni del 
tracollo del porto. Per molti genovesi 11 declino della città e 
delle sue Industrie nasce dal porto, rimproverano agli arma¬ 
tori e agli spedizionieri, ma anche al portuali, di essersi ada¬ 
giati troppo a lungo In una rendita di posizione che è andata 
Inevitabilmente logorandosi. Anche nelle grandi fabbriche si 
respira un clima critico, appena temperato dalla consapevo¬ 
lezza di essere su un fronte comune. Parla Nedo Parollnl 
dellTtalsider di Campi* •L'attacco politico ai portuali i fero¬ 
ce, è giusto quindi condannare chi II vuole Isolare, essere 
solidali. Poi possiamo non essere d’accordo su come si lavora 
in porto Afa tra gli operai comuni, non politicizzati, la musi¬ 
ca è diversa, dicono, cosa vogliono?, guadagnano più di noi e 
lavorano meno» 

Per Bruno Folegani operaio e delegato, sempre allTtalsl- 
der: «Non è ammissibile quello che T portuali hanno fatto 
venerdì, è la negazione del confronto Certo nessuno di noi 
dimentica quello che hanno dato loro per la democrazia, però 
devono capire che è arrivato H tempo per cambiare modo di 
lavorare Noi metalmeccanici con l’ultimo contratto abbia¬ 
mo cercato di dimostrare che bisogna rinunciare agli atteg¬ 
giamenti corporativi». 

Anche per Lino Magri, che airitalslder fa la manutenzio¬ 
ne, le cose stanno cosi: «Mi é difficile giudicare , fuori si sa 
poco e sicuramente arrivano notizie deformate, però cl sem¬ 
bra che abbiano esagerato un po' con la difesa rigida delle 
loro conquiste Devono avere II coraggio di cambiare ». 

La rottura dell’Isolamento sarà un’impresa ardua. 

Stefano Righi Riva 


Lettere di licenziamento 
per 59 lavoratori 
del gruppo cartario Burgo 

ROMA — La direzione del gruppo cartario Burgo, il più Im¬ 
portante nel panorama nazionale, ha deciso H licenziamento 
di 59 lavoratori La notifica della grave iniziativa è arrivata 
subito dopo la rottura delle trattative aziendali sull’organiz¬ 
zazione del lavoro I tre sindacali di categoria parlano di 
fatto di «inaudita gravità» e sottolineano che 11 gruppo carta¬ 
rio ha Inteso in questo modo colpire «diversi delegati sindaca¬ 
li ed insieme ad essi il segretario responsabile della Cgll di 
Mantova. I sindacati hanno subito deciso anche una rispo¬ 
sta li lotta Tutti l lavoratori del gruppo cartario, che ha 
stabilimenti sparsi in diverse regioni italiane, sciopereranno 
un’ora per ciascun turno Sabato si terrà poi una assemblea 
generale del lavoratori aperta alle forze politiche e Istituzio¬ 
nali 


«Spazio per 
la Compagnia 
nella Spa» 

L’affermazione del direttore generale Fa¬ 
bio Capocaccia - Le proposte delle Coop 


GENOVA - A lato della 
battaglia politica Immedia¬ 
ta che si sta consumando In 
questi giorni al porto con 11 
braccio di ferro auU'applI- 
cazlone del decreti del pre¬ 
sidente D’Alessandro, si 
gioca una partita di più 
ampio respiro sull’assetto 
strategico del porto, e sul 
peso che assumeranno le 
diverse componenti. 

A Fabio Capocaccia, di¬ 
rettore generale della Porto 
di Genova Spa, la società 
che controlla e sovrlntende 
11 funzionamento operativo 
del porto, chiediamo se nel 
progetto di trasformazione 
del porto di Genova si pre¬ 
vede uno spazio reale per I 
portuali e la loro struttura 
di autogestione, la Compa¬ 
gnia. 

•Intanto nessuno mette 
In discussione II loro ruolo 
tradizionale, peraltro ga¬ 
rantito dalla legge, di rego¬ 
lare autonomamente l’av¬ 
viamento al lavoro . Afa noi 
offriamo alla Compagnia 
anche un ruolo di azionista 
nella società capogruppo, 
la Porto di Genova Spa, e 
soprattutto le offriamo di 
partecipare alle società 
operative più Importanti, 
come sono la Terminal 
Container e la Società Mer¬ 
ci Varie. Oltre alla parteci¬ 
pazione azionarla, nella 
struttura di queste società 
sono disponibili per 1 por¬ 
tuali posizioni di responsa¬ 
bilità a livello Impiegatizio 
e anche a livello direttivo, 
perché riconosciamo pie¬ 
namente i loro livelli di alta 
professionalità e di cono¬ 
scenza del meccanismi di 
funzionamento del porta £ 
poi crediamo che sla giusto 
offrire a tutti delle occasio¬ 
ni di crescita professionale. 
Oltre a questo proponiamo, 
avendo già preso un impe¬ 
gno a questo proposito con 
Il sindacato, che la Compa¬ 
gnia gestisca opera tlv a - 
mente, attraverso un'im¬ 
presa che dovranno costi¬ 
tuire credo in collaborazio¬ 
ne col movimento coopera¬ 


tivo, una delle attività si¬ 
gnificative del porto, unto!- 
tività di traffico. Potrebbe 
essere una porzione del/a 
Termina! Container o della 
Merci Varie, in conclusione 
io credo che se la Compa¬ 
gnia sarà disponibile a una 
profonda trasformazione, 
al passo con I tempi, questa 
può essere per lei un'occa¬ 
sione di rafforzamento ». 

Nella possibile trasfor¬ 
mazione si apre lo spazio 
per un Ingresso In porto 
della coopcrazione? Lo 
chiediamo al presidente re¬ 
gionale della lega delle 
Cooperative, Silvano Boz¬ 
zo. 

•Noi abbiamo proposto 
alla Compagnia di costitui¬ 
re delle cooperative, delle 
Imprese vere e proprie per 
Intervenire nella nuova ge¬ 
stione del porto . Questo 
permetterebbe alla Compa¬ 
gnia di suddividere I rischi 
e di acquisire anche dall’e¬ 
sterno quelle competente 
gestionali che non ha al suo 
Interno. Si andrebbe sulla 
strada di una più accentua¬ 
ta specializzazione . Certo 
fare questo la Corno 


re di trovarsi in situazioni 
di coabitazione con Je altre 
componenti del porto, poi 
dovrà spogliarsi di alcune 
funzioni operative che pas¬ 
seranno alle sue aziende, e 
organizzarsi come punto di 
coordinamento. Con questo 
non pensiamo che debba 
essere messo In discussione 
Il diruto al collocamento 
per tutta la manodopera 
del porlo Crediamo tnvece 
chela con trattazione quoti¬ 
diana delle condizioni di 
Impiego debba essere pas¬ 
sata al sindacato, per la¬ 
sciare alla Compagnia II 
ruolo Imprenditoriale. Io 
spero che si superi positiva¬ 
mente questo scontro sul 
decreti perché poi et possia¬ 
mo sedere a un tavolo con 
la Compagnia per fare que¬ 
sti progetti ». 

9. li f. 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
28 GENNAIO 1987 


La Borsa in guerra con la Bnl 

HR 4 genti contro mm 

ss® m* «trattazione continua» 


ROMA — Il primo giorno solo 
telefonati wploretiv* e appena 
un paio di operazioni, il secon¬ 
do giorno il numero dei con¬ 
tratti è ballato ad una quindi¬ 
cina. Non i caduta nel vuoto 
l'idea della Banca ruuuonalt del 
Lavoro dì aprir* una trattazio¬ 
ni continui via terminale nel 
dopo Borea, fino a quando il 
mercato rimane •sveglio», su un 
piccolo gruppo di titoli guida: 
Fiat ordinane, Fiat di riapar- 
mio, Sip ordinane, Genorali, 
MontedUon, Raa, Pirelli SpA e 
Viacoaa ordinane Per ora le 
trattazioni interessano solo le 
banche, ma è una fase transito¬ 
ria, poi il mercato sarà proba¬ 
bilmente allargato ad altri sog¬ 
getti, La mossa, però, non è sta¬ 
ta gradita affatto dalla csteogi- 
fa degli agenti di cambio. 

Quando tra lunedi sera e 
martedì mattina sono venuti a 
sapere quel che stava succe- 


Ha avuto successo tra le banche la decisione di Nesi di un mercato pomeridiano via soggetti interessati alla que- 
tcrminale - Ieri una quindicina di operazioni - Incontro chiarificatore il 3 febbraio udii "JbSa'o^MiC^o: 


m L’indico Modioòinca dui mercato azionario ha fatto registrare quoti 

318.39 con una variazione in ribasso dello 0 07%. L indice globale 
Comi» (1972= 1001 insultato pari a 708 52 con una variazione negativa 
„ detto 0,15% Il rendimento gwrnairaro delle obbligazioni Italiane a reddito 
tura organizzativa interna» li hsso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9.885% (9.900%) Il 

giudizio non ufficiale sull ope- rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,590% 
razione è anzi lusinghiero: è un 110,296%). 
sistema per portare più traspa¬ 
renza nel mercato pomeridiano 
e quindi ben venga Possibili 
interferenze con la trattativa in 
coreo 1 Tutte da escludere, anzi 
i contatti proseguono secondo 
il calendario stabilito' un’altra 


gli agenti di cambio hanno tira¬ 
to in ballo le autorità di vigilan¬ 
za. «La deciiione — ha com¬ 
mentato Ettore Fumagalli, pre¬ 
sidente dii Comiteto direttivo 
degli agenti di cambio della 
Borsa di Milano — è stata fatta 
in dispregio della Consob e del¬ 
la vigilanza della Banca d'Ita¬ 
lia. Ho già parlato con il presì- 


dendo si sono prima agitati dante della Commissione sulle 
mo to « poi. dopo brevi «tintili. Meleti « la Bona, Piga, a ci 
talloni, hanno dato fiato ad 

una protesta dura: è un gesto . 

provocatorio, polemico, inada- 
guato, inaccettabile, un atto di —,— % » « » _ _ 

forza. Temono, in sostanza, di g 7 Z M _ f _ .ri¬ 
cominciare a perdfre, nei fatti, ■ fi Jj § Ufi 

quel monopolio sulla Boraa che ww m Itlvflff/ 

detengono per logge da decen- 

Dalla Bnl sono partiti subito /)M/1 /Vf Iftf/lfff/f 

segnali dì distensione; lo stesso 

presidente, Nano Nesi, ha teso wwwiiWVifi-a- 

la mano assicurando chi nella w — m 

decisione non c'er* alcuna in- W ^ " - .. -, 

Unzione né di aprire • quelcu- f /# fifitlTll XMfMlP 
no una guerra né di seppellire W/fl/IflJM/fK/ 

S uol rapporto di confronto che ** 

era faticosamente aperto tra 

banche ed agenti per decidere MILANO — Quello che viene 
insieme le competenze nella fu- mente alla luce oggi con l'iniz 
tura Borsa. Ma il presidente Bnl è un classico conflitto di ir 
Bnl ha precisato che collabora- una parte c'è il potente sistem 
alone lignifica escludere i privi- che In questi ultimi due anni si i 
legi di chiunque, banche o gire 11 controllo di una quota cr 
•genti che siano, Evidcntemen- risparmio nazionale, attirato co 
U gli «uomini del recinto delle limita dal mercato borsistico (i 
grida» buina dato piu impor- di «cloni o anche solo di fondi 
"lento). Dall'altra c'è un pugni 

mnmJIfif U AS mÌ Bìonìstl — gli agenti di cambìo - 

momento. Anzi, la mossa della , Mi< . -fr! . ,, ,_ 

Bnl è state interpretata solo co- affida il compito di funge 

me un tentativo Ji arrivare al median disinteressati nelle op 
tavolo degli incontri in una pò- Borsa. Gli agenti non possono 
ilzione di maggiore forza. An- cancellazione dall’albo — tratt 
che perché pare che alla Banca prio: sono pubblici ufficiali che < 
nazionale del lavoro «iunlran- vendono per conto della dienti 
no prette altri Istituti di credi- doti « intascare una commisaio 

K'‘ ll7perml "‘ d ' ,v *'0" d 

tec^, t . 0 ,.! Ull,n0 ' '* l ì) rónnitto nmoe nel periodi 
DI fronte a quello che comi- »wm. F no ad allora - 

dirano un attacco concentrico Olla fin* dell 84 — le banche si 


) hanno tira- aspettiamo una presa di posi- 
tè di vigilan- rione ufficiale». Poi ha rincara- 
— ha com* to: .È un atteggiamento che 
magnili, pre- viola la legge bancaria», 
ito direttivo Negli ambienti Consob ten- 
ambio delta tana di tenere distinta la deci- 
è stata fatta sione della Bnl da tutta la par- 
lonsobedel- tita della possibile coesistenza 
3anca d'ita- futura in Borsa tra agenti e 
con il presi- banche Ufficialmente la Com- 
iasione sulle missione sottolinea che il prov- 
i, Piga, e ci vedimento Bnl «è di stretta na- 



Ettori Fumagalli 


trebbi essere l’occasione di un 
chiarimento come si è augurato 
il presidente degli agenti, Fede¬ 
rico Gaffino, che è intervenuto 
per «non alimentare sterili po¬ 
lemiche». Certo se il chiarimen¬ 
to non ci fosse, sarebbe inevita¬ 
bile un intervento del governo. 
Fino a ieri sera dalla Banca d’I¬ 
talia non era arrivato nessun 
segnale di censura all'operazio¬ 
ne della Banca nazionale del 
Lavoro. 

Alla Bnl ribaltano le accuse 
che le sono state lanciate dalla 
Borsa: si sta facendo una gran¬ 
de sceneggiate — dicono —. 
Ma obiettivamente questa de¬ 
cisione attiva proptìo a tratta¬ 
tiva aperta: è una coincidenza’ 
Risposta: s) è una semplice 
coincidenza. Del reato — spie¬ 
gano sempre dall’interno della 
Bnl — la banca ha sempre lavo¬ 
tato su un gruppo di titoli nel 
pomeriggio affidando la tratta¬ 
zione ai contatti telefonici. La 
novità ora è che vengono pub¬ 
blicizzati i prezzi: chiunque è 
abbonato alla Reuter, potrà se¬ 
lezionare sul videoterminale la 


MILANO — Quello che viene clamorosa- savano completamente del mercato borei- zazione, hanno visto in quella attività la cono quotati i titoli trattati e 

mente alla luce oggi con l'iniziativa della etico. Fino a che potevano prestare soldi soluzione dei propri problemi di reddività. operare per telefono, lì contrai- 

Bnl è un classico conflitto di interessi. Da alle imprese a tassi del 25% annuo, e fino a Di fatto il passo della Bnl sancisce Tesi- to standard è di 200 milioni 
una pane c'à il potente sistema bancario, che il mercato era tale che con 900 lire si stenza di un mercato parallelo a quello di Prudenti le reazioni politi¬ 
che In questi ultimi due anni si è visto sfug- comprava un'azione Fiat (oggi, a due anni piazza degli Affari. Un mercato con propri che. Solo il senatore de Carlo 


gire 11 controllo di una quota crescente del di distanza, ce ne vogliono 14.000), il prò- 
risparmio nazionale, attirato come una ca- blomn non sussisteva. 


lanute dal mercato borsistico (sotto forma 
di azioni o anche solo di fondi di investi¬ 
mento). Dall'altra c'è un pugno di profes¬ 
sionisti gli agenti di cambio — ai quali la 
legge affida il compito di fungere da inter¬ 
mediari disinteressati nelle operazioni di 


Negli ultimi anni la musica è cambiata. 
Sono calati drasticamente i tassi di interes¬ 
se, ma è soprattutto cambiato il canale pri¬ 
mo di autofinanziamento delle società. 
Nell'anno che si è appena concluso sono 
stati rastrellati in Borea 15mila miliardi so¬ 
lo per aumenti dì capitale. Denaro fresco, a 


tempi, proprie regole e proprie quotazioni. 
Ieri sero, alle 17,45, per osempio, la Bnl 
comprava Fiat a 13.(570 e le vendeva a 


Pastorino, agente di cambio, si 
è schierato con decisione con i 
colleghi firmando un’interroga- 


I3-?i c ? n Ù° ^ 13.S56 lire della chiusura zione dura sulla mossa 
ufficiale in Borea. » _ . _ . . .. 


Bnl. «Era inevitabile che awe- 
La Banca d Italia, dicono alla Consob, russe» ha commentato Vincen- 
«ambra orientate a lasciar fare. Da sempre I0 Visco delia Sinistra indipen- 
le banche comprano e vendono azioni an- dente «ma non è negativo». Il 
che il pomeriggio, e fanno prezzi loro. Non 8 uo collega, Gustavo Minemni, 
si può vietarglielo, come non si può vietare ha detto, invece, di aver molti 


ru . io per aumenti ai capitele. AJenaro tresco, a 

li! d.l2>^Tr«ta™ nri ba “° ™ t0 ' 1 Profitti degli Impieghi delle 

n»!!vMinnmihhhli ufflHnii mmnMnn* banche sono crollati, mentre andavano alle 

prio. sono pubbUc ufficiali che comprano « #loUe j additi professionali degli agenti, i 

vandono per conto della clientela limitan- quali figurano oggi in testa alla classifica 

dosi a intascare una commissione che non deil'Iva con un giro d'affari auperiore al 

•upera il 7 per mille del valore della transa- miliardo e mezzo in media. Società finan- 

«Ione. ziarie di diverea origine e natura hanno di- 

Il conflitto nasce nel periodo del boom ‘ *. 


da tempo impegnato sul fronte della tra- guardia dal rischio reale di .due 
•paranza del mercato. «E non c è dubbio — mercati paralleli, troppo picco- 
ci ha detto in serata un commissario — che li « quindi troppo soggetti al- 


mostrato che Fattività sui titoli è la più ne». 


questo passo aumenta invece la confusio. 


della Borea. Fino ad allora — e cioè fino redditizia. E le banche, chiamate dall'auto- ; 
alla fina dell'64 — le banche si diainteres- I rità di controllo a una maggiore capitali*- 


Dario Venegonl | 


li e quindi troppo soggetti al¬ 
l'effetto diatoreivo di singole 
operazioni». 

Daniel» Martini 


Per la Fiat il 1986 è stato magico 

Boom degli utili ma la Borsa non fa felici gli Agnelli 

Resa nota ieri la «lettera agli azionisti» • L’autofinanziamento aumentato del 25%, del 12% il fatturato • L’operazione con ia Libia 
e l’acquisto dell’Alfa • Per i trattori prospettive in Cina - Progetti di ulteriori accorpamenti - Il titolo, però, non brilla 


D«U« noatra radazkma 

TORINO — La Fiat è ancora 
•a metà del guado». È vero 
che ha chiuso 11 1988 con ri¬ 
sultati tra I migliori della 
sua storia. È vero che ha 
esteso 11 suo Impero Indù» 
strialo e finanziarlo, con l’ac¬ 
quisto dell'Alfa Romeo ed In 
altri modi. Ma questo non 
basta, perché nel frattempo 
si è Innalzata ia soglia di 
competitività a livello inter¬ 
nazionale, Per rientrare tra 1 
quel pochi gruppi mondiali j 
che sono sicuri di sopravvi- | 
vere alle «guerre* commer¬ 
ciali del prossimi annl t la 
Fiat dovrà allargare ulte- | 
rlojrmente la sua potenza. 

K U messaggio che Gianni 
Agnelli ha lanciato con la 
tradizionale «lettera agli 
«sionisti*, diffusa Ieri assle- I 
me al pre-conauntlvo dello 
«corso anno, Le cifre confer¬ 
mano che 11 1980 è stato per 
la Fiat un anno «magico». Il 
risultato più modesto è quel¬ 
lo del fatturato netto conso¬ 
lidato, che è cresciuto «solo» 
del 7%, da 27.10U 29.020 mi¬ 
liardi di lire. Assai più, del 
12,8%, cresce l’utile operati¬ 
vo, che passa da 2.267 a 2,850 


miliardi. Addirittura del 
25% aumenta l'autofinan¬ 
ziamento (utile più ammor¬ 
tamenti): 3.700 miliardi, pari 
ad oltre 1) 12% del fatturato. 

L'indebitamento finanzia¬ 
rlo netto si è più che dimez¬ 
zato, da 2.364 a 1.050 miliar¬ 
di, e si sarebbe annullato se , 
la Fiat non si fosse dovuta J 
Indebitare per 1.565 miliardi 
con Mediobanca per riscat¬ 
tare le azioni dei libici. A j 
questi risultati hanno con¬ 
tribuito le società partecipa¬ 
te con un Incremento del 
32% del dividendi (da 287 a 
379 miliardi) e soprattutto le 
operazioni finanziarle l cui 
rendimenti sono cresciuti di 
quasi II 60% (da 190 ad oltre 
300 miliardi). Gli Investi¬ 
menti hanno toccato 2,780 
miliardi, compresi In questa 
cifra l primi 1.100 miliardi 
versati alla Finmeccanlca 
per gli Immobili ed impianti 
Alfa Romeo. Da segnalare 
infine, per la prima volta do¬ 
po molti anni, un aumento 
del numero di dipendenti, 
anche se di sole 2.200 unità 
(da 226 222 a 228.450) e piu 
per l'acquisizione di nuove 
società (non è ancora con¬ 


teggiata l'Alfa Romeo) che 
per il rientro del cassintegra¬ 
ti. 

Ma questi risultati, avver¬ 
te subito Agnelli, sono solo 
una base di partenza. La 
strategia della Fiat prevede 
nuove operazioni come quel¬ 
le realizzate nel 1988, che 
Agnelli ha elencato punti- | 

f ilosamente, In primo luogo 
uscita de) Ubici dalla Fiat, 
che «ha eliminalo un vincolo 
a possibili sviluppi su merca¬ 
ti di elevato Interesse tecno¬ 
logico ». DI che genere siano 
questi mercati, e presto det¬ 
to: armamenti ed Impianti 
ad alta tecnologia. 

Poi viene l'acquisto del¬ 
l’Alfa Romeo, che è la leva 
con cui tentare di spostare «fi 
precario equilibrio* sul mer¬ 
cato automobilistico euro¬ 
peo nella fascia delle cilin¬ 
drate alte. Poi raccordo col 
gruppo francese Matra con¬ 
cluso «per conseguire posi¬ 
zioni di preminenza nel set¬ 
tore europeo dei componen¬ 
ti, strategico per tutta l'in¬ 
dustria autovelcollstlca ». 
L'accordo tra Fiat Allls e Hi¬ 
tachi per le macchine movi¬ 


mento terra, prima intesa 
organica con un grande 
gruppo giapponese. Gli ac¬ 
cordi di Fiat Trattori e Iveco 
con la Cina popolare, da cui 
si sperano ampi sviluppi. 
L'acquisto da parte dell'Ive- 
co della Ford autocarri In¬ 
glese, che si propone di «as¬ 
sumere posizioni di premi¬ 
nenza europea In questo set¬ 
tore ». Il completo controllo 
della Snla-Bpd, Industria di 
punta negli armamenti e 
missilistica. 

Rimane un neo. Le quota- ; 
zloni In borsa del titoli Fiat 
non brillano troppo negli ul¬ 
timi tempi, forse perché gli 
speculatori non amano ri¬ 
schiare con le sfide dell’av¬ 
venire. Ed è agli operatori di 
Borsa che Agnelli rivolge 
l'appello finale: *Conslderla- 
mo la Borsa come II punto di 
collegamento tra Impresa e 
risparmio, verso II quale la 
Fta t sa di essere Impegnata a 
garantire non avventurismi 
o personallsmt, ma traspa¬ 
renza, redditività, solidità e 
continuità industriaie». 

Michel» Costa 


Vinta dalla Romagnoli 
Vasta per Sai varani 

ROMA — Romagnoli ha vinto la «gara* per la Salvaranl. È 
stata Infatti firmata nella mattinata di Ieri dal ministro Za- 
none l’autorizzazione per la cessione della Salvaranl al grup¬ 
po Romagnoli — Co.fl.p.l. (Compagnia finanziarla partecipa¬ 
zioni Industriali), «L’offerta di 16 miliardi e 300 milioni dei 
gruppo Romagnoli — ha spiegato 11 liquidatore della società 
di Parma, Giuseppe Contino, in una conferenza stampa — è 
stata preferita alle altre anche e soprattutto perché acquista 
tutte le attività della Salvaranl, compresi 1 crediti di gestione 
che ammontano a circa 6 miliardi, il magazzino e assicura un 
plano di investimenti di 40 miliardi in quattro anni (per una 
metà tecnici e per l’altra a carattere commerciale)». Nella 
scelta, inoltre, si è tenuto conto del livello occupazionale assi¬ 
curato per almeno 2 anni, del programma di rilancio dell’a¬ 
zienda e dell’offerta economica, come suggerisce la legge 
Prodi. L'annuncio ufficiale della cessione è stato dato Ieri al 
sindacati, presenti 11 sindaco di Parma, Grossi, ed il presiden¬ 
te della Salvaranl, dal rappresentanti del ministero dell’In¬ 
dustria. 

Le offerte per l’acquisto della Salvaranl pervenute a) com¬ 
missario straordinario erano quattro. Oltre a Romagnoli, 
Darlo D'Adda, spalleggiato dalla Promedla, la Gespa s p a. 
società che gestisce la Patriarca Cucine e l’imprenditore del 
legno Alberto Secondini. Romagnoli, che opera con capitali 
suol personali, si è Impegnato a garantire l’occupazione a 240 
degli attuali 589 dipendenti. 


«Un colpo per i nostri redditi» 
Agricoltori italiani contro la Cee 

Dure proteste delle organizzazioni dei produttori contro le proposte del commissario 
Andriessen che «penalizzano le colture mediterranee» - Cosa farà il ministro Pandolfì? 





Tee nomino 

FINANZIARI! 


ROMA — Le associazioni del 
produttori agricoli italiani 
stanno insorgendo contro la 
Cee, o meglio contro le pro¬ 
poste, ancora ufficiose, 
avanzate dal commissario 
all'agrlcoUura Andriessen: 
«congelamento» del prezzi 
agricoli (1 coltivatori per la 
prossima campagna avran¬ 
no gli stessi introiti del 1986) 
ma soprattutto tagli secchi 
per le colture mediterranee, 
pomodoro In primo plano, di 
cui si minacci* una riduzio¬ 
ne di prezzo sino al 15 per 
cento «SI stanno usando due 
pesi e due misure — protesta 
la confcoHivator» — Pro¬ 
dotti continentali come latte 
e cereali, che assorbono con 
le loro eccedenze la maggior 
parte delle risorse del bilan¬ 
cio» non #i vedono ridurre l 
plafond di produzione come 


succedo invece per olio d'oli¬ 
va, o pomodori e vino». Se¬ 
condo l'organlzzazone di 
Avollo «va effettuata una 
correzione di rotta già nel 
corso della prima discussio¬ 
ne In seno alla commisslo- : 

I ne». Insomma, un invito ai 
governo a far valere gli Inte¬ 
ressi italiani nella prossima 
maratona agricola 
Una richiesta che è soste¬ 
nuta anche daU’Ulapoa, l'as- 
socla 2 lone del produttori or¬ 
tofrutticoli «Per quanto con¬ 
cerne 1 plafond previsti per I] 
ritiro di pomodoro — dice 11 
segretario generale dell'or¬ 
ganizzazione, Giovanni Po- 
sanl — non vanno sottovalu¬ 
tate le responsabilità del mi¬ 
nistro Pandolfì che aveva 
anticipato la sua disponibili¬ 
tà. Adesso attendiamo una 
tempestività analoga. Non 


possono essere accettate 
"compensazioni"', o la com¬ 
missione ritira 11 regolamen¬ 
to sul coefficienti di adatta¬ 
mento o nelle campagne, , 
Mezzogiorno in particolare, I 
la situazione sarà diffidi- I 
mente governabile» 

Se l’Uiapoa parla di «pro¬ 
vocazioni», non meno asproè 
il giudizio della Coldlrettl. 
•Senza emotività possiamo 
tranquillamente dichiarare 
che la Cee sembra tutta tesa 
verso ia penalizzazione del¬ 
l’agricoltura Italiana», ha so¬ 
stenuto Il presidente Arcan¬ 
gelo Loblanco Egli ha anche 
polemizzato con «l'Incauto 
ottimismo di chi afferma di 
poter fronteggiare con inter¬ 
venti nazionali mancanze 
della Cee questo vuol dire 
svuotare di significato l 
provvedimenti interni per la 
ripresa c non affrontare ve¬ 


ramente Il problema comu¬ 
nitario». 

Una secca messa In guar¬ 
dia dal danni che potrebbero 
venire all'agrlcoUura italia¬ 
na per le misure ventilate 
dalla Cee, è venuta anche 
dall’Unione generate del col¬ 
tivatori della Clsl e dal mez¬ 
zadri della UH, mentre già 
l'altro Ieri, appena avuto no¬ 
tizia di quanto andava ma¬ 
turando a Bruxelles, la Con- 
(agricoltura aveva parlato di 
«scelte da censurare dura¬ 
mente» 

Intanto, una nuova fonte 
di difficoltà si sta aprendo 
per 1 produttori di limoni La 
Spagna potrà godere di sov¬ 
venzioni per le esportazioni 
nel paesi dell'Est, mercato 
tradizionale del prodotto ita¬ 
liano (slamo li primo forni- I 
toro di limoni dell’Europa 
orientale*. 


Pel: «Darida rispetti la legge» 

ROMA — O Darid» rispetta la legga sui ruoto delle Partecipazioni statali nei 
Mezzogiorno oppure deve andarsene Lo e fi armano i gruppi comunisti della 
commissione bicamerale par le Ppss I quali ricordano efia per • nuovi investi¬ 
menti pubblici t prevista una riserva dell 80% destinata alle area meridionali 
del 60% par le ristrutturazioni 

Caos di Tir ad Aosta 

AOSTA — Oltre 1000 Tir sono rimasti bloccati nell autoporto di Pollem 
vicino ad Aosta, per uno sciopero di una cinquantina di funzionari di dogana 

Europrogramme: Bagnasco prosciolto 

LUGANO — La Procura pubblica di Lugano ha deciso d, archiviare il procedi 
mento penale nei confronti di Bagnasco per la gestione del fondo Europeo 
gromme II tribunale non ha riscontrato violazione delle leggi federali sui fondi 
di investimento 

Deltasider: plano di riorganizzazione 

ROMA — Un piano di ri or ganzai ione de) gruppo Deltasider (società Finsi dar 
capofila per I prodotti siderurgici lunghi! è stato presentato ieri ei sindacati Le 
nuova strutturazione societaria avverrebbe sulla baso di specializzazioni pro¬ 
duttivo Al ceniro c è la «Nuova DeJtosidor» (acciai lunghi da costruzione! cui 
faranno copo gb impianti di Piombino Sosto S Giovanni Torino e lo stabili 
monto Derivar di Torre Annunziata Verranno costituite anche altre due socie 
! tà la «Nuova Cogne» (acciai speciali) con gli impianti di Aosta e Vorree e la 
i «Nuova S Giovanni Vatdamo» tacciai mercantili) con gli impianti di S Giovan 
ni Valdaino e Marghwa 

Fermenta: Montedlson ritento 

MILANO — La Industrivaordon la flnanz » a ivodese che controlla la Fer 
monta (n« ha rilevato il 46% da Retasi Cl Sayed) è interessata a cedere la 
società chimico o le controllato «Se a presentano delle proposte — com 
j montano alta Monted*son cho lo 6corao anno evo»* cercato di acquistare 
: Fermenta — potremmo esaminarle» 

Cala il gasolio (10 lire) da riscaldamento 

ROMA — è proasima (forse venerdì) una riduzione dei prezzi (10 tare) del ■ p„ 0 i, m 
gasolio e del petrolio da riscaldamento Rimarranno invece invariati i prezzi I p,-» 
detta benzina a dei gasolio da eutoti aziona | Rl 
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Paul Valéry Sotto lo 
«crittora francese In un 
' disegno di Kundera a In 
una litografia di Picasso 


di PAUL VALÉRY 


Pubblichiamo le prime pagine di un saggio di Paul Vale* 
ry, «Vucs persone!Ics sur la Science», preparato dallo 
scrittore per un numero speciale della rivista «Patrie, 
pubblicata ad Algeri nel 1912 II numero era dedicato 
•Ila scienza francese e comprendeva contributi tra gli 
altri di Jean IlosUnd Louis de Droghe 

( ) Se la storia fosse urta disciplina meditata e capace di 
definire II ruolo e I importanza relativa degli avvenimenti 
che tramanda dovrebbe Insegnare che II fatto piu nuovo più 
ricco di conseguenze riconoscibili nella nostra attuale vita e 
un/verbalmente provate, avvenuto fra II 1789 e il 1815 forse 
non i //grande dramma di tipo storico-tradizionale costitui¬ 
to dalla Rivoluzione (francese) e dall’Impero ( ) Lavveni¬ 
mento più Importante di quel periodo è I Invenzione della 
pila e la scoperta della corrente elettrica effettuate da Volta 
nel 1800 

Fino al 1800 I osservazione scientifica e l’analisi o la medi¬ 
tazione del risultati dell’osservazione erano stati rivolti, da 
secoli agli stessi fenomeni 

Certo, la Terra era diventata rotonda, poi, dotata di diversi 
moti Frano diventa// visibili satelliti di pianeti erano stati 
trovat/ animali e piante sconosciute nelle terre progressiva¬ 
mente esplorate Ma queste acquisizioni non mutavano per 
nulla la materia stessa dell esperienza che si aveva da sempre 
del mondo fisico Le leggi di Keplero, di Galileo e di Newton 
al limitavano a formulare relazioni di misure ancora inosser¬ 
vate fra noti elementi di questo mondo Anzi, con la loro 
ammirevole semplicità e 11 loro prodigioso successo, poteva¬ 
no far pensare che non si potesse prevedere nulla di nuovo 
che non fosso virtualmente compreso nel loro enunciati Sco¬ 
perte di enorme Importanza come quella della circolazione 
del sangue, così stranamente tarda, e II fatto notevole della 
dimostrazione e del calcolo della velocità della luce (Roemer, 
1675) restavano senza conseguenze D’a/tro canto l’Idea che 
cl si faceva della scienza escludeva /mp//c/famente l’attesa di 
fatti davvero impre\edibili 

In questa situazione della cultura e della scienza, si poteva 
tranquillamente parlare di Universo e di unità della natura 
C’era un 7V?nipo, uno Spazio, una Materia, una Luce, una 
distintone netta fra vita e mondo Inorganico C’era anche, 



La recente circolazione dei «Cahiers» è quasi una resurrezione per 
il poeta francese che non piaceva a Benedetto Croce. Tanti libri e tre 
giorni di convegno a Milano e Venezia per riscoprire «l’immortale» 

Cagliostro? 
No, è Valéry 


della Dinamica che sembrava poter accogliere tutu l feno¬ 
meni nelle sue equazioni genera// 

Jn una paro/a, l’espressione Saper Tutto, complementare 
alla parola Universo appariva un'espresslone'llmite, perfet¬ 
tamente chiara e Laplace poteva Immaginare una mente 
abbastanza vasta e possente da abbracciare o dedurre da un 
numero f/nlto d osservazioni, tutti I fenomeni possibili pas¬ 
sati o futuri 

Devo Insistere su questo punto poiché II mio Intento ò di 
mettere In evidenza quel contrasto che mi sembra di vedere 
tra l’Immagine che si aveva ieri della Scienza e quella che si 
presenta oggi 

La Storia della Scienza é In definitiva la storia delle idee 
Che cl si è fatta Intorno al potere dell’uomo sulle cose e alla 
relativa verifica Questa storia, all Inizio è a doppio accesso 
da un lato magia, dall altro tecniche 
Afa questa semplicissima nozione di potere d azione verifi¬ 
cabile sulle cose è stata a lungo dissimulata (e loèancora per 
molti) sotto la nozione più o meno vaga di Sapere, cioè di un 
capitale Intellettuale che deve tendere indefinitamente verso 
lo stato Ideale di un edificio di proposizioni di forma dedutti¬ 
va Questa magnifica ambizione impone a priori a quel che 
chiamiamo Vnl\erso una struttura unitaria, non inconosci¬ 
bile, ma anzi conforme in certa misura alla conoscenza cosa 
che fa pensare all Immagine di un cielo che tulio si riflette su 
una sfera di lucido acciaio Lo stesso nome di Universo Impo¬ 
ne l'Idea di un Insieme delle cose percepite e percettibili di 
una unità e una durata conforme in tutti i suol punti e 
suggerisce quasi necessariamente problemi di origine di 
conservazione e di destino finale 
Fra questo Universo e la sua rappresentazione per mezzo 
di un Sapere si concepiva una relazione per lo meno virtuale 
di similitudine Tale è II bel sembiante e la nobile speranza 
Che oggi appaiono destina te a perire peri Intervento del «fatti 
nuovi », Il loro numero varietà frequenza e lmprc\edlbltnà 
(traduzione di Maria Teresa Qlaverl) 



•Sa mort m a touché vlo- 
lemment cefutun scendale 
Réellement Je le croyals Im 
mortel» Queste parole ad ef¬ 
fetto con cut l Alain sul 
«Mercure de France* di qua 
rantannt fa offriva li suo 
•omaggio* a Valéry tornano 
in mente adesso, perdono un 
poco del loro tono sonoro e si 
colorano di un altra più cre¬ 
dibile sfumatura L'Immor¬ 
tale» Valéry ritorna infatti 
Non si tratta questa volta di 
qualche «ripescaggio* o del 
1 ennesima «riscoperta» così 
come si usa fare In questi 
tempi Valéry sembra torna¬ 
re da un mondo nuovo per 
noi, che non conoscevamo 
E scimmiottando il tono 
dell Alain si potrebbe addi¬ 
rittura parlare di una sua 
«resurrezione» 

La recente circolazione del 
Cahiers di Valéry aggiunge 
Infatti del tratti Insoliti alla 
sua già complessa fisiono¬ 
mia Intellettuale che si indo 
vina enorme e inabissata co 
me le profondità di un Ice 
berg 

1 Cahiers sono diffidi 
mente definibili Non posso 
no dirsi un opera e neppure 
undlarloautoblografico Va 
lery aveva tentato di no 
minarli In qualche modo 


«Journal de bord. «Journal 
de Mol» In essi per piu di 
clnquant anni quotidiana¬ 
mente soleva riversare l suol 
pensieri 

La vigilia di ogni giorno 
dal buio che precede 1 alba 
fino al primi rumori del mat¬ 
tino era consacrata a questa 
sua segreta esistenza parai 
lela scrupolosamente sepa¬ 
rata dalla vita ordinarla vis¬ 
suta soltanto attraverso la 
scrittura e 1 Immaginazione 
Una Immaginazione forgia¬ 
ta da una disciplina rigoro¬ 
sa piegata a «strumento 
d osservazione» concentrata 
su un oggetto quasi inaffer¬ 
rabile li pensiero stesso Co¬ 
sì Valéry ogni giorno si face¬ 
va testimone Imparziale e 
preciso di uno scenario men 
tale scarnificato da tutte le 
sovrabbondanze del Un 
guaggio abitato soltanto dal 
pensiero Questo suo paesag¬ 
gio purificato riproduceva la 
geometrica simmetria del 
templi greci e si componeva 
di «definizioni assiomi lpo 
tesi teoreni «che gli sugge 
rlvano la forma visibile dello 
spirito «1 architettonica del 
I Intelligenza complutamen 
te delineata» Sebbene posto 
a queste altezze Valéry non 
abbandonava 1 ancoraggio 


Un film da 
Joyce per 
John Huston 


NEW YORK — Ottantenne e 
malato gravemente di enfise¬ 
ma polmonare John Huston 
ha deciso da vecchio leone di 
tornare sul set Sta infatti pi 
rando a Los Angeles «The 
Dead» (I morti) dall omonimo 
racconto tratto da «Gente di 
Dublino» di James Joyce Gli 
sono accanto i figli Tony (sce¬ 
neggiatore) e Anjelica (attri 
ce) Per dare piu verosimi 
glianza alla storia (siamo a 
Dublino ali inizio del secolo) 
eli attor) saranno quasi tutti 
irlandesi «Non vogliamo ac¬ 
centi americani o inglesi» ha 
detto Huston 


all esperienza Sapeva Infatti 
che,«qui si imparano proble¬ 
mi che non sì sono mai né 
escogitati né sentiti» I pro¬ 
blemi «veri», quelli che «in¬ 
calzano la vita» La discipli¬ 
na rigorosa deU’«osserva 2 lo- 
ne» gli consentiva di non per¬ 
dersi tra le trappole del pen¬ 
siero dialettico pur oscillan¬ 
do «qui e là fra 1 arte dello 
scrivere e l’algebra fra la lo¬ 
gica e la filologia» 

Attorno a queste postume 
fattezze del Valéry rinato dal 
«quaderni» si compone ades¬ 
so un vasto circuito di curio¬ 
sità di ricerche ed interpre¬ 
tazioni ulteriori In cui Inso¬ 
litamente si ritrovano stu¬ 
diosi di discipline disparate 
matematici biologi ciberne¬ 
tici sociologi e linguisti ol¬ 
tre naturalmente al lettera¬ 
ti agli artisti e agli tmman 
cabli! filosofi Tutti Intenti a 
decifrare le tracce di quelle 
oscillazioni «senza bordi» che 
disegnano le pagine del Ca¬ 
hiers. 

In questi giorni a Milano 
(oggi e domani) e a Venezia 
(venerdì) I valeristi di varia 
scuola si danno convegno 
per confrontarsi sul *ema 
«Paul Valéry una mappa per 
la modernità Itinerari epi¬ 
stemologici e poetici» L Im¬ 
portante Iniziativa è stata 
organizzata dal «Centro di 
documentazione e studi Paul 
Valéry» che ha sede a Roma e 
promuove attività di tradu¬ 
zione e di ricerca attorno al- 
1 opera (soprattutto quella 
Inedita) del poeta francese 
Al convegno milanese saran¬ 
no presenti Claude Valéry 
e Judith Roblnson-Valéry 
(che ha curato 1 edizione an¬ 
tologica del Cahiers) Alle re¬ 
lazioni svolte dai maggiori 
specialisti italiani e francesi 
di cose valeriane (ricordia¬ 
mo tra l numerosi parteci¬ 
panti J Levalllant, L De 
Nardls J Risset, H Laureo- 
ti M T Qlaverl J Jallat S 
Agosti A Pasquino, R Gua- 
rlnl S Bourgea) si Intreccia¬ 
no gii «Itinerari eplstemolo- 

f icì e poetici» (con interventi 
ra gli altri, di R Boeri Q 
Giorello, E Isgrò, M Luzl) 
promessi dal titolo del Con¬ 
vegno 

Questa Iniziativa cade In 
un momento di particolare 
interesse per 1 opera pollfor- 
me di Valéry, un Interesse 
stimolato soprattutto dall e- 
dizlone Italiana del Cahiers 
(sono usciti I primi due volu¬ 
mi presso Adelphl)da un più 
attento coinvolgimento del 
mondo letterario (la rivista 
•Nuova Corrente» ha appena 
pubblicato un numero mo¬ 
nografico dedicato ai Ca¬ 
hiers) e dalla recente pubbli¬ 
cazione di alcuni testi da cui 
meglio emerge la particola 
rlsslma «visione del mondo» 
di Paul Valéry L'antologia 
di saggi valérfant La caccia 
magica (a cura di M T Gla- 
veri Guida) ad esemplo e la 
traduzione del testo cne Karl 
Lowith ha dedicato al poeta 
(Paul Valéry a cura di O 
Carchla, Celuo libri) sono 
usciti da poco e rappresenta¬ 
no un utile pretesto per acco¬ 
starsi al labirinto dei Cahiers 
con qualche buon ausilio 
propedeutico 

Così a dispetto di Croce 
che malevolo lo paragona¬ 
va al conte di Cagliostro 
(«che seppe Imporsi col mi¬ 
sterioso da lui serbato»), Va¬ 
léry sembra aver riacquista¬ 
to anche da noi la sua «Im¬ 
mortalità» che risulta ben 
giustificata da alcune belle 
parole di Lowith «Muovendo 
da una riflessione radicale 
su ciò che antecede e sta a 
fondamento di ogni pensiero 
riflessivo pervenne al confi 
ne dell umano e ad una sorta 
di autoannientamento Intel 
lettuale» Borges aveva In 
tulto questa vocazione dedl 
cando al poeta 1 versi di Sha 
kespeare He Is nothtng in 
himself egli è niente a se 
stesso 

Rodolfo Montuoro 


Installazioni, arte e design: presentata la mostra «Documenta 8» 

San Pietro andrà a Kassel 


ROMA — Nella sede del 
Goelhe*Instltut ieri mattina 
Il direttore artistico di Docu 
menta di Kassel ha presen 
tato la ottava edizione che sì 
aprirà 11 12 giugno e resterà 
aperta fino al 20 settembre 
(ogni giorno dalle 10 alle 20 
prezzo del biglietto 10 mar* 

opo sette edizioni a par 
tire dal progetto di Arnold 
Bodc e che hanno tutte avu 
to maggiore o minore In 
fluenza sul corso dell arte 
contemporanea delle neoa 
vanguardie oltreché sull in 
formazione U dettor Man 
fred Schneckenburger ha 
presentato la mostra che si 
prepara come una espostelo* 
ne nella quale non dominano 
le nuove strategie ma le nuo 


ve combinazioni tra pittura 
scultura installazione de 
slgn architettura video 
suono e videotape E con 
particolare attenzione ai 
rapporto con I ambiente na 
turale urbano 
Non cl sarebbero nelle 
opere né introversione puri¬ 
stica né estroversione retori 
ca ma attenzione alla nuova 
dimensione storica e sociale 
dell arte Un arte che si spo 
sta dalla ricerca dello forma 
all Iconografia dall analisi 
del racconto al dramma dal 
la struttura alla metafora 
dalla pura percezione al ri 
cordo dalla personale espe¬ 
rienza corporea alla coscien¬ 
za dell ambiente In cu) sì vi¬ 
ve o cl costringono a vivere 


dall individuo alla società 
Se non è un altra favola che 
viene dalla terra del fratelli 
Orlmm in questa ottava edi 
ztone dovremmo vedere 
un arte di combinazione che 
non si rinchiude nella «pu¬ 
rezza. del generi 
I luoghi di esposizione so¬ 
no quelli ormai consacrati e 
bellissimi il Musco F rider! 
clnnum 1 Orangerlc tardo 
barocca il Aue Pirite 11 cen 
tro città di Kassel Dall lllu 
strazlcnt cht è stata fatta si 
ha 1 impressioni di una ten 
denzn a voler tenere in vita le 
neoavnnguardle assai sire 
mate ed esaurite magari col 
criterio delle combinazioni 
Troviamo vecchi nomi 

S uall quelli di Beuys Morris 
llefer assieme a debuttanti 


quali Astrld Klein Marie Jo 
Lafontalne Nechvatal An 
tony Gormley e scultori fo¬ 
nici come Lautreamont e 
Gerhard Ruhm Agli archi 
tetti un compito preciso la 
progettazione di un museo 
ideale 

Ci sono poi artisti che 
dialogano col parco e col ci 
stello Scott Burton Stefan 
Huber Thomas SchUtte Jan 
Hamilton Finley l designer 

v tngono letteralmente me ssi 
al lavoro Alcuni autori nuo 

vi c metamorfici Terrv Al 
len NahumTevtt VUUWoo 
drew Bazlle Buslamante In 
qualche punto si torna al 

I oggetto t designer hanno il 
compito di mostrare il «nuo 
vo splendore delle cose. 



«Roma» progatto par vidaolnstnllazlon» di Fabrizio Plessi 


Il presentatore di Docu 
mtnta 8 ha voluto Illustrare 
anche alcune opere c tra 
queste davvero interessanti 
ci sono sembrate le pitture 
apocalittiche dt scoppi ato¬ 
mici con le grandi cornici 
che sembrano pezzi di terra 
smossa dell americano Ro 
beri Morris e infine linstal 
lezione del nostro Fabrizio 
Plessi titolata Roma 1987 
che rlfà il gigantesco e ma 
gniflco colonnato bernlnta 
no dt S Pietro e l obelisco 
con un infinità di video mu 
rati come pietre e che imma¬ 
giniamo accesi c radianti 
immagini come In altre in 
stallazlont dove dominava il 
liquido lì mare Questa di 

f lazza S Pietro trasferì 
n/costruiti nel mass media 
è una gran bella idea lì mag 
clor raggio dell installazione 
o di 700 800 metri lo spetta 
colo non dovrebbe mancare 
Al solito II catalogo sarà mo 
numentale in tre volumi 
quasi un installazione a sua 
volta 


Dario Micacchl 



Il maestro dell animazione canadese Norman McLaren 


La scomparsa del grande artista 
teorico del movimento disegnato 


McLaren 


il regista 
che piaceva 
a Picasso 


Norman McLaren morto ieri a Montréal In seguito od un 
attacco cardiaco è stato un grande maestro del cinema d ani 
inazione Anzi maestro è poco bisognerebbe dire professore O 
forse scienziato perché in lui la sperimentazione tecnica prece 
deva anche il momento della scelta del tema. Un* sorta di 
Leonardo dei tempi nostri come è stato sovente definito bccon 
do un referendum tra specialisti internazionali promosso ne! 
1971 Norman McLaren risultò il primo in assoluto, superando il 
re boemo del pupazzi Tmka il suo ex allievo Dunntng creatore 
di Yellow Submarine in onore dei Beatles, e poi Disney Ale 
xeleff e tutti gli altri 

Nato a Stirling, In Scozia nel 1914 per lui l'anlmaiione non 
era «1 arte del disegno che si muove ma del movimento disegna 
to« Da sempre ebbe 1 idea della pittura o incisione diretta su 
pellicola senza la mediazione della cinepresa Tecnica impara 
ta dal geniale australiano Len Lye che operava a Londra Non 
fu certo 1 unica da lui Investigata e impiegata ma fu la prima a 
rendere McLaren stimato e più tardi, famoso almeno nel cani 
po della cultura 

Dopo le giovanili ricerche d avanguardia in Scozia a Londra 
e a New York nel 1941 gli venne affidato da un suo più anziano 
connazionale il documentarista scozzese John Grierson il set 
tore «animazione» del National Film Board canadese a Ottawa 
Incarico che gli permise di dedicarsi a) lavoro In condizioni 
privilegiate quasi da «artista di corte» in uno stato democratì 
co 

Ne nacquero opere spesso totalmente astratte di puro ritmo 
di ricerca visiva e sonora vere e proprie composizioni cinemu 
sleali oppure che esprimevano con efesia e umorismo morali 
tà filosofiche e popolari come la trilogia ispirata a canzoni del 
Canada francofono Molti di questi brevi film sono del gioielli e 
il suo autore è passato alla storia come il cineasta se così può 
chiamarsi più premiato del mondo Aveva al suo attivo un palo 
di centinaia di premi e riconoscimenti vari compreso 1 Oscar 
per Neighbours(*l vicini» 1952) comunicatogli per telegramma 
mentre era in viaggio in India telegramma al quale I artisti 
rispose ringraziando ma chiedendo candidamente chi mai fosse 
il signor Oscar 

Con la pittura diretta su pellicola aveva già colpito Picasso 
(«Finalmente qualcosa di nuovo ai cinema'») e dopo un viaggio 
tn Cina con 1 Unesco sorprese anche l Accaaem‘a a arti e scìen 
ze d) Hollywood 1 vicini era un allegoria di nove minuti sulla 
futilità della violenza due buoni conoscenti litigano per un fiore 
cresciuto tra 1 una e 1 altra proprietà L autore aveva realizzato 
il film con i personaggi veri di due suoi col leghi Soltanto li 
aveva ripresi con la tecnica immaglne-per immagine del dise 
gno animato e quindi con effetti defluito inediti e potentemente 
suggestionanti 

Un antologia speciale del e sue molte opere non potrebbe 1 
dimenticare in nessun caso Bhnkity Blank (1954) film graffiti 
di sette minuti e saggio di jazz visuale Palma d oro a Cannes 
Khytà/netic (1956) piccolo modello del film di ritagli A Chain 
Ta/e(«Racconto di una sedia» 19571 e Opening Speach («Dtscor 
so d apertura» 1960) che animano la ribellione ai oggetti inani 
mati nel primo una sedia che un po alla Kcaton rifiuta di farsi 
cavalcare dal futuro regista Claude Jutra nel secondo un mi 
crofono che sfugge allo slesso McLaren impegnato nel discorso 
inaugurale al festival di Montréal II film servi proprio a sosti 
tuire il discorso che gli chiedevano 

In entrambi appare dunque chiaro 1 aspetto di umorismo sur 
reale che percorre anche 1 attivila del canadesO'Scoz2est come 
quella di altri grandi del cinemi d animazione Senonché in lui 
tale scatto irrazionale sboccia dal subconscio Incontrollato do¬ 
po che sono stato ben poste le bisi razionali dell impresa artisti 
ca Tutto il suo lavoro è una dialettica incessante tra la ncerc 
scientifica e 1 esplodere della fantasia c del sentimento 1 film 
astratti non lo hanno mai interamente distolto dai prabkn 
umani c perfino sociali «Ero in Cina da due mesi — ha ricordai » 
egli stesso — quando i comunisti arrivarono vidi che cosa acc i 
deva nel villaggio per mano loro e accadeva una quantità u 
buone cose Cosi divenni sinceramente favorevole al nuovo regi 
me» 

Tornò m Canada mentre scoppiava la guerra di Corea e 
McLaren prese di nuovo con Aeiihbours, una posizione pacifi 
sta sia pure elementare come già in gioventù quando poco mu 
che ventenne si era schierato contro il militarismo in un fiìn 
dal vero regolarmente «truccato» dal titolo Weii Lnimu feti («In 
ferno illimitato») L tuttavia la corsa all astrazione tra in k 
necessaria irrinunciabile era un bisognodella sua interiorità d 
tecnologo artista non so o sperimentale ma anche «.spenmen 
tato» come rivendicava lui stesso Da cui il suo amore por 1 
musica irte astratta per eccellenza e per la danza come inf 
nita sorgente di ritmi 

Uno del suol capolavori si intitola Pas de deux (Ì9Ù7) e moli 
plica all infinito limmagine umana fc, quasi una sumrna delle* 
sue molteplici esperienze è ‘i't nchromv (1971) con la «n* con 
slncromìa- dove il movimento delle Immagini e quello dei vu< t 
coincidono cosicché con un paradossale capovolgimento d 
ruoli si po rebbe dire che «le orecchie vedono e gli occhi ist l 
tano» 

È evidente che un artista così complesso non poteva goder 
della popolarità di un Di ney del resto ottenuta attrmrs » l 
pressione connina di un potere imperiale Miè vergognoso cl 
siano cosi poco frequentati nel nostro paese autori dilla stai 
ra sua o dì quella di Alexcieff mancato cinque anuì ( « boti 
nomi che rimarr inno nella cultura del secolo, alla pan U 
massimi In altri campi. Artisti Isolati aia generosi e gemali et 
hanno contribuito alla conoscenza dell uomo soma usare me??, 
straordinari né eccessi vim ente costosi, con la semplice fon % 
della loro Immaginazione e del loro sapere. 

Ugo Casiraghi 
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Gary Coleman, I interpreta 
delle serie televisiva 
«Il piccolo Arnold», 
in visita in Italia 


Wàfc-. p , 

•’ / ’ ' '$1f9 7 K \--v 
\M. \ì 

"'Arivi ywijter 


Videoguìda 


Raldue, ore 20,30 


Ecco la 
battaglia 
più lunga 
della tv 


La battaglia piu lunga delia tv la terra puntata del Generale, il 
kolossal bu Garibaldi, racconta lo scontro, titanico e disperato tra 
l'eaercltodi Ftancescmello, che vuole rompere le linee garibaldine 
per ritornare a Napoli, e i volontari del .Generale», che contro i 
40imU uomini doU'eaercito borbonico combattono il tutto per tut¬ 
to 0 aprire la utrnda per Roma o fuggire abbandonando anche le 
terre liberale II film, di luigi Magni, che fin qui aveva tenuto un 
tono ironico e distaccato (pereino la battaglia di Gaiezza è stata 
raccontata — la acorsa settimana — con pennellate leggere) stase 
re al trasforma sul campo di battaglia, che sembra moltiplicarsi 
lungo la «pondo del Volturno, armi In pugno i tanti personaggi di 
qual 1860 acquistano nuovo fisionomie Ed ha toni epici questo 
scontro chi non finisce mai, che si rinnovo, che vede ora avanzare 
i borbonici, ora i garibaldini a un palmo dalla vittoria È il primo 
ottobre del 1860 fiixio, Bronzetti, TOrr, Medici, il giovano Menot 
ti Garibaldi sono loro stasera i protagonisti, mentre Garibaldi e il 
auo ionia percorrono avanti e indietro, nella nobbia dell'alba >1 
lunso fronte, par confondere il nemico per dare al Generale J aura 
dell eroe onnipresente e confondere il nemico Una battaglia com 
battuta con la tecnica della guerriglia, con gli scontri aperti della 
cavalleria, con assedi e strenue difese, da Castel Morrone a Santa 
Maria, a Sant'Angelo, al Maddalonl. in un continuo crescendo 
l/na vittoria difilato Una-vittoria che porta Garibaldi all'apice 
della gloria Adesso potrà andare incontro a Vittorio Emanuele II 
per attutarlo ira d'Italiai 

Raiuno: un restauro in diretta 

Per chi ai aveglia accendendo la tv. I Uno mattina oggi riserva 
una sorpresa. in diretta dalla Cappella Brancaccl di Firenze saran¬ 
no riprese alcuna fasi dei lavori di restauro dell'affresco di Masac¬ 
cio rtfflftirante Adamo • Èva, Per ««pedale pensioni» al parlerà 
dalla proposta di legge aul prolungamento dell'età pensionabile In 
itudio un sopravvissuto della corazzata Potemkin, che ha 105 anni 
e vive in Irlanda e un violinista jugoslavo di nove anni, Ivan Milen* 
kovic. 

Canale 5: robot come bambini? 

I barn binila loro psicologia II loro legame con i robot. Big bang, 
in onda su Canale o alle 22,30, mostrerà gli studi che vengono 
•lYettuaU nelle università del Minnesota, dove un gruppo di psico- 
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L’interyìsta 


Arriva in Italia l’interprete 
delia fortunata serie televisiva. Cerca lavoro 

E ora Arnold 
farà l’attore? 


impara a coordinare ii bombardamento di informazioni 
tri occhi, fin dalla, nascita, gl» inviano, ed in che modo i| 


che 1 noetri occhi, fin dalla, 
cervello impara a trarre di 


servono. A enea servono questi 


la questi dati le informazioni chi 
esti studi? A perfezionare i robot. 


Canale 5: «Tuttinfamiglia» n. 500 

Grande festa flit 11,10 «u papale 5 per festeggiare il dnquecen- 
teeimo numero di 7uf tmfamigfia Ormai le trasmissioni a quiz del 
mattino hanno iniziato una gara fra di loro per conquistare sempre 
piu puntate (mi e II pranzo è servito sono arrivati o quota mille) 
un bilancio della trasmissione hanno gareggiato fm'ora 250 fami¬ 
glie me oltre mule hanno chiesto di partecipare 

Raldue: stress e ginnastica 

Più «ani e più belli, in onda su Raidue alle 17,35, dedica questa 
puntata allo stress Ospite di Rossana Lambertucci sarà stasera i) 
prof Ciaqulnto, neurologo di Roma, al quale verrà chiesto cosa si 
Inlendt per «atresa», come mai sembra aumentato il numero delle 


« uaii «ono i test utilizzabili per mettere in evidenza la amtomato- 
aria Per lo spazio dedicato alla terza età si parla della ginnastica, 
sa in particolare degli esercizi por mantenere forte la muscolatura 


fa cura di fintola GarambowJ 




sstnaro sordiano Sta- 
un omicidio a sfondo 
e si laurea e la Roma 
s bene, e in sottofinale 
mie sul taxi e dice al 
Ita una parttcìna nel 
Ì3Ì 

VJeryl Streep e Robert 
taba, invece, commos 
si dice Hollywood E 
sueto mestiere da Ulu 
losata senza figli, lui, 
ue. dopo essersi adoc- 
libreria E il colpo di 


MILANO — Gary Coleman ha quasi dician¬ 
nove anni (il compirà l'8 febbraio) ed è arci¬ 
stufo di essere chiamato «Arnold», come 11 
piccolo protagonista della serie televisiva 
programmata un po’ In tutto il mondo. 

Ormai da un anno la produzione è finita In 
America, ma le dispense delle cucine televisi¬ 
ve di tutti 1 continenti sono ancora piene di 
puntate Insomma 11 «piccolo Arnold» è rima¬ 
sto congelato nella sua infanzia telefilmtca 
ancora più crudelmente, forse, di come lo è 
stato da parte della natura. E non rleace a 
liberarsi del ruolo, cosi come non può libe¬ 
rarsi del male che gli ha Impedito di crescere. 
Venendo In Italia In questi giorni (ospite di 
Pentatlon domani sera) spera anche al con¬ 
vincere qualcuno delle sue possibilità. Dice 
di avere pronti dei soggetti e delle Idee per 
lavorare e dimostrare così di essere un atto¬ 
re, non solo Arnold. È venuto con suo padre e 
col manager Victor Perrlllo. Sua padre è un 
uomo altissimo, Il manager un ltaloamertca- 
no che sa poche parole di Italiano e che gli si 
agita attorno appena sente che dice cose po¬ 
lemiche. Perché Gary è proprio polemico 
verso l’establishment televisivo, nonostante I 

E remi di popolarità che ha ricevuto e proba- 
ilmente anche I tanti soldi che ha fatto. E 
molto autonomo nella vita (vive da solo e 

f luida la macchina) ma lo è soprattutto nelle 
dee Come subito dimostra parlando schiet¬ 
tamente e allegramente con un gruppo di 
giornalisti Italiani 

— Quando e perché è finita la serie Arnold? 
•La serie è finita nel febbraio dell’88. È fi¬ 
nita anche per mia volontà, perché mi ero 
annoiato di farla. Ero stufo di quel cliché. 
Ora però progetti veri e propri non ce ne so¬ 
no, perché la gente pensa solo a me come 
"Arnold" e non come l’attore e Intrattenitore 
che potrei essere» 

— Che cosa fai da quando non lavori più? 
Come passi il tuo tempo? 

•Scrivo poesie e piccole storie per fare gin¬ 
nastica col cervello. Oppure vado In giro per 
la casa a pensare, a sognare, a guardare ia 
tv » 

— Che cosa guardi In tv? 

•Oh non guardo molto, del programmi. 
Diciamo che sono un "uomo del cavo". Cioè 
guardo film» 

— E quando lavoravi ti divertivi, tl piaceva¬ 
no i copioni che recitavi? 

•Solo quando erano buoni, ma di solito 


Programmi Tv 


UNO MATTINA • Conducono Ploro Badaloni ed Elisabetta Gardini 
ECONQGIQCQ - Ospite Sandro Molino 
l AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
• INTORNO A NOI - Con Sabina Cluffmf 
i IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ervtea Bonaccortl 
i TELEGIORNALE - TG1 * Tra minuti di 
i PRONTO CHI GIOCA ? • L ultima telefonata 
CALCIO Italia DDR (Under 21) 

ECONOGIOCO * Con Sandro Paternostro 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
I GIOVANI EO IL FUTURO OELLA COMUNICAZIONE 
TGt CRONACHE 

CHECK UP DOPO 10 ANNI - Edizione speciale 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
IL 1ASSINARO Film con Alberto Sordi (4* puntale) 

QUARK ECONOMIA V aggio in un mondo che cambia Con Piero 
Angola 

TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con II Pei 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - Che tempo fa 


quelli che mi piacevano li cambiavano» 

— Sei mai riuscito a far passare qualcosa di 
tuo nelle battute? 

•La serie ò durata otto anni e soprattutto 
negli ultimi quattro cl sono state tante picco¬ 
le battaglie con la produzione, con qualche 
vittoria qui o là*. 

— TI davano fastidio le risate registrate che 
cl sono sempre nelle «sltuatlon comcdies» 
americane? 

•Bèh, le risate veramente non erano regi¬ 
strate. Il sistema di lavorazione è complesso 
e faticoso. SI lavorava cinque giorni alia set¬ 
timana, (nove ore al giorno), per ogni punta¬ 
ta. Le risate erano reali perché il venerdì fa¬ 
cevano due spettacoli veri davanti a un pub¬ 
blico vero. E questo dopo aver provato, cam¬ 
biato e riprovato per tutti I giorni preceden¬ 
ti». 

— Eri pagato molto bene? 

«Certe volte me ne meraviglio, ma In gene¬ 
rale direi che non me ne lamento troppo 
Tutti si domandano sempre quanto guada¬ 
gnano glt altri...». 

— Hai mal sentito la tua voce italiana? 
•No, spero solo che non sla quella di una 
donna, come In Spagna e altri paesi». 

—> Sei contento che Unta gente nel mondo 
ti conosce e magari ti voglia bene? 

•Ne sono contento al 40%» 

— E l’altro 60%? 

•Non voglio offendere l miei fans, ma esse¬ 
re riconosciuto per strada da gente che U 
vuole toccare, non è piacevole». 

— Hai molti amici? 

«No. Gli ultimi amici che ho avuto 11 ho 
lasciati a scuola». 

— Come vivi? 

•Ho qualche hobby, come II modellismo e 1 
trenini. Sono abbonato a una rivista specia¬ 
lizzata, mi place andare In giro a comprare 
Sono nottambulo, ma molto monotono Noi,i 
prendo droghe, né alcol né fumo Donne? E 
un argomento estraneo Diciamo che le don¬ 
ne amano me come amano le cioccolate Nel 
senso che lo offro loro la cioccolata e loro si 
dimenticano di me» 

—■ Cosa pensi di Reagan? 

«Preferisco non pensarci affatto» 

Questo è Gary Coleman, un ragazzo ag* 

f lessivo e Intelligente imprigionato in una 
mmaglne Infantile Una condanna della na¬ 
tura fatta eseguire dalla tv 

Maria Novella Oppo 


Roma, omaggio 
a Guerrieri 
spettatore-critico 


ROMA — La figura di Gerardo Guerrieri 
— critico, studioso, traduttore, regista, 
animatore teatrale — è stata ricordata lu¬ 
nedi pomeriggio, nella sala convegni del- 
i Lli. In un affollato incontro, promosso 
dall Associazione nazionale critici di tea¬ 
tro Occasione dell'Iniziativa, il volume 
appena stampato (Valerio Levi editore) 
che, sotto 11 titolo -Lo spettatore critico , 
riunisce una piccola ma significala a par¬ 
te del grande lavoro svolto da Guerrieri in 
un ampio arco di anni quattordici saggi, 
dAtati fra 11 1945 e il 1978, tutti editi, ma 
sparsi fra pubblicazioni diverse (antolo¬ 
gie riviste, cataloghi, ecc ) e spesso, or¬ 
mai, introvabili 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA - Va In 
scena oggi, al teatro «Romo¬ 
lo Vaili» di Reggio Emilia, la 
prima produzione *87 dell’A- 
terballetto E Romeo e Giu¬ 
lietta con la musica di He- 
ctor Berlioz Un titolo del 
grande repertorio ballettistt- 
co, rivisto nella coreografia 
da Amedeo Amodlo, con le 
scene dello scultore Mario 
Ceroll, i costumi di Luisa 
Spinateli!, la voce recitante 
di Gabriella Bartolomei In¬ 
terpreti tutti 1 ballerini della 
compagnia, più dodici ag¬ 
giunti, provenienti dal Cen¬ 
tro di Perfezionamento di 
Reggio Emilia E due ospiti 
d’onore Elisabetta Tera- 
bust, che sarà Giulietta, e 
Vladimir Derevlanko (Mer- 
cuzlo) 

Il primo colpo d’occhio 
sulla scenografia — una cit¬ 
tà Ideale del Rinascimento, 
una grande architettura In 
legno che sembra rubata a 
un quadro di Piero della 
Francesca — rivela che que¬ 
sto Romeo e Giulietta canta¬ 
to in italiano secondo la nuo¬ 
va versione ritmica appron¬ 
tata da Lorenzo Arruga, non 
rappresenta uno sforzo nor¬ 
male, bensì eccezionale «È 
un Investimento da ente Uri¬ 
co», spiega Infatti Roberto 
Giovanardl, direttore ammi¬ 
nistrativo della compagnia 
•Con questa produzione, co¬ 
stata quanto un'opera lirica 
(mezzo miliardo, ndr), vor¬ 
remmo rilanciare l’Aterbal- 
letto In un momento di buo¬ 
na salute, di grande richiesta 
dall’estero Ma anche di leg¬ 
gera flessione Italiana, non 
sul mercato, ma nell’Imma¬ 
gine Sembra che la nostra 
compagnia sla momenta¬ 
neamente passata di moda. 
Vorremmo controbattere 
con una sferzata di efficien¬ 
za. Di originalità. Anche per 
rispondere alle critiche, 
spesso ingiustificate, che si 
sono accanite contro l'Ater 
nel suo Insieme». 

L’entusiasmo degli orga¬ 
nizzatori non sembra per ora 
del tutto condiviso dal 32 
ballerini che domani sali¬ 
ranno In scena. C'è chi teme 
una svolta, un cambiamento 
di rotta nella politica antlge- 
rarchlca e paritaria del com¬ 
plesso Chi ha paura che l’A- 
terballetto si voglia affian¬ 
care alle compagnie poco di¬ 
namiche degli enti lirici Chi 
ha nostalgia del programmi 
contemporanei e della danza 
a tempo pieno («slamo fermi 
da due mesi — cl dicono — e 
non slamo più abituati»). Al¬ 
tri, invece, sono convinti che 
per l’Ater una produzione di 
questo tipo sla un passo ob¬ 
bligato 

■Bisogna dimostrare di sa¬ 
per produrre In varie direzio¬ 
ni», afferma Elisabetta Tera- 
bust, ospite fissa di tutte le 
principali creazioni dell’A- 
terballetto «L’allestimento 
di un classico del repertorio è 
necessario per una compa¬ 
gnia che ha dieci anni di vita. 
Tanto più che non si tratta di 
qualcosa di già visto, ma di 
una novità Nella mia vita — 
aggiunge VétoJJe che si divi- 


Tragicamente scomparso la primavera 
scorsa Guerrieri ha lasciato in effetti una 
enorme eredità di scritti compiuti e in* 
compiuti, di ricerche, di materiali raccol¬ 
ti I documenti da lui reperiti in vista d’u* 
na monumentale biografia artistica, 
quella di Eleonora Buse costituiscono da | 
soli un «fondo» preziosissimo, che si spera j 
\enga acquisito, in tempi brevi da qual¬ 
cuna fra le maggiori università italiane 
(Roma o Bologna) Ma grandissima è I in¬ 
fluenza che egli ha esercitato, insieme 
con ia moglie Anna D’Arbeioff, facendo i 
conoscere in Italia le piu avanzate esprcs* | 
sioni de) -nuovo teatro», dal LivingThea- \ 
ter a Bob Wilson, a Tadeusz Kantor, sen¬ 
za escludere le culture lontane e anche 
remote dall’«asse» euro-americano 1 

L’«apertura mondiale* dell ingegno di ! 
Gerardo, l'atteggiamento esplorativo e 
Interrogativo della sua Intelligenza, la 
sua disponibilità dialettica questi alcuni 
dei temi dibattuti nell incontro al quale 
hanno recato li contributo di affettuose e 

f tuntuaii testimonianze nomi illustri di 
eatranti (registi come Squarzma, Cateti* 



Elisabetta Terabuat. protagonista di «Giuliette a Romeo» 


l!£Ut£| L’Aterballetto prepara 
un «gran colpo» con Shakespeare 

Se Romeo 
sfida 
a duello 
Giulietta 


da, Fcrsen attori quali Gassman, Albcr* 
tozzi, Scaccia Carraro, Maranzana. De 
1 rancovlch, Mariangela Melato) Una let¬ 
tera di Ivo Chiesa ha rischiarato altri 
aspetti del molteplice impegno di Guer* 
rieri Gli interventi di Giorgio Prosperi, 
che allo «Spettatore critico» ha premesso 
un'illuminante introduzione, di Renzo 
Tlan, Luciano Lucignani, Sandro D’Ami¬ 
co, Adriano Magli ed altri hanno sottoli¬ 
neato l'incisività e la durevolezza della 
presenza di Guerrieri nella critica mili¬ 
tante, nella saggistica, nei vasto campo 
degli studi teatrali 

Come critico militante. Guerrieri fu In 

f iarticolare ah’ Unità» di Roma fra il '46 • 
I '48 epoca di rigogliosi eventi scenici 
(dai primi grandi spettacoli di Visconti 
alle più famose commedie postbelliche di 
Eduardo) Questi fermenti; c il loro rap¬ 
porto con la realtà sociale e civile dell'epo¬ 
ca, trovarono nelle sue cronache quoti¬ 
diane un rispecchiamento di rara lucidi¬ 
tà Era giusto (c così t stato) che anche 
una tale fase della v ita e deli opera di Ge¬ 
rardo venisse rammentata 


de da tempo tra Londra e 
Roggio Emilia — ho inter¬ 
pretato quattro diverse Giu¬ 
liette (nelle coreografie di 
Mario Pistoni, Rudolf Nu* 
reycv, Frederick Ashton, 
Eric Walter, ndr) Ma que¬ 
sta, di Amodio, r\°n assomi¬ 
glia a nessuna E quasi più 
attrice che ballerina E final¬ 
mente Incarna la mia Idea di 
Giulietta un personaggio 
drammatico, non romanti¬ 
co, né evanescente. 

Il Romanticismo che ani¬ 
ma le grandi scene d'amara 
del balletto (almeno In tutte 
le versioni che utilizzano la 
musica di Serghe) Prokoflev, 
come quella di John Cranko) 
sembra in ratti del tutto ban¬ 
dito dall impostazione di 
Amedeo Amodio «Ho pensa¬ 
to a un Rinascimento mo¬ 
derno — spiega il coreografo 
lungamente corteggiato dal 
7 estro alla Scala, ma legato 
all'Ater ancora per due sta¬ 
gioni —. E, soprattutto, all* 
tesai tura dei sentimenti Non 
mi interessa la storia di Ro¬ 
meo e Giulietta, ma lo scon¬ 
tro delle emozioni, delle fa¬ 
miglie, del protagonisti. MI 
la pensare la solitudine 
Romeo (che sarà Interpreta¬ 
lo da Marc Renouard, n d,r,) 
e la disperazione di Giuliet¬ 
ta» 

Assidua collaboratrice del 
regista Fler'alll, c ora di Sal¬ 
vano Bussotti, straordinari» 
sperimenlatrico del mezzo 
vocale, Gabriella Bartolomei 
è felice di aver lavorato, per 
la prima volta, con un coreo¬ 
grafo E contenta di poter dU- 
mostrare su un plano parite¬ 
tico la sua teoria. E cfoè eh* 
la vocalità è gesto, «Ho In¬ 
contrato Amodlo qucst'esU- 
te — spiega — E rimpasta* 
zione de) progetto mi ha dato 
immediatamente una sensa¬ 
zione di grande intensità. Ho 
lasciato decantare le Impres¬ 
sioni. Poi, ho seguito una 
traccia che ha Ispirato l’Inte¬ 
ra ricerca. l'Idea del tutto 
presente Cioè, per fare un 
esempio l’immagine eli suo¬ 
no delle spaue che si incro¬ 
ciano e il pianto di Giulietta, 
In Shakespeare ogni appari¬ 
zione contiene ciò che l'ha 
preceduta e che la seguirà. Il 
mio intervento rappresento 
la deflagrazione del testo. AI 
centro c'è l'idea della mano. 
La mano che guida II duello 
amoroso, che danza, che uc¬ 
cide» 

Diretto dal maestro David 
Garforth (l'orchestra è 
l'«Arturo Toscantnl» dcli’A- 
ter), con la voce del soprano 
Caterina Antonaccl, questo 
Romeo e Giulietta offre già 
spunti di riflessione. Tutto 
comincia con una frase grac¬ 
chiarne, istigatrlce che Ga¬ 
briella Bartolomei pronun¬ 
cia nel silenzio assoluto per 
diverse volte «VI siete morso 
11 pollice, signore?» È l’im¬ 
beccata per l’inizio del duello 
tra Montecchl e CapuleU, 
Una curiosità per due mesi I 
ballerini dell’Ater hanno la¬ 
vorato con un celebre mae¬ 
stro di scherma. Enzo Musu- 
mecl-Greco 1 loro duelli 
promettono assoluta veridi¬ 
cità. 


Marinella Guattarlnl 


retato do Jean Louis 
iellate e scrittore (ma 
jira in cerca di ispira 
io in un losco traffico 
nmminist retore localo 


(all'epoca accusato di 
baon nel 1963 e inter 
ie«ato Giunto a Sloc* 
Craig (Newman) nota 
altro premio Nobel, il 
ovvio, al posto dello 

Betonitelo c'é un «caia pagato dal Kgb II reato è suapenbe, fino al 
colpo di «cena in cui il cattivo «arà smascherato 
IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE (Retequattro, ore 
22,50) 

Bizzarro interludio nella carriera di Damiano Damiani Sin dal 
titolo, vagamente dostoevskrano, il regista del Giorno della civetto 
decine d» confrontarsi con un certo tipo di teatro spiritualista a 
•fondo religioso L'attegglamerUQ della Chiesa nei riguardi del 
nazismo, i dubbi po«torati di front» alle rivoluzioni socialiste, la 
psicoAnallsi di gruppo in convento, l'aspetto affaristico dell orgn- 
muuione ecclesiastica sono alcuni dei temi affrontati da! regista 
li tutto rispetto il cast, nel quale primeggiavano accanto a Glen 
a Jackson, due esordienti promettenti Lisa Harrow e lo scora* 
parso Claudio Casamellt (1973) 


D Raldue 


SCI Campionato del mondo (discesa femminile) 

IN DUE SI INDAGA MEGLIO • Telefilm di Ageiha Christie 

TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 

QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

BRACCIO Ol FERRO * Cartoni animati 

TG2FLASH 

TANDEM • Con F Fri** e S Bettola 
' SCI - Campionato del mondo (discesa femminile) 

DAL PARLAMENTO * TG2 FLASH 
PIU 8ANI PIU BELLI 

SPAZIOLIBERO - Tortura né arte né culture 

TQ2SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK - Telalllm 

METEO 2 - TELEGIORNALI * T02 LO SPORT 

IL GENERALE - Film con Franco Naro Ertand Joaaphion Jacques 

Parnn Kim Rossi Stuarl Regia di Luigi Magni (3* parte) 

TG2 - Stasera 

ANDREJ TARKOVSKV * Un poeta nel cinema 
TQ2 • Stanotte 

RACCONTI D ESTATE ■ Film con Alberto Sordi 


I GIOCHI DEL OlAVOLO - Storie fantastiche dell 800 
OSE FOLLOW ME 


) OSE. IL CAMMINO OELL EUROPA 
) I POMERIGGI MUSICAL) Df MILANO - Musiche di Schubart 
i OSE SCIEN2A E TECNICA - Fisica del color# 

> DSE L ET A SOSPESA • Infanzia e feste popolari 
I OADAUMPA Speciale 
I ROCKOTTANTA • Cinque anni di musica inglese 
l TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i L ARTE OFFICILE Ol ANTONIO PIZZUTO 
! OSE ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
l INTRIGO A STOCCOLMA - Film con Paul Newman 
i APPUNTI SUL FUTURO * L UOMO ARTIFICIALE 
i TELEGIORNALI 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lipp, 

BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO * Con Corrado 
SENTIERI * Telenovela 
CASA PA GIOCO • Film con Rock Hudson 
ALICE - Telefilm 

OOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
BARETTA • Telefilm 

SPECIALE STUDIO S • Spettacolo varieté 
INNAMORARSI • Film con Robert De Niro 
BIG BANG Con J Gawtonsky 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Teefilm 


Dee Jey Televlslon 

CANDID CAMERA 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD * Telefilm con Gare Colemon 

HAPPY OAYS * Telefilm 

O K IL PREZZO C GIUSTO - Con Iva ZanlccN 

CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 

LA CAMERA OSCURA - Telefilm 

TOMA • Telefilm 

SIMON AND SIMON • Telefilm 


□ Tclcmontccarto 


Retequattro 


VEGAS • Telefilm 
I GIORNI Ol BRIAN • Telefilm 
STREGA PER AMORE - Tele! Im 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
1 CIAO CIAO Speciale Natale 
LA VALLE OEI PINI * Sceneggiato 
QUESTA Ì HOLLYWOOD Documentario 
C EST LA VIE Gioco a quiz 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 
CHARLIE S ANGELS Telefilm 
COLOMBO Telefilm 
SPENSER Telefilm 

IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE Film 
VEGAS - TtoeMm 


8 40 FANTASHANOIA Tele* Im 

9 30 PtCCOU MIRACOLI F im con Vittorio De Sica 
1100 LA STRANA COPPIA Teletlm 

1130 QUINCY Teletlm 
12 30 T J HOOKER ■ Telefilm 


1115 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS • Notiziario 

13 15 GET SMART * Telelilm 

14 45 IL COBRA * film con Maria Monte* 

17 30 IL CAMMINO OELLA LIBERTA * Telonovela 
19 15 TMC NEWS - Notiziario 

19 45 OLTRE IL MURO • Film con Peter Stravisa 

22 40 REPORTER - Cronaca 

23 15 TMC • Sport 

0 15 THE 1NVAOERS • Telefilm 

□ Euro TV 

9 00 CARTONI ANIMATI 
3 1 55 TUTTO CINEMA 

13 00 R ANSIE • Uno spettacolo scolastico 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

18 00 CARTONI ANIMATI 

19 35 CHE COPPIA QUEI DUE — Telefilm 

20 30 KILLERS BOULEVARD - F,(m con Jean Louis Ttinttgnant 
22 30 HAROLO £ MAUDE - Film con Ruth Gordon 

0 25 TUTTOCINEMA 


□ Telecapodistrìa 


14 00 TG NOTIZIE 

15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI 01 ANOREA - Telenovela 

19 45 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 HAMBURGER SERENAOE - Varieté con Nih Novecento Rogia <* 
Pupi Avati 

22 20 AUTOMANIA * Documentarlo 

23 00 I CAVALIERI DEL CIELO * Telefilm 
23 35 LA STORIA DEL PUGILATO 


I Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8 7 0, 10. 12. 

13 14 17 19 23- Ond» vinte 
6 58 7 50 9 57 11 57, 12 58. 

14 57 18 57 18 57 20 57. 

22 67 9 «Radio «neh lo» 1130»! 
vinti» <* E mila Zola, 12 03 VI» Am»* 
qq Tenda 14 03 Meste» Cttn 

15 03 Habitat. 19 II pepinone, 
17 30 Redìouno jazz 19 25 Audio* 
box 20 Molière o la cabala (te twqnt* 
ti 21 30 La musica del Novecento. 
22 Stanotte (a tue voce 23 05 Le 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 
14 30 10 30 17 30 18 30, 

22 30 8 l giorni 8 45 Te»» dal 
D Urbarville 9 io Taglio c* terze, 

10 30 Radioduo 3131 12 45 Per- 
ché non parli? 15 18 30 Hai visto il 
pomeriggio? 20 45 Jazz. 21 30 
Radiodue 3131 23 28 Notturno ite* 
liana 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25 9 45. 

11 45 13 45 15 15 18 45. 

20 45 5 Ptetudk, 0 55 8 90-11 
Concerto del mattino, 7 30 Prima 
pagina 10 «Qia D» dialoghi per le 
donne 15 30 Un certo diecareoc 

17 19 Sparo tre 21 B«eimer F*. 
stwocher» 1985 22 40 Amarle* 
coesi to coast 23 10 11 jazz 23 40 
Il recconto di mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identikit qxmjo per poetSC 

10 Fatti nostri scura di M»«Ha StMh 
ioni n «io piccoli indizi», giocate* 
lefomco 13 Oggi a tavola $ cure 4 
Roberto Biasini 13 15 D* et» • per 
chi la dedn.4 (pev posta) 14 30 
Girla of filma (per posta) Seuo « 
musica 11 maschio dell» «animane. 
Le scelta delie staffa 15 30 tnuodu- 
C«ng inttarvm» 10 Show Wi n*w». 
notizie dal mondo delio spettacelo, 

18 30Reportw novità imemwton*- 
u 17 Libro è bello 11 miglior Maro pm 

11 miglio» prezza 
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Francesce Dellera « 
Andy J Forest in 
«Copricelo» Sotto II 
regista Tinto Brasa 


ROMA — In principio era l Eros poi arrivò la Cultura e 
castigò questo bel godimento naturale Parola di Tinto Brass 
Occhi sornioni sigaro puntato sull interlocutore vestito 
davvero come gli pare e place (giacca alla cacciatora golf 
grigio Jacquard camicia rosa e celeste cravatta turchese) Il 
regista cl parla di Capriccio film che ò Interpretato da quella 
che al garantisce essere la nuova rivelazione dell erotismo 
firmato all Italiana la giovanissima Francesca Dcllcra ex 
fotomodella scoperta In una discoteca e nata a Latina Ca¬ 
priccio secondo la moda delle ultime stagioni di piegare la 
letteratura a esigenze di schermo s Ispira a uno del romanzi 
piu fortunati di Mario Soldati Lettere da Capri che vinse 11 
Premio Strega nel 64 Soduto sul divano fra l due attori Andy 
4 Foresi e Luigi Laezza 11 regista spiega «Capriccio è una 
storia d amore Poiché l'amore à sesso piu sentimento è un 
film di sesso o sentimento Insieme» 

Il film sarà nelle sale fra un mese per 11 pubblico è eviden¬ 
te che ha amato II Brass ultimo della Ch/a ve e di Miranda E 
cl sarà in sapor di polemica (Soldati ha detto «La «corteggia* 
tura di Capriccio è una scemenza») E la censurar 1 «Il film 
dovt ancora essere giudicato dalla commissioni ministeria¬ 
le Non ho paura perché la censura In questi ultimi anni mi 
sembra piu Illuminata SI vede che si è fatta Influenzare 
dall umidente esterno da un pubblico piu aperto» risponde 
Brass 

Bmss dopo aver molto e ben dissacrato da alcuni anni si 



UuUUJuO&l Dopo Tanizachi e Goldoni, ecco 
Soldati. «“Capriccio", questo mio nuovo film, s’ispira 
liberamente a un suo romanzo». E poi Moravia... 


Brass, l’uomo che guarda 


t preso il compito di riportare nell Immaginarlo degli Italiani 
donne fantasticamente generose e calze a rete abiti a guaina 
tì Intrighi voyourlstlcl Malizioso sfuggente? No bonario 
Paolo o forse per I suol piu cho 61) anni (24 dietro la cinepre¬ 
sa) o p<r l esperienza di molti scandali già attraversati Pa¬ 
ziente corno un maestro spiega la differenza che por lui e è fra 
pornografia od erotismo «La pornografia provoca un erezio¬ 
ne, l erotismo un emozione La pornografia s Interessa di 
mostrare "cosa" viene fatto l'erotismo dì come mostrarlo» 
Insiste *E tutto un problema di linguaggio» 

Un linguaggio che é noto, lui sostiene essore frainteso dal 
critici «U sessualità non « ancora considerato un argomen¬ 
to con dignità culturale Basta vedere corti festival organiz¬ 
sati come pranzi d ambasciata, in cui c'è di tutto meno l’ero¬ 
tismo* (Quattro anni fa La ch/ave, cho Inaugurava un gene¬ 
re, fu rifiutato dalla Mostra di Venezia) Ce l^a, Ironicamen¬ 
te, con Kllmov, il presidente del cineasti sovietici che ha 
detto che a Mosca La chiave nonostante li nuovo corso, non 
otterrà mal il visto d Ingresso E ce l ha più furiosamente, 
con Bellocchio «Ha detto che lo, con l'erotismo mi comporto 
da sciacallo Sciacallo sarà lui, che usa 11 sesso per rendere 
appetibili film In cui perla di psicanalisi c terrorismo» 
Perché por 1 appunto, lui Brass non cerca alibi Anzi «MI 
dispiace per Soldati Io m ispiro al suo romanzo per evitare 
l'onere di cercare una trama, però mi sento libero — sostiene 
— Libero di non credere alle sue distinzioni ottocentesche 
fra amor «acro e amor profano E di raccontare una storia, 
invece senza pregiudizi nel confronti del sesso né complessi 
di superiorità verso 11 sentimento» La vicenda appunto, di 
Fred e Jennifer, due coniugi anglo-americani e puritani che 
hanno un figlio e un rapporto stanco E che in Italia, l Italia 



USUI «La legge di Murphy» 
con un Bronson invecchiato 

Uno sbirro 
da pensione 


LA LEGGE DI MURPHY — 
Regia Jack Lee Thompson 
Sceneggiatura Gali Morgan 
ttlckman Interpreti Charles 
Itronwn, Carrie Snodgrass, 
Kathleen Wllholte Robert I i 
Lyona Fotografia Alex Phll- i 
lips. U»a iwe. Al cinema Eur» | 
cine Garden e Supcrcincma 
di Roma e Odeon (sala 3) di 
Milano 

Putto sommato Charlea 
Bronson invecchia bene Cine 
matognflcamente parlando 
Da quando ha capito ai non e» 
«ere piu una «tur ai serie A lor 
mai settantenne attore sì è de 
corneamente piegato alle leggi 
di Hollywood rassegnandosi a 
portare a «penso sullo schermo 
quel mascherone baffuto in 
produtioni del genere tunica 
«eccezione d autore» 1 ha fatta 
per un film afortunatP Lese 
cutiane (è nel listino della Ti 
tanua ma chissà se uscirà mai) 
nel quale memore del proprio 
passato operaio interpreta la 
parte di un aindacaliata «corno 
do ucciso dai boss di una mime 
ra Per il reato ae vuol far ven 
dere biglietti I e* «Armonica» 
di Sergio Leone deve continua 
re a «parare e a menar le mani 
«perendo magari nella clemen 
m dello sceneggiatore di turno 
Tanto gli fanno fare sempre il 
«giustiziere della nono* varia 
aolo i) campo una volta milita 
nella polizia un altra è il citta 
dino che si arma perché non ne 
può più 

Lo / eoe di Murphy (in ori 

f inale Murphy s Law) appai 
iene al autofilone «Bronson 
poltrir tu * e non e nemmeno 
dei fHggiori Capelli imbianca 
ti faceta gonfia e occhio spento 
Bronnon è. appunto Jack Mur 
ph> un sbirro acciaccato e 90 
«tari che all mino dui film ai 
fa fregare perfino da una giova 
ma* ir a ladra di automobili 
«Jack Dannisi eul comod no 
«crani alla fotografia dalla 
bella m j,lie che lo ha lasciato 
per lare lo s| ijlinrellutfl Mur 
phy e 1 1 r t { > hollywoodio 
n I l (recato dalla 

vi I Me alcolizzato se 
i hia conoscenza 


uno gli uomini che un dì la fe 
cero condannare 
Con gli altri il lavoretto va 
via liscio a Murphy, invece 
viene riservato il piano piu dia 
botico L assassino fa in modo 
che il poliziotto sia accusato 
dell omicidio della moglie e 
dell amante di lei le prove sono 
tutte contro di lui (vai a spiega 
re al giudice che nel frattempo 
era svenuto) la pnetone è assi 
curata Ma potete davvero ere 
dere che Bronson si faccia inca 
strare cosi > Ammanettato alla 

f iovane ladra di cui sopra 
quando si dice il caso) Mur 
pnyfugge di galera ruba un eli 
cottero e si nasconde in monta 

f na ormai lo inseguono un po 
otti — poliziotti mafiosi il 
killer implacabile — proprio 
quello che ci vuole per riscalda 
re i muscoli fuori allenamento 
Naturalmente la convivenza 
forzata con quella ragazzina 
sboccata ma tenerona addolci 
rà i) cuore del vecch o «macho» 
chissà che i due una volta cura 
te le ferite non si mettano in 
sieme 

Diretto dall ultrasettanten 
ne Jack Lee Thompson (uno 
dei registi abituali di Bronson) 
La legge di Murphy è un poh 
riesco che non brilla certo per 
originalità ma che almeno ci ri 
sparmìa le tirate .forcaiolo» ti 
piche della serie II giustiziere 
dilla notte C è un occhio mag 
giore alle psicologie ai contro 
sti generazionali sempre nel 
quadro perii di uno stile sbn 
pativo rigorosamente marcato 
Cannon Bronson (poveretto lo 
fanno pure correre) gioca al ri 
snarmio sfoderando la faccia 
del pensionato sotto contratto 
per fortuna gli hanno mosso nc 
canto una simpatico debuttan 
te Kathleen Wilhoite capace 
di sputare le volgarità piu in 
credibili (deve essere stata una 
bella fatica per 1 adattatore dei 
dialoghi) con la grazio di un fol 
letto Da manuale il versante- 
doi cattivi con il capomafioso 
aordauro evi? oso e il vendica 
tore in gonnella uscito nnz lem 
pt di prigione per colpa di 
unaHRlBtene sociale credulo 
na Per giunta nera E ti pare 
va 

Michela Anselml 


Jotv Cramer In una scena dal film di Randa! Klaisar «Navigator» 


UliiUJi Ancora fantascienza formato famiglia 
in questa pellicola Usa firmata Randal Kleiser 

Navigator per caso 


NAVIGATOR — Regìa Randal Kleiser Sce¬ 
neggiatura Michael Burton a MaU MacMa- 
nus da un soggetto di Mark H Baker Fotogra¬ 
fia James Glennon Musica Alan Silvestri Ef 
(etti speciali Peter Donen Interpreti Joey Cra¬ 
mer Cliff De Young Veronica Cartwrlght. Usa, 
1966 Al cinema Manzoni dì Milano e al cinema 
Ariston 8 e Ritz di Roma 

Da orca tre anni si parla e si sparla di Nowga- 
tor doveva dirigerlo John Avildsen (poi dirotta 
tosi sul piu proficuo «serial» di Karaté Kid) e a 
leggere il soggetto originale di Mark H Baker il 
film doveva essere profondamente diverso Dopo 
vari aggiustamenti il copione è stato affidato a 
Randal Kleiser (Grease Laguna blu) regista tut 
to sommato «neutro» che ha fatto tutto il suo 
dovere Naoigafor è un film por bambini in cui 
tutto (regia attori effetti speciali) raggiunge 
una dignitosa sufficienza II ritardo però gli ha 
nuociuto fosse uscito prima di /nconfri ratinici 
naM e di Ritorno al futuro (e nel caso d) que 
st ultimo si sarebbe potuto) avremmo potuto 
salutarlo come un gioiellino della fantascienza 
formalo famiglia All alba del 1987 Invece fini 
sce nel mucchio delie buone intenzioni 

I idea di Baker che gli sceneggiatori Burton e 
MacManus hanno poi sviluppato stipando tutte 
le lacrime nel primo tempo e tutte ie risate nel 
secondo è francamente affascinante un bamhi 
nodi 12 anni David Freoman cade in un burro 
ne presso casa (vive a Fori Laudeidale Fionda) 
la sera del 4 luglio 1978 Rosta In stato di choc 
p<ts risvcg! a torna verso casa bussa chiamata 
mamma Gli apre una signora sconosciuta e 
David scopre pian piano che il mondo è cambia 


to Lui è sempre uguale con gli stessi vestiti e la 
stessa ammuccia da bimbo ma il tempo ha cam 
minato siamo nel 1986 babbo e mamma sono 
invecchiati il fratellino di 8 anni è diventato un 
adolescente di 16 ma David non sa non ricorda 
nulla dove come, con chi ha trascorso questi 
otto anni di vuoto’ 

La trama procede uomini della Nasa hanno 
scoperto una misteriosa astronave e il collega 
mento con David (il cui cervello esaminato al 
computer risulta colmo di stupefacenti dati 
astronomici) sorge spontaneo E sarà proprio I a 
stronave aliena a mettersi in contatto con David 
a chiedere il suo aiuto perché David è il «naviga 
tor» che da solo può riportare quel simpatico 
disco volante e parlante al suo pianeta 

Navigator è un film «doppio» misterioso inai 
nuante e un po lacrimoso nel primo tempo di 
una comicità ribalda nel secondo in cui t «dialo 
ehi» tra David e il disco volante (ribattezzato 
Max e animato da Tony Urbano e Tim Blaney i 
creatori del robot «Numero 5« di Corto circuito) 

! hanno spunti da vera e propria commedia sonati 
cata L adulto ha l impressione de] già visto, ma i 
bambini in sala piangono e ridono sempre al mo 
! mento giusto David e Max sono creature del loro 
; mondo sono bambini (si anche il disco volan 
te ) e ai bambini si rivolgono con efficacia 
Kleiser si diverte a rievocare il 1978 citando le 
musiche di Greose (come a dire ceroanchio ) 
ma veri eroi del film sono gli effetti di Donen 
(òtati di allucinazione Superman Tuono blu) e 
1 Insieme dei gndgets tecnici hollywoodianamen 
te di buon livello 


MILANO — Quello della se¬ 
conda giovinezza è mito re 
torico e stantio Piuttosto so¬ 
no le proverbiali sette v/te 
del gatti a spiegare con chia¬ 
rezza la forza di Eric CJa- 
pton chitarrista insigne e 
personaggio senza tramon¬ 
to una ventina danni a ca¬ 
vallo tra blues e rock e un e 
nergla da ragazzino masche¬ 
rata solo da qualche ruga 

Per ospitarlo davanti al 
suo pubblico adorar ì re il Pa- 
latrussardJ milanese ha sop¬ 
porta to IIplenone delle gran¬ 
di occasioni mentre fuori dal 
cancelli a sperare in un Im¬ 
probabile bagarinaggio c e- 
rano altri •ragazzini per una 
notte• addirittura non più 
trentenni qualche calvizie 
nascosta appena daiJa vogi/a 
di risentire una colonna so¬ 
nora che invecchia stagio¬ 
nando Mani alzate ovazioni 
regalate con senso della mi¬ 
sura ma persino qualche 
striscione nostalgico -blues 
Is power» altro che musi¬ 
chette ridanciane degli anni 
Ottanta! Ciapton capisce sa¬ 
luta e non fa che suonare 
due ore di una partita a tutto 
campo che porta al pareggio 
Inevitabile blues e rock con 
lo stesso peso brani dosati 
con precisione per alternare 
la malinconia del giro di bas¬ 
so Ipnotico alle Impennate 
elettriche della chitarra 

Ben piazzato sullo scaffale 
del sempreverdi Clapton 
non forza e non si trattiene 
Delega la mobilità sul palco 
a due Irrefrenabili giullari di 
colore che non si fermano un 
attimo e martellano senza 
pietà tastiere (Qreg Phlliln- 
ganes) e basso (Nathan 
East) mentre alla batterla 
tiene banco un altro grande 
nome delle sale d Incisione di 
mezzo mondo Steve Ferro- 
ne nero e scatenato anche 
lui 

Struttura di band che più 
tradizionale non si può, 
quattro elementi senza 1 au¬ 
silio di fiati o cori di sotto¬ 
fondo, con Clapton che met¬ 
te In primo plano la sua chi¬ 
tarra, assopito e quasi Im¬ 
mobile su una frenesia che si 
gioca tutta tra le sue dita e le 
sue corde 


UiSaSI II mitico bluesman 
infiamma la platea di Milano 

Sussurri 
e Clapton 


Sfilano cosi le canzoni di 
ventanni ormai sostanze . 
gommose con la struttura 
mutata dalle mille esecuzio¬ 
ni e da un Improvvisazione 
costante allungate nel finali 
che si trasformano In assoli 
tiratissimi Magistrale quel¬ 
lo che chiude I shot thè she- 
rltt, reggae targato Bob Mar- 
ley risciacquato nelle acque 
del blues sudista, reso friz¬ 
zante da bollicine di ro¬ 
ck n'roll e riportato alla fine 
al suo ritmo originarlo Più 


che applausi arrivano sui 
palco ventate d affetto, che 
Clapton incassa con miti 
sorrisi e qualche « grazie » 
sussurrato a mezza voce a 
metà concerto un aolo brano 
del recentissimo aibum, Au- 
gust, e tante vecchie canzoni 
ri/ette con grinta e coerenza. 

Sarà anche una categoria 
inedita, quella del bluesman 
dal cuor contento , ma Cla¬ 
pton la Interpreta senza ri¬ 
serve Olocosa la sua musica, 
giocosi l musicisti sui palco, 


giocosi t contrappunti di chi¬ 
tarra anche quando la can¬ 
zone si trasforma In suite, 
dura venti minuti, rilegge II 
blues tradizionale e forza te 
convenzioni fino a sfociare 
in un Jazz sussurrato e ac¬ 
cennato dalle tastiere Poi di 
nuovo la ricaduta e basta 
uno stacco deciso come un 
colpo di rasoio per tornare al 
rock viene da chiedersi per¬ 
ché lo chiamano -Slo- 
whand* 

L immaginario zaino che 
Clapton porta sulle spalle 
viene svuotato senza soste 
ne escono gli Yardblrds, t 
Bluesbreakers che lo videro 
ospite passeggero le remine¬ 
scenze degli anni Sessanta, 
quando ii «british blues» 
usciva dalle cantine e anda¬ 
va a sconvolgere 1 puristi 
Ma non c è solo 11 passato 
accolta come fosse già un 
classico d annata, la recen¬ 
tissima Tearlng us apart 
scatena qualche danza e I 
battimani ritmati del pre¬ 
senti Poi arriva, Immanca¬ 
bile, Cocaine che Clapton 
regala ai pubblico come un 
tributo obbligatorio la firma 
In fondo al quadro che non 
lascia più dubbi sull’autentl- 
cità dell opera 

sarà che Milano i la sua 
seconda casa dopo II recente 
amore sbocciato tra tSlo- 
whandi e Lari Del Santo, sa¬ 
rà che gli ottomila del Pala- 
trussnrdi sono rockettari 
doc sarà che II bluesman 
dai cuor contento non riesce 
a smettere preso com’è dalle 
sue corde ma all'Inno di Cla¬ 
pton segue una specie di mo- 
n umento al rock'n ’roll, men¬ 
tre all Inizio del bis II fondo 
del palco si popola di stelline 
luminose a riempire Varia è 
I Lalla 

La carovana Clapton pun¬ 
ta ora su Roma (Il 29) e Fi¬ 
renze (tl 30), ma prima di 
congedarsi tra inchini, sa/uti 
e abbracci, I quattro musici¬ 
sti fanno cadere un *altra per¬ 
la, un vecchio brano inciso 
dai Cream, la bellezza di ve¬ 
ntanni fa, oggi ancora lu¬ 
cente, cromato e tirato a lu¬ 
cido come ie spider d’epoca, 
veloci ed eleganti L’effimero 
non si addice a <Slowhand> 

Alettandro RobtocM 


del '47 (ma le rovine del dopoguerra sullo schermo non 
avranno molto spazio) trovano un amante per ciascuno Per 
lui Rosa già conosciuta durante la guerra, nel '44, per lei 
Ciro un napoletano purosangue Poi 1 giochi «'arricchiscono, 

f erché si tanno In quattro Bras3 spiega che questa storia 
ha «cucinata» e 1 ha «condita», è come un «piatto» o un 
«drink» che offre allo spettatore, una portata «col sapore afro¬ 
disiaco dei capriccio» 

Una «ronda d amore e di piacere» sostenuta da quattro 
attori Francesca Dellera è Rosa, «perfettamente Innocente e 
perfettamente perversa. È bella come un disegno, come una 


s MIREM0’87. PRONTI I 74 . 


Jennifer «una donna che assomiglia a certe attrici di Hl- 
tchcock» 

Manara e Hltchcock Brasa Insiste sul linguaggio «In Ca¬ 
priccio c è il fumetto e c’è l'Italia degli anni Quaranta. Ma 
sullo sfondo, come appariva II nazismo In Saion Kitty» In 1 
Miranda Brass ha messo le lapidi tombali con, su, 1 nomi dì 
alcuni critici cinematografici Stavolta quali provocazioni cl 
riserva? «Poca roba Come delle voci fuori campo, che parla¬ 
no del cinema di quegli anni» Davvero questo è tutto lo i 
spazio che l Io di Brass si è concesso sullo schermo? «C è I 
anche una mia breve apparizione, nel panni di un guardone» 

E cosa guarda? «Una scena a tre, calda, anzi torrida» Brass, 
l’uomo che guarda, allora. Proprio come Moravia. j 

«Ho comprato I diritti del romanzo di Moravia che si chia¬ 
ma così Sarà, appunto, Il mio prossimo film» 

Maria Sarana Paliarf 
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la strage 

L' atto d'accusa 
dei giudici di Bologna 

/ / Ik 'f Uh 

I > , 

I «////« Il v 


a cura di Giuseppe De Luta 

prelazione di Norberto Bobbio 


Un processa che ricompone in un quadro 
mtelleg b le gli spezzoni d neh esle — dal 
caso S tar Di Lorenzo all Italicus — 
nqunale per anni da pesanti ngerenze e 
deviaz oni 


Editori Riuniti! 


COMUNE DI ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Quella AmmmistTaix*» dava provvedere all appalto da* seguenti lavori 
t) Ricostruzione stride comunali nelle fraiton Partma Ptatramarìna Mon¬ 
tagnola Sorbo 

Importo o basa d atto L 317 038 000 
21 Ricostruzione atrada comunali vaia 
Importo a tea» d aita L. 438 130 000 
La g»t aaranno atpanta con aittama d cu alla lago# 2 lebbra io 1973 n 14 
art I talleri D 

La dna mtvaiista potranno chieda# di esser» miniate a partactpare alla 
pera Inviando apposita domanda par ogni singola opera n carta legala al 
aaguanta «drizzo Comuna 0 Acri (Cosenza] antro * termina eh 10 atomi 
dalla (xAbhcuiona da! praunta awao sul BoHeit no gffie ala della Ragiona 
Calata a facando presenta cha pa tali lavori es sta mutuo concesso dalla 
Cesse OOPP 

Halle domanda di partecipazione dovr» onero d>chi»ato 
a) di non trovai! m alcuna dalle condizioni di esc usione di cu! all ai 27 
delta legga n idei 3/1/1978 

b > ‘•crino •“ Albo nazionale da! costrutte* pa le relative catego- 

c) la c fra di affa globali dai lavori taagu tl dall Impresa negh ubimi dui anni ! 
Le richieste non v ncoleno comunque I Amm lustrazione «ppaltenta 
Acri 14 gennaio 188? 

IL SINDACO Angelo Rocco j 


COMUNE DI GELA 

__PROVINCIA DI CAITANISSCTTA 


Avviso di gara 

& da avviso eh» questa Amministrazione comunale sta procedendo atta 
gara a licitazione privata par I aggiudicazione dt» lavori di completarne!* 
to detta scuola elementare di 25 auto S Ma- a di Gesù 
L Importo a baie d aita 4 di L 1 590 000 000 
Il bando A gara è pubblicato sulla Garzeria t/ffic ale della Ragiona Sicilia 
n 4 dei 24 gonna o 1987 

«L SINDACO 























TURISMO 


Un paese pieno 
di fascino 
a tiro di volo 


Dal noatro inviato 

TUNISI — Dall'alto della terrazza piastrellata, Djamaà ez 
Zltouna, la Grande Moschea dell'Olivo, domina le gobbe 
bianche e grigiastre del souk. Come un labirinto ordinato 
stringe II vecchio nucleo urbano In un abbraccio lieve, carico 
di profumi, tappeti, coperto, scarpe, gioielli, dove un tempo 
venivano mossi all’asta gli schiavi, Il caos silenzioso dei mer¬ 
canti, del djerblnl, esperti battitori di carovano turistiche che 
hanno lasciato l’Isola dei datteri, del fichi e delle vigne e non 
sono più tornati. 

I grassi mercanti lasciano al piu giovani, per lo più figli o 
nipoti, Il compito di acchiappare lo straniero. Nel fascino do) 
flou*non c'è Supervalutazlone estiva del dinaro che tenga; gli 
affari vanno a gonfie vele, con due milioni di turisti all'anno 
che si fermano qui per una giornata minimo. Dicono che 
Tunisi è la citta meno araba del Maghreb e che la Tunisia sla 
parecchio compromessa dall’Incursione del tour operator. 
Certo che se si mette piede a Monastlr o a Port El Kantaout, 
nella costa nord orientale, I grandi alberghi ricordano candi¬ 
di transatlantici che hanno divorato 11 silenzio dei palmizi e 
dolio spiagge assolate. Invece più sotto, a Djerba, l’isola del 
mangiatori di loto dove sarebbe sbarcato Ulisse di ritorno da 
Troia, l memel, lo tipiche fattorie composto da un cortile 
attorno al qualo si dispongono le costruzioni In quadrato, 
dominano ancora lo scenario In mezzo alle palme, più di 
mezzo milione ora cariche di datteri perchè bene Irrigate, ora 
selvagge. 

Le torri del memel, severissime, si fondono con I minareti 
quadrati e tozzi che finiscono con una cupoletta bianca, una 
specie di pan di zucchero. 

Tutto già visto, fissato In mille Immagini pubblicitarie 
vendute a prezzi piuttosto buoni, già scoperto e così veloce¬ 
mente da far perdere tutto 11 valore di una vacanza nel deser¬ 
to sottocasa (un'ora e un quarto di volo da Roma, poco meno 
di due ore da Milano). Eppure basta tralasciare le grandi 
direttrici del tour preconfezionati e sfruttare alcune occasio¬ 
ni che possono ravvicinare l’Inesperto alla storia del deserto 
e del villaggi antichi oppure dedicarsi a un tour archeologico 
por trovare un paese sorprendente, ricco di tradizioni o dav¬ 
vero affascinante. Metti quella parte di Sahara a cavallo tra 
Libia e Algeria con la depressione del 3<T parallelo. Chott el 
Djertd, Il lago salato, vale da solo due giorni di viaggio In 
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enfialo scorso sull» «Gazzetta ufficiale». La commissione 
ria riconosciuta agli istituti di credilo scende In particolare 


I nuovo tasso di riferimento per il setlorc applicabile 
lei 1987 fino a nuovo ordine è stalo Invece fissalo al 
35 per cento rispetto a) 12,80 per cento precedente. 

■ A Urbino incremento delle presenze 

Nel 1080. Urbino ha registrato un Incremento delle presenze pari 
•JÌ'8,'11% (53,286 pernottamenti In piu In alberghi e pensioni). 
L'incremento del visitatori della Galleria nazionale delle Marche 
è stato Invece del 17,53%. 

■ Diminuiscono 1 congressisti » Firenze 

Nel decennio 1976-1985 è aumentato H numero del congressi svol¬ 
tisi a Firenze, passando dai 443 del 1976 al 1201 del 183;e diminui¬ 
to, Invece, il numero del partecipanti (dai 234mila del 1976 ai 
184mlla del 1985), li calo è evidente soprattutto se confrontato col 
totale del turisti arrivati a Firenze e provincia: nel 1976 i congres¬ 
sisti rappresentavano rii,81% dei turisti, mentre ne) 1985 la per¬ 
centuale è scesa a 6,91. 

■ Cambia gonion* lo «Sheralon. di Ischia 

La catena alberghiera «Sheraton», che possiede 480 alberghi In 
tutto ti mondo, da quest’anno non gesti?* blu lo -Sheraton 
Ischia». Oltre quest’albergo, che ha una capacita ricettiva di 110 
camere e occupa settanta unità di personale stagionale, anche 
«l'KxcelsIor» di Ischia Porto ha cambiato gestione, passando alta 
lociHà «Cibai Hotels». 
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Tunisia, moschee e palmizi 
l’immenso souk e il deserto 




Alberghi come candidi transatlantici - L’irreale 
lago salato -1 villaggi trogloditici scavati nella 
roccia - Un paesaggio infinito che cambia sempre 


Land Rover di pista carovaniera: da Keblll a Tozeur sono 
novanta chilometri In mezzo all’acqua salata aita pochi deci¬ 
metri e nella stagione arida completamente prosciugato. 

Distesa piatta, interrotta qua c là da montagnole di sale, 
una Immensa salina con acque salmastre di densità 31 gradi, 
nettamente superiori alle comuni saline. Slamo a ventuno 
metri sotto il livello del mare, terreno ricco per le alo fi te che 
si trovano lungo 11 Teli, litorale orientale della Tunisia, e 
nelle coste del Mediterraneo. Non cl sono pericoli, tranne 
quell'insidia degli strati di fango formato da sale e argilla che 
si posano soprattutto al confine. Cl si avvicina al confine con 
l'Algeria e un posto di blocco rallenta per qualche minuto la 
corsa in Land Rover. 

Oppure I villaggi berberi di montagna. SI parte In Land 
Rover da Djerba, Il mattino. Sosta In attesa del traghetto in 
mezzo al camioncini Peugeot carichi di pesce. Saraghl, orate, 
sogliole giganti e mignon, gamberi e scampi. Al mercato 
vengono venduti a un prezzo almeno doppio rispetto a quan¬ 
to arriva a) pescatori. Lo raccontano loro stessi chi In france¬ 
se chi addirittura in Italiano. Grazie alla televisione che ca¬ 
pta le stazioni nazionali della penisola e fa lezione di lingua. 
Cosi non stupisca che nell'ultimo paesino al confini con la 




Alcun» suggestiva immagini dalia Tunisia 


Altopiano di Pine, a 18 chilometri da Trento 

Pattini d’argento 
per tremila persone 

Pista olimpionica per pattinaggio sul ghiaccio 
Una rarità nel mondo della neve 
Uno sport antichissimo che viene dall’Olanda 


Dal nostro Inviato 

BASELOA DI PINÈ - II tu¬ 
rismo Invernale respira con 
lo sci. È un luogo comune 
connesso alla realtà che tut¬ 
tavia mostra piccole crepe. È 
vero che a dire turismo d'in¬ 
verno si destano Immagini 
di Impianti di risalita e, In 
misura minore, di sciatori di 
fondo impegnati In distensi¬ 
ve passeggiate nelle abetaie 
e sul prati bianchi. Ed è an¬ 
cora più vero che quasi tutti 
gli operatori turistici Ese¬ 
guono e sognano l’Impianto 
di risalita perché rende, per¬ 
ché costrìnge II turista a 
spendere di più. 

In questo panorama im¬ 
mutabile, è bello Incornicia¬ 
re l’eccezione. Tra gli sport 
dell’Inverno, c’è lì pattinag¬ 
gio nelle versioni artistica e 
di velocità. Afa dire pattinag¬ 
gio non significa dire turi¬ 
smo. O meglio: non signifi¬ 
ca va. Perone da Ieri, e cioè da 
un anno opoco più, nell'alto¬ 


piano di Plné si propone tu¬ 
rismo Invernale connesso \ 
proprio ai paitmaggio. j 

È uno sport meraviglioso, , 
che offre sensazioni di gioia 
e di allegria. Impegna chi lo 
pratica In un gesto armonio¬ 
so, do ve la fatica è stempera¬ 
ta dalia dolcezza. Qui, bada¬ 
te, non si ragiona di agoni¬ 
smo che, per quanto esaltan¬ 
te, fiorisce sempre nell 1 hu¬ 
mus aspro della fatica. Qui si 
ragiona del piacere di calza¬ 
re l pattini e di scivolare sul 
ghiaccio, di ruzzolare, di as¬ 
saporare Il vento sul viso. 

L’esistenza del pattini ri¬ 
sale a duemila anni fa e vi 
sono Incisioni su legno di 
santa Lydwlna di Schtedam, 
patrona del pattinatori. La 
leggenda racconta che Ly- 
divina si ruppe una costola 
cadendo mentre pattinava 
nella sua città, ScbJedam, 
centro olandese a cinque chi¬ 
lometri da Rotterdam. 

Il pattinaggio si diffuse 


poi dall’Olanda In Inghilter¬ 
ra e in Francia dove lo prati¬ 
carono Maria Antonietta e 
Napoleone. Poi raggiunse gii 
Stati Uniti, Il Canada e la 
Scandinavia. 

I primi campionati mon¬ 
diali di pattinaggio artistico 
furono disputati a San Pie¬ 
troburgo — oggi Leningrado 
— nel T898. Il pattinaggio ar¬ 
tistico fu ammesso alle 
Olimpiadi nel 1908, Londra, 
e poi fu trasferito al Giochi 
d’inverno. Sprimi campiona¬ 
ti mondiali di velocita risal¬ 
gono al 1893 e furono dispu¬ 
tati ad Amsterdam. L’Olan¬ 
da è quindi la culla del patti¬ 
naggio. VI si praticava patti¬ 
naggio veloce già nel XII se¬ 
colo, quando vennero usati 
come piste I canali ghiaccia- 

Nell’altopiano di Ptné, a 18 
chilometri da Tben to, per ra- 

5 rioni misteriose si è diffuso 
1 germe del pattinaggio. E 
l’altopiano è runico posto al 
mondo che propone turismo 


Libia si trovano fanatici della Juventus o della Fiorentina. 

Per arrivare a Chenlnt ai passa per Tataoulne, oltre un’ora 
di viaggio lungo una pista piuttosto tortuosa. Non capita 
spesso anche d’inverno che piova per tre giorni di seguito da 
queste parti. Il paesaggio cambia radicalmente, al rosso ac¬ 
ceso delie alture rocciose si contrappone una distesa di neb¬ 
bia bassa, la pista diviene quasi impraticabile, tanto che a 
Tataoulne sconsigliano la partenza. A Chenlni nella roccia 
scavata ci sono le abitazioni di trecento pastori berberi, le 
donne accudiscono le pecore, gli uomini sono lontani al lavo¬ 
ro nelle Imprese di trasporto di Tataoulne, piccoli commer¬ 
cianti, muratori; I dromedari fanno girare la mola per le olive 
con gli occhi bendati, quasi che I) tempo non fosse mal tra-, 
scorso. Chi non vive nella roccia scavata, vive in povere case 
di sassi e argilla, molte sono diroccate. 

Qui c’è l’essenziale, forse meno per ripararsi dal freddo e 
per nutrirsi, la scuola funziona a pieno ritmo per le primarie, 
poi si viaggia fino alia città nuova, qualche chilometro più 
lontano. Qui l berberi vivono a lungo, anche fino ai cent’anni, 
Più a sud, a Medenlne, c’è un altro villaggio berbero. In 
alcune zone del mondo l'uomo continua ad abitare nelle ca¬ 
verne. 1 sotterranei sono un ottimo antidoto contro 11 caldo 
sia per gli animali che per gli uomini. Dalla grotta o dati» 
caverna naturali si è passati a quelle artificiali o ricavate nel 
suolo oppure costruite con materiali o forme mutuati dal 
terreno. 

Ecco u villaggio trogloditico di Ksar con le sue ghorfa 
(dette anche rhorfa). I pozzi sono scavati nel suolo e vi si 
accede attraverso cunicoli alti In modo tale da lasciare passa¬ 
re i dromedari; dalle pareti di un cortile Interno sono ricavati 
I vani sovrapposti a due o tre ordini con Incisioni, sculture, 
tappeti. 

A 24 chilometri da Tataoulne le ghorfa di Ghoumrassen 
sono scavate nella scarpata del monte. A Metameur (5 chilo¬ 
metri da Medenlne) sono costruite con fango e pietra, il sof¬ 
fitto a volta, una specie di colombaia attorno al cortile dove 
veniva raggruppato II bestiame In tempo di guerra. A Mede¬ 
nlne le ghorfa sono artificiali e In superficie: dallo celie infe¬ 
riori si può passare a quelle superiori attraverso scalette obli¬ 
que. Un tempo granai e depositi oggi vengono adattate ad 
alberghi caratteristici, bar e negozi. 

Antonio Polito Sallmbtni 


Invernale offrendo questo 
splendido sport Certo, si 
pattina anche a Madonna di 
Campiglio, ma la proposta 
camplgllese è comunque le¬ 
gata essenzialmente allo sci 
alpino. Nell’altopiano di Pi¬ 
ne la proposta è Invece lega¬ 
ta ai pattinaggio. 

A Mlola al Plné — l’alto¬ 
piano ha una quota minima 
a 883 metri sul livello del 
mare e una massima a 2415 
— esiste una pista olimpica 
tra le più belle deJ mondo. 
Ha uno sviluppo lineare di 
400 metri con due rettifili 
ognuno dì ÌÌ3metri e 58cen¬ 
timetri, due curve a 180° e 
una larghezza costante di 
dodici metri. Costruito con 
criteri modernissimi può es¬ 
sere ghiacciato in 98 ore. in 
uno spazio di 4 Ornila metri 
quadri accanto alla pista di 
pagglnagglo sta sorgendo un 
campo per l’hockey e per II 
pattinaggio artistico di tren- ; 
ta metri per sessanta. 

La pista è aperta al pubbli¬ 
co e la domenica accoglie fi¬ 
no a tremila porsone. Il ger- ; 
me fu diffuso nell'altopiano 
nel '46, quando vi fu chi co- I 
minciò a divertirsi pattinan¬ 
do sui ghiaccio sul lago di 
Serrala. Oggi nel lago è stata 
disegnata una pista naturale 
di 50 metri per settanta. Più 
che normale che dal campo 
na turale si passasse a quello 
artificiale. 

Il fenomeno è per molti 
versi sorprendente. SI stenta 
Infatti a credere che esista 
una località alpina capace di 
fare scelte turìstiche diverse 
da quella degli Impianti di 
risalita. 

La scelta è consolidata e 
concreta. Se provate a se or- 1 
rere gli opuscoli pubblicitari 
dell’altopiano noterete che i 
sono scritti anche In lingua j 
olandese. In Olanda, patria i 


vivere, come lo ò lo sci di fon¬ 
do in Finlandia, la discesa li¬ 
bera In Austria 
L’agonismo affianca 11 pu¬ 
ro divertimento La pista 
olimpica di Mio in /,.> rj;\ 
ospitato due vo/te un.: ■> ->\a 
di Coppa del Mondi, i ,>k>, 
li atleti hanno dure- 
successo dcii.t pista 
definendola velocissima Nel 
pattinaggio la scorrevolezza 
è fondamentale. Guai se la 


«j ie teggena arie t.Udm»a 
Tftova e Tatiana Avarimi. Su 
quelle di Miola verranno gio¬ 
vani turisti olandesi col so¬ 
gno di ereditare la /; r.i ::uV.v,i 
di Ard Schenk, li prodigioso 
campione che al Giochi di 
Sapporo *7 2 conquistò tre 
medaglie d’oro 
Sul lago di Serrani, dove il 
gelo ha immobilizzato picco¬ 
le e dolci Increspature, e sul¬ 
la pista di Mlola, I pallini di 
Sonja Utente e Ara Schenk 
scivolano al piedi di bimbi ri¬ 
denti. È bello. 

Remo Musumecl 


ROMA — L’autunno e l’Inverno sono le stagioni che portano 
nello zone umide e nelle paludi Italiane miriadi di uccelli 
migratori: In questo periodo, dunque, anche un breve wee¬ 
kend può rappresentare un tuffo nella natura, favorito dalla 
diffusione su gran parte del territorio nazionale delle oasi del 
«Wwf»(World Wildllfe Fund). Collocate talvolta anche a bre¬ 
vissimo distanza da congestionate zone urbane, le oasi del 
Wwf sono normalmente attrezzate per accogliere 11 pubblico, 
con postazioni di osservazione ornitologica e percorsi fatti 
per consentire visite senza danni per l'ambiente e la fauna. 

Ecco una mappa delle oasi Wwf che in questa stagione 
sono aperte, regione per regione. 

LAZIO — Bosco di Palo. Collocato lungo la costa vicino a 
Ladlspoll, è costituito da 120 ettari destinati a parco pubbli¬ 
co; la proprietà, dominata dal Castello Odescalchl, è dotata di 
un percorso di visita con un punto di osservazione. L'oasi è 
aperta dal I. settembre al 31 maggio: per le visite l'appunta¬ 
mento è alle ore 10 c alle ore 14 del giovedì e della domenica. 
Per le comitive le visite si possono fare II sabato su prenota¬ 
zione (chiamare Fulvio Fraticelli tei. 06/9011041). 

SARDEGNA — Tutfi'eSeu. Rifugio faunistico. Il rifugio è 
situato sulla costa In provincia di Oristano su 111 ettari È 
aperto dal 1. settembre al 30 moggio. Visite su prenotazione 
(Il responsabile è Giancarlo Fantont, tei. 0783/71447). 

CAMPANIA — Serre Persano. 300 ettari lungo 11 Seie In 
provincia di Salerno comprendenti un lago che ospita la ra¬ 
rissima lontra. Il pubblico è ammesso dai 1. settembre al 30 

f lugno su un percorso dotato di ben 12 punti di osservazione, 
giorni di visita sono II mereoledì e la domenica (alle 10 c alle 
M), 

PUGLIA — Le Cesine. 620 ettari di zona umida lungo la 
costa vicino a S. Cataldo in provincia di Lecce. L'oasi è zona 
di sosta di grandi stormi di uccelli migratori: mlgnattal, spa¬ 
tole, cavalieri d’Italia, aironi bianchi. D'inverno ci sono gros¬ 
se popolazioni di moriglioni, folaghe, alzavole, fischioni, co¬ 
doni. volpoche ccc. Presenti anche fenicotteri, falchi pescato¬ 
ri, cicogne nere. La riserva è aperta dal 25 settembre ai 15 
maggio visite guidate li giovedì e la domenica (ore 9.30 e ore 
14.30). Comitive li sabato su prenotazione (chiamare Sandro 
Panzera, tei. 0832/631392). 

TOSCANA — Lago di Burano. 300 ettari nel Comune di 
Capalblo (Grosseto) con un lago costiero. Piante rare, ricca 


Le oasi 
della natura 
cercatele 
d’inverno 

Tutti gli itinerari 
ecologici del Wwf in Italia 




Foto tratte dalle riviste di ecologia «Ooais» 


fauna (tartarughe, istrici, tassi, ricci ecc.). Le acque del lago 
sono affollate di uccelli dalle varie specie di anatre alle oche 
selvatiche, agli aironi, alle gru, al cormorani. Nel lago vive 
anche la lontra. La riserva è aperta dal 1. agosto al 31 maggio: 
le visite si possono compiere 11 giovedì e la domenica (alle ore 
10 e alle ore 14); comitive II sabato su prenotazione (telefona¬ 
re a) Wwf nazionale 08/854892). Laguna di ponente di Orbe- 
fello. Ingresso a) Km.148 dell'Aurella. 800 ettari di zona umi¬ 
da dotata di un percorso con molti punti di osservazione. 
Nell’oasi si possono osservare più di 200 specie di uccelli. Tra 
quelle più rare l fenicotteri. I cavalieri d’Italia, l’airone guar- 
dabuoi. l'aquila anatrala minore. L'apertura va dal 1. settem¬ 
bre , ■ > aprile: le visite si possono compiere 11 giovedì e la 
domcr.na {alle ore 10 e alle ore 14). Per le comitive occorre 
contattare il Wwf nazionale. Bolgherl. 500 ettari situati nel 
Comune di Castagneto Carducci, lungo la costa, e dotati di 
camminamenti e posti di osservazione. Ricca la fauna: ca¬ 
prioli. cinghiali, lontre. D'Inverno si possono osservare mi¬ 
gliala di uccelli acquatici: pittime, pantane, pavoncelle, fi¬ 
schioni, codoni ecc- 

LOMBARDIA — Riserva Afonticchie. 22 ettari situati nella 


Bassa lodlglana, vicino al Po nel Comune di Som.mi.a, \i,ia- 
no). Il percorso di osservazione è In allestimento Le visite si 
possono compiere su prenotazione (delegazione lombarda 
Wwf, tei. 02/6556010). Le Bine. 80 ettari su un braccio morto 
dell’Ogllo nei comuni di Acquanegra (Mantova) e Calcatone 
(Cremona). Anfibi rari e numerosi uccelli acquatici popolano 
i'oasl, che è aperta dal 1. settembre al 30 giugno (rivolgersi 
alla delegazione lombarda de) Wwf> Bosco di Vunxirn 143 
ettari di proprietà del Wwf che vi pratica anche l’agru oitura 
«ecologica*. Dispone di alcuni specchi d’acqua alimentare dal 
bacino del Ticino. Sono presenti 123 specie di uccelli di cui 53 
nidificanti. In Inverno l laghetti sono popolati da folaghe, 
gallinelle d’acqua, alzavole, moriglioni, germani reali, aironi, 
tuffetti. L’oasi ospita anche una colonia di caorioli; uno spet¬ 
tacolo certo inconsueto, se si considera che il' bosco è situato 
a soli 18 chilometri da Milano, a due passi da Rho Aperta 
tutto 1 anno, le visite si compiono 11 sabato alle ore io e alle 
l A Pfrlecomltlve occorre prenotar! al Wwf lombardo 
(tei. 02/6556810), Oasi del Bassotte — TbrWere di Albate. 83 
ettari situati a sei chilometri da Como vicino al lago di Mon- 
torfano. E disponibile un percorso attrezzato con punti di 
osservazione vicino ad antiche torbiere trasformate in stagni 
con numerosi uccelli: falco di palude, plro plro piccolo, gufo 
di palude. Presenti anche la testuggine e alcuni rari anfibi. 
L oasi è aperta dal primo settembre al 15 giugno ed è visitabi¬ 
le su prenotazione rivolgendosi al Wwf-Lombardia. 

EMILIA-ROMAGNA — Punte Alberete. 188 ettari di zona 
umido. &dlecl chilometri da Ravenna lungo la strada Romeo. 
L’oasi ospita una colonia nidificante di aironi. Le visite sono 
libere: Informazioni possono essere ottenute dal tvu ftìi Ra¬ 
venna (tei. 0544/33081). 

VENETO “ Valle cfell'A verta Situata al margini della la¬ 
guna veneta, tra Chloggla e Mestre, è una vaile da pesca 
arginata. Vi svernano grandi stormi di oche, casarche, feni¬ 
cotteri. Tra 1 nidificanti sono segnalati l’airone rosso, ,i tara¬ 
busino, il falco di palude e molti tipi di anatre. vMie guidale 
il martedì e il venerdì (Wwf Venezia Q4l/O50òOOi 

FRIULI — Afarano Lagunare. 820ettari di demani») «natale 
nel Comune di Marano In provincia di Udine 1. oasi com¬ 
prende la foce del fiume Stella e un’ampia zona paludosa. 
Notevole è la presenza Invernale di cormorani, assi, quat¬ 
trocchi, smerghi. Nelle aree più interne sostano tino a rumila 
tra folaghe, alzavole, germani e canapiglie. L’oasi è aperta 
dal 15 settembre al 15 maggio; le visite sono possibili tutu t 
sabato) alle ore 9.30, ma con prenotazione al 
wwf Friuli Venezia Giulia (tel.0432/290895). 
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l’Unità 


Traffico, altro rinvio 
e in programma 
solo «piccoli passi» 

Martedì prossimo la giunta dovrebbe decidere - Il parere ai periti 
nominati dai Comune - Palombi: «Graduale pedonalizzazione» 


Un altro rinvio In attesa di raggiungere 

3 n accordo al proprio Interno e soprattutto 
l trovare la capacità di mettere a punto un 
plano organico per II traffico, la giunta Si* 
gnorello prende tempo Quella di ieri matti¬ 
na era aiata annunciata come una riunione 
decisiva per le misure antilrafflco Ed invece 
ogni decisione è stata rinviata a martedì 
prossimo, in atteso — questa la spiegazione 
fornita daU'ammtnlstrazlone comunale — 
che la commissione di periti nominati dal 
Comune valuti l risultati delle indagini sul 
degrado del centro storico causato dal traffi¬ 
co consegnate in questi giorni dagli esperti al 
pretore della quinta acetone penale, Adalber¬ 
to Albamente 

I risultati di questo lavoro del periti nomi¬ 
nati dall amministrazione comunale e coor¬ 
dinati dal prof Bercila Angulssola, primario 
del Policlinico Umberto I, probabilmente, sa¬ 
ranno resi noti a fine settimana Dopodiché 
quali misure pensa di adottare la giunta 81 - 

f marcilo? Chiusura del centro per fasce ora¬ 
le {ipotesi caldeggiata dal repubblicani), 
targhe alternato <i fautori di questa proposta 
sono il prosindaco Redavld e Possessore Co¬ 
iti), estensione delle corsie preferenziali e 
delle Isole pedonali ila nel centro che nella 
periferia, : , 

Queste le ipotesi discusse ieri mattina dal¬ 
la giunta, Ipotesi, come è noto, che non tro¬ 
vano tutu d’accordo L’assessore al traffico, 
Palombi, comunque, appare deciso «La stra¬ 
dai quella che abbiamo iniziato a percorrere 
In questi giorni con le decisioni adottate in 
via Sistina e via Veneto estendere le corsie 

« referenziali per l mezzi pubblici, le Isole pe- 
onall, eliminare la sosta selvaggi* E le fasce 
orarle e le larghe alternate? Tlpotesi non 


membra trovare d accordo I assessore al traf¬ 
fico JÈ neppure alcuni esponenti della giun¬ 
ta, «E chiaro — dice l’asessare socialista An¬ 
tonio Pala — che prima di prendere qualsiasi 


Campido¬ 
glio: la 
prima 
multa al 
prosindaco 

Prima multa .eccellente» in 
piazza del Campidoglio da tre 
giorni spazio inviolabile per 
tutta le automobili L ho preza 
ieri mattina lAlfetta blu del 
prosindaco Gianfranco Reda 
vid, posteggiata a dispetto del 
Il recente ordinanza in bella 
morirà ai piedi dellmgresso 
del palazzo Senatorio II vigile 
urbano di servizio non ha chiù 
so un occhio Ha attaccato a) 
parabrezza dell auto il piccolo 
foglio quadrato della contrav 
venzione, tanto per non lasciar 
dubbi *ui fatto che per il Cam 
jiidoglla la legge è uguale per 

Ancora ieri mattina la piazza 
michelangiolesca è stata ogget 
to di una vera « propria mva 
•Ione Un camioncino è andato 
tu • giu proprio davanti ai po 
Uzzo dei Musei capitolini fari 
cinematografici amplificatori 
consolle video e audio hanno 
occupato I intero porticato del 
palazzo cavi di gomma nera 
hanno attorcigliato le colonne 
non rieparmiando neanche i 
•trofei di Mario, poggiati sulla 
balaustra che sf affaccia in 
pian* dell Aracoeti Le appa 
recehlature e il gran movimen 
to di operatori e tecnici erano 
per le riprese televisive della 
«Modeon Video» incaricata di 
realizzare un filmato che la rete 
giapponese Fuit trasmetterà 
oggi dalle 14 alle 15 

Ma l assessore agii affari ge 
nerali Corrado Bernardo non 
•i è lasciato intenerire dall ec 
cezionahtà deli evento Ha lo 
•ciato la riunione di giunta e 
spalleggiato da due vigili orbo 
ni è piombato sugli invasori II 
permesso di accesso regolar 
mente firmato da un dirigente 
dei Musei capitolini non pre 
vedeva tutti quel macchinari b 
allora via il pulmino di troppo 
vii le auto degli operatori par 
cheggiate nella piazza, via i cavi 
attorno alla colonne Pena ha 
intimato i’MMssor* 1 annulla 
mento del permesso. E tutto è 
tornato alia normalità. 
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REGIONE 


Ieri a Roma 




Paola Carlini accusa: ci gettarono la benzina addosso perché davamo fastidio 


«Non volevamo bruciarle» 


decisione bisognerà aspettare 1 esito del la¬ 
vori della commissione di cui fanno parte 1 

K 1 nominati dal Comune A mio avviso la 
da seguire è quella delle corsie prefe¬ 
renziali e delle Isole pedonali Non sono d'ac¬ 
cordo con I Ipotesi delle targhe alternate o 
delle fasce orarle In ogni caso la giunta mar¬ 
tedì prossimo solo sulla base del risultati del 
lavoro della commissione potrà decidere se è 
Il caso di adottare anche queste misure d e- 
mergenza» 

Certo è che ben poco lascia sperare che 
martedì la giunta sarà in grado di annuncia¬ 
re un plano organico Probabilmente verran¬ 
no annunciato misure del tipo di quelle già 
adottate In via Sistina o In via Veneto, coe¬ 
renti alla linea della graduale pedonalizza¬ 
zione e estensione delle corsie preferenziali 
por 11 mezzo pubblico seguita dall'assessore 
Palombi Su una cosa la giunta Slgnorello 
concorda con le affermazioni fatto dagli 
esperti nel fascicolo consegnato ad Alba- 
monte una chiusura totale e Improvvisa del 
centro storico è «consigliabile perché conge¬ 
stionerebbe Il resto della città. A questa con¬ 
clusione è arrivata anche la commissione 
nominata daH'ammlnlstra 2 lone comunale 
Uno del periti ha al tempo stesso sottolineato 
la particolare pericolosità per la salute del 
cittadini costituita dal gas di scarico del 
mezzi pesanti La maggior parte degli ele¬ 
menti cancerogeni, Infatti sembra derivare 
dalla combustione del motori diesel La si¬ 
tuazione generale del traffico, comunque, se¬ 
condo l'esperto, è tale da richiedere ancora 
una significativa riduzione della presenza di 
automezzi alimentati a benzina nel centro 
storico E ciò secondo II perito della commis¬ 
sione nominata dal Comune può essere otte¬ 
nuto Introducendo le (asce orarle o le targhe 
alterne Vedremo cosa succederà martedì 


Erano due ragazze .diver¬ 
se», si bucavano Eppol — ne 
erano tutti certi tra le barac¬ 
che del Torrione — rubava¬ 
no gii stereo dalle auto par¬ 
cheggiate Vere o false, que¬ 
ste Impressioni del vicini di 
Loredana Nimls e Paola Car¬ 
lini sono riecheggiate Ieri 
mattina nell aula di tribuna¬ 
le dove erano sotto processo 1 
due uomini che 11 12 aprile 
■85 si trasformarono In giu¬ 
stizieri bruciando la baracca 
delle ragazze Vincenzo Oizzl 
e Gerardo Melucci Entram¬ 
bi in carcere con 1 accusa di 
tentato omicidio, hanno In¬ 
sistito solo su un punto non 
volevano far del male alle lo¬ 
ro «vicine» ma solo cacciarle 
dal quartiere bruciando la 
baracca Loredana Invece fu 
5 ridotta praticamente In fin 
di vita, e certo non fu secon¬ 
dario quell'episodio quando 
con un buco d'eroina vicino 
alla stazione Termini aveva 
lì viso sfigurato e niente più 
voglia di vivere) la ragazza 
pose fine alla sua breve e tra¬ 
vagliata esistenza Erano 
passati due mesi dal rogo 
Gizzl e Melucci naturalmen¬ 
te non erano chiamati q ri¬ 
spondere della sua morte, 
ma di quel gesto cattivo, di¬ 
sumano, definito dal codice 
«tentato omicidio» 

Lasciamo raccontare a 
Paola Carlini quegli attimi, 
così come ha fatto davanti al 
giudici della sesta Corte 
d'Aaslse «SI lamentavano 
sempro con noi per le sirin¬ 
ghe e per 1 furti Così quel 
giorno verso le 11 30 arriva¬ 
rono da noi aizzi, Melucci, 
sua moglie ed altre persone 
Cl dissero che dovevamo an¬ 
dare via perché rubavamo 
sterco, altrimenti bruciava¬ 
no la baracca Più tardi tor¬ 
narono Ol 2 zk e Melucci da so¬ 
li Gizzl gettò benzina con la 
tanica. Oli gridai di stare fer¬ 
mo, ma lui Va versò addosso a 
me e Loredana. Poi tirò fuori 
l'accendino, che per tre volte 
non ha funzionato Alla 
quarta scintilla prse fuoco 


Torrione 


gli imputati 


raccontano 

Vincenzo Gizzi e Gerardo Melucci tentano di 
ridimensionare l’episodio • L’amica di Lore¬ 
dana Nimis sviene dopo la deposizione 

Qui sotto Paola Carlini subito dopo II rogo dal Torriona a 
accanto Vincenzo Qlzzl duranta I udienze di lari in tribunal* 


Due rapine violente in serata 

Ancora si tenta 
di uccidere per 
pochi spiccioli 


Ancora due tentati omicidi 
per rapina, un coltello 
estratto all improvviso ed un 
colpo di pietra per pochi 
spiccioli Ma In uno del due 
casi li rapinatore un giova¬ 
ne di 23 anni è stato arresta¬ 
to dopo un breve Insegui¬ 
mento Ieri sera poco prima 
delle 10 30, in largo Camese- 
na, una donna, Maria Rasa¬ 
rla Sangluolo originarla di 
Benevento viene affrontata 
a pochi passi dal portone di 
casa da un ragazzo con un 
coltello In mano Maria Ro¬ 
garla viene colpita sotto 
un ascella (ne avrà per quin¬ 
di giorni) mentre il ragazzo 
le porta via la borsetta Ma le 
urla della donna fanno Inter¬ 


venire alcuni agenti della 
Polfer che bloccano 11 ragaz¬ 
zo e lo portano In questura 
con \ aiuto di alcune volanti 
È Renato Cloni romano, 
tossicodipendente e con pre¬ 
cedenti per furti e rapine La 
squadra mobile sta Indagan¬ 
do per accertare se sla coin¬ 
volto In episodi slmili avve¬ 
nuti negli ultimi giorni a Ro¬ 
ma Quasi contemporanea¬ 
mente in via di Pietralata un 
altro episodio di rapina vio¬ 
lenta Gianna DI Meo viene 
affrontata da un giovane 
sceso da un auto gli porta 
1 via la borsetta dopo averla 
I colpla In viso con una pietra 
, E ricoverata con prognosi ri- 
, servata 




w 

mm 



un braccio di Loredana. Ten¬ 
tai di smorzare le fiamme 
ma prese fuoco anche 11 viso 
Loredana tentò di raggiun¬ 
gere Il bagno all esterno e 
cadde a terra dove Cerano 
altre fiamme » Paola Carli¬ 
ni racconta In maniera effi¬ 
cace sembra tranquilla. In¬ 
vece piu tardi, all'uscita dal- 
1 aula, dovranno soccorrerla 
per uno svenimento La sua 
deposizione finisce con II ri¬ 
cordo di un particolare non 
secondarlo Un suo amico 
vedendo 11 fumo daU'lntcrno 
della baracca aprì una fine¬ 
stra, permettendo a Paola di 
uscire Altrimenti nemmeno 
lei sarebbe stata qui In que¬ 
sto anno 11 suo avvocato, Ma¬ 
rina Marino, ha seguito la 
sua vicenda passo dopo pas¬ 
so, non solo giudiziariamen¬ 
te 

Quanto al due protagoni¬ 
sti, Gizzl e Melucci, bastano 
poche frasi della loro breve 
deposizione per compren¬ 
derne l animo Gizzl «Quella 
mattina tornavo a casa in 
via del Torrione è un buco 
di via dove vi entra solo chi cl 
vive Di conseguenza cl si 
aiuta. Da un po’ di tempo pe¬ 
rò c'erano siringhe, escre¬ 
menti umani, venivano ru¬ 
bati stereo Parlammo tra 
noi e 1 sospetti più gravi cad¬ 
dero sulle sue ragazze Fui il 
primo ad entrare, e mi rim- 

E roverarono di non aver 
ussato era tutto buio, cosi 
uscii entrai con la tanica di 
benzina, ma gettai solo qual¬ 
che spruzzo Poi presi un 
accendino scarico Da que¬ 
sto punto la versione comba¬ 
cia con quella di Paola, an¬ 
che se aizzi giura di aver 
tentato di aiutare la ragazza. 
Melucci, che ha depositi per 
ultimo, ha giurato la stessa 
cosa. «Io le sfilai il maglione 
In fiamme » ha detto 
Il Pm Aguecl gli ha chie¬ 
sto «Perché è fuggito per sei 
mesi?» 

«Che vuole, io ho una mo¬ 
glie e un figlio» 

Venerdì nuova udienza, 

Raimondo Bultrinl 


Paola Sacchl 


Il vicepresidente dellTacp si dimette e accusa Comune e Regione di bloccare i programmi dellTstituto 

Tante case pronte, ma nessuno le consegna 

Alvaro Iacobelli (Pei): «Il Campidoglio non assegna duecento appartamenti e non realizza gli allacci necessari a renderne abitabili 
altri mille» - I piani di risanamento fermi perché ia giunta regionale non li finanzia - La questione dei canoni raddoppiati 


•Così non si può più andare 
avanti» e Alvaro Iacobelli, vicepre¬ 
sidente comunista dell lacp, si è di¬ 
messo dal suo Incarico per prote¬ 
stare contro il Comune che non as¬ 
segna le abitazioni già pronte e la 
Regione che non concede 1 finan¬ 
ziamenti per 11 recupero del patri¬ 
monio fatiscente vanificando en¬ 
trambi il ruolo dell Istituto Lo ha 
annunciato nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale hanno 
partecipato anche Walter Toccl e 
Armando Iannlllt per il Pel e Luigi 
Pallotta segretario del Sunla Spes¬ 
so sul banco degli Imputati, Ieri 
mattina 1 Istituto autonomo di ca¬ 
se popolari era più a suo agio nelle 
vesti di accusatore o perlomeno di 
vittima Lente di gestione delle- 
norme patrimonio pubblico (con le 
GOmlla case I lacp è li piu «ricco» 
padrone di case dì Roma e provin¬ 
cia) contro II quale spesso si sca¬ 
gliano 1 fulmini degli Inquilini sta¬ 
volta ha cifre e fatti dalla sua parie 

t iiù di 200 appartamenti, per f esat- 
ezza 224 pronti per essere abitati 


non sono stati assegnati costringo- I 
no I istituto a tenere I cantieri chiù- | 
I si per Impedire probabili occupa¬ 
zioni Addirittura mille alloggi 1 
I Inoltre, sono terminati da tempo | 
i ma poiché non sono state realizzate 1 
1 dal municipio le Indispensabili I 
opere di urbanizzazione (acqua, fo- | 
gne, luce ecc ) è come se non esl- i 
stessero Va aggiunto poi che la i 
stessa sorte possono subire altri 
mille alloggi per la costruzione del 
quali 11 Comune non ha ancora ac¬ 
ceso I mutui necessari per appalta- 1 
re 1 lavori E non è superfluo ricor¬ 
dare che ben 80mlla famiglie han- 1 
no fatto domanda per avere una j 
casa pubblica Infine, ultima bor- 1 


vato già da un anno (Peep) non de¬ 
colla perché 11 Comune non mette a 
disposizione dell Istituto le aree 
ediflcablll 

S ueste sono le «colpe» del muni¬ 
ti Quanto a quelle della Regio¬ 
ne essa Innanzitutto Impedisce 1 o- 
pera di risanamento del patrimo¬ 


nio Immobiliare deìl’lstltuto visto 
che si ostina a negare I finanzia¬ 
menti necessari È da giugno scor¬ 
so — ha ricordato lacobeYli — che 
l'iacp ha presentato le localizzazio¬ 
ni degli interventi Eppure l soldi cl 
sono e tutti conoscono le condizio¬ 
ni degli inquilini negli alloggi fati¬ 
scenti L’Iacp ha chiesto 22 miliardi 
e 300 milioni per risanare gli edifici 
del Quartlcclolo, di Ponte Lungo, di 
Tiburtlno III, di Prlmavalle, del 
Testacelo, dell'Appio III, di S Vit¬ 
torino Romano, di Tor Maranclo, 
di Tor de Schiavi, di S Saba di via 
Chlaradla della Bufalotta-Cecchi- 
na Alle sorti dell lacp è legato an¬ 
che U programma di risanamento 
del Quadrerò che, pur essendo a 
carico del Comune, non può partire 
se non è permesso all Istituto di Ini¬ 
ziare la realizzazione di un nucleo 
abitativo In un area limitrofa 
Alla Regione viene imputata an¬ 
che la leggerezza con la quale ha 
seguito la questione degli aumenti 
dei fitti Come si ricorderà la giun¬ 
ta ha approvato una legge che Ispi¬ 


randosi all equo canone porterà a 
raddoppiare 11 costo delle abitazio¬ 
ni lacp L ingiustizia sta soprattut¬ 
to ne) fatto che a pagare di piu sa¬ 
ranno proprio gli Inquilini più di¬ 
sagiati, quelli cne abitano negli In¬ 
sediamenti piu lontani dalla città 
Tor Bella Monaca Splnaceto Lau- 
rentino ecc mentre quelli che abi¬ 
tano magari al Lungotevere poi¬ 
ché usufruiscano di case vecchie ( 
continueranno a pagare un canone , 
basso «Sarebbe stalo più giusto — 
ha detto Iacobelli — utilizzare 1 ' 
massimali dell edilizia pubblica In- j 
vece che 1 costi di quella privata» 

Un aultlmo appunto alla Regio¬ 
ne 11 vicepresidente lo ha mosso a 1 
proposito della questione riscalda¬ 
mento Quest anno 1 accensione è 

f arti ta In ritardo pur avendo I Istl- 
uto messo a regime gli Impianti 
termici secondo quanto stabilisco- | 
no le norme antl Inquinamento 
Che cosa è successo? La Regione ha ! 
Inviato con oltre un anno dì ritardo ' 
una nota di accettazione di un pro¬ 
gramma predisposto dall lacp che 


doveva come garanzia presso le 
banche creditrici 

Le dimissioni del vicepresidente 
hanno ricevuto la solidarietà del 
Partito Comunista. «È scandaloso 
— ha detto Toccl — che 11 sindaco 
dia prova di frenetico attivismo so¬ 
lo se si tratta di costruire un mega- 
stadio, mentre appare Immobile 
quando sono in gioco questioni più 
importanti, come questa della ca¬ 
sa» Toccl ha denunciato a sua vol¬ 
ta I ritardi nell'avvio del Plano di 
edilizia pubblica ricordando che, al 
contrarlo il Ppa, Il programma di 
costruzione privata, prosegue spe¬ 
dito Sono già avviate le concessio¬ 
ni di S Cornelia, a Casale del Pino 
a Prima Porta, e di Borghetto S. 
Carlo 

•Non abbiamo niente contro 1 
privati — ha precisato Toccl — ma 
ameremmo che la giunta dimo¬ 
strasse la stessa celerità nel con¬ 
fronti dei plani pùbblici» 

Maddalena lutanti 


Lo ha annunciato il sindaco, mentre l’Olimpico «guadagna punti» Ritirata la proposta dì bilancio per 1*87 


Megastadio, martedì la risposta 

L’argomento sollevato da Salvagni in consiglio comunale: «Una discussione nel chiuso 
della giunta» - Le proposte presentate al prosindaco da Pescante, segretario del Coni 


«Bombe in Comune»: 
tre falsi allarmi 


Tre telefonato anonimo in cinque giorni sono giunte al Campldo 
glio per segnalare la presenza di un ordigno esplosivo «E quasi 
certamente 1 opera di un mitomane» — ha affermato l assessore 
Corrado Bernardo dopo 1 irruzione in giunta degli artificieri La 
telefonata di ieri è giunta al gabinetto del sindaco (venerdì era 
stato chiamato il puma distretto di polizia) mentre era in corso la 
riunione della giunta 

Gli artificieri hanno ispezionato lutto il primo piano Laula 
«Giulio cesare, la sala delle Bandiere la Siila Rosa e 1 ufficio dii 
sindaco nonché I intera secretoria Nel frattempo era stata dispo 
sta I evacuazione degli u(f ci .Abbiamo avveri io h p I zia che ha 
ritenuto Inattendibile la segnalazione Quindi — ha detto Bernar 
do — dopo aver adottato le necessarie misure per la tutela dell in 
columità del dipendenti Si è ritenuto necessario garantire anche lì 
funztoanmenlo dell amministrazione. 

D altro canto il Campidoglio è ormai stato trasf rinato in una 
upecie di bunker All ingresso e stato installato un metal detector 
(v 0 milioni) e dipendenti e visitatori possonoe ntrare solo se munì 
tj di tesserino con foto o previo deposito dei documenti» 

È «tata Istituita anche una rigida separazione ira i banchi del 
pubblico « quelli dove siedono assessori e consiglieri comunali 
Anche le entrate sono distinte ed il settore del pubblico non può 
comunicare con l anticamera del Consiglio comunale 


Martedì prossimo la giunta 
comunale dovrebbe far cono 
score ufficialmente la sua odi 
mone Olimpico o megastadio 
(I ipotesi di ampliamento del 
Flaminio pare davvero accan 
tonata nonostante le pubbli 
che dichiarazioni contrario) Lo 
ha preannuncio il sindaco in 
consiglio comunale ieri sera 
praticamente costretto dal con 
sigiiere comunista Piero Salva 

f m Salvagni ha duramente at 
aevato 1 amministrazione per 
aver finora tenuto l argomento 
rinchiuso nelle proprie stanze 
esautorando completamente 
commissioni e consiglio della 
prerogativa di discutere di un 
così delicato argomento 
Salvagni ha quindi chiesto 
che dello stadio si discutes&e 
subito in aula Ma la proposta 
messa ai voli non è passata, 
nonostante i voti favorevoli del 
Pei Dp. Verdi ediunconsiglie 
re de Così del megastadio o 
dell Olimpico per ora at conti 
nuera a discutere in sedi ri 
strette Ma l impressione che si 
ha frequentando il Cnmpido 
glio è che alla fine preverrà 
con un rovesciamento di fronti 
I ipotesi Olimpico come sin 
dal) inizio hanno indicato i co 
muntati 

Ieri sera il prosindaco Gian 
franco Redavid e alcuni asses 





Lo stadio Olimpico ospiterà l Mondiali? 


son hanno ricevuto Mano Pe 
scarne segretario generale del 
Coni il quale ho presentato il 
progetto dell ampliamento 
dell Olimpico Duo le ipotesi 
avanzate da Pescante la co 
strurione di un anello che po 
trebbe accogliere dai 27 ai 33 
mila posti (quest ultima ipotesi 
si verificherebbe nel coso in cui 
si coprissero le cabine dei ero 
nisti televisivi della tribuna 
Monte Mano) L anello per 
metterebbt anche di coprire 
25mtla posti sottostanti Lai 


tra ipotesi è quella dell amplia 
mento dei gradoni già esistenti 
(come fu fatto con una soluzio 
ne temporanea all epoca delle 
Olimp ni i per aggiungere cir 
ca Ì 0 f p sii m piu lì costo 
vana dm „5 ni 50 miliardi 
escluse le opt re esterne in pra 
tica » parcheggi che dovrebbero 
svilupparsi su 15 ettari per un 
totale di 7500 posti macchine 
.Gli oneri dei parcheggi — à 
stato detto da Pescante — do 
vrebbero essere a carico del 
Campidoglio a meno che una 


variante del decreto governati 
vo non permetta ai comuni di 
utilizzare i fondi, ora destinati 
solo agli impianti anche per le 
infrastrutture. 

Tra le due proposte quella 
piu «fattibile» appare la secon 
da che porterebbe la capienza ' 
complessiva dell Olimpico a i 
74 500 posti e che consentireb \ 
he a Roma di ospitare la partita ! 
finale Favorevole a tale solu j 
zione ancora una volta si e di 
chiarate ì assessore allo sport 
Carlo Pelonzi mentre Gabriele 
Alciati assessore all ambiente 
ha tenuto a svilire la proposta 
del Coni E con lui anche 1 as 
sensore all urbanistica Antonio 
Pala che ha indirizzato una 
frecciatina al collega Pelonzi 
«Non si può mediare sempre su 
tutto bisogna decidersi per il si 
o il no» Peìonzi infatti sostie 
ne la soluzione Olimpico subì 
to per i mondiali lasciando 
aperta ai privati la possibil ta 
di costruire comunque il loro 
impianto 

Infine un ultima notazione 
di Pescante «Loro, i rappresi n 
tanti del Campidogl o h inno 

6 rovisto per tutte le soluz ono i 
limpico megastadio e Flnml 
nio cne le opere di urbanizza 


Rosanna Lampugnani 


Opera, ora anche 
senza programma 

Con quello spettacolo triste, al limite del ridicolo, della 
Carmen lasciata a cantare senza coro e tn quasi perfetta 
solitudine si pensava di aver toccato il fondo Pura illusione 
La china imboccata dal Teatro dell Opera dì Roma sembra 
non avere limiti Lunedì sera il consiglio d amministrazione 
ha praticamente bocciato li bilancio di previsione per 11 1987, 
dopo ore di discussione sempre più accesa, presentato dal 
sovrintendente Antignani e dalla vicepresidente Paola Pane¬ 
rai (il sindaco Slgnorello per legge presidente del Teatro era 
assente come sempre da quando è iniziato II suo mandato). 
La questione non e ovviamente clrcoscrlvlbile ad un «Inci¬ 
dente di percorso» ammlnlstratlv o dal momento che il bilan¬ 
cio di previsione cioè la scelta di quanti fondi Impegnare su 
quali iniziative rappresenta In pratica il progetto, il docu¬ 
mento programmatico dell Opera 

Sovrintendente e vicepresidente sono stati costretti a riti¬ 
rarlo dopo aver ricevuto una raffica di Interventi critici o 
apertamente contrari rischiare anche una bocciatura for¬ 
malizzata dal voto sarebbe stato troppo Net documento sono 
stati rilevati autentici paradossi contabili (non erano segna¬ 
lati 14 5 miliardi di deficit dell 80 non si prevedeva la presu¬ 
mibile spesa di 5 miliardi per 11 contratto integratilo azienda¬ 
le in via di approi azione erano so\rasiimatl t contributi 
estt rnl) non si teneva conto della durissima requisitoria det 
rev so ri del conti che segnalano (è solo un esemplo) la presen¬ 
za di 135 precari in piu del previsti Ma non basta Tutta la 
proposta artistica non portava alcuna firma nessuno se ne 
prende la responsabilità visto che non e è un direttore artisti¬ 
co ed ha subito suscitato critiche durissime Per oiasl andrà 
quindi avanti spendendo «in dodicesimi* 

■Una situazione gravissima di ingovernabilità si è aperta 
con questa bocciatura ai fatto del programma — afferma U 
consigliere comunista Corrado Morgta — Sena* direttore 
artistico con il sindaco latitante, ora manca anche U docu¬ 
mento fondamentale per la vita del Teatro, È ora che 11 so¬ 
vrintendente si dimetta. 
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Mostre 


■ LA GHIGLIOTTINA - L'uso 
politico «rtvoluifiofiwio doli# ghigliot¬ 
tina duranti n forrivo Biposto ma¬ 
tonaia grafica, (lampe ed oggetti 
Muiw Napoleonico (Piam di Ponte 
Umberto I) Ore 9-13 30. mancdì. 
giovedì a tubato anche 17-20, do- 
memoe 0*13, lunedi chiuso fino 
all'B febbraio 

■ EDUARDO — Vita ed opere 
1900'1904 fotografie Teatro Ar¬ 
gentina Ora 10-13# 16-20. funai* 
chimo fino #1 1* febbraio 

■ COSMOGONIA — Il musao im¬ 
maginano <* Arturo Cannassi opera 
t* Durar. Ernst, Calder, Xandinakij, 
Mirò. Giecomatti, Klee, Matusa, Ra¬ 
don Koupka. Mervon, Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti. 


Il Ora 10-13 e 16-10; lunedi chiu¬ 
so fino et 2 febbraio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa¬ 
mosi dipinti Gallona nanonaio d arte 
antica (Via dello Quattro fontane. 
13) Oro 9-19 festivi 9-13, lunedi 
chiuso fino al 20 febbraio 

■ APMRODITE'S SCENTS - 

Profumi e cosmea del mondo anti¬ 
co duelli di Roma imperiale ricostrui¬ 
ti da Cnr. espovnone di oggetti o di 
prodotti da toilette» deli epoca fon¬ 
danone Sotniu. via del Banco di San¬ 
to Spirito, 42 Orario 14-20, testivi 
10-20, fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS — 
Mostra promossa dal Grauco, via Pe¬ 
rugia, 34. m occasione dell 89* anni- 


varcano delia nascita del regista Sor¬ 
gi* Einstein Orano 19 20.30 
escluso Inno di o martedì fino at 1* 
febbraio 

■ I TESORI D'ARTE DEI MUSE» 
DIOCESANI — Novanta opero tra 
dipinti arar/i e sculture bronzee e 
lignee dal XIV al XVIII secolo Castel 
S Angolo Orari martedì © giovedì 
9-20 mercoledì venerdì e sabato 
9-13. festivi 9 12. lunedì chiuso Fi¬ 
no al 31 gennaio 

■ PLACE 18 — Mostra perfor. 
mance di vidcopitture o video scultu¬ 
re di 8nan Eno con musiche dotl'au- 
toro Al Casino doli Aurora, Paiafro 
Pallavicmi Rospiqiiost via XXIV 
Maggio Ore 15 30 23 martedì, 
giovedì c sabato anche 9 30-13 30 
(Ingrosso Uro 6 OOOJ Fino al 22 feb¬ 
braio 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorio pubblico d’amorgama 
113 - Carabinieri 112 - Quaatura 
«•(tirala 46B6 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambuianra 6100 ■ 
Guardia manica 476674-1-2-3-4 
• Pronto aocoorao oculiatico: 
oipadil# oftalmico 317041 • Poli* 
Clinico 490007 • CTO 617931 • 
lllltuti Fìaioierapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Etana 3696698 • Istituto Regi¬ 
na Ciana 40061 • Istituto San Gal¬ 
licano 684031 - Oapodaia dal 
Bambino Gaaù 6667964 • Oapa- 
data 0. Eaatman 490042 • Oapa- 
dal* fafabanafratalli 68731 ■ 
Oapadala C. Forleninl 6664641 • 
Oipadala Nuovo Regina Margha- 
tlt* 6044 - Oapadala Oftalmico di 
Roma 317041 - Oapadala Policli¬ 
nico A- Qamalll 33061 • Oapadala 
8. Camillo 60701 • Oapadala S- 
Carlo di Nancy 6381641 • Oapa- 
dela 8- Eugenio 6926903 - Oapa¬ 
dala 8. Filippo Nari 330061 • 
Oapadala 8. Giacomo in Auguaia 
6726 - Oapadala 8. Giovanni 
77061 - Oapadala 8. Maria dalla 
Piata 33061 - Oapadala 6, Spirito 
660901 • Oapadala L- Spatlamanl 
664021 - Oapadala Spolverini 
9330660 • Policlinico Umbarto 1 
490771 Sangue urgente 
4966375 • 7676B93 • Contro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 Inoliai - Amed fuimen- 
la medica domiciliare urgerne diur¬ 
na, notturna, festival 6810280 - 
laboratorio odontotecnico 
BREtC 312661-2-3-Farmacia d 


turno: ione ceiro 1921. Salario-No- 
mentano 1922: Est 1923. Eur 
1924. AureliO-Flamimo 1926 • Soc¬ 
corro arredala Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
6702241 • 6764316 • 57991 • 
Enel 3606681 ■ Gei pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettazia urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbenl 67691 ■ 
Centro Informatone disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Quello è l'elenco delle edicole dove 
dopo la morranoito è possibile tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampe- 
Mlnolli a viale Manzoni, Moglatri- 
nl a viale Manioni, Plotoni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Compone- 
•chi alla Galleria Colonna, De Sanila 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova, 213/A, AURELIO: Far¬ 
macia Cicht, via Bonifan. 12 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dm 
ferrovieri. Galleria Tosta stanano 
Termini (fino ora 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR: farmacia 
Imbe»», viale Europa, 76 LUDOVl- 
81: Farmacia Internanonale, piorra 
Barbarmi, 49, MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nanonale, 228. PAfllOLI: 
Farmacia Tte Madonne, via Bettola- 
ni. 6. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mando Montarselo, vm Tiburtma, 
437 CENTRO; Formacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Formocio Spi¬ 


noci- via Aronula 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuonso, via Por¬ 
tuoso. 425 PRENESTINQ-LABI- 
CANO: Farmacia Collatma. via Col- 
latina 112 PRATI: Farmacia Cola 
d« Rienzo via Cola di Rienlo. 213; 
Farmacia Risorgimonio piana Ri¬ 
sorgimento 44 QUADRARO-CI- 
NEC1TTA-DON BOSCO; Farmaco 
Cinecittà, va Tuacolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale via Roc- 
cantica. 2 Farmacie S Emorenzia- 
na, v«a Nemoronse 182 MONTE 
SACRO; Famocm Gravina, via No- 
montana, 664 TOR DI QUINTO; 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va, 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro 42 OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Dosico, via 
Lunghezza, 3B NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe piazza Mossa 
Carrara, 110 GlANlCOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovimi 
di Dio, 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi viole Marconi, 178 ACI¬ 
DA: Farmacia Angoli Bufatici via 
Bomchi 117 OSTIENSE-Farmacia 
S Paolo, via Ostionso. 160 

La città In cifre 

Lunedi 26 gennaio 1987 nati 115. 
di cut 59 moschi o 56 femmine, 
motti 76, di tot 29 maschi e 47 
femmina (sotto t 7 anni. 1) Matri¬ 
moni 15 

Urge sangue 

Urge sangue par il compagno Rinal¬ 
do Colazza Presentarsi presso il re¬ 
parto donatori dei Policlinico Gemei- 


Il partito 


CELLULE MONOPOLI DI STATO 

— AH# we 16 # Riptt Gt»nd« As¬ 
semblo* su Problemi aziendali • rior- 
flaniizeimne delle cernii* con ti com¬ 
pagno Goffredo Belimi aegretario 
delle ledersnone, 

ALBERONE - Alle ore 10.30, As¬ 
semblea con i compagni dei centri 
•ninni con il compagno Ugo Vetere. 
ALESSANDRINA E NUOVA 
ALESSANDRINA ~ Alle or# 1B a 
Aleiaandrins, Conferenza su «Il Pel 
del 1906 e) 1968* con il compagno 
A Ciprism 

TAXI TU8COLANQ — Alle ore 
20 30 con i compagni M Pompili e 
P Rossetti- 

FLAMINIO — Alle or# 18 30 As¬ 
semblee sul problemi delle giustins 
(Piltro, Giordano!, 

OSTI* CCNTRO - «Ila «• >« 
Riunione sulle questione delle strut¬ 
ture tocieli s culturali (A. Battaglia. 

S ischi). 

ONA ITALIA TIBURTINA - All* 
Or# 18 in zona Riunione del C.d Z. 
per «lenone organismi esecutivi di 
ioni con t compagni F, Granons • 
Cerio Leoni 

S ONA NORD - Alle ore 17.30 * 
Itevi* Toglimi, Riunione coordina- 
mento donne tona nord 1M. Allocco. 
G Ardito) 

ZONA PORTUENSE GlANlCO¬ 
LENSE «■*- Alle ore 16.30 a C Man¬ 
cini Riunione gruppo circoscrizionale 
dalla XV. C dG Ubi Rm/15 e diretti¬ 
vi dalle lezioni. Cesena Mattai, Nuo¬ 
va Cervie!#. Nuova Maglina, Man- 
incuneo, Trullo 

ZONA APPI A — Alle ore 19 a Tu- 


scotano Riunione organizzatori (P. 
Mergsrohl. 

SI2. NUOVA FRANCHELLUCCI 
— Alle are 18 assemblea In prepara¬ 
zione della «Mamlestaziono per il re¬ 
cupero urbanistico dai quertian Qua- 
draro * Villa Cortola*. 

SEZIONE CASA - Alle ora 18 in 
federazione Attivo sezioni con ln«a- 
dismenii loco (W, Tacci, A, lennillt). 
RIUNIONE SEZIONI E ZONE — Su 
«Piano zone 0» ore 18.30 In federa¬ 
zione (V lannicellil. 

CONFERENZA SUI PROBLEMI 
DELL'AIDS venerdì 30 gennaio oro 
17 In federazione Partecipano il 
prof. Fernando Aiuti, il prof Giovanni 
Berlinguer, il doti. Carlo Perucci, Da¬ 
nio Francescana 

SEZIONE PROPAGANDA — Ve¬ 
nerdì 30 gennaio ore 17 in faderazio¬ 
ne Riunione dai responsabili stampa 
e propagande delle sezioni e dolio 
ione eu «Cooperava soci dell'Unità 
e sul gkjrnele» con i compagni Sergio 
Gentili, Cerri. Goffredo Bellini segre¬ 
tario della federazione. 

RINVIO DELLA RIUNIONE DELLA 
C-F.C, —• Le riunione della C.f.c. 
prevista per lobato 31 gennaio • rin¬ 
viate a data da destinarsi. Si confor¬ 
ma. invece la riunione di venerdì 6 
febbraio alle ore 17 in federazione. 
AVVISO — I collegi dei probiviri de¬ 
vono consegnare In federazione en¬ 
tro venerdì 30 gennaio i questionari 
sulla vita delta sezioni. 

In federanone alio ore 10,30 Coordl- 
namonto Atac con P Rossetti, 
ZONA NORD — Alle soz Aurelio 
ore 18.30 attivo dei Direttivi delle 


sezioni della XVIII con il gruppo cir- 
cosci tuonala 

COMITATO REGIONALE — Riu¬ 
nione congiunta del partito e delia 
Foci di Roma e del Lazio eu: «Il diritto 
allo studio nello università della ra¬ 
giono Proposte od iniziative dei co- 
muniati La partoclpaziono dogli stu¬ 
denti olle elezioni por il rinnovo dalle 
rappresentanzo negli organi di gover¬ 
no dolio Università», introduce Lulgr 
Punzo del Cr 

CASTELLI — Morcolod) 28. ella 
oro 17, c/o Scuola di Partito «P. To¬ 
gliatti» a Frattocchm corri no dal Cg 
«Enti locali» su 1) Consultazione su 
bilancio preventivo '07 o situazione 

S olitico-amministrativa alla Regione; 

) comunicazione Bulla preparazione 
del convegno nazionale che si terrà a 
Roma bu «Trasporti e mobilità nel- 
l'aroa motropolitona e eulla Confe¬ 
renza dogli amministratori locali, del 
Comuni dolla nostro tedorazione in 
preparazione dolla Conferenza nazio¬ 
nale del Pei sugli Enti locati» (Corradi. 
Fononi, Rugghia. Corni, ARDEA, alle 
ore 18 30, CcDd di Ardea o S Lo¬ 
renzo sul piano triennale (Bartolelli). 
CIVITAVECCHIA — In federazio¬ 
ne. allo oro 17,30. adivo cittadino di 
oraaruuotiooc (Ansatasi, De Ange- 
l.sf 

PROSINONE — VEROLI. alle ore 
20 Cd congiunti o gruppo comunale 
(Companari PIPI, allo oro 20. Cd e 
gruppo (Di Cosmo) 

LATINA — In tedorazione, alle ore 
17 30 adivo prov le amministratori 
sulla consultazione bilancio regionale 
(Scheda. Bozzetto. Vitelli. La Rocca). 


t -————- 

VENERDÌ* 30 GENNAIO ORE 17 
IN FEDERAZIONE 

ATTIVO 

DEI RESPONSABILI DELLA PROPA¬ 
GANDA E DELLA DIFFUSIONE DE L’U¬ 
NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 

su 

• La Cooperativa soci 

de l’Unita 

• Come sarà rinnovato 

il giornale 

partecipano 

Alessandro Carri 

Vice Presidente della Coop. Soci 

Goffredo Bettini 

«Segretario della Federazione 


r 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
METÀ DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 



Perchè pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis, 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 


[ SOTTOSCRIVI 




COLOI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDOVIA - Via per S, Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 
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Trovati in una villa di Porto Ercole, proprietà di una signora romana 


Una delibera della giunta regionale 


Venti chili di esplosivo 
nascosti nella cantina 

Nelle sale della palazzina anche anfore e piatti antichi - Elsa Peretti, 46 anni, 
disegnatrice di gioielli e padrona delia casa dice: «Non ne so niente, non capisco» 


Contro l’Aids 
siringhe 
«usa e getta» 

Sarà anche stampato un opuscolo illu¬ 
strativo da diffondere tra la popolazione 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Venti chili di 
esplosivo erano nella canti¬ 
na. Nelle sale della villa, in* 
vece, hanno trovato anfore e 
piatti di epoca romana ed 
etrusca. Gli agenti della Ui- 
gos hanno sequestrato tutto 
e poi hanno messo 1 sigilli al¬ 
la splendida villa (di una si¬ 
gnora romana), una delle più 
sontuose palazzine che sor¬ 
gono a Porto Ercole, il rino¬ 
mato paradiso turistico della 
•Jet society» italiana ed Inter¬ 
nazionale. L’Immobile è 
chiamato «Villa Punta Torre 
a Voltore», un ex fortilizio — 
e tutt’ora in fase di restauro 
— disposto su tre plani, com¬ 
posto da una decina di stan¬ 
ze, con servizi, gustosamente 
e modernamente arredate. 
Intorno è circondata da un 
parco di 20 ettari, esclusi al 
passagglodel comuni morta¬ 
li da un’alta rete metallica 
oltre la quale vigilano sulla 
privacy del padroni ben sette 


cani di razza giapponese ben 
addestrati a svolgere ta loro 
funzione di «guardiani». 

La proprietaria Elsa Pe¬ 
retta 46 anni, nubile, resi¬ 
dente a Roma In Corso Ita¬ 
lia, di professione disegna¬ 
trice di gioielli e azionista 
della società petrolifera 
«Api», sostiene di cadere dal¬ 
le nuvole. Dice di non sapere 
di aver vissuto sopra una 
•santa Barbara, e circondata 
da tanti «tesori» archeologici. 
E questo è solo uno del ri¬ 
svolti misteriosi della fac¬ 
cenda. 

Ricostruiamo la storia, co¬ 
si come la raccontano In 
questura. Lunedi mattina, 
parte la perquisizione domi¬ 
ciliare. Gli agenti della Ui* 
gos si presentano a «Villa 
Punta Torre a Voltore* chie¬ 
dendo at guardiano Gabriel¬ 
la Crisostomi di Capalblo, 
l’apertura del cancello In fer¬ 
ro per compiere u attento so¬ 
pralluogo aell'abltazlone. La 


donna acconsente. Non la 
pensano cosi tre colossi che 
fanno faticare non poco 
agenti e guardiani per farsi 
mettere a cuccia. GII agenti, 
dopo aver ottenuto II «lascia¬ 
passare» dai mastini, hanno 
iniziato a ficcare 11 naso In 
una cavernetta della villa, 
giungendo con grande facili¬ 
tà a mettere le mani su 20 
chilogrammi di esplosivo*, 
•gelatina* e 91 candelotti di 
dinamite senza detonatore. 
Il rapporto spiega che si trat¬ 
ta del tipo «tuta gex» adagiati 
in due casse della Ita! esplo¬ 
sive, alla quale appartiene la 
Slpe Nobel di Orbetelto sca¬ 
lo, con sede In via Turati a 
Milano. 

Ma la sorpresa, se cosi si 
pub dire, degl) agenti della 
polizia di stato non era fini¬ 
ta. Proseguendo la perquisi¬ 
zione nelle sale e salotti della 
villa hanno prima rinvenuto 
e poi provveduto a seque¬ 
strare ben 29 pezzi archeolo¬ 


gici: anfore, piatti carlnzi, 
brocche e altri reperti — al¬ 
cuni di Inestimabile valore 
— che stamani saranno sot¬ 
toposti a perizia e valutazio¬ 
ne di un archeologo della so- 
vrlntendenza ai benlarttstid 
di Firenze. 

Chi e perché ha depositato 
materiale espoisivo nel 
meandri nascosti di quosta 
villa «al di sopra di ogni so¬ 
spetto»? A questa domanda 
rivolta dagli agenti alla Pe- 
rettl, raggiunta nella sua 
abitazione romana dove 
sembra stia preparandosi a 
recarsi negli Stati Uniti per 
motivi di lavoro, la donna è 
letteralmente caduta dalle 
nuvole. Non riesco a capire», 
ha ripetuto. 

SuU'lntera vicenda gli 
agenti della polizia stanno 
redigendo un accurato «dos¬ 
sier» che verrà inoltrato al¬ 
l’autorità giudiziaria. 

Paolo Zivianl 


Ct è voluta la paura dell’Aids perché la Regione Lailo 
decidesse di adottare semplici norme per la prevenzione 
delle Infezioni, Da ieri le strutture sanitarie pubbliche • 
private dovranno usare una sola volta 11 materiale emati¬ 
co. Niente più siringhe di vetro lnsomma, come già avvie¬ 
ne da tempo In tutto U mondo ad esclusione dell’Africa. 
Una decisione in questo senso era stata sollecitata dall'os¬ 
servatorio epidemiologico e anche dal gruppo consiliare 
comunista alla Regione. Anche ii materiale che si usa per 
le flebo, per le terapie Intramuscolari e endovenose dovrà 
essere «usa e getta», non dovrà cioè essere rlsterlllzzato, 
per ridurre al minimo 1 rischi di Infezioni da parte degli 
operatori. 

Si è poi deciso che 1 pazienti affetti da Aids debbano 
essere ricoverati In reparti di malattie Infettive solo &« 
hanno infezioni «opportunistiche» (derivate cioè dal mor¬ 
bo), mentre chi è affetto da sarcoma potrà essere ricovera¬ 
to nel normali reparti. I sieropositivi che si recano presso 
le strutture sanitarie potranno (dovranno) essere assistiti 
normalmente, sla presso gli ambulatori che con 11 ricorso 
al day hospital. La giunta regionale ha deliberato anche di 
ristampare 30mtla copie della pubblicazione «Aids e infe¬ 
zioni da Htlv III/Lav: linee guida di sanità pubblica». È 
una seconda edizione aggiornata da diffondere presso tut¬ 
ti 1 medici di base. L’osservatorio epidemiologico sta an¬ 
che preparando un opuscolo illustrativo di educazione sa¬ 
nitaria sulle infezioni di Aids da diffondere tra la popola¬ 
zione. 


Guidonia: sigilli ad un centro di reinserimento per 14 ragazzi 


Muore d’infarto 


Il Comune non paga l’affitta: 
sfrattati tipografi handicappati 

Il provvedimento per morosità - Le proteste dei genitori, degli operatori del servizio 
e dei giovani - Il Pei: «La giunta deve garantire il proseguimento dell’iniziativa» 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Quattordici ragazzi colpiti 
da handicap; Infanzie e vite difficili nel¬ 
le borgate di Guidonia, In realtà sociali 
ostili ed emarginanti. Da due anni ave¬ 
vano affidato le speranze di un relnserl- 
mento nel mondo del lavoro a due labo¬ 
ratori di tipografia e ceramica. Ieri un 
ufficiale giudiziario ha messo I sigilli al 
locali che avevano In gestione: sfrattati 
per morosità. Non loro, il Comune di 
Guidonia, che aveva istituito II servizio 
e finanziato 1 corsi; solo che da tanti 
mesi ormai non paga a) proprietario del 
locali U canone d’affitto. Ha continuato 
a dimenticarsene, con quella quota di 
poche centinaia di mila Un anche del 
destini di quel giovani, nonostante il 
pretore avesse piu volte Intimato 11 pa- 

? amento degli arretrati. Cosi noll’lndlf- 
erenza più assoluta da parte dell’am- 
minlstrazlone lo sfratto è diventato ese¬ 
cutivo. Ieri mattina 1 quattordici handi¬ 


cappati hanno trovato le serrande del 
loro laboratori sigillate. Sono rimasti In 
mezzo alla strada tra lo sbigottimento 
degli operatori del servizio e della stes¬ 
sa gente di Vlllalba, che si era abituata 
a convivere con quegli aspiranti cera¬ 
misti o tipografi. 

I corsi per 11 reinserimento del giova¬ 
ni erano Iniziati due anni fa. I ragazzi 
avevano formato una cooperativa che 
con l’aiuto degli operatori della Utr co¬ 
munale, mandava avanti la tipografia 
ed 11 laboratorio di ceramica. Una coo¬ 
perativa che aveva acquisito anche 
qualche lavoro sia da parte di enti pub¬ 
blici che privati. «Un servizio sociale 
importante — dichiara Domenico De 
Vincenzi, responsabile per la Federa¬ 
zione comunista di Tivoli, della sanità 
— sia dal punto di vista terapeutico che 
per il reinserimento professionale. L'In¬ 
differenza del Comune, che si è fatto 
Intimare lo sfratto, dimostra quanto di¬ 
sinteresse ci sia da parte delia Giunta 


Psl-Dc nel confronti del settori più 
emarginati della cittadinanza». 

Ieri, a caldo, davanti alle serrande 
chiuse 1 genitori del ragazzi, gli opera¬ 
tori comunali, la gente di Vlllalba, si 
chiedevano 11 perché dello sfratto: per¬ 
ché la giunta non ha fatto resistenza? 
Perché per poche lire d'affitto è stato 
affossato un servizio cosi Importante? 
Poi le madri degli handicappati, Inca¬ 
paci di trovare risposte alle loro do¬ 
mande, hanno perso la pazienza. Ora 
stanno organizzando una mobilitazio¬ 
ne; per 1 loro figli In primo luogo ma 
simbolicamente per tutti I settori più 
deboli della società che la Giunta co¬ 
munale, tra una crisi e l'altra, Ignora 
totalmente. 

La proposta del Pel di Guidonia è che 
non si Interrompano 1 corsi, che la Usi 
possa ospitare presso I locali comunali 
del «Gualandi» questi giovani. 

Antonio Cipriani 


Come arriva la droga 
nel Lazio? Parte una 
indagine della Regione 


Antenne sul pianeta droga. Il 
consiglio regionale del Lazio ha 
deciso di avviare una ricerca 
sulla penetrazione degli stupe¬ 
facenti nel territorio. Si tratte¬ 
rà di un'analisi complessa: la 
dimensione del traffico di dro¬ 
ga. dello spaccio e della diffu¬ 
sione della tossicodipendenza, 
la prevenzione e la repressione 
del reato, i) problema del recu¬ 
pero dei tossicodipendenti e il 
ruolo delle istituzioni regionali 
e statali. In piu un questionano 
che serva da sondaggio d’opi¬ 
nione per conoscere le idee e le 
proposte sul problema degli 
abitanti della regione. Tutti i 
dati raccolti saranno elaborati 
al computer, per offrire srati- 
stiche obiettive e attendibili. 


Scopo della ricerca, che si varrà 
anche dei risultati raggiunti 
dalla conferenza regionale sulla 
lotta alla criminalità e alla dro¬ 
ga svoltasi a Roma nelt’84, è la 
redazione di un volume che co¬ 
stituirà la prima analisi sull'in¬ 
tera fenomenologia della droga 
fatta da una regione italiana. 

I lavori saranno coordinati 
da un comitato composto da 14 


magitrati, 5 docenti universita¬ 
ri, 5 rappresentanti del governo 
centrale e locale, 10 giornalisti, 
10 medici, un avvocato e cinque 
rappresentanti delle forze del¬ 
l’ordine. L'indagine si fermerà 
soprattutto su quattro princi¬ 
pali aree sulle quali insiste il 
mercato delle droga. Si tratte 
della zona di Fonai, di Civita¬ 
vecchia, della realtà di Tivoli, 


Villalba, Guidonia e Montero- 
tondo, della città di Roma. Nel¬ 
la capitale, nell’86, la droga A 
stata alla base dell’87,4 per 
cento degli scippi, de) 72,2 per 
cento dei furti in appartamen¬ 
to, del 94,7 per cento dei furti 
su auto e del 57 per cento dei 
furti dì auto. Sono legati alla 
droga poi il 62 per cento dei 
•fatti di sangue». 

Il costo complessivo della ri¬ 
cerca (escluso un filmato da far 

J 'irare nelle scuole) A di 408 mi- 
ioni, 308 stanziati dalla Regio¬ 
ne e cinquanta per uno dal Co¬ 
mune e dalla Provìncia. Per co¬ 
noscere ì risultati l'appunta¬ 
mento è per dicembre o, al mas¬ 
simo, per gennaio 1988. 

r. g. 


dopo l’incidente stradale 

Una frenata, subito dopo II botto. Ma l’incidente non è stato 
gravissimo. Claudio Proporsi, 53 anni, scende dalla sua Fiat 
Argenta, scambia le generalità con 11 conduttore dell’altra 
auto, una Ritmo. Scattano anche diverse foto, per l'assicura¬ 
zione. Claudio Properzl si sente male, lo portano In un bar 
sembra una cosa da nulla. Ma qualche minuto più tardi 
muore. Lo portano In ospedale dove 1 medici non possono far 
altro che constatarne la morte. 

Corso di informatica nella sezione 
comunista di via Flavio Stilicone 

La sezione comunista di via Flavio Stilicone sta por avviar» 
un corso di informatica. 32 ore di lezione (di cui 18 pratiche 
su personal computer Olivetti M24) che si svolgeranno 11 
martedì e 11 giovedì dalle 20 alle 22. Chi volesse partecipar* 
può passare in sezione o telefonare al 768793). 

Aids, come affrontarlo? Dibattito 
venerdì alla Sala Petrose!!! 

Aids: come affrontare il problema. È il titolo deU'InlllaUV* 
che si svolgerà venerdì 30 neila Sala Petrose»! di via. ikt 
Frentanl, organizzata dalla sezione sanità della Federailotie. 
Partecipano Fernando Aiuti, Giovanni Berlinguer, Carlo Pa- 
rued. Presiede Ulano Francescone. 

Commissioni federale e regionale: 
no a questa riforma della previdenza 

No alla riforma della previdenza, cosi come si può delincare 
dalle proposte avanzate dal governo. È11 giudizio espresso In 
un’ampia riunione, presieduta da Adriana Lodi, alla quale 
hanno partecipato la commissione «problemi sociali» della 
federazione e quella regionale sulle «politiche sociali», oltre a 
sindacalisti e rappresentanti del centri anziani. L'abolixlone 
dell’aggancio delle pensioni alla dinamica salariale, Il possi¬ 
bile aumento de! contributi a carico del lavoratori, Il rischio 
che un notevole gruppo di lavoratrici non raggiungano lì 
diritto alla pensione sono te critiche maggiori. 

Rapina in gioielleria 
Cinquanta milioni 

Una rapina è stata compiuta poco dopo le 10 di questa matti¬ 
na in una gioielleria di via Camilla, al Tuscolano, Un uomo e 
una donna elegantemente vestiti si sono presentati al pro¬ 
prietario Amedeo Mangiucca, di 23 anni, chiedendo di veder® 
un collier di brillanti. Subito dopo l’uomo ha estratto la pisto¬ 
la e con l’aiuto della donna, una ragazza giovane, alta e 
blonda, ha legato e Imbavagliato 11 gioielliere. La rapina ha 
fruttato ai due più di 50 milioni. 


Rischi di inquinamento in metà dei comuni della provincia 


Viterbo, l’acqua potabile 
scorre sotto le discariche 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — In provincia di Viterbo, otto 
comuni hanno la discarica per 1 rifiuti pro¬ 
prio su una falda acquifera. Dodici comuni 
hanno la falda acquifera ad una profondità 
inferiore a dieci metri dalla discarica. Su ses¬ 
santa comuni, la metà usano come potabile 
l’acqua che scorre sotto le discariche. Questi 
sono alcuni dei dati evidenziati dallo studio 
commissionato dalla Provincia di Viterbo a 
Mario Pagano, geologo, a Gian Mario Baru- 
ghello, della cattedra di Ingegneria ambien¬ 
tale dell’Università di Roma, e a Maria Tere¬ 
sa Lucarelli, della cattedra di Igiene ambien¬ 
tale dell'Università di Roma. Questo studio 
— Il primo fatto da una Provincia in Italia — 
ha affrontato in maniera sistematica la real¬ 
tà di tutte le discariche esistenti sul territorio 
provinciale, le ha classificate secondo l'Im¬ 
patto ambientale ed ha elaborato una meto¬ 
dologia per il risanamento di tutte le discari¬ 
che, privilegiando le situazioni più pericolo¬ 
se. 

Complessivamente nel Viterbese esistono 
cento discariche, nessuna è autorizzata. Tut¬ 
ti l slndacl della provincia sono stati denun¬ 
ciati alla magistratura Ma la convinzione 
che questi problemi non si risolvono con le 
denunce, ha portato l'assessore provinciale 
all'ecologia. Pietro Pacelli, a dotarsi di uno 
strumento conoscitivo e metodologico che 
fornisse un quadro completo della situazio¬ 
ne. ed 1 mezzi per farvi fronte. «I rifiuti solidi 
urbani sono uno del problemi piu gravi del¬ 
l’Inquinamento ambientale — dice l’assesso¬ 
re — la provincia di Viterbo scarica giornal¬ 
mente 300 tonnellate di rifiuti E vero che 


periodicamente si effettuano prelievi delle 
acque potabili del comuni, ma è anche vero 
che possono verificarsi Infiltrazioni tempo¬ 
ranee di sostanze velenose nelle falde acqui¬ 
fere, della durata anche di pochi giorni, non 
controllabili, che non fanno certo bene a chi 
le beve!». 

II problema è sicuramente molto più grave 
di quanto sembrano preoccuparsene I comu¬ 
ni Interessati. Il piano regionale del rifiuti 
prevede tre grosse discariche (Viterbo, Sutrl, 
Tarquinia), ma per realizzarle cl vorranno 
almeno cinque anni. Intanto lo studio com¬ 
missionato dalla Provincia è in grado di tìare 
Indicazioni al com un! su dove gettare i rifiuti 
per non Inquinare, oltre alle indicazioni me¬ 
todologiche su come risanare le discariche 
esistenti. Le situazioni più gravi (in base alla 
valutazione comparata dell’Impatto estetico, 
della rumorosità, della qualità delle acque • 
dell'aria, dell'uso del territorio, delle reazioni 
biologiche e delia salute pubblica) sono quel¬ 
le di Caneplna, Calcata e Tarquinia. Per que¬ 
ste discariche, di diverse dimensioni, lo stu¬ 
dio prevede 1 sistemi di risanamento ed 1 re¬ 
lativi costi, creando così una tipologia di In¬ 
tervento. Le soluzioni possibili sono: la co¬ 
pertura superiore e l'lmpermeablll22azione 
Inferiore delle discariche, l'asporto o la com¬ 
bustione del rifiuti • ilei pericolosi biogas che 
si creano. La Regione Lazio ha stanziato cen¬ 
to miliardi per li risanamento delle discari¬ 
che Questo studio organico è la base per po¬ 
ter presentare progetti specifici ed attingere 
dunque al finanziamenti regionali. 

Stefano Polacchi 


SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE, «t P ^ 

CAPITALE SOCIALE LIRE 4«:4 3?9 9fl(000iM vtRS iSCR .'-ONt PfG< 
STRO DELLE IMPRESI 0‘L TRIBUNALE D' TOR'NO Al N S. INI D> SO 
Ci€ ta E n ^16'V2 1WI 01 FASCICOLO COOCt t SLA,t N I 41 u. 


AVVISO ALL’UTENZA 



Persistendo lo sciopero articolato indetto dalle Organizzazioni dì 
categoria, rimangono chiusi tutti gli sportelli per il pubblico.ad ec¬ 
cezione di quello adibito all'incasso delle bollette presso gl. Uffi¬ 
ci di Via Barberini, 23. 

Nel caso di eventuali mancanze non può inoltre essere garantito 
il tempestivo ripristino dell'erogazione. 

Resta però assicurato il servizio di pronto intervento. 
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l'Unità - R0MA-REGI0NE 


Conferenza stampa del questore sulla sanatoria da ieri in vigore 


Stranieri non più clandestini 

Ma il primo giorno 
pochi si presentano 


Computer o traduttori per far fronte alle richieste ma sono 
giunte solo 130 domande - Niente moduli a Civitavecchia 


•La prima giornata per 
fortuna è andata liscia» si 
lascia sfuggire 11 Questore 
di Roma, Marcello Monar¬ 
ca, che ha convocato l gior¬ 
nalisti per spiegare come 
funziona la «sanatoria* la 
logge che consentirà a 
i&Omlla stranieri residenti 
a Roma di uscire dalla 
clandestinità, di diventare 
cittadini a pieno titolo. La 

S rima giornata secondo il 
luostore è andata liscia 
perché sono state solo 130 
le persone giunte a chiede¬ 
re 11 modulo che dà diritto 
al permesso di soggiorno. 
E 130 persone su un -eser¬ 
cito» di 150mila che vivono 
e lavorano clandestina¬ 
mente è davvero poca cosa. 
•Tcmevnnq che questa 
mattina la porta d'ingres¬ 
so venisse letteralmente 

( irosa d'assalto. Invece, per 
ortuna, non è andata co- 

Con 1 venti traduttori 
appena assunti, i compu¬ 
ter Istallati da pochi giorni 
e gli agenti dell'ufficio 
stranieri addestrati a do¬ 
vere Il primo giorno di «sa¬ 
natoria» è cominciato sen¬ 
ea troppi Intoppi. Qualche 
guaio a diro lì vero cl de¬ 
v'essere stato; dal commis¬ 
sariato di Civitavecchia 


L'Incontro era stato pro¬ 
grammato da tempo. Al par- 
Famentarl comunisti, il sena¬ 
tore Giovanni Ranalll e II de¬ 
putato Leda Colombini, I la¬ 
voratori della Croce Rossa 
erano pronti a riepilogare 
l'annosa agonia del servizio 
di pronto soccorso e ad Illu¬ 
strare un plano di riorganiz¬ 
zazione per non t ssere piu 
costretti ad al!ramare Ve- 
mergenza quotidiana In una 
situazione di affanno peren¬ 
no. Ma la discussione sullo 
scarso numero delle ambu¬ 
lanze, sul numero sempre 
piu ridotto di autisti ed in¬ 
fermieri si è arricchita di 
una novità il plano di pronto 
Soccorso cittadino che l'as* 
aoiwore comunale, Mario De 
Bartolo, pochi giorni fa ha 
annunciato di voler realizza- 


hanno protestato perché a 
loro 1 moduli da distribuire 
agli stranieri non erano 
neppure arrivati. E Incom¬ 
prensioni sono nate anche 
con gli uffici dell’ispetto¬ 
rato del lavoro. Secondo la 
loro Interpretazione della 
legge la Questura avrebbe 
dovuto dare «a vista» Il per¬ 
messo di soggiorno a tutti 
quelli che ne facevano ri¬ 
chiesta. Le cose Invece sa¬ 
ranno un po' più lunghe. 

Da Ieri e fino al 28 aprile 
tutti gli stranieri che abi¬ 
tano a Roma possono re¬ 
carsi In Questura, alla con¬ 
federazione Cgll-Clsl-UU, 
alla Carltas, alle Adi o 
presso I 20 commissariati 
di Zona a ritirare l moduli. 

Proprio sulle Acll, la Ca- 
rltas e le organizzazioni 
sindacali confa molto la 
legge per vincere le com¬ 
prensibili difficoltà che 
molti stranieri hanno a 

P resentarsi alla polizia. 

er molti di loro Infatti l 
poliziotti sono solo quelli 
che fino a Ieri 11 hanno 
messi in prigione solo per¬ 
ché non avevano 11 per¬ 
messo di soggiorno. 

Dopo avere compilato le 
domande bisognerà recar¬ 
si personalmente In Que¬ 
stura o nel commissariati 
a presentarle. È escluso 


dalla sanatoria solo chi è 
sospettato di attentare alta 
sicurezza, chi è ricercato 
dalla magistratura Italia¬ 
na, chi è stato espulso dal 
nostro paese al termine di 
ripetute condanne, chi ha 
commesso reati legati alla 
droga. 

Il Questore di Roma ha 

f irecisato che potranno 
noltrare la domanda per 
avere diritto al permesso 
di soggiorno anche coloro 
che non possiedono alcun 
tipo di documenti di rico¬ 
noscimento. Verranno 
Inoltre considerati nulli 
tutti l fogli di via obbliga¬ 
tori consegnati alle perso¬ 
ne arrestate solo perché 
sprovviste del permesso di 



Uno dei tenti lavoratori «tremori a Roma: da ieri non più «clandestini» 

Che fare per mettersi in regola 


Tutti gli altri, sia che ab¬ 
biano un lavoro stabile o 
no hanno diritto al per¬ 
messo di soggiorno. Entro 
11 28 aprile dovranno de¬ 
nunciare all'ispettorato 
del lavoro di avere alle pro¬ 
prie dipendenze cittadini 
stranieri anche 1 datori di 
lavoro. Chi presenta la do¬ 
manda entro I termini di 
legge non sarà punibile 
anche se 11 rapporto di la¬ 
voro non era regolare. 


Che cosa deve fare chi ha alle proprie di¬ 
pendenze un lavoratore straniero? La legge 
concede tre mesi di tempo, da Ieri fino al 28 
aprile, per denunciare tutte le situazioni di 
Irregolarità Per chi rispetterà questi termini 
non ci saranno multe e sanzioni anche se 
prima di allora 11 rapporto di lavoro non era 
regolare. Tutti gli altri si metteranno auto¬ 
maticamente fuori legge. 

Ma le cose cambiano anche per chi aveva 
assunto «regolarmente* lavoratori stranieri. 
Per fare un esemplo concreto: tutti coloro 
che avevano una colf straniera dovevano fi¬ 
no a ieri provvedere personalmente ad acqui¬ 
stare un biglietto di ritorno nel paese d’origi¬ 
ne del lavoratore. Ora cl pensa l’Inps a far 
fronte a quest'incombenza, con lo 0,50% del¬ 
lo stipendio del lavoratore che viene accan- 


! tonato proprio a questo scopo. 

[* Ancora più rilevanti I cambiamenti per 1 
lavoratori: una volta ottenuto 11 permesso di 
soggiorno e l'iscrizione agli uffici provinciali 
! del lavoro gli stranieri godranno di tutti 1 
1 diritti del lavoratori Italiani dall'assistenza 
sanitaria alla pensione, Sarà naturalmente 
possibile Iscriversi anche alle Uste di colloca- 
, mento. E per chi perde 11 lavoro non c’è 11 
j rischio di ventre cacciati daU'Ualla come av¬ 
veniva prima. 

L’unico rischio è che per non denunciare 
situazioni irregolari (che al termine della sa- 
i natorla verrano severamente punite) molti 
datori di lavoro licenzieranno 1 propri dlpen- 
! denti pur di non pagare l contributi. Ma si 
i tratta di un'eventualità e le organizzazioni 
del lavoratori stranieri non predevono licen- 
I zlamentl in mosso. 


Il piano di pronto soccorso annunciato dall'assessore De Bartolo esclude la Croce Rossa 

«A chi giova la gara delle ambulanze?» 


re entro sei mesi Novità I 
preoccupanti iter I lavoratori 
della Croce Rosso e per la ! 
città perché 11 plano del Co- j 
mune non prevede alcuna 
utilizzazione del patrimonio I 
della Croce Rossa. L’assesso¬ 
re De Bartolo ha parlato di , 
«creazione ex novo di un ser¬ 
vizio di ambulanze». Un ser¬ 
vizio che ai aggiungerà a 
quello della Croce Rossa la , 
quale — ha aggiunto l’asses¬ 
sore — diventerà, se lo vorrà, 
un’organizzazione compie- I 


mentore al nuovo pronto 
soccorso comunale 

Lo dosi dell'assessore so¬ 
no state interpretate come 
una sorta di ben servito. 
«Slamo da sempre gli unici a 
garantire un servizio di 
pronto soccorso — hanno 
detto l lavoratori — e lo fac¬ 
ciamo da anni sulla nostra 
pelle. Per legge 11 servizio di 
pronto soccorso da dicci an¬ 
ni doveva essero scorporato 
dalle altre attività della Cro¬ 
ce Rossa. Lo scorporo per In¬ 


teressi polltlco-cllentelarl 
non è stato fatto od In questa 
situazione di incertezza non 
sono state fatte nuove as¬ 
sunzioni, non vengono ac¬ 
quistati nuovi mezzi ed è 
un’Impresa anche riparare le 
ambulanze guaste». Timore 
di vedere sempre più In peri¬ 
colo Il posto di lavoro? Ten- j 
tazlonl corporative? Anche, 
ma non solo. .Come si può 
pcrns&re di offrire alla città 
— hanno aggiunto 1 lavora- ! 
tori — un servizio efficiente I 


di pronto soccorso creando 
un Irrazionale dualismo?.. 
•La strada giusta — ha sotto¬ 
lineato 11 senatore Ranalll — 
è quella di una Integrazione 
del servizi. Un progetto uni¬ 
co che preveda una riorga¬ 
nizzazione delle strutture 
della Croce Rossa e una dire¬ 
zione comunale». 

Per 1 consiglieri comunali 
del Pel Teresa Andreoll e Au¬ 
gusto Battaglia, 11 piano del- 
Possessore De Bartolo è una 
riprova dell’Improvvisazione 


che accompagna gli atti del¬ 
la giunta pentapartito. L’ac¬ 
quisto di una nuova centrali¬ 
na che è solo un punto del 
plano di pronto soccorso cit¬ 
tadino, peraltro varato dalla 
passata giunta di sinistra, ri¬ 
schia di diventare un ostaco¬ 
lo In più se al di là degli im¬ 
pegni generici e di sapore 
preelettoralistlco non si ri¬ 
solvono le questioni del mez¬ 
zi e del personale necessario 
per far decollare un servizio 
che non deve gettare le basi I 
per una sterile concorrenza, 
ma deve essere in grado di 
coinvolgere tutti gli enti e 
cominciare dalla Croce Ros¬ 
sa per passare alle Usi, al vi- j 
gli! del fuoco e all’Anas Im¬ 
pegnati sul fronte del pronto 
soccorso. 




I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di Infermiere professionale 

16 POSTI PRESSO USL 01 di Anagm Fonte. 
C U. I. 003. Termine prcs dom. 19/2/87 
8 POSTI TRESSO USL 02 di Cisterna (Latina). 
Fonte: G.U. 1 003. Termine pres. dom. 19/2/87 

6 POSTI PRESSO USL 10 di Cassino. Fonte: 
G.U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

4 POSTI PRESSO USL 23 di Riano. Fonte: G.U. 
I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/6. Fonte: G.U. 294. 
Termine pres. dom. 2/2/87 

7 POSTI PRESSO USL RM/7 (Subiaco). Fonte* 
G U. 294 Termine pres dom. 2/2/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/24 (Monterotondo). 
Fonte G U. 299. Termino pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Infermiere generico 

1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G U. I. 003. Termine pres. dom. 19/2/87 

2 POSTI PRESSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/30 (Collefcrro). 
Fonte G.U. 291. Termine prcs. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL FR/6 (Coprano), Fonte: 
G.U. 294. Termine pres. dom. 2/2/87 
Qualifica di Capo sala 
16 POSTI PRESSO USL RM/9. Fonte: G.U. I. 
002. Termine pres. dom. 17/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: G.U, I. 
003. Termine prcs. dom. 19/2/87 

1 POSTO PRLSSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
G.U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

2 POSTI FRUSSO USL RM/30 (Colleferro). 
Fonte: G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 

2 POSTI PRESSO USL 1 di Montcfiascone. Fon¬ 
te: G.U. 1.299, Termine prcs. dom. 1/2/87 

Qualifica di Aassistcnte sociale 
1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G.U. 1.003. Termine pres. dom. 19/2/87 

3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 

3 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
G.U. t. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO PRESSO USL FR/6 (Ceprano). Fonte: 
G.U. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/23 (Subiaco). Fon¬ 
te: G.U. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 

1 POSTO PRESSO USL 1 di Montehascone. 
Fonte: G.U. I. 299. Termine pres. dom. 10/2/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/24 (Monterotondo). 
Fonte: G.U. 1.299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Ostetrica 

2 POSTI PRESSO USL RM/19. Fonte: I. 002. 
Termine pres. doni. 17/2/87 

3 POSTI PRESSO USL FR/I (Anagni). Fonte: 
G.U. 1.003. Termine pres. dom. 19/3/87 

3 POSTI PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G.U. I. 003. Termine pres. dom. 19/2/87 

1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: G.U. !. 
003. Termine prcs. dom. 19/2/87 

3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
G.U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

3 POSTI PRESSO USL RM/30 (Colleferro). 
Fonte: G.U. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 I 


Qualifica di Segretario 
provinciale scuola 

3 POSTI PRESSO MIN l‘UBULICA ISTRt 
ZIONE sede F Tosinone. Fonte. G U. 1. 002. ’1 < i 
mine pres. dom. 2/2/87 

1 FOSTO PRESSO MIN. PUBBLICA ISTE» • 
ZIONE sede Latina Fonte* G U 1 002. Termim 
pres. dom. 2/2/87 

1 TOSTO PRESSO MIN. FU BRUCA ISTRl • 
ZIONE sede Rieti Fonte: G U. I. 002. Termiti 
prcs. dom. 2/2/87 

19 POSTI PRESSO MIN. PUBBLICA ISTRl 
ZIONE sede Roma. Fonte* GUI. 002. Termi << 
pres. dom. 2/2/87 

1 POSTO PRESSO MIN PUBBLICA ISTRl 
ZIONE sede \nerbo. Fonte: G U. 1. 002. Termi 
ne pres dom 2/2/87 

Qualifica di Agente tecnico 
1 POSTO PRESSO USL RM/10 Fonte: G.U I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
5 POSTI PRLSSO PRESIDENZA CONSIG11 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte. G.U. I. 00 
Termine pres dom 5/2/87 

1 POSTO PRESSO PRESIDENZA CONS1GI V 
DEI MINISTRI sede I atl-ia. Fonte. GUI. 001 

| Termine pres. dom. 5/2/87 

4 TOSTI Presso USL 1 lt/10 (Cassino Fonte 
G.U. I. 291. Termine prcs. doni. 30/1/87 

Qualifica di Assistente medicina 
4 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Font* 
G U. 1. 291 Tonnine pres dom, 30/1/87 

2 POSTI PRESSO USL KM/23 (Ulano) Font. 
G U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

4 POSI! PRESSO USI RM/21 (Monte rotondi 
Fonte* G.U. L 299 Termine pres. dom. 10/2/*. 

Qualìfica di Commesso 
7 POSTI PRESSO PRESIDENZA CONSIOI K 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte: G.U. I. 00 1 
Termine prcs, dom. 6/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/30 di CoUcteuo Font* 
G.U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO PRESSO USL/l di Monlcfiascon 
Fonte: G U. I. 299 Termine pres, dom. 10/2/r 

Qualifica di Veterinario coadiuatorr 
1 POSTO PRESSO USL RM/27 (Subiaco). Fon 
te: G.U. 294. Termine pres dom. 2/2/87 

1 POSTO PRESSO USL RM/7. Fonte: G.U 291 
Termine pres. dom. 5/2/87 

2 posti Presso usl vr/i (Montertasconc 
Fonie: G U, 299. Termine pres. doni. 10/8/87 

Qualifica di Coadiuatorc 

13 POSTI PRESSO PRESIDENZA CONS1CI l< 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte; G.U. I. 00 > 
Termine prcs. dom. 5/2/87 

Qualifica di Autista 

1 POSTO PRESSO USL/5 di Ceccano. Fonte 
G.U. L003. Termine prcs dom. 19/2/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/10. Fonte* G.U. I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 

Qualìfica di Elettricista 

1 POSTO PRESSO USL RM/30 (Colleferro) 
fonte: G.U. 291. Termine pres. dom. 30/1/8? 

2 POSTI PRESSO USL RM/16. Fonte: G.U. 2‘Ji 
Termine pres. dom. 2/2/87 

Qualifica dì Cuoco 

2 POSTI PRESSO USL VT/I (Montefiascom*} 
G.U* 299 Termine pres dom 10/2/87 
I POSTO PRESSO USL RM/24 (Manieratoli 

ìoN/S?"** 5 GU ‘ 299 ‘ Terminr prcs * dom 

A cura del Centro Informazione Di»occupati 
C.l D. • dell’Ufficio Stampe Cgfl di Roma • del La 
tio. Mi» Buonarroti ti. tot. 7714270. 


didoveinquando 


Massimo Urbani, 
una vita che corre 
sul filo del jazz 


Incontrarlo è sempre un 

f ilacorej Poccastone, stavol¬ 
ta, è fornita da un suo con¬ 
certo al Music Inn Appog* 

S ialo al muro un po’ umido, 
Inoccolato, Massimo Urba¬ 
ni carezza come un bambino 
Il suo Sclmer e dispensa sa¬ 
luti un po’ « tutti con 11 suo 
proverbialo «HI, Man» 

«Devo molto a questo loca¬ 
le, meglio al suo predecesso¬ 
re, Il "Blue Note", dove a do¬ 
dici anni per la prima volta 
Decollai del jazz. Suonava 
Phll Woods e m’innamorai 
subito del contralto, pensai 11 
per II, che per le? sue dlmen- 
«Ioni quello strumento an¬ 
dasse bene per un plecoleUo 
come me Entrai a far parte 
della banda di Monte Mario 
e cominciai a studiare con 
Giorgio Oasllnl». 

— Due anni piu tardi av¬ 
venne Il tuo sensazionale 
debutto con Schiano; si 
parlò «ubilo di te come di 
un enfant prodige. 

•Sì, andò cosi, ma quell’e¬ 
tichetta mi portò molta con¬ 
fusione in testo e commisi In 
quesgU anni parecchi errori 
prima di trovare un po' di 
paco* 

— Parker, Coltrane, A>!er 
sono «tati I tuoi ispiratori, 
lo sono tuttora? 

«Slcurol Birci per il suo 
modo di suonare, disinvolto 
e sempre diverso, TTane per 
Il suo mondo espressivo puro 
« religioso, Ayler per l’Im¬ 
provvisazione travolgente A 
questi aggiungo Sonny Stltt. 
con molta superficialità giu¬ 
dicato un doppione di Par¬ 
ker, In realtà un musicista 
originale, che ho avuto modo 
di conoscere e dal quale ho 
ricevuto del consigli utilissi¬ 
mi per la mia diteggiatura. 
— Sei tornalo di recente 
neg J1 Usa, dove mancav I da 
dieci anni, l’Impatto* «tato 
il medesimo di allora? 

«Ho suonato al Grecnwlch 



Vlllage col quintetto di Gio¬ 
vanni Tommaso, l’acco¬ 
glienza è stata ottima, Im¬ 
possibile non dare 11 meglio 
di sé In una città stimolante 
come New York. 

— Una presenza fonda¬ 
mentale per 11 jazz italiano, 
eppure sono pochi I dischi a 
tuo nome. 

«Non credo sla obbligato¬ 
ria Incidere del dischi, se 
qualcuno vuol farmi fare un 
album bene, altrimenti fa lo 
Stesso. Nessun problema, 
non mancheranno le occa¬ 
sioni e poi amo vivere alla 
giornata, senza troppi affan¬ 
ni mentali» 

«— Questo tuo modo di es¬ 
sere uomo c musicista cosa 
ti ha dato e cosa ti ha tolto? 
«A trent’annl non me la 
sento proprio di far bilanci, 
che per altro non mi vengo¬ 
no mal In mente Compren¬ 
do di essere poetico e sogna¬ 
tore, ma per me va bene co¬ 
sì» 

— Il tuo tempo libero co¬ 
me lo passi? 

«Finisco per rimanere 
coinvolto nella musica 
Ascolto molti dischi «Blue 
1 Note Sound*, ma non manco 
d'Immergerml nell'atmosfe* 
re eoo! di Lennle Tristano e 
del mio amico Lee Konltz 
Per la fusion andoro II suono 
di Michael Brecker. mentre 
per li resto ho un debole per 
Tom Walts Inoltre leggo ro¬ 
manzi, come quelli di Dacia 
Maralnl, e seguo le mostre di 
pittura alla fine riconvergo 
tutto nel linguaggio Jazz, sla 
a livello mentale che in quel¬ 
lo strumentale Questa mu¬ 
sica è davvero tutto per me 
Ciao Man, è 11 tempo del se¬ 
condo set e come In una par¬ 
tita di pallone bisogna chiu¬ 
dere lì conto con 11 meglio 
che si possiede» Gli occhi 
blue ghiaccio hanno || sus¬ 
sulto scintillante doU'hlsper. 
La musica riprende 

Fobrliìo Stremoccì 
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Ecco i Muri d’ombra 
di Giuseppe Uncini 


GIUSEPPE UNCINI - Galleria Mara Coccia, via del Corso, 
530, fino al 14 febbraio, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi 

Chissà quante volte cl avrà attratto 11 grigio d’una parete 
di casa o capannone industriale o cl avra affascinato II ce¬ 
mento e l’asfalto dell'autostrada Sensazioni vaghe e Improv¬ 
vise per noi vera e propria ldeaarchitettonlco-plastlca per lo 
scultore Giuseppe uncini che ricompone assieme I valori ma¬ 
terici di luce di certi materiali moderni In una luce mentale e 
raztonale che organizza sia la composizione sta la visione Lo 
scultore titola «Muri d'ombra» queste ultime sculture del 
1080 che vengono dopo le «Dimore» neometaftsiche Le opere 
sono eseguite con tecnica magistrale utilizzando cemento, 
sabbia e colori stabilizzati con collanti su laminati di legno 
Queste sculture, in formati medi o monumentali, sviluppano 
la massa In superlflce come un «contro-rilievo» segnato e 
partito da linee incise e radiante luce da una materia che 
svaria dal grigio cemento Illuminato al muro In ombra asso¬ 
luta Le supcrficl hanno del rialzi, degli sfasamenti che le 
muovono con aggetti o profondità La materia animata In 
ogni grano dalla luco è di una bellezza suprema (quattrocen¬ 
tesca, cubistn, costrutllvista, suprcmatlsta) e 0 ritmo e le 
proporzioni delle suptrflcl sono ai calma e serenità assolute 
Frammenti poi tici al una città mentale che ha certo relazio- 
necon le renllà architettoniche ma 6 una realtà pulita, armo¬ 
nizzata, razionalizzata In rilievi di una citta e ai un'urbani¬ 
stica da ripensare e da ricostruire non solo per l’uso e la 
funzione ma con poesia, con lirismo 

Darlo Mlcacchi 


Un occhio al passato 
e grandi abbuffate 
nel Capodanno cinese 

Il calendario è diverso, ma la tradizione cinese del Capo¬ 
danno veste le stesse forme ludiche del nostro. Grandi man¬ 
giate, grandi «botti» e fuocht d’artificio salutano tl nuovo 
anno, che comincia con un mese di ritardo rispetto all'Occi¬ 
dente (il 29 gennaio) e segna anche l'Ingresso delia primave¬ 
ra. La «festa di primavera* della comunità cinese a Roma è 
stata anticipata al 26 per motivi tecnici, tutti I ristoranti 
chiudono il lunedì e 500 persone hanno avuto così l’opportu¬ 
nità di Incontrarsi contemporanemente e scambiarsi gli au¬ 
guri. 

Tutto era cominciato con una pantagruelica mangiata alla 
«Grande Cina», raffinato ristorante di viale Regina Marghe¬ 
rita. A fare gli onori di casa c'erano 1 capi della comunità, 

§ crsonaggl popolari come Giacomo, King, Il console Llu Ql. 

enza troppi convenevoli s’è aperta la sarabanda di piatti 
colorati, confezionati con grande gusto artistico Ci sono as¬ 
saggi di anatra, manzo, funghi, formaggio di sola, uova, e 
fette di kiwi. Ma quello che viene dopo supera ogni Immagi¬ 
nazione del piu accanito mangiatore. Gli gnocchi cinesi, co- 





me primo pfatto, sono Impastati con farina di riso e conditi al 
funghi. Subito dopo saltano sul tavolo croccanti polpette 
riempite di verdure. C’è di che saziarsi se d’incanto non com¬ 
parisse un cartoccio trasparente come quelli delle caramelle. 
Dentro ancora caldi, spuntano gamberi dolci e teneri, detti 
«alla lampadina». 

Sazi un po’ brilli, 1 fortunati commercianti della comunità 
si trasferiscono nella vicina ambasciata, dove c'è 11 resto del 
cinquecento cinesi che hanno comprato 1 biglietti della «rif¬ 
fa», oltre cento premi In palio, a partire da un viaggio gratis 
In Cina, un motorino, un tv color. Prima dell’estrazione In 
ambasciata è tradizione fare un po’ di spettacolo. Niente 
nomi di grido, niente scenari da varietà. I membri della co¬ 
munità più dotati si esibiscono In vari repertori. C'è un fun¬ 
zionario dell’ambasciata che gorgheggia due brani moderni 
con le mani tremanti dall’emozione, poi un coro di studenti 
canta una canzone per «giovani amici» ed una signora con 
voce stridula si esibisce in un canto popolare La festa ufficia¬ 
le adesso è finita. Ma 11 giorno 29, e la notte, le famiglie — e 
soprattutto l giovani — festeggeranno anche a casa 11 nuovo 
anno Molti sogneranno 1 cortei nelle strade di Pechino con U 
grande drago simbolo di fertilità, sgargiante di colori e ricco 
di promesse Dovranno accontentarsi del ricordo, a meno che 
nel prossimi anni la comunità cinese non deciderà di portare 
1 draghi di carta anche lungo le nostre strade. In fondo è 
come il nostro carnevale. 


• SIIOURA CERKASSKY - 

S uesta sera, alle 21, al Tcati- 
Itmpico, concerto del pian 
sta russo Shoura Cerknssk* 
In programma musiche d 
Bach/Busoni (Toccata, Ada 
gio c fuga in do maggiori*) 
Schubert, Chopin (Due hall.- 
te. Notturno, Grande («bei 
Cmikovsky/Fahst. 

• UMU AFRICA — Rltm 
africani al Pspor 80 (via l.i 
cliamenio. 9) domani sera alt, 
22. Per la seconda manifesta 
none -Afnean beat- sarà cl 
scena il gruppo -Urtili Africa 
fi fieli dcU'Amca) di Stephen 
Emcjuru. 

• TRASFORMAZIONE — A 
partire da venerdì 30 (ore 20) v 
Club Monte vecchio (pian 
Montevecchol, 6/a, tri 
6564488, 6879670) organi*? 
cinque incontri guidati ih 
Taola Mazzetti dal titolo «Die 
tro lo specchio: giochi di tra 
«formazione» 

• GALLINA NFR\ — Venere! 
30 e sabato 31 ritorno alla mi» 
sica popolare (colta) con 1 
spettacolo «I figli della galliti 
nera» del grupo Jmnatia di Ih 
nc vento. 


Viene fuori dal limbo di Beckett 
ma è un «Canto fermo» senza regia 


Da iinìstra. Franca Mazzi. Valentina Montanari e Fiorenza Mì- 
cucci interpreti di «Canto fermo» 


CANTO FERMO, scritto c di- i 
retto da Enrico Frattaroli, lu- j 
cl di Lillo Monachcsi Inter¬ 
preti Franco Mazzi, Fiorenza I 
Micucci e Valentina Monta¬ 
nari Al Mctatcatro. 

Il testo, dice l’autore e re¬ 
gista, è Ispirato alla poetica 
di Beckett Ma più che alla 

g oetlea In senso stretto, sem- 
ra voglia stringere un rap¬ 
porto — Interessante — con 
la costruzione linguistica del 
grande autore Frasi brevi, 
apparentemente sconnesse 
in quanto prive di congiun¬ 
zioni e articoli piu che altro 
rapide definizioni di stati 
d’animo, o di situazioni reali 
che richiamano allu mente 
precise sensazioni 

In tutto questo la lezione 
di Beckett si sente, e forte 
Ma si perde la giusta strada 
alla ricerca di una messin¬ 
scena aritmica, punteggiata 
soltanto dalle lunghe pause 


di silenzio. Come se l'atmo¬ 
sfera, entro la quale I tre per¬ 
sonaggi dello spettacolo vi¬ 
vono e «ricordano», fosse 
completatamente rarefatta e 
Immodlficablle. Ma, appun¬ 
to, finisce per sentirsi una 
totale assenza di regia, an¬ 
che se intesa semplicemente 
come costruzione di un cli¬ 
ma. Lo spettatore — insom- 
ma — si trova di fronte ad 
una situazione limite, bloc¬ 
cata, Immobile* quella sorta 
di limbo bcckettiano dal 
quale gli uomini guardano al 
loro passato senza nostalgia 
nò passione SI favoleggia in¬ 
torno ad un mondo scono¬ 
sciuto e che pure ha smesso 
di esistere 

Ecco, il guaio di questo 
spettacolo consiste proprio 
nella dissociazione fra testo 
e messinscena, fra ricchezza 
di spunti narratiti e povertà 
di idee di rappresentazione 
E dispiace, perché Enrico 
Frattaroli nella scorsa sta¬ 


gione si era segnalato (sem 
pre al Metateatro) con un 
spettacolo decisamente Inu 
re ssan te ispirato a Mieter 
llnck (e che vinse anche 

R remto «Opera prima» c 
arnl) Stavolta, però, 
mancato tl giusto rapport 
fra elaborazione del testo < 
adeguata costruzione dt'l 
Immagini Una volta deci*, 
di affrontare l’universo l« 
ckett, sarebbe stato megli, 
forse, portare In scena din 
tamente un testo dcll'autor 
Irlandese e concentrare 1 i 
tenzione sulle intensioni i 
gli equilibri stime! 

Cl sono anche qui scene , 
forte Intensità. r\a tutto 
perdo in un tinniva itoti 
« ^ d azione di fronte i 
quale l tre Interpreti atu 
e accurati neda parte ve* « 
non riescono n Ussero t. 
tda salda tanto da far u 
vogllare costantemente l'u 
tensione del pubblico 


I 















l’Unità - ROMA-REGIONE 


Scelti 

per 

voi 


■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza amancona Oli 
ver Stono il regista che ha rio 
vacato il Vietnam nel piu recen 
te «Ptatoon» si ispira alle vi* 
condo del foroteporter Richard 
Bovio por raccontare gli orrori e 

* massacri del Salvador La sto¬ 
ria un po ella «Sotto tiro», 6 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia dotta guerra 
James Woods, Jim Belushi, 
John Savago e Elpldia Cornilo 
gli ottimi interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 

■ Ternosecco 

Debutto alla regìa di Giancarlo 
Giannini, qui nei consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo, un po menefreghista 
Ma dopo un inizio allo Wer- 
tmbller «I film cambia roglstro 
trasformandosi in una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue o di atrocità Lo stile ò 
eccessivo. I ambinone ò tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio do 
molendo piu di un sicuro cliché 
clnematrografico 

• ADRIANO 

■ La mosca 

Per I duri di stomaco © per gli 
amanti della fantascienza mtel 
ligento ecco il nuovo film di Oa 
vid Cronenberg, piccolo mae 
atro dot genera horror Si chia 
ma «Le mosca» e narra la stona 
di una matamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun 
dio net corso di un esperlmen 
to di «toletraabordo» di materia 
una mosca impicciona entra 
nella cabina e avviene, cosi, la 
fusione a livello molecolare la 
mutazione da uomo in uomo 
mosca aari lenta ma inosorabi 
le Nei panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo $en 
•viale • animalesco come ri¬ 
chiesto dalla parte 

• ARlSTON 2 
• AMDASSADE 
• HOUDAY • ATLANTIC 

• SUPERCINEMA (Frascato 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all'Insegna del «lasciatemi di 
venire* Da anni il regista di 
«Rosemary’a Baby» e di «Chi- 
natown* «ognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
piono di avventure, di galeoni 
di fanciullo indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
0 è riuscito, e ha coinvolto nel 

I impresa un cialtronesco su 
blima Walter Matihau. a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi< 
rata dalla gamba di legno che 
combatta gli spagnoli per Im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a penne! 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Graueferreta) 
• GREGORY 

O Lola Darling 

BplKa Lee Segnatovi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, i qualcosa di piu Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente. Ironico, capace di rac 
contare con U giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Lola Darling» 6 la stona di una 
ragazza a cui piace tanto drop 
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
à difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivero Film di retrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICMETTA 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano» è ere 
dotaci un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra 
vo attore é uno dot linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché le regia é di 
Jim Jormusch il raffinato auto 
ro di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti! 
sono bravissimi compagni di 
avventura dot flobertaccio no 
strano La stona ó semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) friggono di pn 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
micma al di li delle barriere lin 
guistiche In bianco e nero edi 
nono originale (ma davvo o 
doppiarlo ora impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

• VENERI (Grottaferrata) 


| Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» Staffi»» 17 Tel 426778 

ADMIRAL tTToÒo" 

Piazza Vertano 15 T*r 66M95 

ADRIANO L 7 000 

Pia»» Cavour 22_ Tal 352153 

AIRONE L 6 000 

Via Lidia 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE l E 000 

Vini ditesma 39 Tel 9300930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vi» Mooiebello 101 Tel 4741670 
AMBASSADE L 7 0Q0 

Accademia Agiati 57 Tel S40B9Q1 
AMERICA L 6 000 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 


ARCHIMEDE 

V> a Archimede 17 
ARlSTON 
Vi# Cicerone 19 


ARlSTON II 
Gallona Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscoiana 7*5_ 


L 6 000 
Tel 5816168 

L 7 000 
Tel 875567 
L 7 000 
Tel 353230 


L 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tei 7610656 


The Httcher • Le (unge «tracia del!» pau¬ 
ra d Robert Harman H (16 30 22 30) 
Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Muti BR _ 116 22 30) 

Terno «ecco di e con Giancarlo Gannmi 
con VcioraAbnl sa MS 15 22 30) 
Salvador di Oliver Stona con James 
Woods J.m Bolvsni OR (16 22 30) 
Il noma della rosa di J J Annaud con 

Sean Connery OR _ (15 30 ?2 30) 

Film par adulti (10 1130/16 22 301 

La mosca tì Davd Ctonenborg con Jett 

Goldtoum H _(16 22 30) 

The Hitcher la lunga strada della pau 

ri d Robeu Harman H _(16 22 301 

Pirati di Roman Polanski con Walie» Mal 
Ihau Cns Campion BR 116 22 30! 
La mosca di Davd Cronenberg con Jed 
Goldblum H (16 22 30) 


Navigator di Randal Kle sur con Joy Cra 
mer FA (16 22 30) 


La mosca di Davd C/ononberg con Jeft 
Goldblum FA MG 30 22 30) 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 

28 GENNAIO 1987 


SCREENING POLITECNICO 4 000 Stslker regia di Tarkovskij (20 30) 

Tessera annuale l 2 000 

VaTiepoio 13/a Tel 3611501 

TIRUR L 3 000 Chtaro di donna di Costa Gavtaa con Yves 

Via dogli Etruschi 40 Te) 4957762 Montald Roy Schneider DR (18 22 30) 


Cineclub 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 


L 6 000 La legge di Murphy di J Lee Thompson 
Tei 582848 con Charles Bronson Carne Snodgress G 

_ 116 22 30) 

L 5 000 Labyrinth dove tutto * possibile con Da 
Tel 6194946 vid Bowia • Jennifer Connery M 

__ (16 22 30) 

l 6 000 Super Fumili G Neri Paterni con Paolo 
Tel B64I49 Villaggio 8R (16 22 30) 


DO One nmunOR Oiairmaico f Fd 
t r n SA Si o SM Sur co M roloq n 


ROGGE ET N0IR L 7 0QQ Profumo di Giuliana Gamba con Florence 

Via Salanan 31 Tel 864305 Guénn Robert Egan LucianoBartoli E(VM 

_ 18) _ (16 22 30) 

ROYAL L 7 000 Space Camp di Harry Winer con Rate Ca 

Via E Filiberto 175 Tal 7574549 pshaw Lea Thompson FA (16 22 30) 
SAVOIA L 5 000 Fantasia di Walt Disney DA 

Via Bergamo 2t Tel 865023 MS 45 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tibunina Amica 15/19 

Tel 492405 __ 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551765 
IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


•Tendenze» vndecrassegna di cinema ap¬ 
penderne ita) ano Viaggio Inciti* litéF 
to piu bello (Dalle 15 alle 18) 

Il vento nelle tasche di Jarosliv SoAup’* 
OR (20 30) 

SALA A Paulina alla spiaggia di Eric FÌ£ 
hmor (19 22 30) 

SALAB Stranger thin Par edili di J Jv< 
musfh (19 22 3Q)_ 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Labyrinth dova tutto è poiiibila con Da¬ 
vid Bowie a Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

GREGORY 

Vi» Gregor o VII 180 

L 7000 
Tri 6380600 

Pirati di Roman Polanski con Wslie» M i\ 
thau Cria Campion 0R (16 22 30) 



SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485499 

La legga di Murphy di John Frankenhei 
mer con Roy Schemer Ann Margret G 
(16 16 22 301 

UNIVERSAL 

Vìa Bari 18 

i 6 000 

Tel 856030 

Sette chili in tette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
116 22 30) 


AZZURRO SCIP10NI L 4 000 
V degli Scipiom 84 Tel 3561094 


BALDUINA 
Pta Balduina 52 
BARBERINI 
Pian# Barborim 


L 7 000 
Tot 4761707 


Via dm 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


CAP1TOL L 6 000 

Via G Sacconi Tel 393260 


CAPRANICA L 7 000 

Piano Capramca lOt Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio 125 Tei 6796957 


CASSIO L 6 000 

Via Cassia 692 Tel 3651607 


Ore 17 Per favore non mordermi sul col 
lo ere 18 30 Lamico americano ore 
20 30 Repulsion ore 22 II coltello nel- 
I acqua_ 


Per fsvora ammanitami mie moglie con 
DannyOeVio BR (16 30 22 301 
Hotel Colonia! di Cinti» Tornei con fi neri 
Duvall e Massimo Troni A 
115 45 22 301 


Film per adulti (16 22 30) 


L imitazione di Ganfrsnco Mingorri con 
Serena Grandi E IVM 18) (16 22 30) 


lamott stregone di Coita Saura con An 
tomo Gades Cristina Hoyos 

(16 30 22 30) 


Lola Darling di Spike Lea con Tracy Camila 
John# BR IVM14I (16 30 22 30) 


U carica dei tot cfc W Disney DA 
(16 201 


KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 
Vi aChiabrera 
MAESTOSO 
Via Appia 416 


L 7 000 
Tei 8319541 


L 5 000 
Tel 5126926 


METRO DRIVE IN L 4 000 

Vìa C Colombo km 21 Tol 6090243 

METROPOLITAN L 7 000 

Via dal Corso 7 Tel 3600933 


COLA 01 RIENZO l 6 000 

Piazze Cola di Rienzo 90 Tel 350584 

Yuppii» 2 di Enrico Oldomi con Jetry Cali • 
Chrtsiien De Sica 8R (16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Vi# PrwesMR 232 b 

II 

Shanghal aurpriie di Jim Goddard con 
Madonna Sean Peno A (16 22 30) 

EDEN 

P zza Col# di Rlenro 74 

L 6 000 
Tel 380188 

Salvador di Oliver Stone con Jame* 
Wood* Jim Belushi DR (16 22 30) 


EM0ASSY l 7 000 

Via Stoppini 7 Tel 870245 


EMPIRE L 1 000 

V N Roana Margherita 29 
Tel 667719 


ESPERIA L 4 000 

Piana Sonnino 17 


ESPERO L 6 000 

ViaNomemana Nuova 11 

Tef 893908 


ETOILE L 7 000 

Piazza m Lueina 4! Tel 6878125 


62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Scheiner Ann Margrel G 
(16 22 30) 


Mr Crocodile Oundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 
(16 22 30) 


Il noma della rota di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 301 


Accadami* militar* di Ben Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bndges BR 
06 30 22 30) 


Salvador di Oliver Stono con James 
Woods J.m Beluschi DR (16 22 30) 


MODERNETTA 

Piana Repubblica 44 


MODERNO 

Piana Repubblica 


NEW YORK 
Via Cava 


Vi* B V del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PRESIDENT ~ 

Va Appia Nuove 427 


PUSSICAT 

Via Cairoti 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 


QUIRINALI 
VìaNazionria 20 


Una padana coppia di ivitati é Peter 
Hyami con Gregory Hmes Billy CrystaH ■ 

BR _ (16 22 30) 

The Bluai Brothers con J Belushi M 

_ (16 22 30) 

62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 
116 15 22 30) 


Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Crysiai 
BR (15 45 22 30) 


Fam per adulti 110 11 30/16 22 30) 



CINE 

Vi» Terni 94 

FIORELLI 

Tel 7578895 

Riposo 

DELLE 

PROVINCE 

Riposo 

Vista delle Province 43 


N0MENTAN0 

Vìa F Redi 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 3 

Rpaso 

S. MARIA 

AUSILIATRICE 

Riposo 

Pzza S Maria Ausiiiatr.ee 



ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tei 090817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vìa L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tef 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per aduKi 


DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pinata 16 (Villa Borghe 
se)_Tel 8634B5 


L ammiratili.* con Nino D Angelo M 


L 4 000 
Tel 4602B5 


L 6 000 
Tel 7810271 


L 7 000 
Tei 5962296 

L 7 000 
Tel 7596568 

L 6 000 
Tel 7810146 


L 4 000 
Tel 7313300 


L 6 000 
Tel 4743119 


Hotel Colonial di Cinzia Torni» con Roben 
Duvall e Massimo Troia A115 45 22 30) 


Th* Hitcher - La lunga strada dalla pau¬ 
ra di Robert Harman H 

11 6 22 30) _ 

Sane chili in tana giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto • Carlo Verdone BR 

_ (16 45 22 30) 

Gli aristoganl di Wall Disney DA 
(16 22 30) 


Film per adulti (1123) 


Mlnion di R Jotfè con Robert Do Nro e 
Jemerylsona A (15 30 22 301 


l'inlilaxiona di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi - E IVM 18) (16 22 30) 


MOULIN R0UGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Lwgo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 688118 

Regalo di Natala di Pupi Avati con Carlo 
Oelle Piane SA 116 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tet 6110203 

Film par adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tef 6803622 

Back to (he future (versione inglese) 

(16 22 40) 

SPLENDIO 

Via Pier dette Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Vie T iburtma 354 

L 3 000 
Te) 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 371 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


EURCWt 

Via Usti 32 

L 7 000 
Tri 6910906 

Le legga di Murphy di J Lee Thompson 
con Charles Bronson Cerne Snodgress G 
(16 16 22 301 

EUROPA 

C«»od Italia 107/ 

L 7 000 
Tri 864868 

Gli ariitogattl di W Disney DA 

(16 22 30) 

FIAMMA 


SALA A Pirall di floman Polanski conWal 

ViaBisaolali 61 

Tel 4751100 

tor Methau Cns Campion 68 

16 45 22 30 

SALA 6 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Schemer Ann Margrel 

« <16 10 22 30! 


REALE 

Piazzi Sonnino 15 

L 7 000 
Ta) 5810234 

Profumo di Ghìsm Gamba con Florence 
Guénn Robert Egan Luciano Bartoli E(VM 
181 (16 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 064185 

ET • 1 artraterraatr* di Steven Spielberg 
con Da* Wallace a Pelar Coyote FA 
(16 22 30) 

MALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tri 6790763 

(1 nome dada rota di l J. Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6 000 
Tel 837401 

Navigator di Randa) Kiereer con Joey Cre¬ 
mar -FA (18 22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardia, 23 

l 7000 
Tel 460883 

Daunbailò di Jìm J»muach con Roberto 
Benigni 6R (18 3Q 22 301 



Campo de Fton 


MIGNON 


NOVOCJNE D'ESSAI 
Via Mary Da) Va) 14 Tel 


L'OFFICINA FILM CLUB 



Shinuig di S. Kubrick con Jack Nicholson 

—-ili . 2 . 2 3t ?!. I SISTO L 6 000 Notti Colonial di CiwiTTomni con Robert 

il commlsiadro dì Claude Zk*. con Philipp* I Via dei Romagna* Tel 561Q7SO Owali Massimo Troni - A < 16 45*22 30) 
WotfBl BR ' SUPERGA L 7 000 Lmiziaiione di Gianfranco Mmgoiii,"cori 

Via della Marma, 44 Tel 5604078 Serena Grancfi £ (VM 16) (16 22 30» 


Tel 0440045 R 4»w> 


S BUONO 

INTERESSANTE 


AGORÀ 80 (Via dalla Pannarne 33 
Tol 653021 1) 

Alla 21 Agosto mogli* mia non 
«1 conosco di Achille Comparilo 
con Camerini Breccia Oi Carmina 
Regie di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi 
B) Tel 6568711) 

Alle 21 L* grand* Invettiva *1 
muro dada citta di T Oorst Con 
La Fonie Guidi Quintuzn Ambro 
gl Regia di I Wosch 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 6760827) 

Alle 21 16 N Dart*gn*n *11 uni¬ 
tà d'itali* *vi*ntol*ndo la rial 
benderà (Com* ridevano i no- 
atri nonni) Da Nino Marioglio 
Duetto e wlerpretalo da Costanti 
no Carrozza Con M Palazzeschi 
P Abbrurzo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
te/E Tel 8395767) 

Alle 21 L'amara di Donna Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Teresa 
C velli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Dolio IO 13 e dalle 18 20 mostro 
su Eduvdo De Filippo 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 68981 11) 

Al n 21 Alla 21 15 «No non 
andar* a Modano par compra¬ 
ne un vaochio aaaaofono» di 
Umberto Manno Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponzia Regia di En 
mo Coltorn 

Al n 21 Allo 21 L'annlveraarlo 
(Una «torta da ridar*) di Giovan 
na Carassi con Maurizio Panici 
Regia di Alberto Messolo 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
la Labtcana 32 Tel 2872116) 
Alle 2115 Atman Regia di Pao 
la Latrofa 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
661150/393177) 

Alla 21 L* fontanella Scritto e 
diretto da Ferdinando Balmas 
BELLI (Piazza S Apollonia tl/a 
Tei 68948751 

Alia 21 Chi ruba un piada à for¬ 
tunata in amor* di Dvio Fo D 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linee 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Alle 21 Lorantaeclo diretto e in 
lerpretato da Cvmelo Bone Con 
Isaac George e Mauro Contini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7553495) 

Domani olle 2 1 Una donna par 
I accopplamanto di a con Franco I 
Venturini 

CENTRALE (Vm Colse 6 Tol I 
6797270) 

Alle 2115 Tr* Battimano • VS 

di Mvmo Domenico con i Cavor 
rucoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 
6'A tei 736255! 

Ano 21 15 Coma gocce *u pia¬ 
tta rovant) eh Rami» Werner Faa 
Sbmder con F Bonacct L Zmga 
reti A T Oarbvossa Regia di 
Marco Mottohm 

DARK CAMERA (Via Camma 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
363609) 

Vai* «Musica» 


OEI SATIRI (Via di Grolteplnta 19 
Tel 6565362) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tal 
4758698) 

Alla 20 45 Fardinando. Scritto a 
diretto da Annibale Ruccello Con 
Isa Danieli Fulvia Cvotenuto 
OELLE VOCI (Via E Bombetli 24 
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PHADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

DI' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67951301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tal 
462114) 

Alla 20 45 Volpon* di Ben Jon 
*on con Tino Cartaio Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Levia 
FLAIANQ (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tol 6798569) 

Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 17 II mercanta di Venezia 

di William Shakespoaie con Mano 
Carotenuta Roga di Nucci Ledo 
gena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3633601 
Alto 2 1 Filomena Marlurano di 
Eduardo De F lippo con Valeria 
Monconi Mass mo De Francovich 
Rogia d fcg sto Marcucci 
IL CENACOLO (V<a Cavour 108 
Tel 4759710) 

Allo 21 Scherzo ma 1or«* no 
Scritto o diretto da Germana Mor 
t ni 

IL PUFF (V » G gg Z enarro 4 Tel 
DH10721I 

Ale 22 30 Uno «guardo dal 

tatto con Landò F or n G usy Va I 
| Ieri Mauriz o Mattioli Rita lodi 
LA CHANSON (Largo Brancacco 
B2/A Tol 737277) 

Allo 21 30 Acquario Cabaret in 
due tempi di E L Imperatrice con 
i Fitebenefratell o Mar o Magi ona 
LA COMETA (Va del Teatro Mar 
collo 4 Tel 6704 380) 

Alle 2 1 Cloaao di farro di Aldo 
Nicolai con R na Tranchett G un 
n Sontuccio Ceco Ingrassa Ro 
g a d Marco 1 ucchts 
LA COMUNITÀ (VaG Zanazzo I I 
~0l 58174 13) 

Alle 2 1 Tritìi amori di G u^oppa 
G acosfl con har ca Stopp Bruno 
Alessandro Armando Bandir. 
Massmo Serrato Reg a di Gin 
cario Sammartano 
LA PIRAMIDE iva G Benzom 5» 
Tel 6746 162) 

SALA A A le 2 l Corriaponden- 
ta naturali di I Bordon R Paci 
dalò Con la Compagn a La Ma 
BthOfB 

SALA D Allo 2 1 Leni d George 
Ouchnar Rogai) MF MaestrioF 
Pit ita 

LA SCALETTA IV a del Collegio 
Romano 1 Td 67831481 
SALA A Allo 2 1 L eprtacatol* di 
V uor tono » Cor Dan «la Liso 
Mio Oi Via Rt-g a « musca d 
T to Sci na J» 

SALA 8 R poso 

LE BAUTTE (Vcolo del Campani 
la 14 lei 490961) 

Alla 21 16 La telenovela In 
teatro eolo por un po d D Ra 

Znovth Con M Ador t. o R Art a 
roso Ragia tk M I araoni ed E 
Nicola» 


MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Te) 31 26 77) 

Alle 21 8ant* Giovanna con 

Elena Cotta Cario Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 6895807) 

Alle 2116 Canto-Fermo Scnt 
I lo e diretto da Enrico Frattoroh 
i con Franco Mazzi Fiorenza Micuc 
ci Valentina Montanari 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
16 Tef 51394061 
Alle 19 30 Realtà par Gare)* 
Loro* • New York e Lamento 
par lgn*eio Con Giulia Mongiovn 
no Alla chitarra il Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alla 2115 Mt- 
uri* • grandezza nel camerino 

n 1 di Ghigo Oe Chiara con Rona 
to Campese Marcello Mandò Sta 
fanello Marrana Regia di Marco 
Mele 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 2115 Tane par Tommy o 
Kitty di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi 20 Tel 
8035231 

Alle 21 Clizia di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretato da Al 
frodo Bianchini Con Avo Nicvch» 
PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 Tel 466095) 

Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valori in Ho duo parola da 
dirvi di J P Do Lage Mus che di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Vio G B Tiepolo 
13 a Tel 3611501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadom Al 
mence Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-ETt (Vi* Marco Mmghet 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Medea di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Vaiamo Reg a di 
G ancarlo Sepe 

ROSSIN) (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alla 21 La trovata di Paolino di 
Renzo Martmell con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante» 
8ALA UMBERTO-ETI (Via doli* 
Mercede 50 Tei 6794753) 
Domani alle 17 e alle 21 Capitan 
Fracassa scritto e diretto da Au 
gusto Zucchi con Renzo Palmer 
G ancario Zanetti 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2 1 30 lo con voi a per voi 
Scr tto e d retto da Franco Caldano 
SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 

Allo 21 Gannei e Giovenmm pre 
stimano Enrico Montasano in Se il 
tempo fo«e* un gembaro Re 
51 d P etro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Va Cas 
sa B71/c Tel 36698001 
Allo 2 1 30 Trappola par topi di 
Agatha Christia con Schemmnri 
Scolora Regia di Sofia Scandurr* 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tol 6896974) 

Alle 21 15 Perturbazione n 7 

Soggetto e regia ck N cola Oe Feo 


SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - 

Tel 573089) 

Alle 21 Dall'odor* dall* p*B* 

Diretto e interpretato da Gustavo 
Fugano con S Oe Santis V Vec 
chie 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Anima di Giuseppe Man- 
fridi con Duilio Del Prete e Mauri 
zio Marchetti Regia di Walter 
Manfré 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2 Tel 6896201) 

Alle 21 L’immagtn* flash di Syl 
vie Zampohm con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mor om 3 Tel 5895782) 

Sala Caffè Teatro Allei» Sipari , 
• siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sola Teatro Alle 21 My-feir- 
Watt di P insegno R Ciufoli 
Rogo di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Allo 20 45 B ratto d*R* Franca¬ 
te* Scritto e diretto da Darlo Fò 
Con Franca Rame 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Ade 21 Cechov • Cechova di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabotta De Palo Regia 
d> Isabella Peroni 

TRIANON (Via Muzto Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 45 Ritorno *d Alphavii- 
1 *» Ree)* di Mario Mortone 
TEATRO T S D (Via delle Paghe 
32 Tel 58952051 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliate) 
Tel 855118 

Alle 21 16 Mieurar* O tempo 

disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 Fauat di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
borio Sturno 

VITTORIA (P zza S Moria Liberato 
co 8 Tet 5740598» 

Alle 21 II ballo dal ladri di J 

Anouilh con la Compagnia 11 Carro 
de» Orsa Regia di Maddalena Fai 
tocchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dm Rieri 
81 Te) 6568711) 

R poso 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 6932691 
Alle IO La vara aioria di Blan- 

canava Regia di Golok Poiicka 
Con la Compagnia Teatro dell Az 
cobsleno 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Ctodio Tel 389434) 

Alio 16 30 e allo 21 30 11 circo di 
Nando Qrfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Vis S Gallicano 8 
Tol 5280945) 

Domani allo 17 La spada d Or¬ 
lando Regia di Barbara Olaon 
con la compagnia dei Pupi Seti ani 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 782231 D 
Sabato e domenica alio 16 30 La 
bancarella dalla 1001 nona 


Versione di Roberto Calve Con 1 
pupazzi e audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Morosim 16 Te» 
582049) 

Sabato e domenica elle 16 45 
Mario a il drago Regìa di Aldo 

Giovannetti 

LA CILIEGIA * (Via G Ballista So- 1 
ria 13 Tol 62757051 
Domenica alle 11 Facciamo eh* 
io aro a eh* tu ari 
TATA DI OVADA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutu ( giovedì « domenica alla 17 < 
N cabarat dal bambini di Giani» 
Tallone con ri clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tol 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rattmi 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 

Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO La bambina santa no¬ 
ma gioco teatrale con le marionet 
te dogli Accettane 

TEATRO 8. RAFFAELE (Viale 
Ventrmiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Por informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERI (Circon 
venazione Giamcolcnse 10 Tel 
5892034 5891194) 

Alle IO e alle 14 Le Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta Amor* a quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 6 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliar one 
Tol 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scoio) Tei 7574029) 

''«poso 

AS ìOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
, ’-285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ARCO OI GIANO — (V a del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecaso 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 

Prsca 8) Tei 5263950 
R pr . 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUMlVaS Uffizio 25) 1 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zan 
dona 2 lei 32823261 
R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 

CO (Piazza Lauro Oe Bona Tet 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 
fi poso 


AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vio del Teatro Marcel¬ 
lo 46) 

Riposo 

CENTRI D'STUDI S SAINT- 
LOUIS OE FRANGE (Largo T D . 
moto 20 22 Tal 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONI 

(Piazze Navone! 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S. 
Francesco Palestrina) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagtf olo) 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Domani alla 21 Opera Omnia per 
organo di J S Bach Organista 
J E Goettsche 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6 ) 

R poso 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vie Cimono 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 18 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Te» 
6785962) 

Domani alle 21 Concerto dei Nuo 
vo trio italiano d archi Musiche di 
L Van Beethoven 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piaua Sei» 
Pantaleo, 10) 

Ripoao 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 
fi poso 

SALA BALDINI (Piazza Campnotli 

9) 

R poso 

SALA BORROMINI (Piazza deila 
Ct osa Nuova 18) 

R poso 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Ripoao 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Ferentino) 
Ripoeo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSI- 
CA DI TESTACCIO (V a Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940) 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino 2*» 

R poso 

TEATRO DEI COCCI (Via Gah/am 
69 Tol 3535091 
Alia 20 15 Didò and Aaneaa di 
Hanry Purcell Con Alossanika 
Cattwuccia e Rodono Abbondanza 


TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano. 17 * Tet 
393304) 

Alle 21 Concerto del pianista 
Shouro Cerkassky Musiche di 
Bach Bussom Schubert Chopm 
Ciaikovsky 


Jazz - Rock 


ALEXAHDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alle 21 30 King and Quaan*. 
Jazz tradizionale 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 30 Paychobilly serata 
dedicata alla neo psichedoha ed ai 
rockbilly 

BIG MAMA (Vio S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Domani alle 20 30 Concerto con 
la Serpiente Latine 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 

Non pervenuto 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 22 Concerto jazz con i Un- 

Qomanl* 

FOLK STUDIO (Vìa G Secchi 3 
Tal 5092374) 

Alle 21 30 Concerto dell Un ted 
Artista For Folkstudio con l Con 


G Sannucci T Quaresima G, Lo 
Cascio 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

Tei 6530302) 

Alla 22 30 Music* brasiliana cor» 
Kanaco 

GRIGIO NOTTI (Via dai fierwok. 

30b Tel 881324) 

Alle 21 30 Concerto Fuswn con il 
gruppo Fryco 

LA PRUGNA (Piazza de. Ponii«n. 3 
Tel 5890555 5890947) 

Allo 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con U D J. 
Marco Musica par tutte )* et*. 
MANUIA (vicolo de) Cinque, 54 • 
Tel 58170161 

Dalie 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar¬ 
tetto di Alberico Di Meo • la voc*» 
lisi Liana M lati 

MUSIC INN (Largo dat Fiorentini 3 

Tel 6544934) 

Oomarti alia 22 concerto del chi- 
«err sta Ino De Paula 
8AINT LOUIS MUSIC CITY (V)* 
del Cardeilo 13/a Tei 4745076) 
Alio 22 Musica con Aldo Sfare 
Alfredo Santolocl Stefano Revut* 
* Fabrizio Sl«r» 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/e - 
Tel 67832371 

Alle 21 30 Jazz vM*o. Filmati 
storici da Duke ■ Milej 


AZIENDA COMUNALE 
r || £■ | ^elettricità ed ACQUE 

AGEVOLAZIONI N 
PER IMPIANTI SOLARI 

fiel quadro dello iniziative da tempo intraprese per 
il risparmio energetico, IACEA è in grado di ero¬ 
gare ai propri utenti del settore elettrico (proprietari 
di interi edifici costruii» o m costruzione, proprietari 
di singole unità immobiliari, amministrazioni con¬ 
dominiali amministrazioni pubbliche, enti pubblici, 
etc ) anticipazioni finanziane per la realizzazione 
di impianti solari destinati al riscaldamento dell ac¬ 
qua per usi igienico-samtan 
Le anticipazioni - commisurate alia superficie di 
collettori installati nei (imiti prestabiliti per distinte 
tipologie di immobili - potranno esser© concesse 
Imo ad esaurimento dei fondi disponibili | relativi 
importi saranno restituiti dagli utenti ratealmento, 
ad un tasso d interesso tavorevole con addebito 
sulle normali fatture dei consumi di energia elet¬ 
trica 

La concessione di c ascuna anticpizione A subor¬ 
dinata alla st pula di una apposta convenzione 
da effettuarsi entro il 30 j ugno t >7 
Pirli necessarie informi, o n l i a le condizioni 
stipite g idc iif imeni pipi n mi e le piocedu 
re gli utent mtortssili possonor w tarsiali ACLA 
PnzMtc Osi en^o n 2 P» pvo Ass stanza 
nei Ute^I 3 puro (il a . 14) 
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Scaramuzza 
gravissimo 
L’incidente 
a Cervinia 
nelle prove 
europee 


l’Unità - SPORT 


Oggi con la Rdt (Tv2,14,25) in campo il rossonero i 

Dal grande Mundial § 
alla mini Under 21 ss 

amichevole 

riecco Galderisi... 



aura nella pista di ghiaccio 

Sbanda e si rovescia il bob di «Italia 2 » 
Uno degli azzurri ha rischiato di morire 


Nostro aorvlzlo 

CERVINIA (Aoita) — Pista 
del «Lago blu* di Breull-Cer- 
virila Son > in corso lo prove 
di bob a quattro por II cam¬ 
pionato europee» e della Cop¬ 
pa d< I Mondo II bob «Italia 
?» 6 impennato nella sua di- 
«cosa sta p< r concludere la 
prova quando ali ultima 
Curva prima della uirlttura 
d’arrivo sbanda urta violen¬ 
temente il bordo supcriore 
della pista e si ribalta Iquat- 


Sport e 
tragedie 
Primato 
alla boxe 


tro componenti dell’equi¬ 
paggio vengono sbalzati fuo¬ 
ri L'Impatto è tremendo GII 
atleti sono soccorsi e Paolo 
Scaramuzza appare ferito 
gravemente, tanto che viene 
portato In elicottero all'ospe¬ 
dale di Aosta Viene ricove¬ 
rato nel reparto di rianima¬ 
zione con prognosi riservata 
6 l’epilogo del drammatico 
Incidente che ha funestato 
Ieri la giornata di prove, su¬ 
bito Interrotto dagli organiz¬ 
zatori Assieme a Scaramuz¬ 
za è rimasto ferito anche II 

K ilota Guerrino Qhedtna, di 
I anni, che ha riportato la 
frattura del mailelolo Oli al- 


! tri due componenti dell’equi¬ 
paggio azzurro Gianfranco 
Lazzcr, di 32 anni di San SU- 
no di Llvenza, e II frenatore 
Franco Mlchelon se la sono 
cavata solo con contusioni di 
modesta entità 
All’ospedale aostano il di¬ 
rettore sanitario dottor Pier¬ 
carlo Barbero faceva 11 punto 
sulle condizioni dello sfortu¬ 
nato bobbista «La prognosi è 
riservata, ma non è In peri¬ 
colo di vita Questa mattina 
(lori, ndr), subito dopo il suo 
ricovero l’atleta è stato sot¬ 
toposto ad un esame con il 
tomografo assiale compute¬ 
rizzato che non ha rilevato 


lesioni cerebrali Se le sue 
condizioni lo consentiranno, 
domani mattina (oggi, ndr), 
Scaramuzza verrà nuova¬ 
mente sottoposto ad un esa¬ 
me con la Tac e, se questo 
sarà ancora negativo, si po¬ 
trà probabilmente sciogliere 
la prognosi» 

Dopo le prime cure verrà 
probabilmente trasferito al¬ 
l'ospedale di Brescia, per es¬ 
sere sottoposto ad un Inter¬ 
vento chirurgico al tendini, 
Il pilota del bob Guerrino 
Ghedlna che nell’Incidente 
ha riportato una lesione al¬ 
l'arto Guerrino Ghedlna è 
nato 1*11 novembre 1050 a 


Cortina d Ampezzo, dove ri¬ 
siede Paolo Scaramuzza è 
nato a Soragna (Parma) Il 27 
febbraio 1959 e risiede a Bus- 
seto (Parma) Fa parte delle 
formazioni delle Fiamme 
Oro di Padova, è agente di 
polizia e studente alla facol¬ 
ta di Fisica 

Le prove di discesa nel bob 
a quattro, che dopo l inci¬ 
dente di Ieri mattina erano 
state sospese, riprenderanno 
regolarmente oggi e le gare 
del campionato europeo e 
della Coppa del Mondo della 
specialità si svolgeranno re¬ 
golarmente sabato e dome¬ 
nica prossimi 


pero. 


ROMA — L’Incidente di cui è stato vittima ieri Paolo Scaramuz¬ 
za ha un precedente ancor piu drammatico L’8 febbraio 1981, 
nel cono dei campionati mondiali a Cortina d'Ampezzo, pene la 
vita il conduttore del bob a quattro di lisa 4 Jlm Morgan, atleta 
trentaduenne di Lake Placid Tragica fatalità del destino volle 
che la morte di Morgan fosse ripresa attimo dopo attimo dal 
fratello operatore di una rete televisiva statunitense al seguito 
della squadra 

La morte nello sport ha sempre un impatto traumatico nell’o¬ 
pinione pubblica quasi che lo sport, anche nelle sue manifesta¬ 
zioni plU crude e pericolose, debba necessariamente sfuggire 
alle regole della vita L’ulilma tragedia si è registrata appena 
qualche settimana fa, quando in Francia, durante una partita 
di rugby un atleta « morto in seguito alle contusioni riportate In 
una mischia Per rimanere nell'ambito degli sport alpini, ricor¬ 
diamo la tragica odissea di Leonardo David, caduto sullo 
«schuss» della discesa a Lake Placid nel marzo del '79 ed entrato 
dopo poche ore in coma Due altri grandi discesisti Italiani mori- 


Mondiali; nella prima prova della combinata vince il tirolese Gstrein 


Lo slalom ad uno sconosciuto 

Zurbriggen « umiliato » perde quattro secondi, Pramotton solo 8° 


Dal noatro Inviato 

CRANI* MON TANA - Sem 
brava il campionato del mondo 
dei dentisti con tutto il rispet 
to per i dintjati che fanno sla 
lom e per li ventunenne tirolese 
Bernhard Gstrein che ha rifila 
to due secondi e tre centesimi 
ali altro tirolese Guenther Ma 
der Ieri si è corso lo slalom del 
la combinata sui pendio del 
monte Chetseron unpa piu su 
del poetico .sentiero dei nuca 
neve» Nessuna medaglia in pa 
fio ma un bel po di test per gli 
azzurri dono i disastri di Wen 
gen e di Kitzbuc! per Pirmin 


Combinata, 
una gara 
che oggi 
sa quasi 
di farsa 


Zurbriggen dopo lo stakanovi 
amo di domenica per gli au 
striaci sempre sconfitti per la 
combinata che piu passa il tem 
po e piu sembra assurda 
li test azzurro è finito male 
nel senso che Richard Pramot 
ton e Roberto Erlacher pur 
senza commettere errori non 
hanno saputo far meglio dei se 
sto (Roberto) e dell ottavo po 
sto (Richard) Distacchi pesan 
tissimi 3 45 e 3 68 
Bepi Messner non era con 
lento .Non posso dire di essere 
soddisfatto ma posso dire che » 
ragazzi sono andati meglio li 
problema è sicuramente di ca 
ratiere psicologico dobbiamo 
quindi trovare il modo di Bbloc 
carh* Ci riusciranno 0 Diciamo 


che di tempo ce n è poco anche 
se in sette giorni di cose se ne 
possono fare tante E comun 
quell risultalo delio slalom del , 
la combinata ha convinto d di i 
rettore agonistico della squa 1 
dra azzurra a non gravare Ri 
chard e Roberto dell impegno 
in discesa venerdì A proposito | 
di Roberto cèda dire che è sta j 
to sfortunatissimo durante gli I 
allenamenti prima della gara, 
un paletto gli ha massacrato il 
naso Non sembra che ci siano ; 
fratture ma la botta è stata du I 
ra e si aggiunge alle botte quel I 
le invisibili che feriscono vani 
ma 

Pirmin Zurbriggen ha supc , 
rato il test senza danno ma ha , 
subito I umiliazione di un ntar > 


do tremendo 4 67 II grande 
Pirmin è atleta di primo grup 
po e tuttavia ha corso come se 
fosse uno degli sciatori della 
domenica ed c stato stracciato i 
da uno slalomista Bernhard I 
Gstrein che alla fine della scor 
sa stagione non era nemmeno 
tra i primi cento E tuttavia ; 
Pirmin finirà per vincere la j 
combinata perche sul pendio | 
della discesa gh basterà distati 
ziare l austriaco di meno di tre 
secondi E la cosa appare piu 
ovvia che probabile 

Sul tema della combinata ho 
fatto una piccola e breve in | 
chiesta tra gli addetti ai lavori 
Tutti sono contrari Perche non 1 
serve allo sci, perché costringe I 
atleti come Pirmin Zurbriggen 
a corse innaturali perche lo sci 


Dal nostro inviato 

CRANS MONTANA — La chiamavano .Gran 
combinata, ed era la somma delle tre discipline 
dello sci discesa, slalom speciale slalom gigante 
La somma prodotta da calcoli astrusi che non 
capiscono nemmeno gl» specialisti dava il vinci i 
tore e cioè lo sciatore completo A quei tempi I 
però si faceva tutto gli sciatori non erano specie 1 
lizzati come oggi Oggi appunto è subentrata la 
specializzazione che ha cancellato o quasi latle 
ta polivalente Ne sono rimasti pochissimi di fa 
ctotum Pirmin Zurbriggen AnayWenzel Marc j 
Girardelli e Markus Wasmeier Pochi per giu | 
stificare 1 esistenza della combinata reinventata 
nell 82 a SchladminR Ma la combinata di oggi 
non è quella di ieri non è la somma di tre gare (o ; 
di quattro se si tien conto anche del .suoergigan I 
te.) e cioè delle gare che assegnano i titoli Oggi la 
combinata è la somma di due prove che prese da 1 


sé non danno medaglie e che sommate assegnano 
il titolo al miglior combinatista Complicato ve 
ro° 

Quando la combinata iridata nuo^a versione 
venne inventata Gian Franco Kasper direttore 
della Federaci internazionale disse che si tratta 
va di un premio per i polivalenti e di uno stimolo 
nuovo Non era vero La combinata fu inventata 
unicamente per allungare il programma mondia 
le dello sci alpino 

Il calcolo e cosi complicato che il tecnico dei 
combinatisti austriaci per esempio era convinto 
che Pirmm Zurbriggen per vincere il titolo della 
combinata avrebbe dovuto distanziare Bernhard 
Gstrein di 6 7 secondi Sbagliava Perche a Pir 
min per vincere sarà sufficiente distanziare il 
giovane austriaco di 2 80 


è abbastanza inflazionato così 
coir e 

Ieri sul pendio del monte 
Chetseron si sono viste cose in 
decorose di discesisti del tutto 
sprovvisti di gesto tecnico Per 
loro lo slalom non rappresenta 
va nient altro che la possibilità 
venerdì di un utile allenamen 
to in discesa 

L unico test positivo della 
giornata è quello che interessa 
gli austriaci Hanno finalmente 
vinto una corsa che per quanto 
platonica gli riscalda il cuore 

Torniamo agli azzurri Gli 
son cadute addosso troppe re 
sponsabtlità Richard rramot 
ton è 6tato costretto a correre 
un suporgigante quello di Gar 
misch a 20 sotto zero con la 
febbre Gli altri hanno visto 
morire i sogni sotto ì colpi della 
dura realta Forse è il caso di 
lasciarli in pace Di permetter 
gli di ritrovarsi senza appensa 
tirgli la tensione che e già pe 
sante per conto suo 

Remo Musumecl 


LO SLALOM DELLA COMBI- 
N \TA — 1) Bernhard Gstrein 
(Aut) 1 42 45 2) Guenther 
Mader (Aut) a 2 03 3) Fehx 
McGrath (Usa) a 2 15 4) Josef 
Schlck (Rft) a 3’25 5) Finn . 
Jagge (Sor) a 3* 34 6) Roberto 
trlachcr (Ita) a 3 45 8) Ri¬ 
chard Pramotton a 3 G8 22) 
Alberto Ghidoni a 16 81 Riti- ! 
rato Danilo Sbardcllotto Clas¬ 
sificati 44 dei 54 atleti Iscritti | 


Oal nostro Inviato 
PARMA — Cesare Matdim padre della nuova 
Under 21, allarga le braccia sconsolato L Italia 
dei calcio gli sta sempre piu voltando le spalle 
Dalle fabbriche dei campioni dei grandi e piccoli 
club persiste un silenzio preoccupante Nessun 
nome nuovo, nessuna promessa ali oruonte La 
depressione e in pieno atto 

«Roba da non credere — sottolinea con ama¬ 
rezza — mai avuta tanta difficoltà a mettere 
insieme una squadra Ho gli uomini contati, 
mancano completamente te alternative Oltre a 
questi che ormai conoscete c è soltanto qualche 
altro giocatore ma non eccelso II c t spesso sui 
campi nuovi quelli dove si cimentano le giovani 
li, con la segreta speranza di pescare qualcosa di 
nuovo 

«Tentativi inutili, tempo sprecato L'Italia e il 
suo calcio parlano sempre piu straniero Visto sui 
giornali di questi giorni 0 Nonostante i divieti e 
comunicati ufficiali di Carraro, impazza il calcio- 
mercato ma nelle liste di collocamento figurano 
soltanto giocatori stranieri o già affermati cam 
pioni nostrani Delle nuove leve neanche un ac 
cenno Eppure di ragazzi m gamba ce n è piu di 
uno, ve lo assicuro Ma non si può andare avanti 
di questo passo E giunto il momento di cambia 
re In Spagna tanto per fare un esempio, di fron¬ 
te a un pericolo come li nostro, hanno già preso 
misure di sicurezza Nel campionato in corso 
ogni società ha 1 obbligo di mandare in campo 
per 90 minuti un under 20 In sene B poi, addi¬ 
rittura due Qualcosa di buono, state certi, alla 
lunga uscirà. 

Oggi intanto a Parma (Raidue ore 14 25) la 
piccola Italia di Maldmi si ripropone alla platea 
contro la Rdt Un amichevole per saggiare le for 
ze e I affiatamento prima della sfida di Lisbona 
(11 febbraio) contro il Portogallo per ia Coppa 
Europa E la terza uscita per questa squadra, 
fatta da ragazzi dai nomi non ancora noti, alia 
ricerca di una loro identità Finora ha ottenuto 
soltanto due pareggi casalinghi con Austria 
(amichevole) e Svizzera (Coppa Europa) che 
hanno sollevato dubbi e critiche Parte della co] 
pa è da attribuirsi alia rappresentativa che 1 ha 
preceduta che troppo bene aveva abituato gii 
sportivi, parte, come detto prima, alia carenza di 


materiale Per alcuni giocatori queste in azzurro 
sono state le prime prese di contatto con il calcio 
estero 

Contro ì tedeschi, rispetto alle precedenti due 
esibizioni, ci saranno delle novità di formazione 
Alcune forzate, per infortuni dei precedenti tito 
lari Come fuori quota, assieme al portiere Lone 
ri che il et considera peni momento lanamovi* 
bile, questa volta è stato scelto Galderisi, che 
torna di nuovo in una rappresentativa dove ha 
già raccolto importanti consensi Una chiamata 
in extremis per il milanista avvenuta per l infor 
tunio accusato dal romanista Baldien Accanto a 
lui che sarà la lama piu acuminata dello schiera 
mento, un'altra novità assoluta 1 ascolano Set 
rafoni Un esordiente 

«Questo giovane — dice Maldim — va seguito 
con molta attenzione Ha esordito molto giovane 
in A a 16 anni, poi ha avuto una sene di incìdenti 
che ne hanno frenato l'ascesa Ora è recuperato e 
promette bene Tecnicamente è bravo, gioca con 
entrambi i piedi, salta bene di testa, si muove 
moltissimo Mi ricorda tantissimo il Bigon del 
Milan primi maniera» Altra novità è Pioli Una 
promozione che sa tanto di motivo di cassetta E 
di Parma e le sue prime glorie calcistiche, prima 
di approdate nella Juve le ha raccolte proprio 

S ui II titolare per il c t resta sempre I ascolano 
enedetti, che sta recuperando in fretta, dopo 
un lungo e noioso infortunio 
1 tedeschi, che hanno battuto la Francia e pa¬ 
reggiato con la Norvegia in Coppa Europa, sono 
arrivati a Parma nel tardo pomerìggio Horst 
Bruntlow ha portato con sé soltanto quindici 

? locatori Due le stelle di questa rapresenlativa e 
atte e due giocano in avanti Si tratta di Ramar 
Jarohs, 29 anni, fuori quota, e Markus Wuckel 
Per la difesa azzurra, dunque, si annuncia un 
pomeriggio pieno di difficoltà 

Paolo Ciprio 

Queste le formazioni 

Italia Lorleri, Pioli, Maldini, Zanoncelii, Fer¬ 
rara, Costacurta, Berti, Onorati, Galderisi, No- 
taristefano, Scarafoni, 12 Gatta, 13 Brambnti, 
14 Lucci, 15 Cucchi, 16 Impallomeni, 17 Lerda 
Rdt. Deuber, Laudeley, Maerz Koehler, Fan- 
khaenel, Roeser, Sirocks, Foerster, Wuckel, Ja¬ 
rohs, Unglaube, 12 Khstmann, 13 Edmond, M 
Bonan, 15 Scholz. Arbitro Yermanokos (Gre¬ 
cia) 


rono sul pendi! della libera Cinto Sertorelii a Garmisch nei 1935 
ed Ilio Colli a Madcsimo nel 54 Una decina di anni fa mori In 
allenamento il diciannovenne francese Michel Goujon, finito a 
tutu velocità contro un albero 

L'automobilismo è uno degli sport che nelle ultime stagioni 
ha dovuto registrare il maggior numero di incidenti mortali La 
FI negli ultimi tre lustri ha visto la scomparsa di Cevert (’73) di 
1om Pr>cc( 77) di Pctcrson ( 78) di Depalller (’80) diVillencme 
(’82) di Winkelhock ( 85), di Bello! ( 85) e di Elio De Angells ( 86) 
Il mondo del rally nelle ultime due stagioni ha pianto Attilio 
Bettega (’85), Tolvonen e Cresto (’86) 

La motonautica è un altro sport ad alto rischio Un dato valga 
più di ogni altro dai dopoguerra ad oggi soltanto in lUlia sono 
deceduti in gara o durante prove e collaudi una trentina di 
piloti Ricordiamo in particolare ia morte di Guido Calmi (’82) e 
quelle di Gigi Valdano e Saverio Roberto (’84) 

Ma è la boxe ad avere il tristissimo primato di tragedie Basti 
pensare che nel mondo dal '45 ad oggi sono morti sul ring oltre 
350 pugili 


Stasera 72° match europeo, rinvio per Damiani 


Italia contro 
Gran Bretagna 
Oggi la sfida 
la lancia Rosi 


ROMA — È slittato al 13 febbraio (sulla data comunque una 
legittima riserva) l’atteso match tra il romagnolo Francesco 
Damiani e lo statunitense Eddie Gregg valido per il titolo mon¬ 
diale del massimi junior, in calendario venerdì a Lucca li rinvio 
è stato comunicato dall’organizzazione Op) poche ore dopo una 
telefonata proveniente dall America con la quale si informava 
di un piccolo incidente occorso al peso massimo di colore Pare 
che Gregg, camminando per strada, sia scivolato su di una la¬ 
stra di ghiaccio, procurandosi la slogatura di una caviglia Ana¬ 
loga sorte ha subito il programmato incontro tra Valerio Nati ed 
il francese Marc Amand fissato a Forlì il 20 febbraio, con in 
palio il titolo europeo del pesi piuma 


Pugila to 


Le sfide pugilistiche fra 
Italia e Gran Bretagna, per 
una Cintura europea, dura¬ 
no da quasi 63 anni Nelle 
dieci categorie di peso ne so¬ 
no già state disputate 71 e 
stanotte, mercoledì, nel Pa¬ 
lasport di Perugia avremo la 
seltantadueslma, protagoni¬ 
sti Il mulatto Inglese Chris 
•Ace» Pyatt campione del 
medl-jr e lo sfidante Gian¬ 
franco Rosi, I umbro di Assi¬ 
si ex campione d’Italia e 
d’Europa del welters La par¬ 
tita In 12 assalti al peso del¬ 
le 154 libbre (kg 69 853), sarà 
teletrasmessa alle 22,45 
(Raluno). 

La prima volta che, per un 
titolo europeo, si trovarono 
nel ring un italiano e un In¬ 
glese fu II 30 novembre 1924 
nell allora nuovo Palazzo 
dello Sport di Milano ora de¬ 
classato a padiglione della 
Fiera campionaria L'Intre¬ 
pido «Leone di Milano «, cioè 
quel Bruno Fraftini che 
chiedeva solo la consistenza 
deiis «borsa, mai II peso ed II 
valore degli avversari era lo 
sfldan e di Roland Todd 
campione d Europa del me¬ 
di L\ nno precedente a Lon¬ 
dra, Todd aie va strappata la 
Cintura al leggendario Ted 
Kld Lewis 291 combatti¬ 
menti sostenuti e due volte 
campione mondiale del wel 
ters Anche Roland Todd ri¬ 


cordiamo, era un artista per 
abilità ed eleganza, aveva 24 
anni contro 7 26 del «leone* 
ambrosiano che vinse per 
verdetto dopo venti rounds 
di Indimenticabile battaglia 
Bruno Fra ttlnl di venne, cosi, 
li secondo Italiano campione 
d Europa dopo 11 peso massi¬ 
mo Erminio Spalla 

L’ultima sfida con gli In¬ 
glesi si è invece svolta ad Ac¬ 
qui Terme lo scorso 17 di¬ 
cembre peri europeo del mo¬ 
sca e II nero Duke McKenzIe 
assai alto (1 70) per II suo pe¬ 
so respinse I assalto dell ani¬ 
moso aggressivo sardo 
Giampiero Pinna troppo 
confusionario e disordinato 
Per gli amanti delle statisti¬ 
che precisiamo che nel 71 
confronti dei passato gli ita¬ 
liani vinsero 32 volte e I bri¬ 
tannici 35 considerando an¬ 
che il successo dell ugandese 
Ayub Kalule sul nostro 
Sambu Kalambay ad Anco¬ 
na (19 dicembre 1985) per 
I europeo del medi Infatti 
Kalule figura sempre nel 
« rating . del Commonwealt 
britannico 

Ci furono Inoltre tre pa¬ 
reggi e un •no-contest» fra II 
pisano Piero Del Papa cam¬ 
pione del medlomasslml e lo 
scozzese Chlck Calderwood 
quella partita (17 agosto 
1966) venne sospesa nella 7* 
ripresa a causa di un violen¬ 
to temporale scatenatosi sul¬ 
lo staaletto di Ugnano L o- 
dterno combattimento a Pe¬ 
rugia non dovrebbe delude¬ 
re anzi lo riteniamo di pri¬ 


mo ordine per II II vello a tletl- 
co e tecnico di Chris «Ace* 
Pyatt e di Gianfranco Rosi 
tra 1 migliori quattro pugili 
Italiani con Oliva, Maurizio 
Stecca e Kalambay 

Nato ad Isiington II 3 lu¬ 
glio 1963 da padre nero ame¬ 
ricano e madre Inglese, alto 5 
piedi e 8 pollici e mezzo (cir¬ 
ca 1 74), Pyatt è campione 
d’Europa del medl-jr dai 19 
settembre scorso quando 
nella Royal Albert Hall di 
Londra, con un •crochet» de¬ 
stro e un sinistro micidiale 
liquidò In 97secondi II baffu¬ 
to olanda se John Van EJte- 
ren 

Diventato campione d’Eu¬ 
ropa, Chris «Ace» Pyatt è sta¬ 
to definito oltre Manica un 
nuovo talento, un futuro 
campione del mondo, Inoltre 
venne eletto « Young boxer of 
thè Year», Il giovane pugile 
dell'Anno dagli scrittori di 
pugilato bit tannici ('Boxlng 
Writers Club») durante un 
recente pranzo tenutosi nel 
Savoy Hotel di Londra In 19 
combattimenti professioni¬ 
stici, Pyatt ha vinto 15 volte 
per ko, tre per verdetto e per¬ 
duto per ferita (4° round) a 
Mayfar, Londra, Il 23 set¬ 
tembre 1985 da Sablyala Ca¬ 
vila uno zairese residente in 
Italia Le arcate sopracci¬ 
gliari sembrano II punto de¬ 
bole di questo colorato intel¬ 
ligente, aggressivo addirit¬ 
tura pressante e duro nelle 
due mani 

Gianfranco Rosi nato ad 
Assisi I) 5 agosto 1957, dota to 
di un fisico alto snello scat¬ 
tante è stato un buon dilet¬ 
tante (come del resto Chris 
•Ace» Pjaft) avendo vinto i 
titoli Italiani del superlegge- 
rl (1976) e del wel ters (1977) 
mentre da professionista ha 
disputato 40 incontri per¬ 
dendone due soltanto L’agi¬ 
le Rosi possiede una tecnica 
piacevole, abilità difensiva, 
movimenti eleganti, colpi 
rapidi e precisi mentre II 
punch scarso è II suo punto 
debole pur avendo vinto 15 
volte prima del limite 

Gianfranco Rosi ha rac¬ 
colto le maggiori vittorie 
contro EveraTao Costa Aze¬ 
vedo (1992), Pierangelo Pira 
(1983) e lo spagnolo Perico 
Fernandez quando (7 luglio 
1984) a Perugia gii soffiò ia 
Cintura europea dei welters 

I suoi vincitori si chiamano 

II brasiliano Nelson Gomez a 
Spoleto (1980) per ferita e il 
britannico Lioyd Honev* 
gham a Perugia (5 gennaio 
7995) quandoperse il titolo di 
campione d Europa 

Una sua vittoria sarebbe 
un bene per II nostro pugila¬ 
to professionistico mal cosi 
in Dasso in campo europeo 
(nessun titolo) al contrarlo 
del britannici che si trovano 
sulla vetta 

Giuseppe Signori 


L'Urss batte 
all’Olimpico 
la Roma (1-0) 

ROMA — Davanti 
a pochi intimi, 
CVX^ft40OO spettatori 
(parte del) Incasso 
è stato devoluto in 
beneficenza aH’o- 
spedale «Bambln Gesù.) la na¬ 
zionale sovietica ha battuto Ie¬ 
ri ali Olimpico in un Incontro 
amichevole la Roma Risulta¬ 
to 1 a 0 rete al 27’ del secondo 
tempo di Evtushenko Assente 
I) miglior giocatore europeo 
Betanov la nazionale deU'Ur» 
ha messo in mostra un gioco 
veloce e un pressing infernale 
che ha messo più volte In diffi¬ 
coltà la formazione glallorosat 
che non schierava Bonlek Nei 
secondi 45 minuti di gioco Eri* 
ksson ha sostituito Trancredl 
con Gregocl, Berggreen con 
Agostini 

Strage Haysel 
Federcalcio belga 
sotto accusa 

BRUXELLES - 
La magistratura 
Bruxelles ha 
rinviato a giudi* 
zio per omicidio 
colposo, Albert 
Roosens segretario generale 
dell Unione belga (ia Federa¬ 
zione gioco calcio belga), nel¬ 
l'ambito dell'Inchiesta sugli 
incidenti allo stadio di Heysel 
del 29 maggio 1985, che provo¬ 
carono 39 morti fra I quali 32 
italiani La magistratura ac¬ 
cusa Roosens di negligenza 
nella distribuzione dei bigliet¬ 
ti per l'Incontro tra Juventus e 
Llverpoot Nel settore «zeta», i 
tifosi di Juve e Li verpool al tro¬ 
varono, fianco a fianco, senza 
neppure un cordone dì agenti 
di polizia a separarli fu lì che 
si verificò la carica mortale 
degli «hooligan*» britannici. 

Arnoux su Ligier 
prova il motore 
Alfa Romeo 

ROMA - Ren* 

«W B jW '• Arnoux, ex ferra- 
PIPA rista ed attuale 
I r 'B-i F «numero uno» del- 
la casa francese 
Ligier, che monta 
motore Alfa Romeo, da doma¬ 
ni proverà la nuova vettura 
turbo quattro cilindri sul cir¬ 
cuito de Le Castellet Per 
quanto riguarda il socondo pi¬ 
lota ancora non si conosce II 
nome di chi affiancherà Ar¬ 
noux nel prossimo campiona¬ 
to del mondo di Formula uno 
Riguardo invece U futuro del 
brasiliano Ayrton Senna, sono 
in molti a ritenere che, Ron 
Denms, titolare della McLa- 
ren, farà de) tutto per affian¬ 
care a) campione del mondo, 
Prosi, lì pilota brasiliano 

Coppa delle coppe: 
Malines «fatale» 
per la Scavolini 

MALINES - L» 
Scavolini è stata 
sconfitta ieri sera 
WlS-JIS da) Mae» Pils Ma- 
bnes per 39-84 
■ nell'ultimo Incon¬ 
tro della poule «B» dei quarti 
di finale dela Coppa delle Cop¬ 
pe La società marchigiana, 
inoltre è stata punita dal giu¬ 
dice sportivo del campionato 
italiano con una giornata di 
squalifica del campo in segui¬ 
to agli incidenti ai domenica 
scorsa nella gara interna con¬ 
tro la Divarcse 

Calcio in Vaticano 
Nell’87 anche 
gli «stranieri» 

ROMA — Lunedì 
si conoscerà il ca- 
lendario dei cam* 
pionato 1987 di 
calcio in Vaticano. 
Finora hanno da¬ 
to la propria adesione 10 for¬ 
mazioni Quest anno nel cam¬ 
pionato di calcio faranno la lo¬ 
ro comparsa anche gli «stra¬ 
nieri» provenienti dallo Zam¬ 
bia, dal Brasile, dall Argenti¬ 
na dalia Scozia e dalia Fran¬ 
cia St tratto di seminaristi 
stranieri — come ha spiegato 
il direttore Vaici — che pro¬ 
vengono dall Vmerlca Latina 
e dall Africa che però vivono 
stabilmente nella Citta del \ a* 
Beano 


m 


di 


Calciatore nisseno 
muore in un 
incidente stradale 

® CALTAV!SSETTA 
— Un altro lutto 
nel mondo de) cal¬ 
cio dilettantistico 
il calciatore Marco 
Tornaseli! nato a 
Caltonissetta, 24 anni difenso¬ 
re della Nissa (serie C2 girone 
D) è morto Ieri pomeriggio In 
un Incidente sulla statole U1 
bis in piazza Armerina La sua 
Golf decappottabile ha sban¬ 
dato sull asfalto viscivo per la 
pioggia e si ò rovesciata To¬ 
rnaseli! è morto all Istante, Be» 
linda Mangione, 20 anni, di 
Caltonissetta che era con lui e 
rimasto ferita ed e stala rico¬ 
verato nell ospedale di piai*» 
Armerina 
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A colloquio con il console Italo Piccini: «Qui la Compagnia non è sotto accusa» 


Autogestione & managerialità 


CONTENITORI 

CONTENITORI 

TOTALE 



PIENI 

VUOTI 

CONTENITORI 

DIFFERENZA 

1986 

1985 

1986 

1985 

1966 

1985 

N' 

% 

17 230 

14 249 

9411 

7 738 

26641 

21987 

+4 654 


19605 

21407 

9 826 

10624 

29131 

32 031 

-2 900 


20 779 

19 253 

7941 

6530 

28 720 

25 783 

+2937 


23528 

19923 

9142 

7068 

32670 

26691 

+5979 


19 632 

17 777 

9 040 

8630 

28672 

2640? 

+2265 


23 262 

20209 

9667 

11376 

32929 

31585 

+ 1344 


22991 

23266 

8908 

10809 

31899 

31076 

-2176 


16401 

16 707 

8 807 

10654 

25 208 

27361 

-2 153 


17 041 

16734 

8400 

7 329 

25441 

24063 

+ 1378 


180 469 

169 525 

80842 

80 758 

261311 

249983 

+11328 

+4 53 

261 680 

244 116 

117 221 

L 

116291 

378 901 

360407 

+ 18494 

+5,13 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — «SI attacca 
I autogestione per colpire le 
Compagnie del lavoratori 
portuali quando sarebbe op¬ 
portuno che qualità espe¬ 
rienza, risultati fossero este¬ 
si a vantaggio della produtti¬ 
vità del costo del lavoro del¬ 
la stessa democrazia» Con 
quel suo parlare senza pause 
quasi leggesse nella memo¬ 
ria, Italo Piccini console de 
Ha Compagnia portuale li¬ 
vornese da poco eletto presi¬ 
dente del coordinamento 
unitario fra le Compagnie 
portuali Italiane, mette subi¬ 
to il dito sulla plaga C e sta¬ 
ta una polemica dura In que¬ 
ste settimane che ha avuto 
come oggetto 11 porto di Ge¬ 
nova ma che si riferiva a due 
esperienze precise quella ge¬ 
novese appunto, che si vuole 
fondare sull’Ente porto e 
l'altra, livornese, che da 
sempre ha scommesso sulla 
Compagnia portuale che, in 
questi decenni, sfruttando 
fino In fondo le possibilità 
offerte da un angusto codice 
della navigazione ha con 
sentito al lavoratori di ac¬ 
quistare professionalità, 
esperienza, fino a divenire 
Imprenditori attraverso! au¬ 
togestione «In questa scelta, 
sostiene Piccini, hanno cre¬ 
dulo non solo 1 lavoratori ma 
anche altri operatori del por¬ 
to, giungendo a collabora¬ 
zioni fruttuose che hanno 
portato a risultati positivi 
evidenti consentendo a Llv 
orno di navigare un po’ me¬ 
glio fra le secche della crisi 
thè ha Investito I porti Italia¬ 
ni c stranieri Forse, aggiun¬ 
ge, anche per 11 carattere di 
questa citta, per 11 suo tessu¬ 
to democratico diffuso, che 
non ha confini fra lavoratori 
c ceto medio produttivo Una 
managerialità estesa — Insi¬ 
ste il Console documentando 
con le cifre Ogni portuale li¬ 
vornese ha sottoscritto 20 
milioni di quota sociale por 
gran parte trattenute In bu¬ 
sta paga, 40 miliardi circa di¬ 
sponibili per Intervenire nel¬ 
le scelte che Intuivamo anti¬ 
cipatrici, consentendoci di | 
avere una attrezzatura Ira le 
piu avanzate per la manlpo- ; 
Iasione delle merci e un uffl- j 
ciò tecnlco-ammlnlstratlvo | 
dove si è da tempo Introdotta 
l'Informatica e I elaborazio* i 
ne elettronica» 

Ma questa non è la condì- I 
i zlone generale del porti 

«In altre situazioni le dlffl- I 
coltà sono state maggiori, I 
soprattutto nei 5 o 6 porti do- 1 
ve 1 Ente, sovrastruttura go¬ 
vernativa, trasformatosi in 
una organizzazione burocra- J 
llca e clientelare ha finito 
per rovlnaro 11 rapporto fra 
costi e ricavi, sommando 
moltissimi debiti» 

Dove sono allora le origini 
della crisi? 

• Nella mancanza di una ; 
politica governativa Innan- 1 
zitut to Dal dopoguerra non 


P ** ETq 
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è mal esistita una program¬ 
mazione portuale seria e 11 
settore, uno del piu vitali, ha 
vissuto su Interventi spora¬ 
dici frutto di pressioni trop¬ 
po spesso clientelar!, senza 
scelte economiche e produt¬ 
tive intelligenti da operare In 
un quadro complessivo nel 
quale ogni provincia, ogni 
porto ha compiuto sforzi so¬ 
vrumani per adeguare le 
prestazioni tecniche al rapi¬ 
do mutare delle condizioni di 
mercato e delle tecniche I 
Qualche esemplo? In questi ] 
giorni sono apparsi anche j 
sulla stampa Mentre la | 
Francia puntava su due por¬ 
ti Le Havre e Marsiglia, così j 
come faceva l'Olanda c men- j 
tre la Germania puntava su 
Amburgo. l’Italia dopo anni 
di provvedimenti a pioggia 
non sceglieva e su 120 porti j 
era indlfferen te puntare su 


Mentre nel resto d'Europa 
i governi sceglievano su 
quali scali marittimi 
puntare per lo sviluppo 
in Italia si è preferita 
una politica di 
interventi a pioggia 

--]■ sparpagliando gli 

investimenti 
su 120 approdi 
su Casciolino 
come su Genova 



Casciolino come su Genova 
Una politica suicida E di chi 
è la responsabilità, del por- 1 
tuall?» 

L’accusa, però, è anche di I 
un comportamento corpora- | 
tlvo delle Compagnie che 
avrebbe contribuito alla cri- I 
s! 1 

•Accusa Infondata La cri- I 
si si è avvertita di piu in quel 
porti, come Venezia. Trieste , 
o Genova, dove la massima I 
responsabilità era dell'Ente 1 
porto non delle Compagnie 
SI è demonizzato il lavorato¬ 
re portuale come a Genova, j 
pagando Intere pagine di 
giornale, affiggendo centi¬ 
naia di manifesti per denl- ! 
grarlo, deformando la verità, | 
ignorando che 11 costo com¬ 
plessivo delle operazioni por¬ 
tuali Incide appena per 1*8 i 
per cento sul costo del tra¬ 
sporto Integrato Avessero 


avuto i portuali le stesse op¬ 
portunità di Intervento per 
spiegare ad esempio che su 
100 porti dove agisce la Com¬ 
paq nla, anche se non In tutu 
si e brillato, non si sono ac- 
cumu atl I 1000 miliardi di 
debito ripianati dallo Stato 
come è avvenuto dove a ge¬ 
stire era 1 Ente porto» 

L’attacco allora è politico? 

•Certo, perchè si vuol can¬ 
cellare una organizzazione 
autogestita, con grandi ca¬ 
pacità professionali, tecno- ! 
logicamente avanzata, La si j 
vuol togliere dalle mani del | 
lavoratori In nome di Inte¬ 
ressi ben precisi Cèunosce- i 
narlo politico anche esterno I 
Basta fare la storia dei porti | 
Dove agisce la Compagnia 
essa influisce positivamente ' 
su tutta la vita sociale, sul I 
rapporti di forze, sulla soli- I 
darietà. Ma nell'attacco cl < 


Il console Italo Piccini 


sono onche ragioni economi¬ 
che Con le trasformazioni 
dell’armamento oggi si cerca 
di controllare non solo il 
traffico navale, ma anche 
quello a terra, con 11 'contai¬ 
ner’ fin sulla porta dello sta¬ 
bilimento La posta allora è 
il controllo di tutti I segmen¬ 
ti del trasporto e, quindi, di 
tutte le categorie che nel vari 
segmenti agiscono, dal tra- 
sportaorl fino agli agenti 
(anche se a pagare sono sem¬ 
pre I lavoratori dipendenti), e 
il primo anello di questo per¬ 
corso è la Compagnia por¬ 
tuale Anche 11 tentativo di 
Genova rientra scoperta- 
mente In questo gioco, e noi 
non cl stiamo A Genova si è 
cercato di attuarlo con una 
Spa che doveva mascherare 
Il suo carattere privatistico 
con una quota del 24 per cen¬ 
to alla Compagnia portuale, 


quando il propo ito, che ha 
determinato lo scontro, era 
quello di surrogare tutte le 
attività imprenditoriali an¬ 
nullando cosi I autogestio¬ 
ne» 

Perché lo scontro a un cor* 
lo punto è appar o quasi fra- 
Genova e Llvorn > 

•Perché sono cl .c Imboli 
di una situazione pi j j < rura¬ 
le Il capofila di una line t di 
prlvati/zwlone del su M/lo 
che riporterebbe i porto ili i 
semplici presta turi d op, ra, 
anche se con 1 tei orcio di Ge¬ 
nova firmato dal sindacati 
ancora In discussione con le 
Compagnie portu il) si se no 
con qulstate alcune modifi¬ 
che sostanziali, od un porto 
come Livorno eh i su me 
al Coordinane ntc i i lon ile 
delle Compugru poilutli, 
cerca di consolidare la sciita 
dell autogestione punì indo 
ad un aumento della profes¬ 
sionalità e delle t(enologie, 
recuperando ritardi e Incer¬ 
tezze la dove si in innesta¬ 
no» 

Ci sono però notevoli squi¬ 
libri fra porto i poito, pen¬ 
siamo alle squ idre 

«SI traila atti he di supera¬ 
re lo scoordm i ncnto dot 
passato, che oltre tulio è scr» 
vlto per mettere spesso le 
Compagnie In concorrenza 
fra di loro Uno del primi atti 
che compiremo s*rà quello 
di formate squadre c di },ta* 
blllre reso di tonnellaggio 
uniformi In tutta Italia La 
concorrenza non dovrà esse¬ 
re piu sullo scontro tariffarlo 
o sulle rctrlbu/tonl ma sulla 
professionalità o sulla fun¬ 
zionalità del porto» 

In questo scontro U gover¬ 
no come si colloc \ > 

'Il governo ha due gravis¬ 
sime responsabilità di non 
aver programmato, disper¬ 
dendo migliala di miliardi e 
facendo dlvenlro 11 settore 
marittimo una palla al piede 
dell’economia quando anche 
per posizione geografica po¬ 
teva essere trainante La se¬ 
conda di non riconoscere che 
le conseguenze di questa sua 
politica sono stute In parte 
attenuate dall lmpi gno, d tl- 
l’intelligenza, dal lavoro del¬ 
le Compagnie portuali per 
cui, anziché valorizzarle, a 
luta le forze che si schierano 
contro di loro» 

E gli operatori del porto 
che atteggiamento hanno? 

«Differenziato Non man¬ 
ca chi pensa di poter trarre 
qualche vantaggio dalla 
scomparsa delle Compagnie 
Noi lavoriamo perché ognu¬ 
no, con la propria autono¬ 
mia, operi su un terreno uni¬ 
tario collaborando ad un in¬ 
teresse comune che e quello 
del massimo sviluppo del 
porto Un Impegno d i esten¬ 
dere alla portuahta italiana 
per ottenere un mutamento 
di fondo nella politica del go¬ 
verno por il settore» 

Renzo Cossìgoll 


II «voltafaccia» del ministero 


Dal noatro Inviato 

LIVORNO — Roberto Benve¬ 
nuti «indaco di Livorno dall 81 
, è Irritato col ministero del La 
von pubbli» i e con la Capitane 
ria di porto che, «cavalcando 
disinvoltamente l amministra 
none comunale, «tanno capo 
volgendo le indicazioni del Pia 
fio regolatore del porto che 
puntavano su uno «viluppo a 
mare, da realizzare attraverso il 
completamento della Darsena 
Toscana un nuovo sbocco a 
mare per il Canale dei Navicelli 
creando le condizioni per le 
ventuale realizzazione della 
Darsena Europa, che avrebbe 
consentito di triplicare la movi 
men’azione delle merci Tutto 
è partito da uno lettera della 
Capitaneria di porto al Comu 
ne di Pisa nella quale, ignoran 
doti Comune di Livorno e la 
stessa Regione si chiedeva in 
sostanza di intervenire sul Pia 
no regolatore per cambiare la 
destinazione del terreni al di la 
dello hcolmnt ore che fanno 
porte del progetto più compiei 
sivo del parco di Migliarino or 
mai acquisito da tutti gli mti 
del comprensorio hi indicava 
sostanzialmente cosi una diver 
sa direzione dello «viluppo del 
porto di Livorno verso terra 
•Lo commissione compren 
sonale della quale fanno parte 
gli enti locali di Livorno e di 
Pisa, dice Benvenuti coroni! 
tando carte e appunti il 1S di 
cembre scorso ha confi rinato le 
sue precedenti deliberazioni ; 
per uno «viluppo a mare del ' 
porto Ha ribadito le priorità 
fondi Fk) per il completamento 
della Darsena Toscana realiz i 
nazione dei collegamenti viari e j 
ferroviari, con la costruzione 
della variante Aurelio e della ] 
Firenze porto e la realizzazione , 
del Centro intermodale La | 
commissione ha invitato il mi 
muterò a licenziare il nuovo 
piano regolatore del porto per , 
poter awtare 1 iter di approva | 
«ione degli Enti locali Contem 
poraneamente tutte le forze pò 
litiche livornesi, compresi* a j 
De e il Pai, confermavano lo 
scelta dello sbocco a mare La 
cosa sembrava chiusa quando 
invece pochi giorni or sono 1 u f i 
fido od Gemo Civile opere j 
pubbliche che fa capo al mini 
stero dei I avori pubblici ha in 
viato al sindaco di Pisa e per 
conoscenza alla Capitaneria di i 
porto, «cavalcando ancora una i 
volt* Livorno e la Regione una 


L’improvvisa 
proposta 
di indirizzare 
verso terra 
lo sviluppo 
portuale 
rischia 
di azzerare 
tutti i progetti 
di potenziamento 


ISSKI 




lettera nella quale, facendo 
propria m sostanza la proposta 
dctla Capitaneria per uno su 
ìuppo a terra, si invita l animi 
nitrazione comunale di Pisa a 
rivedere il suo Piano regolatore 
in funzione di questa nuova 
«celta Una violazione dell au 
tononua insostenibile» dice 
Benvenuti mostrando la copia 
della lettera del Gemo Civile 
che ha potuto leggere s lo dopo 
averla chiesta al sindaco di ri 
sa La lettera e filata inviata a 
tutti gli Enti del comprensorio 
per una valutazione comune, 
contemporaneamente il conni 
ne conb rmuva le sue scelte al 
ministero invitandolo nd np 
provare il Prg del porto Henve 
nuli richiami! la stona di que 
sto Piano regolatore che fu da 
cartina di tornasole alle con 
trnddmont del ministero «Ne 

f ili anni «corsi, dice abbiamo 
avorato alla redazione di un 
nuovo Piano regolatore dii 
porto Proprio in questo senso, 
ricorda Rinvenuti, sono state 


effettuate una serie di prove 
che hanno dimostrato la non 
influenza né positiva ne nega 
Uva dell intervento (di studi 
sono stati luenriuti due anni or 
sonoe da oliera incalziamo il 
minuterò perche esprima il suo 
parere Oggi ci troviamo ad un 
ribaltamento di posizioni che 
rischia di rimettere in discus 
«ione anche tutta una strie di 
interventi che al Prg dtl porto 
Bono collegati» 

Quisto capovolgimento di 
indirizzi rimette In discussa ne 
nnthe le decisioni tv lai in e alle 
intrnstrutiuri e alla viabilità 9 
«Intantopuft rimette re indi 
scussa ne il rm lo del t » nt ro in 
urnwdatediGunstK.ee china 
sre come ci litro di sto» culli > e 
«mistamt rito dt Ile mi rei al si r 
vizio nt n solo de I pori » di 1 1 
vorna ma anche degli interessi 
piu vasti e generali nt Un l<soa 
nu Un Cintroani» modale che j 
ò nato vulla basi dt Ma illustrila 
d( Ilo «viluppo « mare. 

L sul p ano dii ti 11» glint n 


•1 problemi nascono anche 
per i tracciati della Livorno Ct 
vitaveichia che non restano 
certo (li stessi nell una o mi 
1 altra ipotesi ma cambiano in 
rapporto ad uno sviluppoa tir 
ra o a mare L il piano corri 
plessivo che cambia se si tocca 
questa filosofia Pensiamo nd 
istmp o alle ferrovie rhe hnn 
no gin aderito alla costituen da 
società e stanno lavorando per 
la penetrazione sulla Darsena 
Toscana un intervento funzio 
naie alia realizzazione del Cen 
tro intermodale» 

I a Regione lavora a questi 
prociui* 

«Infitti la Regu ne è stata 
pnrte attiva mi definire un as 
setto < he non riguarda solo il 
poito di Livorno ma la Toscana 
t se s vuole 1 Italia centrale 
Lo 6 stata nel df finire le opera 
rioni tu tornio t nel concreto 
ci nt ributti alla soluzione dilli 
varie j nriite dalle ferrovie per 
la Li/orno Civitavecchia ai 


Centro intermodale e via enu 
merando» 

Una diversione del ministero 
che interviene in una fas e deli 
cala che ha visto li porlo supe 
rare bene la crisi che ha investi 
to la portuahta in generale Che 
influenza avra sulle esigenze di 
adeguamento necessarie allo 
sviluppo dei traffici'’ «Queste 
manovre distolgono interesse, 
energie forze e tempo dalla so 
luzmne dei problemi che abbia 
ma di fronte Lo questione dei 
fondi I* io p» r la Darsena Tosca 
na e fondamentale perche con 
essa si raddoppia la movimen 
fazione delle inerti cosi come 
1 adeguamento della viabilità 
Passi avanti sono stoti compiu 
ti con i bOO miliardi stanziati 
per I autostrada con i finanzia 
menti per la variante Aurelia 
con 1 aver fissato i tempi per la 
Firenze porto ocquisiziom che 
danno un quadro un po piu 
certo» 

C e una interferenza del por 

10 con In citta che conseguenze 

11 cambio di indirizzo compor 
terebbe anche per 1 assetto ur 
bano di I ivorno ’ 

• Il rapporto e strettissimo 
perche le soluzioni prospettate 
nel Prg del porto risi Ivi no ptr 
180 per cento i problemi del 
l assetto urbano di Livorno la 
vamnte àureiia 1 autostrada 
la Firenze porto lo stesso su 
peromento della divisione dt Ila 
citta fra In parte vecchia e quel 
la nuova del porto prevedono 
soluzioni che sono state studia 
te nel piano elaborato da Ho 
mfica I- quindi decisivo ptr 
I assetto urbano e ambii ntale 
per lo sviluppo di I ivorno per 
la vivibilità della citta anche in 
termini di invasione del traffi 
co pesante in relazione od un 
porto il cui adeguamento to eoi 
locherà a livelli di granile 
struttura europea» 

Tu guidi una giunta monoco 
lori ma le quest ioni vanno al di 
la (li una giunta e duina Ut evia 
tura Qual e 1 otte) giamtnto 
di Ilo for » pollili he ’ 

•t e una c« nvcrgt nzn di ff n 
do di tutte le f \r?e della citta 
rn luiche cu ni miche sonali 
( isi puòdilfireiiziaiesualcuni 
aspetti anche importanti mi 
i he restano partiiolan rispetto 
olla scelta di fi ndo che si eon 
ferma essere a mare» 

Remo Cassigoli 
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Si sta rompendo 
l’isolamento 
che ha soffocato 
per decenni 
i collegamenti 
stradali 
Ne parliamo 
con l’assessore 
regionale 
ai trasporti 
Alberto 
Magnolfi 


Tutte le strade che portano alle banchine 


FIRENZE — L'accerchia* 
mento è rotto 11 nodo d a- 
sfalto che stringe 11 porto e 
ne soffoca II respiro si sta al- ! 
Icntando Anni e anni di la¬ 
mentazioni, scioperi, impro¬ 
peri, rabbia manifestazioni > 
proteste Sempre lo stesso 
argomento I collegamenti 
tra le banchine e le grandi 
strade Un problema che ha 
vari nomi Aurella, super¬ 
strada, autostrada centro 
Intermodale Sono le arterie 
alle quali è assegnato II com¬ 
pito di assicurare un veloce 
scorrimento delle merci tra 
le navi container e il resto 
della Toscana e d Italia Co¬ 
me in un complicato puzzle 
gU infiniti tasselli stanno 
per trovare II giusto Inca¬ 
stro La nuova mappa del 
collegamenti stradali acqui¬ 
sta una fisionomia sempre 
piu definita e concreta Sono 
aperti l cantieri, l progetti 
passano alla fase operativa, 
'antiche 1 contrapposizioni 


tra comuni stanno appia¬ 
nandosi L’ultimo passo 
avanti è quello dell auto¬ 
strada tirrenica Tecnici e 
amministratori hanno tro¬ 
vato I intesa sul tracciato 
nella zona pisana-livornese 
Ma vediamo insieme all as¬ 
sessore al trasporti, Alberto 
Magnolfi di ricostruire U 
mosaico delia viabilità In¬ 
torno al porto livornese 
INTFRPORTO DI GUA- 
STICCE — «La parola è ora 
al notalo» dice Alberto Ma- 
gnolfl, tutte le pratiche do¬ 
vrebbero concludersi entro 
qualche settimana Slamo, 
comunque alla stretta fina¬ 
le Il notalo ha 11 compito di 
raccogliere tutti gli atti am¬ 
ministrativi del comuni e 
del numerosi enti che aderi¬ 
scono aU’interporto Una 
trafila burocratica che è or¬ 
mai In dirittura di arrivo 
«Bisogna bruciare 1 tempi, la 
fase preparatoria è durata , 
troppo» Quale la prima sca- ! 


denza dell Interporlo? «Il 
primo compito — risponde 
l assessore — sarà di affida¬ 
re l incarico per il progetto 
di dislocazione delle funzio¬ 
ni» La società nasce in una 
fase favorevole U plano del 
trasporli apre spazi interes¬ 
santi per gii interporti 
AUTOSTRADA TIRRENI¬ 
CA — L autostrada tirrenica 
ha fatto un nuovo passo 
avanti da Pisa Sud fino a 
Cecina Sul tracciato esiste 
l’accordo del comuni Inte¬ 
ressati La commissione di 
esperti incaricati di studiare 
la soluzione ottimale, quella 
che, cioè, avesse ] impatto 
meno pesante possibile sul¬ 
l’ambiente, ha avanzato la 
propria proposta che è stata j 
accettata Una commissione 
di alto livello Vi hanno fatto 1 
parte docenti quali Astengo, j 
Campos Venuti, Bardazzl, 
Ferrari e Malesani La base 1 
resta 11 progetto di quasi | 
quattordici anni fa. È stato ' 


rivisto ed aggiornato alla lu¬ 
ce de la nascita del parco 
naturale e delle nuove aree 
protette La società conces¬ 
sionaria, la Sat, ha ora 11 se¬ 
gnale verde per iniziare le 
analisi del terreno Sul tap¬ 
peto quattro raccordi auto- 
stradali Stagno lo svincolo 
Montatolo-vari ante di Vica¬ 
rilo ed il collegamento Sta- 
gno-Guastlcce-Montalolo 
Su quest ultimo esistono 
due Ipotesi la prima preve¬ 
de un tragitto parallelo allo 
Scolmatore, la seconda, piu i 
a sud interesserebbe zone I 
definire aree protette da una I 
reqente legge regionale Ov- j 
via 1 opposizione della Re- i 
glone a questa ultima ipotc I 
si L’Anas si era Impegnata a ( 
far conoscere la propria op i 
zione entro la fine dell anno 1 
Ma non ha tenuto fede alla , 
promessa II problema, j 
quindi, è ancora in alto ma- 1 
re La Regione ha sottoposto 
alla Salt, la società di gestio- i 


ne dell'autostrada, la co- | 
struzlone di un nuovo svln- i 
colo SI tratta di un collega- \ 
mento tra autostrada c la j 
zona di San Piero a Grado i 
una specie di prolungamen- , 
to della Flrenze-Plsa-Llvor- | 
no, la superstrada In costru¬ 
zione da oltre dieci anni 
Permetterebbe di aggancia- ! 
re direttamente l aereoporto 
pisano con I autostrada 
SUPERSTRADA IIVOR- I 
NO-HREN/E — SI marca il 
passo Alberto Magnolfi non , 
nasconde la sua preoccupa- : 
rione «Slamo In ritardo — 
dice — nell utilizzazione del 
finanziamenti disponibili 
nel tratto Castcldclbosco 
Cello una zona che Interes¬ 
sa l comuni di Pontcdcra, 1 
Ponsacco e Lari» Dopo lun¬ 
ghe discussioni è stato rag¬ 
giunto 1 accordo tra gU enti • 
locali sul tragitto Ma anco¬ 
ra non sono pervenuti 1 pa¬ 
reri del comuni sul progetto ! 
definitivo L il tempo strin¬ 
ge entro 11 15 gennaio del 


1988 tutti I soldi dovranno 
essere spesi, altrimenti pc 
trebbero essere stornati ir 
altri impegni Significherei) 
be partire da zero Per qur 
sto la Regione è Impegnai 
nello sforzo di abbreviar 
procedure e giungere ad un 
stretta conclusiva» 

AURELI A — .Ormai - 
sostiene l assessore Alberti 
Magnolfi — sembra che 
questo fronte la situazione s 
sia sbloccata Slamo nell t 
fase esecutiva» Nel trai 
tra la California e San Vln 
cenzo 1 cantieri sono In mo 
to Nessun ostacolo p< » 
quanto riguarda II tratt 
successivo Fino a Follonk 
le procedure burocratiche il 
competenza degli enti loca 
e della Regione sono stat 
espletato Anche Grosse le 
ha redatto 11 progetto esecu 
tlvo La nuova Aurella ha ri 
preso a camminare dopo an 
ni di blocco 


«La vera sfida 
è sulla qualità 
dei servizi» 





Dal «altro Inviato 

LIVORNO — .Non vogliamo 
esportare II nostro modello 
di gestione del porco • sostie¬ 
ne Enzo Del Punta, segreta* 
rio della FlU-Cgll livornese • 
ma neppure subirne altri In 
questi anni abbiamo matu¬ 
ralo varie esperienze che cl 
hanno permesso di raggiun¬ 
gere il record di mezzo milio¬ 
ne di container movimentati 
In un anno, se pure tra diffi¬ 
coltà atiutturatl non indiffe¬ 
renti I lavoratori portuali e 
la Compagnia sono stati uno 
del volani fondamentali di 
questo sviluppo Non dob¬ 
biamo dimenticare che le ca¬ 
pacità manageriali espresse 
dalla Compagnia Lavoratori 
Portuali, che è stata in grado 
di andare al di là delle sue 
mero funzioni istituzionali 
in cui qualcuno voleva in¬ 
gabbiarla, ha permesso an¬ 
che all’utenza privata di la¬ 
vorare e di guadagnare Sul 
porto è stato possibile creare 
una presenza promiscua tra 
Compagnia e operatori por¬ 
tuali privati che ha giovalo 
ad entrambi Un'esperienza 


positiva che possiamo affi¬ 
nare, ma non sconfessare 
con strani meccanismi» 

•11 sindacalo del resto • ri¬ 
corda Del Punta • si è fatto 
carico anche di alcuni pro¬ 
blemi legati agli organici ed 
Indirettamente del costi del¬ 
le tariffe, ma non è disponi¬ 
bile a vedersi emarginato 
dalla gestione del porto 
È stata accettata Pipatosi 
di riduzione del personale at¬ 
traverso Il prepensionamen¬ 
to e la cassa Integrazione, 
ma al contestano l numeri 
che a livello governativo si 

starebbero delincando per lo 
scalo livornese c le modalità 
di applicazione» 

«A livello locale • prosegue 
Il segretario della Fllt-Cgil - 
In accordo con l’ufficio del 
lavoro portuale era stata 
concordata una riduzione 
degli organici da ) 700 a 
I 400 lavoratori Ora Invece 
I nel decreto del ministro 
sembra che questa cifra sla 
calata a I 107 unità e che la 
| cassa integrazione a zero ore 
non sarà fatta a rotazione 
La concorrenzialità delle no- 
I stre tariffe non dipende sola- 
I mente dal costo dol lavoro 
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portuale ma anche da quello 
del trasporto al porto delle 
merci, da come si organizza 
li lavoro sulle banchine La 
decisione della capitaneria 
di porto di "affettare" I piaz¬ 
zali della Darsena Toscana 
assegnandone un pezzo a 
ciascuna compagnia non va 
incontro ad una riduzione 
del costi e ad una corretta or* 

| ganlzzazlone del lavoro Si 
giunge all’assurdo che parto 
. del piazzali restano vuoti, 
perché la compagnia a cui 
I quel pezzo di piazzale è stato 
l assegnalo non ha navi In ar¬ 
ri v>< tir In iltit pari si sia 
coltrati u mettere l contai 
nera uno sopra all altro La 
razionalizzazione dell'uso 
dei piazzali è un altro stru¬ 
mento non secondarlo per ri¬ 
durre I costi della movimen¬ 
tazione dello merci Ma in 
porto l unico costo è quello 
del portuali?» 

Il sindacato concorda con 
il plano generale del traspor¬ 
ti e con la costituzione di 
sub-slsteml e la creazione di 
un ente di programmazione 
del sistema portuale, ma è 
nettamente contrarlo a che 
questo diventi un ente di ge- 



I sindacati: 
non vogliamo 
esportare 
il nostro 
modello 
di gestione 
ma neppure 
intendiamo 
subirne altri 


stlone 

•Il comitato di coordina¬ 
mento tra 1 vari soggetti che 
operano sulle banchine - In¬ 
siste Del Punta - può rappre¬ 
sentare uno strumento Im¬ 
portante per razionalizzare 1 
vari Interventi, anche perché 
slamo convinti che 11 con¬ 
fronto con gli altri porti, In 
particolare del nord Europa, 
si gioca sul fronte del servizi 
che saremo In grado di offri¬ 
re a coloro che vengono a ca¬ 
ricare o a scaricare merci a 
Livorno Nessuna preclusio¬ 
ne quindi se verranno propo¬ 
ste prr la costituzione di so¬ 
cietà di servizi, ad esemplo 
per Tlnformatlzzazlone del 
porto o per “vendere” il pro¬ 
dotto-porto nella sua globa¬ 
lità Il problema non è quello 
di ristabilire “equilibri di po¬ 
tere” tra Compagnia Portua¬ 
li e utenza privata, ma di do¬ 
tare 11 nostro scalo di servizi 
moderni in grado di ridurre I 
tempi di sosta delle navi e di 
infrastrutture viarie e ferro¬ 
viarie capaci di garantire un 
traffico piu veloce e certo» 


Neppure gli operatori privati 
vogliono dar vita ad un ente 


Dal nostro Inviato 

LIVORNO — Lo scalo livor¬ 
nese rispetto al panorama 
generale dtl porti italiani ha 
una struttura organizzativa 
che qualcuno definisce «ati¬ 
pica» 

Qui la scelta della costitu¬ 
zione dell ente porto è stata 
respinta anche dalla stessa 
utenza privata 

• La Compagnia Lavorato¬ 
ri Portuali e gli operatori pri¬ 
vati - sostiene il presidente 
della Camera di Commercio 
avvocato Angelo Mancusl - 
hanno saputo trovare nel 
corso degli anni momenti di 
coordinamento e di integra¬ 
zione delle varie funzioni 
Un fatto positivo che ha con¬ 
tribuito anche alle fortune 
dello scalo livornese Ma non 
è ripetibile quanto è avvenu¬ 
to negli anni 70 la competi¬ 
tivita di un porto si misura 
sempre piu sul numero di 
servLl che riesce ad offrire 
razionalità dell uso della 
manodopera tosti efficien¬ 
za lnsomma tutto quanto 
sta all » base delle concorren¬ 
zialità con gli altri scali pri¬ 
ma di tutto quelli a livello In¬ 
ternazionale» 

Per il presidenti della Ca 
mera eh commi rcio livorne 
se l problemi dilli viabilità 
sla In d rezioni di Firenze 
che di Roma della conclu¬ 
sione dello Darsena Toscana 
(•È verf ognoso dover ancora 
riehlcdire che lo Stato ter 
mini questa opera con I fi 
nonziamcntl del rio») della 
ferrovia chi ttntro Intcr 
modale di Guastici e devono 
noccssarlarm nte trovare so¬ 
luzione e ani ora si vuole 
parlare in termini di effl 
clenza dell «azienda porto» 

Ma dando per si optato 
anche se questo non è che 
questi problemi Infrastrut¬ 
turali polsino andare a so- 


L’avvocato Angelo Mancusi 
presidente della Camera 
dì commercio: «La competitività 
di uno scalo si misura 
sulla qualità e quantità 
dei servizi che riesce 
ad offrire ponendosi 
in concorrenza con 
gli standard del Nord Europa» 



lurionevl é poi quello dell or¬ 
gani? a?lonedeliavoro e del¬ 
le alti rità sulle banchine 
«Da le varie componenti 
dtl pcrto • continua lavvo 
cato Mancusl * si riconosce 
che I attuale situazione é in¬ 
sufficiente occorre definire 


un nuovo equilibrio tra lo 
forre in campo che attual¬ 
mente mi sembra pendd a 
favore della Compagnia Por 
tuall Che le operazioni di ca 
rlco e scarico delle nav I siano 
riservate alla Compagnia è 
fuori discussione ma ì uten 


za privata deve poter contare 
su un maggiore potere deci¬ 
sionale” nelle scelte che 
coinvolgono lo scalo livorne¬ 
se ed In particolare la Darse¬ 
na Toscana Non è solo un 
problema di revisione delle 
tarirfe e del limiti In cui vige 
la riserva di lavoro per 1 por 
tuall, ma di organizzazione 
complessiva del flusso del 
traffici e del loro smistamen¬ 
to» 

In pratica si chiede un 
maggiore spazio per I privati 
anche se 11 presidente della 
Camera di Commercio re¬ 
spinge 1 Ipotesi che a Livorno 
possa aprirsi uno scontro del 
tipo di quello avvenuto a Ge¬ 
nova »II dibattito aperto tra 
1 vari protagonisti della vita 
dello scolo marittimo con¬ 
tinua Mancusl - all Interno 
del Comitato di Coordina¬ 
mento è basato sulla ricerca 
di soluzioni pacifiche che 
non devono portare a cort- 
trapooslzionl dirompenti 
che f lr irebbero solamente 
per danni ggiurt 1 mmvglne 
del porto di Livorno Da que¬ 
sta confronto non so ancora 
cosa possa emergere ma ri¬ 
tengo che sia necLSsnrlo tro¬ 
vare degli strumenti di ge¬ 
stione comune Non si tratta 
di costruire Infrastrutture 
burocratiche come gli enti 
porto masocltlà organizza¬ 
zioni chiamiamole come vo 
gimmo che razionalizzino le 
attivila portuali e ristabili¬ 
scano t • qullibrlo tra le va¬ 
rie for » ii campo chlaman 
do anche gli optraiorl priva¬ 
ti ad intervenire finanziaria¬ 
mente per dotare II porto e 
la Darsena Toscana iti parti¬ 
colare, di nuovi servizi in 
grado di attirare con la loro 
efficienza nuovi traffici. 


TERRAMARE & FERROVIA 

AIO Km da Parma, nel Comune di Fontevivo, su un'area di oltra 
200 ettari, stiamo costruendo IINTERPORTO DI PARMA, riconosciuto 
dalle Ferrovie dello Stato come «Centro Intermodale di ruolo Internazio¬ 
nale proiettato verso i Paesi europei » Il Centro - che entrerà In funzione 
nel 1987 - è direttamente collegato con le piu importanti autostrade e 
linee ferroviarie italiane, con terminal ferroviario aperto al traffico inter- 
contalner Oltre inoltre servizi integrati di intermodalità, doganali, terzia¬ 
ri, amministrativi, ausiliari e collettivi Sono In vendita aree per insedia¬ 
menti di magazzini, depositi privati • attività tecnico-distributive al 
servizio della logistica aziendale. 



Zona larviti generali 
Sjjj Zona «mozzature pubWIctie 
j Veto® pubblico ««tonato 
H Cornarmi (c a 7 000 mq coperti) 
IH Magazzini (c a 46 000 mq coperti) 


Area «Jeouratw* 

£^3 Area doganale (e a 118 000 m) 
f'"~1 Piazzale container (c e 60 000 mq. ampliabili) 
^.'^1 Arte di ««panatoci* per portialnere 
fflfy Lotti commerciali con raccordo tarroviano 
Oi Lotti commerciali lenza raccordo lorrotrtarlo 


INTERPORTO DI PARMA . CE.P.I.M. S.p.a. 

Borgo del Permigianlno, 6 43100 Parma Tel 0321.24909.34504.33973 
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Occhetto 


quello che noi ipotizziamo. Va¬ 
lutando appunto in tal modo | 
quello eh* eia avvenendo oggi 
in Urta, rt« ricavo che ci trovìo- ! 
mo di fronte ad analisi e n pro- 
po*U che mi confermano una 1 
volontà « una continuità nel 1 
rinnovamento, inquadrata an- I 
che in una visione più compiei | 
m per quanto riguarda la «cessa 
analisi dol passato e le proposte 
innovatrici». 

•Sotto queatn profilo mi pare 
importanti che Gorbaciov |e se 
non tbagllo è la prima volta) 
«/Termi che non sono piu suffi¬ 
cienti atti di liberalismo dall'al¬ 
to ma che occorre proporsi un 
problema di "garanzie oggetti¬ 
ve". L'uro stesso di questo ter¬ 
mina fa un certo effetto, Sccon- 1 
do il rapporto al Plenum, a 
quanto leggo si parla di garan¬ 
te tutelate da ver# e proprie 
leggi, du meccanismi giuridico- 
formoli al cui centro dovrebbe 
cominciar# a collocarsi In que- 
itione della difesa dei diritti in¬ 
dividuali contro le possibili 
prevaricazioni dello Stato e dei 
suoi rappresentanti. Natural¬ 
mente, anche eu questo punto 
il nostro giudizio potrà essere 
definito eolo se e quando si co* 
mincorà a vedere l'effettivo 
adeguamento dello realtà a cer¬ 
te enunciazioni*. 

— Capisco I tuoi toni pru¬ 
denti, ma devo anche dire 
che (Impressione che si ri¬ 
cava dal rapporto di Ieri e di 
un colpo di acceleratore da¬ 
to da Gorbaciov, Soprattut¬ 
to per quanto riguarda cer¬ 
te analisi del passato, la no¬ 
vità C visibile. Tu avevi colto 
U volontà di un ripensa¬ 
mento in tal senso? 

•Avevo colto i segni di un 
grande impegno do parte di 
Gorbaciov a meditare a fondo 
sulla situazione complessiva 
dell'Urea anche in termini di 
"perdita" di socialismo e di de¬ 
mocrazia. e quindi dì crìtica 
molto severa a tutti gli elemen¬ 
ti di stagnazione, a tutto ciò cho 
ha frenato e frena il dinamismo 
delia società. Vedo dai brani 
del rapporto che ho sott’occhio 
che Gorbaciov parla "di corru¬ 
zioni) dello coscienze", di "ero¬ 
sione doi valori", di "deforma¬ 
zioni etiche"; sono accenti che 
colpiscono*, 

— Ma Gorbaciov come tl * 
apparso? È un personaggio 
del genere «entusiasta» ma- 
garlun po’enfatico, che usa , 
parole forti? 

•No. Non è, per Intenderci, 
un personaggio che evoca l’Im¬ 
magine di Krnscev, E proprio 
per questo, proprio perché ap¬ 
pare un razlonalizzatore, anche 
M appassionato, che parole cosi 
pregnanti come quelle che ho 
citato colpiscono». 

.Proprio Questa determina¬ 
zione ai Gorbaciov mi sembra , 
evidente nella consapevolezza 
che vedo ora riaffermata pub- ; 
binamente da lui, del fatto che | 
all’inizio del lancio della rifor- j 
ma da parte degli innovatori , 
eaai erano consapevoli della sua i 
importanza a serietà, ma — a 

a uanta mi è stato detto — solo I 
apo hanno potuto cogliore fi¬ 
no in fondo la portata di ciò che 
era stato avviato, e cioè di avere I 
aperto un processo di propot- 1 
aloni ed effetti maggiori di i 
quelli previsti. Non per caso, | 
mi sembra, Gorbaciov oggi nel 
suo rapporto arriva a parlare di 
"punto di non ritorno ’ e aggiu- 
ne che "se volessimo ritrarci 
non sapremmo dove andare". I 


Anche questi sono termini che 
devono far riflettere». 

— Revisione del sistema 
elettorale, delle regole di vi¬ 
ta nel partito, del principio 
di distribuzione del beni, c 1 
termini fuori dai comune 
che tu stesso hai citato: si 
può forse dire che si metto¬ 
no in discussione a questo 

C to alcune delle stesse 
del -socialismo finora 
realizzato-? A me franca¬ 
mente una slmile Ipotesi, 
letto il rapporto, non sem¬ 
bra peregrina. E a tc? 

•Non ho elementi per affer¬ 
mare una cosa del genere, Dob- 
biamo però guardare con inte¬ 
resse al fatto che alcune catego¬ 
rie di pensiero ou cui si reggeva 
il concetto stesso di socialismo 
reale, vengono ora rimesse in i 
discussione (anche se in manie- | 
ra non ancora organica, indub- | 
blamente) sotto almeno tre , 
profili: 

1) la consapevolezza che il 
socialismo non può emergere | 
da una esperienza unilaterale 
che eia poi valida per tutti, e , 
cioè da una esperienza panico- j 
lare di uno o più paesi che pre- 1 
tendano di essore un modello; 

2) la coscienza che molti de¬ 
gli obiettivi, dei valori, degli : 
ideali stessi del socialismo de- 1 
vono ancora cominciare — o ri¬ 
cominciare — a realizzarsi non 
Bolo fuori ma anche dentro 1 
l'Urea. Fa una certa impressio¬ 
ne (soprattutto se si ha presen¬ 
te la profetica lettera di Gram- i 
sci del ‘26 sui pericoli che in- j 
combevano suU’Unione Sovie¬ 
tica in quel periodo) sentir dire 
oggi da Gorbaciov cho l’analisi 
e la ricerca sulla concezione dol 
socialismo ai è fermata, nella 
Russia sovietica, agli anni ‘30 e 
cho la fertile discussione fu al- , 
lora "stroncata con metodi non 
necessari". Naturalmente non 
c’ò dato sapere ancora in quale 
modo si svolga o possa svolgerei i 
oggi la lotta politica interna di 
cui pure Gorbaciov parla e so 
sarà garantita sempre con me¬ 
todi e regole che consentano . 
una lìbera discussione nel ri¬ 
spetto del pluralismo delle opi¬ 
nioni; 3) la determinazione di 
cominciare a considerare l’in¬ 
formazione e di riflesso il peso 
dell’opinione pubblica come un 
necessario momento costituti¬ 
vo del consenso». 

— Da queste affermazioni 
di Gorbaciov può derivare a 
tuo giudizio o sulla base del¬ 
le impressioni ricavate nel 
corso del tuo viaggio in Urss 
la diffusione di un senso di 
sfiducia che potrebbe finire 
per dare nuove armi agli 
avversari dei rinnovamen¬ 
to? Accelerando, non ri¬ 
schia forse Gorbaciov di 
creare un contraccolpo a lui 
pericoloso? 

«Dalla mia visita e dagli in¬ 
contri doi primi di gennaio e 
dalle notizie dì oggi io ricavo 
l'Impressione cho stia maturan¬ 
do nella coscienza del gruppo 
dirigente sovietico la valutazio¬ 
ne che il vero rischio stesse nel 
mantenere lo «tato di stagna¬ 
zione che si era determinato. In 
questo senso io penso che, sia 
pure non nella stessa forma, 
nella coscienza di Gorbaciov e ( 
degli innovatori vi sia qualcosa 
che ricorda la verità sostanziale 
della nota affermazione di Ber¬ 
linguer suir'esaurimento della 
spinta propulsiva". Molto pro¬ 
babilmente a quella che Gorba¬ 
ciov chiama la svolta radicalo" 
non c'era alternativa. Ciò non 
loglio che, per quello che ho po¬ 
tuto capire nel corso del mio 
viaggio, dalle molte parole che 
ho ascoltato, i problemi di una 
ristrutturazione radicale sul 


piano della sovrastruttura si 
presentano ormai sotto forma 
ai una aperta lotta politica, di 
una lotta del nuovo contro il 
vecchio e di una lotta che per 
quello che ho potuto cogliere 
ha dietro precìsi interessi socia¬ 
li. Come andrà a finire non è 
dato saperlo oggi né mi pare bì 
possa dirlo. Certo la sfida lan¬ 
ciata è stata molto alta e conti¬ 
nua ad esserlo e noi non possia¬ 
mo sapere quali ripercussioni 
essa potrà overe su tutto il cor¬ 
po della società Bovietica. Gor¬ 
baciov lancia la sfida della ri- 
formabilità del sistema, ma 
non sappiamo ancora attraver¬ 
so quali strade, anche dramma¬ 
tiche, quella nformabihtà po¬ 
trà affermarsi». 

— lnsomma, per conclude¬ 
re, quando tornasti da Mo¬ 
sca non nascondesti la tua 
preoccupazione per la sorte 
di Gorbaciov e del suo dise¬ 
gno: oggi, dopo il discorso di 
ieri, sei piu preoccupato o lo 
sei di meno? 

«In parte ti ho già risposto: la 
sfida alza ancora il livello e 
quindi i pericoli possono accre¬ 
scersi. Ma voglio aggiungere 
qualcos'altro, ed è che il rap¬ 
porto al Plenum conferma l'im¬ 
pressione che avevo tratto dal 
colloquio con Gorbaciov. L'im¬ 
pressione era che il mio interlo¬ 
cutore avesse in testa una sorta 
di scadenzario, se vuoi possia¬ 
mo chiamarlo un “ruolino di 
marcia" che sta svolgendo. Al¬ 
cune cose sono emerse. Rispet¬ 
to a quel programma "ideale" 
anche la stessa notizia di una 
sorta di Congresso straordina¬ 
rio che dovrebbe svolgersi en¬ 
tro un anno per dare forma an¬ 
che programmatica e legislati¬ 
va alle ipotesi qui dette o venti¬ 
late da Gorbaciov, sta a dimo¬ 
strare che Gorbaciov indica 
un'altra tappa nella sua lotta di 
rinnovamento». 

•Ficco, è questa progressione 
che mi spinge a pensare che 
Gorbaciov, che si muove finora 
su una lìnea che ha una sua de¬ 
terminazione precisa, abbia an¬ 
che una sua forza». 

Ugo Baduel 


Manila 


cedenti il presidente Corazon 
Aquino ha reagito con molto { 
maggiore durezza, almeno a pa¬ 
role, che non in passato: «Ho 
ordinato al capo di stato mag- 

5 iore goneraloRamos di proce- ! 

ere contro i responsabili ap¬ 
plicando io norme della corte 
marziale. C’è un tempo per la 
riconciliazione e un tempo per 
la giustizia e la risolutezza. 
Quel tempo è arrivato». 

Ma vediamo la giornata di 
ieri dall'Inizio, Il piano eversivo 
scatta contemporaneamente 
tra le 3 e le 4 di notte a Manila ; 
e in due località vicine, sedi di 
installazioni militari, Villarmor 
e Sangli. Diverte centinaia di 
militari agli ordini del colon- 1 
nello Reynaldo Cabauatun e 
del colonnello Oscar Canlas si 
mettono in azione spalleggiati 
da formazioni di civili. Attacca¬ 
no lo base aerea di Villarmor, 
ma la reazione dall'interno è 
immediata. Gli assalitori sono 
sopraffatti, uno è ucciso, 16 te¬ 
stano feriti, 52 si arrendono e 
vengono arrestati e subito sot¬ 
toposti a interrogatori. Fallisce , 
anche l’assalto a Sancii senza 1 
quasi colpo ferire. A Manila co¬ 
lonne di automezzi carichi di 
militari ribelli si avvicinano a 


Campo Aguinoldo, quartier ge¬ 
nerale delle forze armate e a 
forte Bonifacio, altra impor¬ 
tante sede militare metropoli¬ 
tana. Ma, a quanto sembra, 
vengono indotti a rinunciare ai 
loro propositi, peraltro non 
chiari. 

L'unica impresa che ha suc¬ 
cesso è l'assalto a Canale 7, una 
delle maggiori stazioni televisi¬ 
ve. Entrano in 2£)0 circa tra ci¬ 
vili e soldati agli ordini de) co¬ 
lonnello Canlas. Si impossessa¬ 
no dell'edificio senza incontra¬ 
re resistenza e sequestrano 50 
dipendenti. Privati subito della 
corrente elettrica non riescono 
a mandare in onda neanche un 
minuto di trasmissione, ma de¬ 
cidono di rimanere dentro a ol¬ 
tranza. Si diffonde la notizia. 
Arrivano molte centinaia di so¬ 
stenitori di Marcoa e altrettan¬ 
ti sostenitori di Cory Aquino. I 
gruppi si fronteggiano per ore 
minacciosi. Polizia e «constabu- 
lary» (un corpo simile ai nostri 
carabinieri) fedeli al governo 
tentano di dividerli, ma la zuffa 
scoppia ugualmente. Sono gli 
aquinisti a far scattare la scin¬ 
tilla, sparando sugli avversari 
con lacrimogeni. Dall'interno 
di Canale 7, temendo forse un 
assalto, i militari ribelli spara¬ 
no, non è chiaro se in aria o sul¬ 
la folla. Quando torna la calma 
si contano venti feriti circa ma 
solo uno è stato colpito da un 
proiettile. La stessa sequenza si 
ripete poche ore dopo. Agenti e 
soldati ricevono però rinforzi, 
dividono i contendenti, libera¬ 
no lo stradone di fronte a Cana¬ 
le 7, che è la famosa Edsa Hi- 
ghway, che il «potere popolare» 
un anno fa, qualche chilometro 
più avanti, invase festoso m di¬ 
fesa di Enrilc e Ramos contro 
Marcoa costringendo infine 
quest'ultimo alla fuga. Intanto , 
RamoB ha mandato un emissa¬ 
rio, il generale Ermita, a parla¬ 
mentare con i ribelli. Dopo sei 
ore, alle 20,30 Ermita esce, te- 1 
so, scuro in volto: «Non c'è nul¬ 
la di concreto, è ancora tutto 
molto vago» mormora e si oclis- ; 
sa. Mo poche ore dopo quasi 
tutti gli ostaggi sono rimessi in 
liberta, segno che forse qualco¬ 
sa si è sbloccato nella trattati- ! 
va. 

Intervistato al telefono Can¬ 
las fornisce la sua versione dei 
fatti: «Noi non siamo lealisti, 
anche se non possiamo impedi¬ 
re ai nostri sostenitori di issare 
striscioni favorevoli a Marcoa. 
Non siamo contro il governo. 
Siamo anticomunisti e il gover¬ 
no è infiltrato da comunisti. 
Anche il clero». Sostiene che la 
sua è un’azione dimostrativa, 
che proseguirà se ci sarà il so¬ 
stegno popolare altrimenti è 
pronto a sopportarne le conse¬ 
guenze. Ma che Canlas e i suoi 
siano filo Marcos e collegati 
agli altri eversori è assoluta¬ 
mente fuori discussione per le 
autorità. Sia la Aquino che Ra¬ 
mos li accomunano tutti sotto 
l’etichetta di «lealisti». Il mini¬ 
stro della giustizia Neptali 
Gonzales afferma che i ribelli 
hanno legamicon «eminenti 
personalità politiche». Quali? Il 
consigliere speciale del presi¬ 
dente, Teddy Locsin, che in¬ 
contro fuori di Canale 7, esclu¬ 
de che c'entri Enrile, ma non si 
pronuncia sugli altri. Gli chie¬ 
do coea c’è di vero nelle voci di 
un imminente rientro di Mar- 
cos in patria, e risponde: «Il pia¬ 
no è fallito, Marcos è furbo e 


non verrà». 

La notte è oramai calata da 
un pezzo. Sui tetti di Canale 7 
vigilano i .guardiani», l’organiz¬ 
zazione di nostalgici che rag- 

f ruppe civili e militari, e che ha 
ormto aU'impresa 6e non le 
menti almeno le braccia. Tra le 
sbarre delle inferriate sono 
sempre appesi i cartelli: «Mar¬ 
cos presidente», «No alla costi¬ 
tuzione», «Cory ti odio». Intanto 
militanti di sinistra e sostenito¬ 
ri delia Aquino presidiano le al¬ 
tre stazioni tv. si temono nuove 
sorprese. Il cardinale Sin ha in¬ 
vitato i fedeli a non stare in ca¬ 
sa, riunirsi neUechiese e veglia¬ 
re tutta la notte. 

Gabriel Bertinetto 


Tango 


di "Tango".. 

A proposito del secondo .ca¬ 
so Tango», che cosa pensi dei 
giudizi espressi — proprio 
sull 'Unità — dai direttori degli 
altri quotidiani? 

«Penso che l'iniziativa è stata 
splendida e che l’esperienza in¬ 
segna cose a tutti. Per il “Nat- 
tango", infatti, "l'Unità" era ri¬ 
masta ferma, cosentendo che 
altri gestissero una vicenda na¬ 
ta qui. Questa volta, invece, si è 
mossa subito e con intelligenza. 
Le reazioni che ho letto sono 
Btate quelle che mi aspettavo. 
Tranne due: Scalfari, infatti, fa 
professione di garantismo ma 
non mi risulta che le cose al 
"Satyricon" stiano cosi. Sono 
Btate censurate vignette molto 
più all’acqua di rosa di quelle 
pubblicate da "Tango". Inoltre 
mi ha offeso il giudizio di Rina 
Gagliardi: da) '^manifesto" non 
me lo aspettavo». 

— Ma la censura sull’ulti¬ 
mo numero c’è stata o no? 

«Non c'è stato alcun inter¬ 
vento censorio. £ stata riporta¬ 
ta dai giornali qualche dichia¬ 
razione di Mussi che si riferisce 
a dei cambiamenti intervenuti. 
Ma questo è un normale lavoro 
di redazione. C’è stata — inve¬ 
ce — per la prima volta, una 
"richiesta censoria" che non è 
stata accolta ed ha determinato 
la pubblicazione del corsivo di 
Chiaromonte. E la soluzione mi 
pare ottima. Oltretutto dimo¬ 
stra che questo settimanale sa¬ 
tirico non è una "foglia di fico”. 
E un lavoro sofferto, che si 
svolge sulla base di una autono¬ 
mia vera. E di questo ringrazio 
il Pei e ’TUnita", perche oggi 
— in Italia — gli spazi per (a 
satira non sono certo ampi. 
Ringrazio anche Gerardo Chia¬ 
romonte e comprendo la sua 
presa di posizione». 

— Ma II corsivo avanza an¬ 
che la richiesta del rispetto 

di un «comune sentire» tra 

voi e l’Unità... 

•Il “comune sentire" c’è, e 
cercherò dì chiarirlo con Chia¬ 
romonte nell’incontro che avre¬ 
mo. Se questo "comune senti¬ 
re" invece dovesse voler dire 
omologare "Tango" alle posi¬ 
zioni politiche dell'Unità, per 
fare in modo che non vi siano 
dissonanze, allora cadrebbero 
le ragioni stesse per cui è nato 
"Tango", che è un'esperienza 
originale anche perchè t colla¬ 
boratori hanno — fin dall’ini¬ 
zio — biografie e tendenze poli¬ 
tiche diverse tra loro e non sono 
nè tutti comunisti, né tutti d’a¬ 
rea comunista. 11 nostro foglio, 
comunque, non è qualunquista. 
La nostra non è la satira di Fo- 


rattini. Si muove nella stessa 
ottica della sinistra e del Pei, 
«Ciò detto penso che c’è sta¬ 
ta, tuttavia, un'enfatizzazione 
di aspetti che possono essere 
discutibili. Ho visto le reazioni 
provocate dall’ultimo numero, 
discutendo con amici comuni¬ 
sti e no Vi sono, tra gli altri, 
giudizi negativi di persone che 
stimo moltissimo e di questo 
non posso non tener conto. Mi 
scuso, quindi, e sinceramente, 
se sono andato a toccare corde 
e sentimenti. Ma la satira è co¬ 
si. A volte si rischia l'impopola¬ 
rità. Ma non recedo di un milli¬ 
metro. Anche se capisco gli al¬ 
tri, rifarei quel numero così 
com’è uscito». 

— Trombadorì sostiene che 
non ha senso l'autonomia 
di «Tango- se il direttore re¬ 
sponsabile è io stesso dell'U¬ 
nità. 

•TYombadori è sempre stato 
contrario a "Tango". Gli è an¬ 
dato bene solo il "Nattango". 
Ma perché non era d'accordo 
con Natta e dopo quel numero 
mi ha chiesto di collaborare...». 
— Tuttavia Serra non c’è 
su questo numero di «Tan¬ 
go». Perché? 

•A Michele avevo chiesto un 
falso-Sciascia che commentas¬ 
se la conversione di Guttuso. 
Ha risposto che era molto in | 
imbarazzo. Non era d'accordo 
nel lavorare su questo tema. 
Poi, come faccio sempre, gli ho . 
letto le vignette per telefono e I 
gli sono piaciute. D’altra parte 
io sarei stato motto male con la | 
mia coscienza professionale bb, 
ritenendo che quello era il tema I 
su cui fare il numero, mi fossi 
tirato indietro». 

— Non corri, ora, il rischio 
di autocensurartì? 

«Spero molto nel lavoro col¬ 
lettivo della redazione e mi au- 

S uro che, se mi venissero voglie 
ì autocensura, gli altri me le 
facciano passare. Penso che il 
senso della battaglia di "Tan¬ 
go" e dell'Unità è comune. Al¬ 
trimenti Barei rimasto a Scan- 
dicci, a farmi le storie di Bobo 
che danno meno stress e mag¬ 
giore gratificazione». 

— Eppure qualcuno dice 
che dovresti pensare un at¬ 
timo di pia; Bobbio dice che 
scadete nell» goliardia... 

■Noi pensiamo a quel che di¬ 
ciamo. La nostra età media è 
sui quarantanni e oltre. Non 
siamo una banda dì zuzzerello¬ 
ni. Alle volte cadiamo nella go¬ 
liardia? Che devo dire? Lascia¬ 
teci anche sbagliare, come capi¬ 
ta a tutti». 

— Ma come ti senti? 

•Un po' incompreso e un po’ 
amareggiata». 

— Da chi? 

«Dalla direzione del giornale 
e da Botteghe Oscure». 

— Allora l'incontro con 
Chiaromonte sarà teso? 
«Secondo me sarà molto 
tranquillo e si ribadiranno i 
concetti bu cui è nato “Tango". 
C'è il 90% di probabilità che 
questa nostra esperienza conti¬ 
nui. Ma tenete presente che 
con le previsioni io non ci az¬ 
zecco. Nel '68 avevo previso che 
il Pei sarebbe andato subito al 
governo e ci sarebbe stato, 
quindi, bisogno di una forza al¬ 
ternativa di sinistra. E invece 

avete visto com’è andata. 

— lnsomma, finirà con un 
classico comunicato in cui 
Si dice: «Dopo franco e leale 
dibattito siamo d’accordo-? 
«Spero proprio di a\. D’altra 
parte la definizione del nostro 
rapporto con l’Unità è stata 
fatta quando direttore del quo¬ 


tidiano comunista era Macaiu¬ 
so, Con Chiaromonte c'è biso¬ 
gno di un chiarimento; non cer¬ 
to di porre dei limiti. Se si vorrà 
far questo, allora il “patto tra 
gentiluomini" si scioglierà. 
Non è possibile stabilire dei li¬ 
miti alla satira. Anche il buon¬ 
gusto è un elemento soggetti¬ 
vo». 

— Ma Bobo come disegne¬ 
rebbe questa vicenda? 

«Farei un Bobo in poltrona 
con la bambina che dice: "C’è 
Lorella Cuccarini alla porta”. E 
Bobo risponde: "Preferirei 
Marta Marzotto”». 

Incorreggibile Staino. Intan¬ 
to piovono ancora dalle agenzie 
commenti sul «caso Tango» di 1 
umoristi e uomini politici. Il 1 

E iù in sintonia con Staino sem- ' 
ra il mitico Altan: «Non mi 
sembra — dice — che vi sia nul¬ 
la di clamoroso nella divergen¬ 
za d'opinione registratasi. E 
più che prevedibile, anzi, che 
l'inserto satirico di un quoti¬ 
diano politico non sia sempre 
in linea con il proprio giornale. 
Chi insiste a sottolineare le di¬ 
vergenze evidentemente ha in¬ 
teresse a fare apparire come 
una frattura insanabile ciò che 
è una semplice diversità di opi¬ 
nioni». Che arriva, ovviamente, 
anche ai lettori. Tra i tanti tele¬ 
grammi di ieri due, uguali e 
contrari, meritano la segnala¬ 
zione. Uno arriva da Catania e 
ritiene che «Tango» ha superato 
«ogni limite di decenza». L’altro 
da Cortona, in Toscana, affer¬ 
ma che «rUnità» non deve esse¬ 
re un giornale «codino» perché 
il corsivo in prima pagina non 
andava fatto. Come dire? Dura 
vita, Charlie Brown! 

Rocco Di Blasi 


Sciascia 


sorueg/ianza e all'apparato di 
fona quanto alle Disposizioni 
speciali seguite nel carcerare e 
nel ritenere, con un po’ di arbi¬ 
trio, in carcere coloro che l'au¬ 
torità giudiziaria ordinava si 
liberassero. Molti perversi ora 
ritenuti in carcere per conto 
dell'autorità politica, se fosse¬ 
ro scarcerati infesterebbero su¬ 
bito la campagna. La mancan¬ 
za di legalità rigorosa è sfata 
benefica; ma sarebbe meglio 
farla con qualche legge specia¬ 
le. La deportazione sarebbe 
certamente utile ». 

La filosofia del giudice 
Maurigi è stata la filosofia del¬ 
lo Stato Italiano. La Questura, 
cioè l’autorità politica, com¬ 
merciava con la mafia, come 
dice A/aurigi, e al tempo stesso 
con «un po d’arbitrio» si tene¬ 
va in carcere chi doveva essere 
scarcerato per ordine della 
stessa autorità giudiziaria. E 

S uesto «po’ di arbitrio » si càie- 
eoa che fosse legalizzato con 
le leggi eccezionali, anzi con 
•leggi speciali», come distin¬ 
gue il Maurigi. Se rileggiamo i 
verbali di tutte le successive 
inchieste, sino all'ultima, la 
musica non cambia. 

L'illusione di fronteggiare 
l'illegalità con iillegalità è for - | 
te a morire anche se l'esperien¬ 
za ci dice che l'illegalità di Sta¬ 
to produce e moltiplica quella 
dei cittadini. Quindi, d'accor- | 
do con Sciascia, diciamo che la 
mafia si può battere solo con la 
legalità per fare penetrare j 
nell’animo della gente che que- \ 
sta è una garanzia per tutti. E , 
non dobbiamo temere che il 
• coro mafioso» si schieri sullo 
stesso fronte per smagliare, I 


con la legge, la legge. Alla lun¬ 
ga vincerà chi si è mosso con 
coerenza sul terreno della lega¬ 
lità e della democrazia. 

Detto questo non ho capito 
però chi sono i bersagli cello 
scrittore siciliano. Questo è un 
punto nodale. 

Lo stesso Sciascio, in più oc¬ 
casioni, ha detto che i giudici 
del maxiprocesso hanno agito 
correttamente anche 

nell’ausa» degli imputati pen¬ 
titi. 

Ma soprattutto mi preme 
esaminare il contesto in cui si 
svolge questa polemica Per me 
non c'è dubbio che in Sicilia c'è 
un'offensiva poh fico-cult arale 
per » normalizzare» la situa¬ 
zione, per tornare al clima di 
sempre. Il «Giornale di Sicilia • 
(a da cassa di risonanza di ogni 
fatto che, in un modo o in un 
altro, possa portare acqua alla 
« normalizzazione», che è il 
contrario della legalità e della 
normalità democratica. Ma 
non solo il «Giornale dì Sici¬ 
lia-. Nella ricorrenza dell'ucci¬ 
sione del generale Dalla Chie¬ 
sa *La Sicilia• di Catania ha 
pubblicato un editoriale firma¬ 
to do un vecchio e autorevole 
giornalista sempre ligio alla 
De, Enrico Mattei, che ci dice 
quale è il clima. Scriveva Sfot¬ 
tei che bisogna respingere la 
tesi secondo la quale il prefetto . 
di Palermo non avrebbe perso , 
la vita se gli fossero stati con¬ 
cessi i poteri che chiedeva . 
Nessuno l'ha sostenuto. Ma 1 
! /'assunto seroe per dire che 1 
•l’episodio che mutò fatalmen¬ 
te il destino del generale non è 
legato all’autorità a torto rico¬ 
nosciuta a questa o quei perso¬ 
naggio della namenklatura si¬ 
ciliana, con la quale fu costret¬ 
to a convivere». 

E a chi è legato? Ecco : -Quel¬ 
lo che segnò il destino del bene- | 
merito cacciatore di terroristi 
fu la passione amorosa che lo 
accese per la donna tanto più 
giovane di lui e cui si volle uni¬ 
re nonostante la giovane età». 

E sapete perché1 Perché il ge¬ 
nerale, per compiacere la •gio¬ 
vane moglie», negli sposta¬ 
menti non prendeva precau¬ 
zioni come prima. Insamma, si 
era rimbambito. U fatto che iZ 
giudice Chinnici camminala 
scorfafissimo e prendeva ecce¬ 
zionali precauzioni e fu lo stes¬ 
so assassinato, dice che gli 
obiettivi dello stato maggiore 
politico-mafioso dovevano es¬ 
sere colpiti dovunque e comun¬ 
que. 

Ma la »nomenklatura» non 
si tocca. Ora, iodico, in questo 
clima l’indirizzo di certe pole¬ 
miche fatte da uno come Scia- 
scia non possono non assumere 
un certo significato e quindi è 
legittimo discutere e polemiz¬ 
zare. E discutere sinceramente 
e senza pregiudiziali. Sciascia 
non ha cambiato fronte come 
qualcuno ha incautamente 
scritto. Sciascia ha sbagliato 
nell'indiuiduare dove oggi sta 
il pericolo principale. Il perico¬ 
lo, a mioauoiso, sta nei tentati¬ 
vi di restaurazione che inve¬ 
stono soprattutto la sfera poli¬ 
tica. E Sciascia continua a sba¬ 
gliare quando sbeffeggia «i cor¬ 
tei e gli urli» contro la mafia. 
Certo, i cortei non possono 
•supplire la democrazia», co¬ 
me dice Sciascia. D’accordo. 
Ma fanno parte della demo¬ 
crazia. 

Non tutti sanno scrivere li¬ 
bri e articoli per esprimersi. 
Non tutto si esaurisce nei libri, 
negli articoli e nelle ìstituzio- 
ni. 

E vero che la democrazia 
«non è impotente nei confronti 
della mafia», Anzi. Ma se la 
democrazia non riesce a scon¬ 
figgere la mafia vuoi dire che 
c'è qualcosa che non va non nel 
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•Salvo approvazione DtAC Italia, finanziarla del Gruppo Renault 

L'oherta i valida sulle auto disponibili in rem e non cumulatale con altro iniziative in corso 




Supercinque ti pende con lo suo lineo elegonte e compatta, die 
espórne un modo di mere giovane e dinamica 

PERCHÉ t PIÙ VELOCE. Supercinque li caduco con lo scotio e 
lo velocitò. Con la grande docilità nello guido e lo tenuto di strado. 

10 Gl Turbo supero i 200 Km/h e scotto do 0 o 100 in 8 secondi. 

11 Diesel 1600 - silenzioso e bufate - ti porto in un ottimo o 
150 Km/h, grazie ol favorevole rapporto peso-potenzo che 
garantisce anche più durato ol moloie. 

PERCHÉ È PIÙ SPAZIOSA. Supercinque ti avvolge con il 
confort dei suoi cinque posti, con il suo equipaggiamento sempte 
completo. Il suo gronde spazio abitabile deve mollo ol motore tra¬ 
sversale e nelle versioni "5 porte* offre, dietro, 6 cm in più di 
comodità or passeggeri frazionali anche le capacitò di corico 
del bogoglioio, grazie olio posizione orizzontale degli ommor- 
tizzatou posteriori. 

PERCHÉ È PtÙ TUA. Supercinque è come tu la vuoi 15 visioni 
e 5 motorizzazioni benzina e diesel, tie e cinque porte, Automa¬ 
tico e Turbo. I oggi, fino al 20 Marzo, è tua con Ut 6000000 
senza interessi, da restituire in 12 rate mensili (spesa dossier solo 
lif 140 000), oppure con 48 rote a partire da lit 203 000 al mese, 
con il solo anticipo dellìVA e messo su strada’ Rena# scpgKe *•* 


jlo.uuu.uuu in un anno 


senza interessi 


o 48 rate da £ 203.000 

Il bello comincia con Supercinque. 
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